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6RJJHWWR�3URSRQHQWH (OHWWUD�0DFFKLRQL�
3URWRFROOR� n. 82491/ 8.5.3 del 04.08.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Il Comune d i Savignano add eb ita  la  p ianific azione estra ttiva  e la  
costruzione d ell’impianto d i b itume a lla  Provinc ia  d i Modena 
1/ 1   p rob lemi d i sa lute lega ti a ll’ impianto d i b itumazione.  
1/ 2 le grand i d imensioni della  cave p ossono d a nneggia re le fa lde 

acquifere; 
1/ 3   l'aumento d elle a ttività  estra ttive  porterà  un consistente inc remento 

del tra ffico veicola re p esante, c he si aggiunge a l treno e a lla  
ped emonatana  e c onseguentemente inc remento dei livelli d i 
inquinamento acustico e a tmosferico. Negli a llega ti si contestano 
a lcune scelte d i fondo del p iano: autosuffic ienza  (meglio  da  a ltre 
p rovince) e da  rec upero (ob iettivo 80%) 

�
&21752'('8=,21(�

�
��� La  Conferenza d i p ianific azione ha  assegnato a l PIAE l’ ob iettivo stra tegic o d i a llontana re da i 

fiumi i frantoi e g li a ltri imp ianti p roduttivi c he operano nel settore degli interti. A ta l fine sono sta ti 

sottosc ritte Intese, Ac c ord i e Convenzioni tra  i d iversi soggetti pubb lic i, c he hanno d isc ip lina to sia  

aspetti c onnessi a lla  materia  delle a ttività  estra ttive e sia  elementi della  p ianific azione. I primi 

a ttengono spec ific a tamente a l PIAE /  PAE mentre quelli urbanistic i a ttengono p rinc ipa lmente a llo 

strumento urbanistic o genera le ; questo è un sito non g rava to da  vinc oli osta tivi ad  ospita re 

l’ imp ianto d i lavorazione degli inerti. Per quanto riguarda  g li aspetti lega ti a lla  sa lute le funzioni d i 

ig iene e sanità  pubblic a si rimanda a l c ompetente Servizio d i Ig iene pubb lic a  c ome p revisto  

da ll’ a rt. 19 della  LR 19/ 82 a i sensi della  quale le strutture AUSL e ARPA devono: 

- rila sc ia re un parere ig ienic o-sanita rio e ambienta le dei PAE 

- ac c erta re la  c ompatib ilità  sull’ amb iente e la  sa lute dei p rogetti d i insed iamenti p roduttivi e 

d i servizio c a ra tterizza ti da  signific a tivi impa tti sull’ amb iente e sulla  sa lute  

- effe ttua re la  vig ilanza  ig ienic a dell’ amb iente e c ontrollo dell’ inquinamenti 

Pertanto, la  loc a lizzazione degli imp ianti d i b itume non è ma teria  del PIAE.  

Compete a i soli PAE la  ind ividuazione degli imp ianti c onnessi (c fr a rt. 7, c omma 2, le tt. a  della  LR 

17/ 1991; a rt. 1 del DPR 128/ 1959).  Gli imp ianti c onnessi sono certamente quelli d i p rima lavorazione 

dei materia li (frantoi). Nei dec enni p rec edenti la  LR 17/ 1991 in a ree d i c ava  sono sta ti insedia ti 

imp ianti senza  averne p revista  la  demolizione a l termine dell’ a ttività  d i c ava.  Il PIAE 2008 ha  voluto 

chia rire e imped ire il ripetersi d i questi eventi esp lic itando c ome nel futuro g li imp ianti c onnessi 

possano essere insed ia ti a  tempo determina to, per il tempo d i va lid ità  dell’ a ttività , mentre la  
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permanenza  suc c essiva  è cond iziona ta  a lla  p revisione ad  opera  dello strumento urbanistic o 

genera le della  destinazione ad  a ttività  industria le dell’ a rea d i c he tra ttasi (c fr a rtt. 14 e 15 delle NTA 

PIAE). Al fine d i eliminare le situazioni p regresse, quind i ridurre e ric olloc are detti impianti, la  

Provinc ia  e i soggetti pubb lic i e p riva ti interessa ti hanno sottosc ritto Ac c ord i nei qua li a  fronte d i 

impegni d i riqualific azione (in pa rticola re dei fumi Sec c hia  e Pana ro) le d itte si sono impegnate a 

trasferire imp ianti (frantoi e imp ianti d i b itume) in nuove a ree.  

Quanto a  Savignano, l’ a rea  in cui è sta to rea lizza to l’ imp ianto è definita  “ ex c ava” , a rea  quind i non 

p iù soggetta  a lla  d isc ip lina  dell’ a ttività  estra ttiva , stante l’ avvenuto c ollaudo dell’ a rea . In rag ione 

dell’ esame delle osservazioni rela tive a l Comune d i Savignano la  Provinc ia  ha  verific a to c he per 

mero errore ma teria le l’ a rea  dell’ imp ianto non è sta ta stra lc ia ta  e si fa rà  pertanto in sede d i 

controdeduzioni. 

L’ osservazione 1/ 1  `_ab` c�d�e;e abf�g d � 
 

��� “ La  tutela  del pa trimonio ambienta le e paesistic o del territorio a ttraverso l’ analisi dei fa ttori d i 

maggiore vulnerab ilità / sensib ilità ” , rapp resenta  uno degli ind irizzi stra teg ic i ind ividua ti da l PIAE.  

Le ana lisi effe ttua te a ll’ interno del Piano d i Tutela  delle Ac que (PTA), sono sta te ulteriormente 

implementa te ed integra te da  stud i d i c ompa tib ilità  id raulic a  e ambienta le ed  analisi mira te su 

quei poli estra ttivi c he ric adono a ll’ interno o in p rossimità  delle zone d i ric a ric a delle ac que 

sotterranee ind ividua te da l PTA stesso. 

I da ti geolog ic i ed  id rogeolog ic i utilizza ti (c a rte  geologic he, banc a  da ti geognostic a , vulnerabilità  

degli ac quiferi ec c .), sono sta ti inc roc ia ti c on i da ti  p iezometric i  minimi, med i e massimi misura ti nei 

pozzi delle reti d i monitoraggio Regiona le, Provinc ia le e loc a li nell’ interva llo  tempora le 1976 – 2007.  

I risulta ti o ttenuti non ind ividuano un effetto d ire tto a  g rande sc ala  indotto  da lle a ttività  estra ttive sul 

reg ime delle ac que sotterranee, c osì c ome non si presentano motivi d i p reoc c upazione evidente 

per potenzia li c ontaminazioni della  fa lda ; inoltre le a ttività  estra ttive p reviste , risultano c olloc a te a  

deb ita  d istanza  da  fonti d i approvvig ionamento id rico destina te a l c onsumo umano. 

Al fine d i garantire la  tutela  qua lita tiva  della  fa lda , nonc hé imposta re il p iano d i monitoraggio delle 

ac que sotterranee d i c iasc un polo, è sta to c ondotto uno stud io sulla  va lutazione dei tempi d i 

perc orrenza  nec essa ri ad  un eventuale inquinante per a ttraversa re la  zona  c ompresa  tra  la  base d i 

sc avo della  c ava e la  fa lda  frea tic a immed ia tamente sottostante. 

Fa tte sa lve le p rofond ità  massime c onsentite dovranno inoltre essere adotta ti tutti g li ac c org imenti 

tecnic i per non interc etta re la  fa lda , lasc iando c omunque un franc o d i 1,5 metri tra  p rofondità  

massima d i sc avo e massimo livello della  fa lda , pena  la  dec adenza  dell’ autorizzazione a llo sc avo 

(Art. 20 c omma 1 punto d ) Norme PIAE). 

Sono sta te inoltre ind ividua te azioni c onc rete c he assic urino la  tutela  d i tutti i c orp i id ric i superfic ia li 

e p rofond i, secondo p rinc ip i d i riduzione delle p ressioni amb ienta li, d i c ontenimento e mitigazione 

degli impa tti inevitab ili: ad  esempio sono sta te ind ic a te p roc edure d i emergenza da  a ttuare in 
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c aso d i sversamenti ac c identa li d i id roc arburi o d i a ltri ma teria li inquinanti, eventua li depositi fissi d i 

c a rburanti dovranno essere ub ic a ti esternamente a lle a ree d i c ava , ga rantendo la  

impermeab ilizzazione delle superfic i d i c onta tto c on il suolo nonc hé la  c ap tazione d i eventuali 

ac que d i d ilavamento delle stesse. Non dovrà  essere c onsentito l’ ingresso d i ac que d i d ilavamento 

p rovenienti da  terreni esterni a ll’ a rea d i c ava , a ttraverso la  c ostruzione d i una  rete d i fossi d i guard ia  

adegua tamente d imensiona ta ed effic iente, collega ta  c on la  re te d i sma ltimento esistente. Allo 

stesso modo le a ree d i deposito e stoc c aggio dei ma teria li d i c ava  sa ranno dota te d i un sistema d i 

d renaggio delle ac que d i sc orrimento superfic ia le; l’ immissione delle ac que d i d renaggio in c orp i 

id ric i superfic ia li sa rà  subord ina ta  a l rispetto dei limiti d i c ui a l DLgs 152/ 2006; qualora  si verific asse la  

p resenza  d i partic ola re c a rico solido in quantita tivi e leva ti, dovrà  essere p revisto un sistema d i 

vasc he d i dec antazione a  monte dello sc a ric o.    

In sede d i PAE Comunale, nello spec ific o per i poli 10 e 11 e AEC “ frantoio Meg” , dovranno essere 

rec ep ite ed  eventua lmente integra te le p resc rizioni ind ividua te nella  Va riante d i PIAE, c on 

l’ ob ie ttivo p rinc ipa le d i tutela re la  fa lda ac quifera  ed  i c ampi ac quiferi posti in p rossimità  

dell’ a rea le del polo Magazzino, implementando la  rete esistente in p rossimità  delle nuove a ree d i 

amp liamento, sulla  base d i uno spec ific o stud io id rologic o ed  id rogeolog ic o.  

Sa rà  p revisto un monitoraggio in c ontinuo del livello d i fa lda , mentre per l’ ana lisi id roc himic a  le 

frequenze d i monitoraggio saranno p roporzionali a l risulta to ottenuto nello SBA. 

L’ osservazione 1/ 2  `_ab` c�d�e;e abf�g d � 
 

��� In sede d i esame dei p rogetti d i c oltivazione verrà  posta  pa rtic ola re a ttenzione a l perc orso 

degli automezzi da e per l’ a rea  d i c ava . 

Le a ttività  d i estrazione devono rispetta re la  d isc ip lina  in materia  d i tutela  da ll’ inquinamento 

ac ustic o vigente, in partic ola re l’ inc remento del rumore dovuto a l c omplesso delle a ttività  d i c ava 

e d i trasporto degli inerti, va luta to in c orrispondenza  degli ed ific i lim itrofi, non deve porta re a l 

superamento dei limiti p revisti.  

Al fine d i minimizza re l’ impatto genera to dagli impianti e da l tra ffic o indotto è p revisto un sistema d i 

monitoraggio c he contempla  oltre a i c ontrolli sui silenzia tori degli automezzi, oltre a  misure d i 

riduzione della  veloc ità  d i transito degli autoc a rri, rilievi presso i rec ettori sensib ili, in p resenza  d i 

frantoi e l’ inserimento d i barriere antirumore in p rossimità  d i ed ific i ab ita ti entro i 50 m. da i nuovi 

perimetri d i esc avazione.  

Rela tivamente a lla  questione Polveri sono sta te ind ividua te e p resc ritte una serie d i azioni 

contenitive c he p revedono:  la  c opertura c on teloni dei c assoni d i trasporto durante il transito  dei 

mezzi, l’ umid ific azione nei period i sec c hi della  viab ilità  non asfa lta ta , e d i tutte le superfic i polverose 

compresa  l’ a rea d i sc avo, la  pavimentazione dei tra tti d i p ista  ad iac enti ad ab itazioni o ric ettori 

sensib ili, e d i quelli d i interc onnessione c on viab ilità  pubb lic a nonc hé la  insta llazione d i sistemi d i 

abba ttimento delle polveri sugli imp ianti fissi. 
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E’  inoltre p revisto il c ontrollo annuale dei gas d i sc arico e del buon funzionamento del motore dei 

mezzi e a lmeno due c ampagne d i monitoraggio delle polveri to ta li, PM10 e NO2.  

L’ osservazione 1/ 3  `_ab` c�d�e;e abf�g d � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &DYD�6DQ�*LXVHSSH�6UO�
3URWRFROOR� n. 94590/ 8.5.3 del 18.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
La p rop rietà  spec ific a  a lcune mod ifiche concorda te col Comune d i San 
Cesa rio c irca  il rip ristino fina le d i a ree in S. Cesario, inc luse nel POLO 8 e 
chiede c he venga  inc lusa una d iversa d estinazione fina le dell’ a rea  come 
definito col Comune. Riduzione della  zona  a  riequilib rio ambienta le 
convertita  in zona  agric ola  d i rispetto integra le  p iano ribassa to. 

�
&21752'('8=,21(�

�
 

Il progetto d i sistemazione fina le è da conc ordare col Comune in sede d i Ac c ordo o d i variante a  

p rogetti in essere. Il dettag lio  p roposto a ttiene appunto a  detti strumenti d i a ttuazione c he 

sfuggono a ll’ Amministrazione sc rivente.  Il PAE del Comune d i S. Cesa rio inc lude tutte le destinazioni 

ivi ric hiamate. Una zonizzazione d i dettag lio, c on la  spec ific azione degli usi in forma troppo  

dettag lia ta  può porta re ad un livello d i rig id ità  non nec essaria  nella  fase a ttua tiva . A mero 

chia rimento nella  sc heda del PAE si ind ic herà  c he le destinazioni fina li, purc hé c oerenti c on g li usi 

ammessi nel PAE potranno essere d iversamente organizza te a ll’ interno del Polo in sede d i Ac c ordo 

e Progetto  d i sistemazione fina le. 

Aggiungere nelle sc hede monografic he e nelle NTA del PAE (c fr OSSERVAZIONE N. 82/ 20/ 21/ 22):  

�´,Q�VHGH�GL�$FFRUGR�H�GL�3LDQR�GL�VLVWHPD]LRQH�ILQDOH�� OH�GHVWLQD]LRQL�GL�WLSR�QDWXUDOLVWLFR�H�SHU�XVL�
SXEEOLFL� �DG�HV�� UHFXSHUR�R� ULSULVWLQR�DPELHQWDOH�� ULQDWXUDOL]]D]LRQH�� ULSULVWLQR�DG�DWWLYLWj�DJULFROH�H�
EDVVR� LPSDWWR�� SDUFKL�� SHUFRUVL� QDWXUD� HFF���� SRVVRQR� HVVHUH� GLYHUVDPHQWH� VYLOXSSDWH�� OD�
VSHFLILFD]LRQH� DYYLHQH� SUHYLD� YHULILFD� GL� FRPSDWLELOLWj� FRO� 37&3� H� DFTXLVL]LRQH� GHO� SDUHUH� GHOOH�
FRPSHWHQWL�DXWRULWj�DPELHQWDOL��$53$��$72�HFF����/H�GHVWLQD]LRQL��GLYHUVH��UHVLGHQ]LDOH��LQGXVWULDOH��
GLUH]LRQDOH�HFF����SRVVRQR�HVVHUH�DWWXDWH�VROR�VH�JLj�SUHYLVWH�QHOOR�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR�JHQHUDOH�
�35*��YLJHQWH�DO�PRPHQWR�GHOO·DSSURYD]LRQH�GHO�3,$(������R�VH�LQWURGRWWH�DWWUDYHUVR�XQD�YDULDQWH�
VSHFLILFD�DO�35*��36&�32&��VXFFHVVLYDPHQWH�DOO·DSSURYD]LRQH�GHO�3,$(�����µ��
L’ osservazione 2  

c*h�d%i!j!k d f�lnm�`@g/m d�e;e a1f�g d . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )DELR�&DVLQL�
3URWRFROOR� n. 96610/ 8.5.3 del 24.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� La menta  deprezzamento degli immob ili d i Piumazzo, chiede la  
rea lizzazione d i opere e c reazione d i servizi che comp ensino e 
neutra lizzino il deprezza mento. 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

L’ osservazione c oglie un aspetto dell’ a ttività  estra ttiva  c he merita  da  pa rte  delle Amministrazioni 

una maggiore a ttenzione. La  sede in c ui ta le aspetto deve essere esamina to e trova re in pa rte 

soluzione è l’ Ac c ordo a i sensi  dell’ a rt. 24 LR 7/ 2004. 

Le trasformazioni e  l’ uso del territorio  c omportano sempre mod ific azioni temporanee o definitive 

che possono inc idere sul va lore delle p rop rie tà  p riva te, ta lvolta  c on effetti positivi, a ltre nega tivi 

temporanei o  definitivi. Queste ultime trovano ristoro nei limiti da ti da lle norme c ostituziona li e da lle 

leggi c he ne sono la  traduzione. Inoltre , nella  definizione delle opere d i rec upero a  c aric o dei 

c ava tori e delle destinazioni d ’ uso fina li delle a ree interessa te da lle a ttività  estra ttive sono sta ti 

ind ic a ti intereventi qua li a ree sportivo-ric rea tive ed  a ree na tura listic he c he, una  volta  rea lizza te 

saranno a  benefic io della  c omunità  e comporteranno un mig lioramento qualita tivo e 

conseguentemente un inc remento del va lore degli immob ili (ed ific i e terreni) e parzia lmente 

compensare i p riva ti da ll’ eventua le dep rezzamento temporaneo degli immobili nella  fase d i sc avo. 

Resta  il fa tto  c he quanto a lla  materia  in esame non sussiste una  norma c he a ttribuisc a  a i soggetti 

p riva ti c ontermini a lle a ree d i sc avo o comunque interessa te seppure anc he ind ire ttamente 

da ll’ a ttività  (ad  esempio in rag ione dell’ intervenuto  transito d i mezzi pesanti in un tra tto d i strada 

p rec edentemente poc o utilizza to) un d iritto  ad  un ristoro ec onomic o. 

La  Provinc ia  si è c omunque fa tta  c a ric o anche d i questo tema , avendo esteso le va lutazioni degli 

impa tti dell’ a ttività  in relazione non solo a ll’ a rea  d i intervento, ma anc he a l territorio  d ire ttamente 

coinvolto  da ll’ a ttività : a ree c irc ostanti, p rop rietà  sostanzia lmente inc luse ma in c ui non si svolgerà  

l’ a ttività  estra ttiva , viab ilità  p rimaria  e sec onda ria .  Ta le ana lisi dettag lia ta  e puntua le deve essere 

pa rte integrante delle fasi d i a ttuazione del PIAE /  PAE: ogni fase d i a ttuazione deve p revedere 

un’ ana lisi sempre p iù puntua le e spec ific a c osì da  definire nel dettag lio le possib ili soluzioni per 

ric ondurre g li effe tti nega tivi entro i ma rg ini p revisti da lla  vigente norma tiva  (inquinamento ac ustic o, 
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polveri) o ac cettab ili (manutenzioni delle strade pa rtic ola rmente usura te per l’ intervenuto transito  

straord inario d i mezzi). 

Lo stud io d i dettag lio degli impa tti deve porta re l’ Amministrazione a ll’ ind ividuazione d i soluzioni 

tecnic he idonee a  mitiga re (ovviamente non sempre è possib ile eliminare la  c ausa ) g li effe tti 

nega tivi sulle p rop rie tà  o interventi d i manutenzione ec cedenti quelli connessi a lla  norma le vetustà  

(ord ina ria  e straord ina ria ) o la  rea lizzazione d i opere (barriere antirumore;  rac c ord i stradali ec c ). 

Soluzioni, opere ed  interventi c he devono essere ind ividua ti e a rtic ola ti nelle d iverse fasi d i 

coltivazione: p re-avvio della  c ava ; durante la  fase d i c oltivazione; a  c onc lusione unitamente a i 

rip ristini fina li. 

Tutti questi p rofili devono trovare una p rima definizione sia  nella  loro ind ividuazione c ome c ritic ità  

che nelle soluzioni, le ga ranzie e le sanzioni in c aso d i inadempimento, già  nell’ ac c ordo p revisto  

da ll’ a rt. 24 della  LR 7/ 2004. 

Nelle fasi suc c essive, a i sensi dell’ a rt. 12, c omma 1 lett. b ), della  LR 17/ 1991 il Comune dovrà  

p revedere che il tito la re dell’ a ttività  estra ttiva  abbia   effettua to una  ric ognizione dei beni passib ili d i 

subire danno da ll’ a ttività , ind ic a to le opere per mitiga re gli impa tti o i rip ristini, quind i sviluppa to g li 

impegni e avvia to le azioni d i tutela  già  p reviste, p revedendo nell’ autorizzazione e anc or p rima 

nell’ Ac c ordo c he l’ inadempimento a  detti impegni c omporta l’ app lic azione delle sanzioni o il 

d iniego a l rilasc io d i ulteriori autorizzazioni.  

L’ osservazione 3  `)a1` c\d;e;e abf�g d � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 6RSULQWHQGHQ]D�SHU�L�%HQL�DUFKHRORJLFL�GHOO·(PLOLD�5RPDJQD�
3URWRFROOR� n. 96927/ 8.5.3 del 25.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

In fase d i adozione della  va riante del PTCP, la  Soprintendenza  ha  fornito  la  
Carta  Archeologica ; d etta  ca rta  non esaurisc e il quadro c onosc itivo delle 
p resenze a rcheologiche, e quind i deve essere integra ta  da lla  Carta  d i 
Potenzia lità  Arc heolog ica .  
Questa , reda tta  da  sp ec ia listi a rcheologi d i comprova ta  p rofessionalità , 
deve p reved ere uno stud io d i dettaglio delle a ree interessa te da i Poli e 
Ambiti estra ttivi che ind ividui le linee d i popolamento antico med ioeva le 
ed  il grado d i possib ile conservazione degli insediamenti e d ei depositi 
a rcheolog ic i. 
Solo dopo la  p resentazione d i ta le Carta  la  Soprintendenza  potrà  
esp rimersi. 

�
&21752'('8=,21(�

�
Tra  gli ob ie ttivi del PIAE vi è la  tutela  e va lorizzazione del pa trimonio, a  ta l fine il Piano si c onforma 

a lle p resc rizioni d i tutela  del pa trimonio a rc heolog ic o vigenti. Si ac c oglie l’ invito della  

Soprintendenza  ad  una p iù puntua le verific a  e tutela  del pa trimonio. Stante il livello d i 

p ianific azione e la  na tura delle p revisioni (in massima pa rte  ampliamenti) si p roc ede a ll’ inserimento 

d i apposita  p resc rizione. 

All’ a rt. 28, c omma 4, del PIAE  è aggiunta  la  lett. i) 

 i) “ il Piano d i Coltivazione deve essere c orreda to della  “Ca rta  delle potenzia lità  a rc heolog iche” , 

reda tta  da  spec ia listi a rcheologi d i c omprova ta  p rofessiona lità , c he ind ividui le linee d i 

popolamento antic o medioeva le ed  il g rado d i possib ile c onservazione degli insed iamenti e dei 

depositi a rcheologic i. Il p rofessionista  inc aric a to deve c oord inare il p rop rio lavoro agli stud i e a lle 

ind ic azioni formula te da lla  Commissione istituita  p resso la  Provinc ia  d i Modena .”  

L’ osservazione 4 
c�d�e;e abf�g d � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 3DWUL]LD�)HUUHWWL�
3URWRFROOR� n. 96970/ 8.5.3 del 25.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Prop rietaria  d i a ree in Modena contigue a l Polo 5, chiede l’ inc lusione e 
d isponib ilità  ad ac cogliere le strutture antrop iche p roduttive dell’ asta  
fluvia le Sec chia  qua lora  si rend esse nec essaria  la  deloca lizzazione. 

�
&21752'('8=,21(�

�
La ric hiesta a ttiene a lla  estensione delle a ree estra ttive; c ome per a ltre p roposte ana loghe, queste 

sono in c ontrasto c on i c riteri e  g li ob iettivi definiti da lla  Conferenza  d i Pianific azione. La  p roposta d i 

nuove a ree estra ttive in zone tutela te da i vinc oli dell’ a rt. 17 delle NTA del PTCP vigente e dell’ a rt. 11 

della  Variante a l PTCP 2008 adotta ta  è subord ina ta  a lla  verific a c he la  d isponib ilità  del ma teria le sia  

“a ltrimenti non sodd isfac ib ile”  (a rt. 35 PTCP vigente, a rt. 19 Variante PTCP), quind i solo se c onnesse 

a p rogetti d i c a ra ttere ambienta le , c he nello spec ific o non sono p reviste.  

Nel c ontesto a ttua le, nelle immed ia te vic inanze della  p roposta  esiste il Polo estra ttivo 

sovrac omuna le n. 5 “Pederzona” c he garantisc e una adegua ta  potenzia lità  estra ttiva . 

L’ osservazione 5  `)a1` c\d;e;e abf�g d � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &DYD�.LZL�6UO�
3URWRFROOR� n. 96118/ 8.5.3 del 23.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

6/ 1  il PAE del Comune d i Castelfranc o ha  ridotto il perimetro d el polo 
senza  sp ec ifica re il rid imensionamento volumetrico; chiede d i 
dettag liare ta le volume e d i comp ensare in parte con l’ inc lusione di 
a ltre a ree ind ica te nella  ca rta  a llega ta  col colore g ia llo;  

6/ 2  la  destinazione a  verde pubb lico na tura listico non consente il 
trasferimento d i frantoi. Chiede venga  mod ifica ta  la  destinazione 
urbanistic a  (a mb iti spec ia lizza ti per a ttività  p roduttive a ll A-13 LR 
20/ 2000); 

6/ 3   p reved ere c he l’ Accordo a rt. 24 LR 7/ 2004 possa  mod ifica re le fasi d  
scavo e sistemazione d i cui a lla  tavola  D d el Comune, per tenere 
conto degli approfondimenti e migliore organizzazione 
dell’ intervento estra ttivo. 

�
&21752'('8=,21(�

�
��� L’ osservazione non può essere ac c olta  in quanto le a ree destina te ad a ttività  estra ttiva  hanno 

superfic i p iù c he suffic ienti a l reperimento delle quantità  assegnate. Nell’ amb ito del perimetro 

assegnato da l PIAE il PAE può definire nel dettaglio dove si svolgerà l’ a ttività , sec ondo c riteri d i tipo 

urbanistic o (a llontanamento da  elementi sensib ili, maggiori quantità ) e degli ob ie ttivi c onnessi a l 

rec upero delle a ree. Il rid imensionamento del perimetro e delle quantità  d isc ip lina te da l PAE 

rispetto a  quello adotta to nel PIAE è una risposta  del Comune a lle osservazioni c on le quali si c hiede 

(tra  le  a ltre ric hieste) d i rid imensiona re il Polo. Ta le mec c anismo è g ià  sta to utilizza to nel passa to: è 

una  facoltà  ric onosc iuta  da ll’ a rt. 7 della  LR 17/ 1991. La  Provinc ia  c ond ivide la  osservazione del 

Comune e per il momento non assegna l’ intera quantità  assegnata , rimandando pertanto a lla  

revisione a l quinto anno d i vita  del PIAE la  dec isione rela tivamente a lla  eventuale loc a lizzazione del 

quantita tivo non p ianific a to da l PAE d i Castelfranc o Emilia . 

L’ osservazione 6/ 1  `_ab` c�d�e;e abf�g d � 
 

��� La  ind ividuazione delle a ree idonee a lla  loc a lizzazione degli impianti c onnessi a ll’ a ttività  

estra ttiva è sc elta  c he deve essere opera ta  da l PAE. 

Gli usi post c ava  ammessi sono quelli volti a l rip ristino della  destinazione p rec edente a ll’ a ttività , 

p revalentemente agric olo (purc hé a  basso impatto ambienta le) o a ttraverso la  rina tura lizzazione 

e/ o gli usi pubblic i. 
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Il Comune d i Castelfranc o ha c hiesto c he nel Polo d i  Puimazzo non vengano c olloc a ti impianti fissi 

d i trasformazione, sc elta  d i na tura  d isc rezionale, c he è d i c ompetenza  spec ific a  dei Comuni e  

quind i non sindac ab ile da lla  Provinc ia . Oc c orre poi sottolineare c he la  scelta  del Comune a ttiene 

a ll’ esc lusione d i frantoi anc he durante la  fase d i esc avazione: quind i se questa  sc elta  è c onnessa  

a ll’ a ttività  estra ttiva , e può trovare spec ific a  d isc ip lina  nel PAE quella  c he a ttiene agli usi post c ava  

è materia  c he non è oggetto d i PIAE. Per g li usi post c ava  i p iani (PIAE e PAE) operano un mero 

rac c ordo tra  a ttività  temporanea  (a ttività  estra ttiva ) ed  uso delle a ree suc c essivamente, med iante 

il p rogetto d i recupero fina le, e la  destinazione spec ific a  del rec upero è trasfusa nel PAE, ma  è  

materia  esc lusiva  e spec ific a  dello strumento urbanistic o genera le (PTCP, PRG – PSC /  POC).  

La  destinazione fina le post c ava d i tipo p roduttivo può essere introdotta  solo med iante va riante 

spec ific a  dello strumento urbanistic o genera le (PRG – PSC /  POC) in c onformità  a lla  medesim a 

d isc ip lina (LR 47/ 78 ; LR 20/ 2000). 

L’ osservazione 6/ 2  `_ab` c�d�e;e abf�g d � 
 

��� L’ ac c ordo non segue le p roc edure del PAE, in partic ola re non è p revista  la  fase delle  

osservazioni, pertanto i c ontenuti spec ific i del PAE possono essere mod ific a ti solo a ttraverso 

variante a l PAE. Le fasi d i esc avazione rapp resentano un da to rilevante nell’ ord ina re g li ob iettivi 

genera li dell’ a ttività  estra ttiva , c osì la  sistemazione fina le . Resta c he questi e lementi possono essere 

sviluppa ti e a rtic ola ti p rima nell’ ac c ordo quind i nel p iano d i c oltivazione. 

L’ osservazione 6/ 3  `_ab` c�d�e;e abf�g d � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )RUWH�8UEDQR�6UO��
3URWRFROOR� n. 96116/ 8.5.3 del 23.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Inserimento nel PAE d i Castelfranco Emilia  d i Ambiti Comuna li , in 
partic ola re nella  zona  1 denomina ta  “EX Rossi”   (260.000 m3)e zona  2 “Ex 
Ghia roni (150.000 m3). 

�
&21752'('8=,21(�

�
Il PIAE, sulla  base dei p rinc ip i assunti in c onc lusione a lla  Conferenza  d i p ianific azione, per le a ree d i 

p ianura ,  ha  definito il reperimento dei fabb isogni d i norma a ttraverso la  c onc entrazione delle a ree 

d i sc avo c on ampliamento o l’ ind ividuazione d i Poli. Sono anc ora  p revisti poc hi e g ià  p ianific a ti 

Ambiti c on c apac ità  marg ina li o per le sole opere d i rec upero fina le . La  ric hiesta  c ontrasta  

pertanto con ta le ind irizzo e stra teg ia d i Piano. Inoltre , stante il reperimento dell’ intero  fabb isogno, 

non trova rag ioni l’ inc remento dei quantita tivi a ttraverso nuovi ambiti. 

L’ osservazione 7  `)a1` c\d;e;e abf�g d � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH $XWRULWj�GL�EDFLQR�GHO�5HQR�
3URWRFROOR� n. 96124/ 8.5.3 del 23.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Confronto con i seguenti p iani stra lc io: 
8/ 1 Il p iano stra lc io per il bac ino del torrente Sa moggia , delibera  GR 1559 

del 09.09.2002 - p iano stra lc io del Bac ino per l’ assetto id rogeolog ico 
GR 567 del 07.04.2003. Il PIAE è c oerente con i Piani sopra  richiamati.  

       Miniera  d i Monte Montanara : p er quanto conc erne la  verifica  della  
stab ilità  occorre p reved ere un p rogra mma d i monitoraggio e 
manutenzione che inc luda  la  temp istica  delle verifiche e dei c ontrolli 
degli interventi d i manutenzione per garantire l'effic ienza  delle opere d i 
sistemazione e la  stab ilità  d ell'area . 

8/ 2 In sede d i Conferenza  dei Servizi del 19/ 11/ 2008 l’ Autorità  ha  inoltre 
osserva to che, in relazione a i poli che potenzia lmente scaricano sul 
Sa moggia , occorre ind ividuare un momento d i raccord o tra  l’ a ttività  d i 
scavo e il Sistema  id rico superfic ia le esistente.  

�
&21752'('8=,21(�

 

 

��� I suggerimenti dell’ Autorità  d i bac ino del Reno sono meritevoli d i ac c oglimento e pertanto 

devono essere esamina ti e va luta ti in sede d i rec upero e manutenzione della  Miniera  e dell’ a rea  d i 

pertinenza .  

La  miniera  è pera ltro già  esaurita  e il tito la re deve, in forza  d i Ac c ordo, p resenta re entro b reve un 

p rogetto d i sistemazione fina le . Ta le p iano dovrà  p revedere anc he il monitoraggio post intervento 

e spec ific i obb lighi sino a lla  stab ilizzazione definitiva della  situazione (tendenzia lmente il p riva to 

dovrebbe p roporre una  soluzione c he superi la  indeterminabilità  del tempo per la  stab ilizzazione). 

Si inserisc e pertanto apposita  p resc rizione nella  sc heda monografic a , in dettag lio : 

´,O�WLWRODUH�GHOOD�FRQFHVVLRQH�q�WHQXWR�D�SUHVHQWDUH��QHL�WHUPLQL�SUHYLVWL�GDOO·$FFRUGR�VRWWRVFULWWR�FRO�
&RPXQH�GL�*XLJOLD��LO�SURJHWWR�GL�VLVWHPD]LRQH�ILQDOH�ILQDOL]]DWR�D�JDUDQWLUH�O
HIILFLHQ]D�GHOOH�RSHUH�GL�
VLVWHPD]LRQH�H�OD�VWDELOLWj�GHOO
DUHD�H�GHO�YHUVDQWH�RJJHWWR�GHOO·LQWHUYHQWR��3HUWDQWR��SUHYLD�YHULILFD�
GHOOD� VWDELOLWj�� LO� SURJHWWR� GHYH� SUHYHGHUH� XQ� SURJUDPPD� GL� PRQLWRUDJJLR� H� PDQXWHQ]LRQH��
VSHFLILFDQGR�OD�WHPSLVWLFD�GHOOH�YHULILFKH�H�GHL�FRQWUROOLµ��
 

��� La  Provinc ia  ritiene utile p rec isare meglio quanto g ià  si desume da lle NTA e pertanto si 

introduc ono le seguenti p resc rizioni: 

- NTA PIAE Art. 28, c omma 4 , si aggiunge la  le ttera  m) 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 20

´L�SURJHWWL�GL�FROWLYD]LRQH�GHYRQR�FRQWHQHUH��«��P��OR�VWXGLR�GL�FRQJUXLWj�GHO�SURJHWWR�FRO�VLVWHPD�
LGULFR� VXSHUILFLDOH� HVLVWHQWH� SHU� DFTXLVLUH�� RYH� GRYXWR�� O·DWWR� GL� DVVHQVR� FRPXQTXH� GHQRPLQDWR�
GHOOD�UHODWLYD�$XWRULWj�GL�%DFLQRµ�
 

- In relazione a l Polo 12 (California ) e a l Polo 10 (Magazzino) sa rà  riporta ta nelle sc hede 

monogra fic he la  seguente p resc rizione: 

´,O�SURJHWWR�GL�FROWLYD]LRQH�GHYH�FRQWHQHUH�OR�6WXGLR�GL�FRQJUXLWj�GHO�VLVWHPD�LGULFR�VXSHUILFLDOH��FRO�
3LDQR�VWUDOFLR�$VVHWWR�LGURJHRORJLFR�GHO�7RUUHQWH�6DPRJJLDµ��
 

Le osservazioni 8/ 1 e 8/ 2  o ab`_a d3e3e abf�g�m � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 0DIDOGD�=DQDUGL�
3URWRFROOR� n. 97122/ 8.5.3 del 25.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Chiede l’ inc lusione d i un’ a rea  (reitera  richiesta  del 26.04.2005) in Comune 
d i Zocca , loc . Molino dei Giusti, 500.000/ 700.000 m 3 a rg illa  per g res. 
L’ a ttività  porterà  a lla  sistemazione d i fenomeni franosi a ttivi. 

�
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L’ ampliamento p roposto da ll’ istante interessa un’ a rea  d i d issesto e p rossima ad ab itazioni e a  

infrastrutture, c he meritano tutela , c on esc lusione dell’ a ttività  estra ttiva , c ome ha  già  ind ic a to il 

Consig lio Comuna le in merito a lla  medesima richiesta . Inoltre, oltre a  non essere sta ti forniti e lementi 

a  d imostra re la  effettiva  p resenza d i ma teria le utile , verrebbe a  c rea re un inc remento del 

quantita tivo del ma teria le (a rg illa  per g res) c he, rispetto a lle p revisioni del fabb isogno, ha g ià  una  

congrua  loc a lizzazione sul territorio p rovinc ia le.  

L’ osservazione 9  `)a1` c\d;e;e abf�g d � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPLWDWR�WXWHOD�WHUULWRULR�GL�6DYLJQDQR�
3URWRFROOR� n. 97393/ 8.5.3 del 26.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Le osservazioni sono a rticola te in 64 punti. Da  1-10 riguardano il ca lc olo 
dei fabb isogni. Da  11-23 interessano i c riteri per il sodd isfac imento d ei 
fabb isogni. Da  24-45 riguardano le sc elte d i p iano. Da  46-50 riguardano il 
monitoraggio amb ienta le, verifica  del PIAE e controlli. Da  51-64 interessa  
la  sistemazione e recupero dei siti estra ttivi. 
 
ARTICOLAZIONE DELL’ OSSERVAZIONE: 
 
OSSERVAZIONI DISCORSIVE INTRODUTTIVE 
A. Partec ipazione; 
B. sovrastima d ei fabb isogni 
C. non c orretta  loca lizzazione 
D. per a rpa : contesta metodologia  e sc elta  in base a i risulta ti 
E. non sono sta ti considera ti g li aspetti a mb ienta li e il d iritto  a lla  sa lute 
controlli:  
F.1 tra  fabb isogno ed  estrazione 
F2. sulle d estinazioni degli inerti 
F3. sui rapporti annua li 
G. c od ifica  delle p roc edure d i rac c olta  ed  ana lisi dei da ti 
H.potenzia re Uc c i 
I.  a ssenza  d i pa rtec ipazione d ei c ittad ini a i controlli 
L. d isc reziona lità  c irca  i ripristini ammissib ili e poche garanzie c irca  la  
destinazione a d  usi pubb lic i d elle a ree 
 
 
OSSERVAZIONI NUMERATE 
 
FABBISOGNI 
Le osservazioni sul fabbisogno vengono tra tta te comp lessivamente e si 
spec ificherà  l’ istituzione dell’ osserva torio e della  verifica  quinquenna le. In 
genera le il riferimento è dec lina to sulla  rea ltà  loca le. 
 
10/ 1 il fabbisogno del PIAE 08 pare larga mente sovrastimato. Si ritiene che 

si sa rebb ero dovuti sviluppare sc enari d iversi d i fabb isogno, 
impostando il soddisfac imento partendo d a  sc enari d i minima , 
ind ividuando contestua lmente mec c anismi p iù efficac i d i 
aggiornamento d el PIAE per fa r fronte ad  eventua li defic it d i 
materia  p rima . 

10/ 2 la  stima del fabb isogno del PIAE-08 d ella  p rovinc ia  d i Modena è 
la rga mente sup eriore a  quello  della  provinc ia  di Bologna  che è p iù 
popolosa . 

10/ 3 Il fabbisogno per l’ ed ilizia  ord inaria  è inadegua tamente 
documenta to e g iustificato. 

10/ 4 g li scenari d ’ inc remento demogra fico non sono adegua ta mente 
desc ritti e sovrastimano la  c resc ita . 

10/ 5  si assume in sovrastima che il volume “ tipo”  d i a lloggio sia  450 m3 
10/ 6 si assume in sovrastima che ogni nuovo nuc leo fa milia re avrà  

b isogno d i un a lloggio d i nuova  costruzione. 
10/ 7  si assume in sovra stima un coeffic iente d i conversione d i 0.547 p er 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 23

l’ ed ilizia  residenzia le nuova . 
10/ 8 la  stima del fabb isogno per l’ ed ilizia  non residenzia le non è 

supporta ta da  da ti verificab ili e considerazioni adegua te.  
10/ 9 la  stima del fabbisogno per le op ere straord inarie non è supporta ta  

da da ti verificab ili e c onsiderazioni adegua te. 
 
CRITERI PER IL SODDISFACIMENTO DEI FABBISOGNI 
 
10/ 10 il fabb isogno rea le è meno della  metà  d el fabb isogno d efinito da l  

PIAE-08. 
10/ 11 si contesta  il princ ip io d i autosuffic ienza . 
10/ 12 l’ autosuffic ienza  non è oggettiva ; si contesta  la  vend ita  fuori 

p rovinc ia  delle ghia ie non è verificata  tra mite a degua ti controlli . 
10/ 13 non si g iustifica  il tabù rela tivo a ll’ importazione d i materia li. 
10/ 14 non viene incentiva to l’ uso dei materia li da  costruzione e 

demolizione. 
10/ 15 contestano l’ a llargamento dei poli esistenti senza  considera re i 

risulta ti dello SBA. 
10/ 16 sc elte dei poli non coerenti con le va lutazioni espresse d allo SBA.  
10/ 17 contesta  la  c onc entrazione delle a ttività  estra ttive in porzioni 

limita te d el territorio.  
10/ 18 il trasferimento d ei frantoi fuori da lle aste fluvia li p resenta  ricadute 

nega tive in termini d i sa lute pubb lica . 
10/ 19 il trasferimento d ei frantoi fuori da lle aste fluvia li p resenta  ricadute 

nega tive p er  le fa lde id riche sotterranee. 
10/ 20 scettic ismo sulla  possib ilità  d i perseguire l’ ob iettivo della  

demolizione d ei frantoi d imessi. 
10/ 21 il mec canismo d i incentivazione p remia  g li inadempimenti. 
10/ 22 p rofond ità  d i scavo e rischi per le p rofond ità  id riche sotterranee.  
10/ 23  va riab ilità  della  p rofondità  d i scavo e incertezze c irca  il rip ristino dei 

siti. 
 
SCELTE PER IL SODDISFACIMENTO DEI FABBISOGNI 
 
10/ 24 lo SBA non considera  le perd ite d i suolo coltivab ile. 
10/ 25c ritica  l’ elaborazione dello SBA. 
10/ 26 c ritic a  le d istanze sc elte nello SBA d a i rec ettori sensib ili . 
10/ 27 nello SBA non viene p reso in considerazione il tra ffico rela tivo a l  

trasporto d el materia le sulla  viab ilità  esterna  a lla  cava . 
10/ 28  sc elta  poli c on SBA eleva to. 
10/ 29  interferenza  PTCP/ PTA.  
10/ 30 Polo 10/ interferenza  PTCP in merito a lle a ree d i tutela  dei corsi  

d ’ acqua . 
10/ 31 interferenza  PTCP/ PTA in merito a lle a ree d i rica riche delle fa lde  
10/ 32 interferenza  PTCP/ PTA in merito a ll’  insediamento impianti di 

lavorazione in a ree d i rica rica  d egli acquiferi. 
10/ 33 interferenza  PTCP/ PTA in merito a lle a ree estra ttive ub ica te nel po lo 

10 in vic inanza  delle zone d i rispetto dei pozzi. 
10/ 34 interferenza  PTCP/ PTA in merito a lle a ree estra ttive ub ica te nel po lo 

10 e polo 8 nei pressi delle zone d i riserva . 
10/ 35 a ttività  estra ttive nel polo 10 ricadenti in a ree d i tutela  del Dlgs 

42/ 2004. 
10/ 36 livelli d i rumore nel rispetto d ei p iani d i zonazione acustica  . 
10/ 37 contra sto con la  legge 36/ 1994 . 
10/ 38  nessuna  va lutazione g iac imentologic a  a  livello genera le .  
10/ 39 nessuna  va lutazione giac imentologica  spec ifica  c he stimi la  resa  

dei poli.  
10/ 40 rapporti c on la  rete via ria : fortissima congestione d el tra ffico nelle 

a ree c ircostanti i poli 9, 10, 11 e 12.  
10/ 41 impatto acustico lega to a i volumi d i tra ffic o.  
10/ 42 ritengono che le d istanze normate da ll’ a rt. 104 non siano p iù 

idonee per tutelare i c ittad ini. 
10/ 43 le d istanze fra  ab itazioni e fronte sca vo non offrono suffic ienti 
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garanzie a  p rotezione degli ed ific i. 
10/ 44  il PIAE non contemp la  misure d i indennizzo per la  sva lutazione degli 

immob ili. 
10/ 45  le a ttività  estra ttive comportano uno scad imento d ella  qualità  

delle ac que.  
 
MONITORAGGIO AMBIENTALE 
10/ 46  monitoraggio inadeguato. 
10/ 47  il PIAE non ind ividua  un adegua to sistema d i rac colta  elaborazione 

ed  interp retazione d ei dati.  
10/ 48  manca  uno sta to d i fa tto delle a ttività  estra ttive sullo scava to. Ci si 

basa  sulle d ichia razioni annuali e sul confronto con i Piani di 
Coltivazione.  

10/ 49  il PIAE non adotta  strumenti idonei per verifica re la  congruità  dei 
da ti riferiti a lle escavazioni e il fabb isogno. 

10/ 50   mancano misure efficac i d i a ttività  d i controllo.  
 
RECUPERO E SISTEMAZIONE DEI SITI ESTRATTIVI 
10/ 51  manc a  il quadro conosc itivo dello sta to d i fa tto dei rec uperi. 
10/ 52   ved i sopra . 
10/ 53  mancano mec canismi d i esc lusione per g li inadempienti, anche 

per a ltri c omuni.  
10/ 54 l’ a ttuazione dei recuperi avviene a ttraverso ac c ord i a rt. 24  
10/ 55 mancanza  d i contro llo sugli accord i. 
10/ 56 non sono p reviste idonee ga ranzie per la  p rosecuzione del 

monitoraggio amb ienta le.  
10/ 57 insostenib ile vincola re la  rea lizzazione dei recuperi a ll’ amp liamenti 

dei poli.  
10/ 58 i bac ini irrigui appaiono volti a l soddisfac imento dei fabbisogni id ric i 

degli impianti. 
10/ 59 i costi per la  manutenzione dei pa rchi risulta  onerosa .  
10/ 60 i rip ristini a  bac ini d i rica ric a  sono co lloca ti in zone inidonee se 

a limenta ti da  cana li irrigui.  
10/ 61 l’ introduzione delle quote va riab ili potrebbe indurre futuri 

approfondimenti. 
10/ 62  è identica  a lla  n. 56 
10/ 63  il PIAE non prevede interventi d i recupero a  zona  a gricola . 
10/ 64  Il PIAE c ita  improp riamente la  LR 20/ 00. 
Ap p end ice: osservazioni inerenti a ll’ impianto d i c onglomerato b ituminoso 
nel po lo 11 

�
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�
��� Il p roc edimento amministra tivo da seguire  per l’ app rovazione del PIAE è definito puntua lmente 

da lla  LR 20/ 2000 e, in ragione d i quanto d ispone la  LR 9/ 2008, anc he da l DLgs 152/ 2006. 

La  partec ipazione dei soggetti  è un aspetto  importante del p roc ed imento amministra tivo, c he è 

sta to spec ific a tamente d isc ip lina to da l legisla tore, assic urando un c ongruo c ontemperamento tra  

effic ace e celere eserc izio d i funzioni pubblic he e c oinvolgimento dei singoli p riva ti, assoc iazioni, 

imprese ec c . I momenti signific a ti a ttengono a lla  d iffusione delle informazioni, ac c esso a lla  

doc umentazione e fac oltà  d i p resenta re memorie, osservazioni e doc umentazione. 

 

Questa  fase segue l’ adozione e p rec ede la  app rovazione del Piano. E’  quind i suc c essiva  a l 

momento d i stud io e ric ognizione degli elementi p rogettua li, quest’ ultimi definiti nella  Conferenza  d i 
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pianific azione. Per volontà  della  Provinc ia  questa fase era sta ta  p rec eduta da  momenti d i 

d isc ussione aperti, in pa rticola re nel “Forum Agenda 21” .  

I lavori della  Conferenza  sono sta ti conc lusi c on la  c ond ivisione d i un verba le, nel quale sono sta ti 

esp lic ita ti i p rinc ip i c ui la  Provinc ia  doveva a ttenersi nella  stesura  del Piano; questo verba le è sta to 

cond iviso dagli enti interessa ti, tra  questi c oloro che hanno sottosc ritto dapprima l’ Ac c ordo 

p reliminare, poi l’ Ac c ordo d i p ianific azione o l’ ac c ordo territoria le , quind i la  Regione Emilia  

Romagna  e i Comuni c he hanno da to p reliminare assenso ad  avviare le p roc edure a ffinc hé il PIAE 

assuma va lenza  d i PAE. 

Il PIAE/ PAE è sta to definito  in c onformità  a  detti c riteri, in pa rticola re: a llontanamento da ll’ asse 

fluvia le; azioni c onc rete per il trasferimento dei frantoi p resenti sui p rinc ipa li assi fluvia li; 

conc entrazione delle a ree estra ttive; nec essità  d i coniugare l’ a ttività  ad interventi d i riqualific azione 

ambienta le,  ec c . 

Il p iano è quind i sta to elabora to unitamente a lla  doc umentazione tec nic a  e ambienta le p revista  

da lla  vigente normativa , c he nel periodo d i elaborazione e suc c essivamente a ll’ adozione ha  subito  

a lc une signific a tive modifiche: LR 9/ 2008, DLgs 152/ 2006 e suc c essive mod ific he, il DLgs 117/ 2008. 

 

Con l’ adozione inizia  la  fase d i pa rtec ipazione a ttiva , e ffettiva  d i tutti c oloro c he ritengono d i poter 

contribuire a ll’ e laborazione e mig liore la  definizione del p iano.  

In base a lla  norma tiva c ita ta  la  pa rtec ipazione si è conc retizza ta  nelle tante azioni sviluppa te da lla  

Provinc ia  per fa re c onoscere i c ontenuti del Piano: 

a ) L’ avviso d i avvenuto deposito  del PIAE/ PAE è sta to pubb lic a to nei  mod i seguenti: 

- sul Bolle ttino Uffic ia le della  Regione Emilia  Romagna n. 132 del 30.07.2008; 

- sul quotid iano a  d iffusione reg iona le “ L’ Unità”  in da ta 30.07.2008: 

- sui seguenti quotid iani loc a li, in da ta  30.07.2008: Gazzetta  d i Modena , L’ Informazione, Il Resto del 

Ca rlino ed .Modena. 

 

b ) Il materia le è sta to deposita to p resso i seguenti enti pubblic i: 

- Regione Emilia  Romagna, Regione Lombard ia , Regione Tosc ana , Comuni della  p rovinc ia  d i 

Modena, Provinc e c ontermini, Comunità  Montane della  p rovinc ia  d i Modena, Parc o 

Regiona le dell’ a lto Appennino Modenese, Pa rc o Regiona le dei Sassi d i Roc c amala tina ,  

Consorzio Parc o Fluvia le della  Cassa d ’ Espansione fiume Sec c hia .  

Avviso dell’ avvenuto deposito è  sta to inoltre trasmesso a lle Circ osc rizione n° 2 S.Lazza ro-Modena 

Est-Croc etta , Circ osc rizione n° 3 Buon Pastore-S.Agnese-S.Damaso, Circ osc rizione n°4 S.Faustino-

Sa liceta , S.Giuliano-Madonnina - Qua ttro Ville, e a i seguenti Comuni c ontermini: Comune d i Cento, 

Comune d i Bondeno , Comune San Giovanni del Dosso, Comune d i San Giac omo delle Segna te, 

Comune d i Moglia , Comune d i Sermide, Comune d i Quistello , Comune d i Poggio Rusc o, Comune 

d i Fabbric o, Comune d i Campagnola Emilia , Comune d i Rub iera , Comune d i Casa lgrande, 

Comune d i San Martino in Rio, Comune d i Correggio, Comune d i Rio Salic eto, Comune d i Fabb ric o, 
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Comune d i Rolo, Comune d i Toano, Comune d i  Villa   Minozzo, Comune d i  Baiso, Comune d i 

Carpiteti, Comune d i Castella rano, Comune d i  Anzola  dell’Emilia , Comune d i Creva lc ore, Comune 

d i San Giovanni in Persic elo, Comune d i Crespellano,Comune d i Bazzano, Comune d i Sant’Aga ta  

Bolognese, Comune d i  Pieve d i Cento, Comune d i Castello d i Serrava lle, Comune d i Monteveglio , 

Comune d i  Castel d ’Aiano ,Comune d i Verga to, Comune d i Savigno,Comune d i Gaggio Montano, 

Comune d i Lizzano in Belvedere, Comune d i Cutig liano, Comune d i San Marc ello Pistoiese, Comune 

d i Abetone, Comune d i Coreglia , Comune d i Antelminelli, Comune d i Barga , Comune d i 

Castig lione d i Ga rfagnana , Comune d i Fosc iandora , Comune d i Pieve Fosc iana . 

 

c ) Il materia le del PIAE/ PAE era sc aric ab ile da i siti: 

a ll’ ind irizzo web della  Provinc ia  d i Modena : www.p rovinc ia .modena.it a lla  sezione Ambiente , 

Attività  Estra ttive; 

a ll’ ind irizzo web  della  Regione Emilia  Romagna : www.regione.emilia -

romagna .it/ wc m/ ERMES/ Cana li/ amb iente/ tutela_ambienta le/ vas.htm a lla  voc e "Progetti in c orso". 

 

d ) Il c d  c on tutta  la  doc umentazione era  d isponib ile p resso la  sede dell’ uffic io  Attività  Estra ttive a l 

costo d i ������H�QH�VRQR�VWDWH�FRQVHJQDWH����FRSLH� 
Numerosi a rticoli apparsi nei quotid iani loc a li hanno pubb lic izza to l’ avvenuta  adozione del Piano, 

nonc hé una  c ampagna informativa  e d ’ informazione rela tiva a l PIAE sulle TV Loc a li : TRC 

TeleRadioCittà  ed  E’  TV;   

Entro il 29.09.2008, sono pervenute n. 65 osservazioni;  fuori  termine n. 21 osservazioni. Tutte le 

osservazioni sono sta te esamina te e controdedotte.  L’ eleva to numero d i osservazioni pervenute 

confermano c ome la  pubb lic ità  sia  sta ta  effic ac e e la  pa rtec ipazione assic ura ta . 

 

�����������������������H����� Le osservazioni rigua rdano  la  stima  del fabb isogno dec enna le d ’ inerti, 

contenuta  nella  Relazione Illustra tiva  - Volume 3 – Relazione d i Piano della  Variante Genera le in iter, 

per rispondere è utile svo lgere a lc une c onsiderazioni a  c hia rimento della  metodolog ia  utilizza ta . 

La  Relazione Illustra tiva -Volume 3 - Progetto d i Piano adotta ta  il 25 Giugno 2008 riporta , infa tti, una  

sintesi delle ana lisi svolte e contenute nel Quadro Conosc itivo – Giugno 2006 app rova to da lla  

Conferenza  d i Pianific azione nel Dic embre dello stesso anno.  

E’  opportuno ric orda re c he, così c ome p revisto  da ll’ a rt.14 - c ommi 3 e 4 della  LR 20/ 2000, a lla  

Conferenza  sono sta ti invita ti tutti g li Enti territoria li e le Amministrazioni ind ividua te a ll’ a rt. 27 della  

medesima legge. 

Sono sta te invita te inoltre , tutte le Amministrazioni c ompetenti a l rilasc io d i pa reri, delle intese e degli 

a tti d ’ assenso e quelle c oinvolte o interessa te da ll’ eserc izio delle funzioni d i p ianific azione.  

In c ontemporanea si sono svolti inc ontri d i c onc ertazione c on le assoc iazioni ec onomic he e soc ia li, 

per c onc orrere a lla  definizione degli ob ie ttivi e delle sc elte stra teg ic he ind ividua ti nei doc umenti 
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presenta ti a lla  Conferenza . In partic ola re le sedute c on le rappresentanze soc ia li si sono tenute in 

da ta  8-9-2006, 14-9-2006 e 27-9-2006.�
Nel Documento Conc lusivo, sono sta ti riporta ti g li app rofond imenti c he la  Conferenza  ha  ritenuto 

nec essari a l c ontenuto del Quadro Conosc itivo, Doc umento Prelimina re e Va lsa t, integrandoli 

pa rzia lmente. 

A seguito della  ra tific a  dei soprac c ita ti doc umenti da parte della  Conferenza , si è va luta to 

opportuno, per snellire e fac ilita re la  c omprensione del testo, riporta re nella  Relazione Illustra tiva  

Volume 3, una  sintesi del c a lc olo dei fabb isogni e spec ific a re nel dettag lio solamente le parti c he 

hanno sub ito delle mod ific he dopo Dic embre 2006.  

Per l’ ind ividuazione del fabb isogno dei materia li inerti per l’ ed ilizia  d i tipo residenzia le , sono sta ti 

p resi in c onsiderazione tre sc ena ri d iversi rigua rdanti le p revisioni d i sviluppo demogra fic o nella  

nostra  p rovinc ia  per i p rossimi anni. Nel “ Quadro Conosc itivo” , app rova to in sede d i Conferenza  d i 

Pianific azione nel Dic embre 2006, era  sta to spec ific a to c he, dei tre  sc ena ri ipotizza ti, l’ uffic io  

Sta tistic a  della  Provinc ia , riteneva  c ome p iù p robabile quello  definito  c ome “ intermed io”  (fonte: 

“Previsioni demogra fic he 2003-2014”  - Servizio Sta tistic o e Osserva torio Ec onomic o e Soc ia le della  

Provinc ia  d i Modena).  

Ta le c onsiderazione, è per a ltro  c onferma ta  da ll’ ana lisi degli ultimi da ti d isponib ili rela tivi a l periodo 

2002-2007 e c he sono riporta ti nelle tabelle n.1 e n.2 a llega te. 

Da ll’ esame dei doc umenti emerge c he, nella  nostra  p rovinc ia , l’ andamento demogra fic o degli 

ultimi anni si a ttesta  sui va lori riporta ti nell’ ipotesi d i massima espansione demogra fic a . Allo sta to 

a ttua le delle c onosc enze, è possib ile quind i c he la  p revisione c ontenuta  nel Quadro Conosc itivo, 

basa ta sull’ ipotesi “ med ia”  d i c resc ita  della  popolazione e delle famig lie residenti nella  nostra  

p rovinc ia , possa essere ritenuta  a ttend ib ile .  

Per quanto riguarda  la  dec isione d i p revedere un a lloggio d i nuova c ostruzione per ogni nuc leo 

familia re, è utile a l p roposito c hia rire c he, nella  nostra  p rovinc ia , le a ree d i sistema c on le quote p iù 

ampie d i ab itazioni non oc c upa te, sono le c omunità  montane; questo fenomeno è dovuto a lla  

p resenza  d i un numero eleva to d i sec onde case per vac anza . Come si può leggere in “Ed ific i ed  

ab itazioni in Provinc ia  d i Modena. Ana lisi dei da ti c ensua ri 2001”  pubblic a to da l Servizio Sta tistic a  

della  Provinc ia  d i Modena, «�´� O·HOHYDWD�FRQFHQWUD]LRQH�GHOOH�DELWD]LRQL� YXRWH� �����FLUFD�� QHOOH�
DUHH� GHOOD�PRQWDJQD� H� GHL� FRPXQL� D� VSLFFDWD� YRFD]LRQH� WXULVWLFD�� q� FHUWDPHQWH� FRUUHODWD� DOOD�
FUHVFLXWD� GLVSRQLELOLWj� HFRQRPLFD� GHOOH� IDPLJOLH� PRGHQHVL�� FKH� KD� SHUPHVVR� O·DFTXLVL]LRQH� GL�
VHFRQGH� DELWD]LRQL� GD� � GHVWLQDUH� DG� XVR� YDFDQ]D�� /·DUHD�PHWURSROLWDQD� H� GHOOD� EDVVD� � SLDQXUD�
HYLGHQ]LDQR� XQD� VLWXD]LRQH� FKH�� QHJOL� XOWLPL� ��� DQQL� �� q� ULPDVWD� SUHVVRFKp� VWDELOH�µ� Nel 2001 le 

ab itazioni non oc c upate risultano essere in to ta le 46.508 unità , d i queste 26.852 sono quelle ub ic a te 

nelle a ree della  montagna e nei c omuni a  voc azione turistic a , mentre sono c irc a  20.000 g li a lloggi 

non oc c upati nelle a ree d i p ianura . Non è possib ile tuttavia  a ffermare quanti d i questi siano in 

cond izioni d i ab itab ilità . Da ll’ ana lisi dei da ti del c ensimento 2001 risulta  c he il 55% degli ed ific i ad  
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uso ab ita tivo è sta to c ostruito  tra  il 1946 e il 1981, una  quota  pa ri a  c irc a  il 30% è antec edente a l 

1945, mentre solo il 15.1% risa le a l periodo rela tivo a ll’ ultimo ventennio 1981-2001. Se poi si c onsidera  

lo sta to d i c onservazione delle ed ific i, questo è g iud ic a to ottimo o buono per l’ 82% delle ab itazioni 

corrispondente ad un va lore assoluto pari a  c irc a  248.303, mentre med ioc re-pessimo per il 18%, per 

un va lore pa ri a  c irc a  54.505 unità . Non è possib ile pertanto stab ilire c on certezza  quante siano le  

ab itazioni rea lmente oc c upabili, in ogni c aso queste dovrebbero essere un numero molto inferiore a  

quello ind ic a to nell’ osservazione.  

Per quanto riguarda  invec e la  stima del fabbisogno d i inerti per l’ ed ilizia  d i tipo p roduttivo, le 

d iffic oltà  per formula re un’ ipotesi d i p revisione a ttend ib ile è risulta ta  a ltre ttanto c omplessa . 

A nostra d isposizione abb iamo i da ti rela tivi a lle c onc essioni rilasc ia te negli anni trasc orsi e le  

superfic i destina te ad  a ttività  p roduttive dagli strumenti  urbanistic i vigenti (PRG-PSC). Si è sc elto d i 

utilizzare i p rimi in quanto p rovenienti da c onc essioni rea lmente rilasc ia te, mentre le a ree 

p ianific a te, ma non anc ora  c ostruite, possono risulta re maggiori rispetto a lle nec essità  dell’ a rc o 

tempora le dec enna le.    

La  stima c ontenuta nel Quad ro Conosc itivo approva to da lla  Conferenza  d i Pianific azione, ha p reso 

come riferimento il volume dei fabb ric a ti non residenzia li c he sono sta ti c onc essiona ti nel dec ennio 

1993-2002. Se si ana lizzano i da ti oggi a  nostra d isposizione, c ontenuti nella  tabella  n.3 a llega ta , si 

può vedere c ome il va lore d i 3.120.618 m3 Vxp utilizza to per il c a lc olo del fabb isogno, risulta  essere 

del medesimo ord ine d i grandezza  del volume medio annuo delle c onc essioni effe ttivamente 

ritira te nel periodo 1996-2005 pa ri a  2.934.765  m3 Vxp . 

Nella  impossib ilità  d i reperire da ti p iù p rec isi ed a ttend ib ili, durante l’ e laborazione del Quad ro 

Conosc itivo, si è sc elto d i mantenere la  medesima metodolog ia  utilizza ta per i p rec edenti Piani 

estra ttivi; questa è poi sta ta  sinte tizza ta a ll’ interno della   La  Relazione d i Piano–Volume 3.   

In c onc lusione è doveroso c omunque sottolinea re c he i modelli p revisivi, assunti a lla  base delle  

ana lisi effe ttua te, sono c ostruiti per simula re p robab ilistic amente la  rea ltà  e  g li andamenti futuri 

delinea ti, non rappresentano un futuro inevitab ile o un obiettivo da  raggiungere, non assumendo 

va lore d i ind ic azione sulle stra teg ie d i sviluppo.  

Posta pertanto la  c orrettezza  della  stima effe ttua ta  rela tivamente a l fabb isogno, ed  a l fine d i 

tenere opportunamente c onto degli ind ic a tori ec onomic i c he induc ono a  ritenere possib ile il 

verific a rsi d i una  c ontrazione della  domanda reg istra ta  da i merc a ti, la  c ui dura te ed effetti non 

sono fac ilmente quantific ab ili, sono sta te introdotte , tenuto c onto delle d iverse sollec itazioni 

pervenute anc he in sede d i osservazioni ed  app lic ando un c riterio imp ronta to a lla  doverosa 

p rudenza , opportune misure. Ta li misure sono fina lizza te a l puntua le monitoraggio delle c ond izioni 

soc io ec onomic he del territorio a l fine d i poter eventua lmente adotta re tempestive  azioni 

correttive. 

In partic ola re c on la  mod ific a  dell’ a rt. 5 delle NTA del PIAE si p revede d i: 

introduzione d i un ulteriore momento d i verific a  da effettuare a l terzo anno d i va lid ità  del Piano; 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 29

introduzione d i un nuovo c riterio a ttutivo c he c ondiziona la  d isponib ilità  d i pa rte del materia le  

p ianific a to a ll’ esito dei due momenti d i verific a  a l terzo e quinto anno. 

Il c omma 9 dell’ a rt. 5 delle NTA del PIAE  c osì d ispone: 

"9.  (P) I PAE o g li Ac c ord i devono definire idonei stra lc i a ttua tivi. In partic ola re, in  

relazione a lle revisioni del PIAE, i Comuni devono a ttenersi a l seguente c riterio  

a ttua tivo: i PAE, per le p revisioni estra ttive d i lim i a rg illosi d i bassa p ianura  nonc hé  

d i sabb ie e ghia ie a lluviona li, devono p revedere c he nei p rimi 5 anni d i vigenza  del PIAE  

2008 il volume massimo autorizzabile non può essere maggiore a l 50% della  potenzia lita ’   

estra ttiva assegnata in amp liamento c on la  variante genera le PIAE 2008. Detto c riterio   

a ttua tivo non trova  applic azione nei seguenti c asi: 

a ) Ric hieste d i rila sc io d i autorizzazioni a ll’ eserc izio dell’ a ttività  in relazione  

a ll’ approvazione delle  opere pubb lic he c he hanno signific a tivamente inc iso sui  

quantita tivi del  fabb isogno che devono essere resi d isponib ili nei tempi definiti nei  

rela tivi Ac c ord i; 

b ) autorizzazioni rela tive a i quantita tivi c onnessi ad interventi d i recupero ambienta le ,  

che devono essere resi d isponib ili nei temp i definiti nei rela tivi Ac c ord i. 

L’ osservazione 10/ 1, 10/ 3, 10/ 4, 10/ 6, 10/ 8  prq1s_qut�v*wrx!y v%z�{n|rs�}/|�v3~3~;qbz�}�| � 
 

���� Da lla  tabella  n. 4 a llega ta , si può evidenzia re c ome la  d ifferenza sostanzia le del fabbisogno 

c a lc ola to per la  nostra  p rovinc ia , rispetto a  quello stima to nel PIAE della  Provinc ia  d i Bologna, sia  

p rinc ipa lmente da  imputa re a lla  voc e “opere straord inarie”  e p iù p rec isamente a l ma teria le 

stima to per la  rea lizzazione dell’ autostrada Cispadana c he ammonta  a  14.870.000 m3. Senza  

quest’ ultima opera , il fabbisogno dec enna le della  p rovinc ia  d i Modena ammonterebbe a  

36.077.000 m 3, va lore inferiore a quello stima to da l PIAE d i Bologna e da l PIAE d i Reggio Emilia . 

Da ll’ ana lisi dei doc umenti della  p rovinc ia  d i Bologna, non risulta  c hia ro, inoltre, se nella  stima sono 

compresi i volumi d i inerti nec essari per la  rea lizzazione e la  manutenzione delle infrastrutture d i tipo 

tecnolog ic o.  

Non è sempre possib ile paragonare il fabb isogno c omplessivo d i inerti d i d iverse p rovinc e, 

esc lusivamente in base a l fa ttore “ ab itanti residenti” , in quanto c riterio “parzia le”  e non esaustivo 

delle c omplessità  da c onsidera re a i fini del c a lc olo del fabbisogno. 

L’ osservazione 10/ 2  s_qbs��\v3~3~3q1z�}�v � 
 

���� Il va lore rela tivo a l volume dell’ a lloggio tipo, già  c onsidera to per la  determinazione dei 

fabb isogni nel p rec edente PIAE, è sta to verific a to c on i p iù rec enti da ti a  nostra  d isposizione. E’  

sta to c onsidera to il volume, c a lc ola to in m3 vuoto per p ieno, c he risulta  da lle c onc essioni ritira te in 

p rovinc ia  d i Modena , rigua rdanti nuovi fabb ric a ti d i tipo residenzia le e ampliamenti degli esistenti.  

Come si può vedere, da lla  tabella  n.5 a llega ta , la  med ia  d i ta le va lore, negli ultimi d iec i anni, risulta  

essere pari a  1.553.319 m3 Vxp da  sudd ividere su un to ta le d i 3.476 ab itazioni. Il volume med io risulta  
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pa ri a  447 m3 per ab itazione c he d iviso ulteriormente per l’ a ltezza  media  dei vani (3.00-2.70 metri) 

porta  ad una  superfic ie lorda  d i 149-165 m2 (c omprensive delle superfic i ac c essorie e de lle 

pertinenze non c ommerc ia li). 

A ta le  p roposito è  d i fondamenta le importanza  c hia rire c he per superfic ie non si intende quella  c he 

corrisponde a lla  superfic ie utile delle ab itazioni, quest’ ultima infa tti risulta  essere inferiore anc he d i 

pa rec c hi metri quadra ti, ma si tra tta  dell’ intera superfic ie c ommerc ia le c omprensiva d i tutti i vani 

ac c essori e d i servizio qua li c antine, garages, soffitte , vani sc a la  ec c …; 

Si è scelto d i c onsidera re i va lori riporta ti nella  banc a da ti della  Camera d i Commerc io d i Modena  

in quanto p iù rappresenta tivi d i quella  c he è la  rea ltà  modenese, che c orrisponde a l volume 

riporta to nelle c onc essioni ed ilizie effe ttivamente rila sc ia te. 

I da ti del censimento ISTAT 2001 possono c ontenere delle imprec isioni sop ra ttutto dovute a lla  

d iffic oltà  d i c ompilazione delle sc hede. La sc heda ISTAT, infa tti, riporta  a l punto 2.5 la  generic a  

d ic itura “ LQGLFDUH� OD� VXSHUILFLH�GHOO·DELWD]LRQH��&RQVLGHUDUH� OD� VXSHUILFLH�GHO� SDYLPHQWR�GL� WXWWH� OH�
VWDQ]H�GHOO·DELWD]LRQH�FRPSUHVL�L�EDJQL��OH�FXFLQH��L�YDQL�DFFHVVRUL�HG�HVFOXVH�OH�SHUWLQHQ]H” , senza  

chia rire in modo p iù dettaglia to c he c osa  si intende per ac c essori e pertinenze. E’  chia ra  la  

d iffic oltà  d i c ompilazione c he questo c omporta  per c hi non ha  d imestic hezza c on i termini tec nic i. 

Se si analizzano i da ti riporta ti nel volume “Ed ific i ed  Ab itazioni in p rovinc ia  d i Modena”  analisi del 

censimento ISTAT 2001”  si può c onsta ta re c he la  tipolog ia  d i ed ific i maggiormente p resente sul 

territorio modenese è c ostruita  su due p iani fuori terra  e da 1 o 2 interni e che la  media  d i 104 mq d i 

superfic ie riporta ta  è da  riferirsi appunto pa ri a lla  “ superfic ie del pavimento d i tutte le stanze 

dell’ ab itazione c ompresi i bagni, le c uc ine , i vani ac c essori ed  esc luse le pertinenze”  . 

Un’ ulteriore verific a  è sta ta  poi effettua ta ana lizzando i da ti riporta ti da Modena Sta tistiche rela tivi 

a ll’ andamento dell’ a ttività  ed ilizia  nel Comune d i Modena. 

Se si analizzano i da ti delle tabelle n. 6 e 7 a llega te, si può vedere c ome nell’ anno 2007 nel Comune 

d i Modena sono sta te rilasc ia te c onc essioni per 902 abitazioni c on 85.366 m2 d i superfic ie utile e  

70.567 m2 d i superfic ie per vani ac c essori, c orrispondenti ad  una  med ia rispettivamente pa ri a  95 m2 

d i superfic ie utile e 78 m 2 per ac c essori. La  media  d i superfic ie c onc essiona ta  risulta  d i 173 m2 per 

ab itazione. 

Il va lore si abbassa  leggermente se si c onsiderano i da ti rela tivi a lle ab itazioni effe ttivamente 

ultima te nel medesimo anno: sono sta te ultimate 691 abitazioni c on una  superfic ie c omplessiva  d i 

m2 110.359. La superfic ie effe ttivamente c ostruita  risulta  essere pari a  160 m 2 per ab itazione.  

Da ll’ ana lisi d i questa  tabella  può essere tra tta  una  ultima c onsiderazione: la  superfic ie destina ta  a  

vani ac c essori c orrisponde a  c irc a  il 42% del tota le della  superfic ie c ostruita  e c irc a il 45% del to ta le 

d i quella  c onc essiona ta .  

Alle medesime c onc lusioni si a rriva  se si ana lizzano i da ti sempre del Comune d i Modena rela tivi 

a ll’ anno 2006: la  superfic ie med ia  c oncessiona ta risulta  pari a  169 m 2 e quella  rea lmente ultima ta  

162 m2.  
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Per le c onsiderazioni sop ra  svolte , si c onferma l’ a ttend ib ilità  del va lore d i 450 m3 c ome volumetria  

dell’ a lloggio tipo.  

L’ osservazione 10/ 5 s_qbs��
v3~3~;qbz�}�v � 
�
���� Per quanto rigua rda la  determinazione dei c oeffic ienti d ’ utilizzo degli inerti per l’ ed ilizia  è utile 

riporta re nel dettag lio le c onsiderazioni effettua te per la  loro determinazione e le verific he fa tte per 

la  loro c onferma.  

Gli ind ic i d i utilizzazione dei materia li inerti sono rappresenta ti da c oeffic ienti tec nic i d i utilizzazione d i 

materie p rime d i c ava  o d i p rodotti d i loro trasformazione. 

Ta li ind ic i sono sta ti c a lc ola ti sulla  base d i spec ifiche indagini, svolte  nel 1993 in oc c asione della  

redazione del p rimo Piano app rova to. In oc c asione della  p rima variante del PIAE del 2000 sono 

sta te effettua te delle verific he c he hanno c ondotto ad una p ic c ola  mod ific a per quanto rigua rda  

l’ ind ic e rela tivo a lle opere d i urbanizzazione dell’ ed ilizia  residenzia le .  

I d iversi c oeffic ienti ind ividua ti per ogni c a tegoria  d i a ttività  sono basa ti su da ti rac c olti p resso d iversi 

opera tori del settore operanti nella  rea ltà  modenese qua li Ab itc oop , CMB, Ing. Riuniti e Sistema .  

Da i d iversi p rogetti esec utivi, esamina ti nel 1993, sono sta ti desunti i seguenti da ti: 

 

Ed ilizia  Residenzia le – Nuova  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nell’ anno 2000, nel c orso della  p rima verific a  del PIAE, sono sta ti ric ontrolla ti i c oeffic ienti d ’ utilizzo 

degli inerti; il risulta to d i c onfronti c on c asi c onc reti d i lo ttizzazioni PEEP effe ttua ti nel Comune d i 

Modena ha  c omporta to una  leggera modific a de l coeffic iente rela tivo a lle opere d i urbanizzazione 

dell’ ed ilizia  residenzia le. Gli ind ic i  utilizza ti sono sta ti i seguenti:  

Ed ilizia  residenzia le nuova PIAE 2000                                            0.328                             0.219 

Edific io    

gh/ sab                         

m3/ m3 

Opere d i urb  

gh/ sab  

m3/ m3 

a )   Intervento Torrenova – 

      Ditta  CMB d i Carp i                          0.440 0.280 

b )  ed ific io tipo in linea –  

      Ditta  SISTEMA di Mod ena              0.303 0.047 

c )  ed ific io tipo torre –  

     Ditta  ABITCOOP                              0.320 0.171 

d )  ed ific io tipo in linea –  

      Ditta  ABITCOOP                              0.251 0.142 

���8�@� �
0.328 0.160 
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Nelle due Varianti spec ific he del PIAE da ta te 2000 e 2004, non sono invec e sta ti mod ific a ti g li ind ic i  

riguardanti le a ltre tipolog ie c ostruttive. 

Ed ilizia  Non Residenzia le – Nuova  

Settore p rima rio e sec onda rio 
 

 

 

 

                                                                   

                                                                                                
 

 

 

 

 

                                                                             

Settore terzia rio 
 

 

 

 

 

 

 

 

Edilizia  Residenzia le ed  Edilizia  Non Residenzia le -Ristrutturazioni 

Ind ic e 0.097 m 3/ m3 d i ghia ia  e sabbia  

 

Tutti questi c oeffic ienti sono sta ti d i nuovo sottoposti a  verific a  nel c orso dell’ e laborazione della  

Va riante Genera le 2008. 

Sono sta ti ric hiesti da ti d i p rogetti esec utivi p iù rec enti, da i qua li si è potuto verific a re che le d iverse 

tipolog ie c ostruttive utilizza te in ed ilizia , negli ultimi anni, non hanno subito mod ific he ta li da  

comporta re una  riduzione dell’ utilizzo d i ma teria li inerti. 

Per c ap ire la  c omplessità  del p rob lema può essere utile analizza re i va lori riporta ti nella  tabella  n.8 

a llega ta , nella  quale sono messi a  c onfronto i d iversi ind ic i ind ividua ti nei Piani delle Attività  Estra ttive 

d i a lc une p rovinc e a noi vic ine.  

Come si può vedere, la  Provinc ia  d i Reggio Emilia , nella  p ropria  Va riante Genera le app rova ta  ne l 

2004, ha  ind ividua to ind ic i d i utilizzazione d i materia li inerti p iù eleva ti rispetto a quelli c ontenuti nel 

Piano della  Provinc ia  d i Modena . In pa rtic ola re si nota  un va lore p iù eleva to dell’ ind ic e rela tivo la  

nuova  ed ilizia  d i tipo p roduttivo.  

Capannone 

gh/ sab  

m3/ m3                                      

Opere d i urb   

gh/ sab                                                                                                 

m3/ m3 

a . c apannone industria le –  

Ing. Riuniti                                
0.050 0.418 

b . c apannone a rtig iana le  

 Ing. Riuniti                               
0.045 0.323 

PHGLD� 0.0475 0.3205 

Edific io ed  

opere d i urb . 

 gh/ sab  

m3/ m3                                      

a . Direzionale Corassori –  

b . Ing. Riuniti                                                 
 0.250 
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Anc he ta li va lori sono sta ti c a lc ola ti sulla  base d i indagini spec ific he; in partic ola re sono sta te p rese 

in c onsiderazione d iverse c a tegorie d i interventi qua li “villette singole”  e “c ase a  schiera e 

condomini”  per l’ ed ilizia  residenzia le nuova , mentre per quella  non residenzia le le stime riguardano 

la  rea lizzazione d i c apannoni industria li, c apannoni a rtig iana li ed  ed ific i d ireziona li d i d iverse 

tipolog ie.  

La  Provinc ia  d i Bologna ha  utilizza to, per l’ elaborazione della  p rop ria  Va riante Genera le app rova ta  

nell’ anno 2004, ind ic i d i c onversione messi a  punto da  QUASCO c he risultano inferiori a  quelli 

utilizza ti da lla  Provinc ia  d i Modena , ma nei doc umenti d i Piano non è chia rito se nella  

determinazione d i ta li ind ic i sono sta ti c omputa ti anc he i volumi necessa ri a lla  rea lizzazione delle 

opere d i urbanizzazione e quelli per le manutenzioni e la  rea lizzazione delle infrastrutture d i tipo 

tecnolog ic o. 

Per quanto riguarda , in pa rtic ola re, il c oeffic iente d i c onversione utilizza to per determinare il 

fabb isogno rela tivo a lla  ed ilizia  residenzia le nuova , (0,547 mc / mc ) va le la  pena  sottolinea re quanto 

segue. 

Nell’ osservazione è riporta ta  una d iversa va lutazione del c oeffic iente d i c ui sop ra  c he sulla  base d i 

considerazioni lega te a l rapporto d i misc elazione del c a lc estruzzo (inerti p reg ia ti) determina un 

va lore c omplessivo (ed ific i ed opere d i urbanizzazione) pari a  0,36 mc / mc . 

A questo p roposito è utile considera re c he il fabbisogno d i inerti è sta to sodd isfa tto assumendo 

l’ ob ie ttivo d i impiegare per il 73% materia li p regia ti e per il restante 27% materia li non p regia ti. 

Se si c a lc ola  la  quota  rela tiva  a lle opere (c fr.  Doc umento p reliminare c ap . 4) per le quali si p revede 

l’ uso d i ma teria le p regia to si ottiene un va lore pa ri a  0,399, pertanto del tutto c omparab ile c on 

quello ind ividua to in sede d i osservazione. 

Per le considerazioni sopra  svolte , si c onferma la  a ttendib ilità  della  metodologia  app rova ta  da lla  

Conferenza . 

L’ osservazione 10/ 7 s_qbs��
v3~3~;qbz�}�v � 
 

���� Il fabbisogno d i inerti nec essari per la  rea lizzazione delle opere straord ina rie è sta to c a lc ola to 

p rendendo a riferimento l’ e lenc o degli interventi p revisti per i p rossimi anni da i p iani p rovinc ia li. 

I competenti uffic i dell’ Area  Lavori pubb lic i hanno fornito l’ e lenc o delle singole opere c on la  

rela tiva  stima d i materia le nec essario per la  loro rea lizzazione. 

Il Quad ro Conosc itivo, p resenta to in sede d i Conferenza  d i Pianific azione, c ontiene l’ e lenc o 

dettag lia to d i ta li interventi; ta le doc umento è sta to cond iviso e approva to da lla  Conferenza  nel 

Dic embre 2006 e perta nto, a ll’ interno della  “ Relazione Illustra tiva-Volume 3-Progetto d i Piano”  è 

sta ta riporta ta una sintesi del c a lc olo dei fabb isogni. 

In dettag lio sono sta te riporta te le pa rti c he hanno sub ito delle modific he dopo Dic embre 2006 c he 

riguardano i seguenti punti: 

- il volume nec essa rio per la  rea lizzazione delle Infrastrutture Ferrovia rie , questo da 2.284.750 

m3 è d ivenuto pa ri a  2.974.750 m 3,a  seguito della  previsione del p rogetto del c ollegamento 
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ferrovia rio Dinazzano-Marzaglia . Da lla  ana lisi dei da ti d isponib ili p resso g li uffic i p rovinc ia li 

dell’ Area Lavori Pubb lic i a  Maggio 2008, si desume che �
´O·DVWD�IHUURYLDULD��GHOOD�TXDOH�QRQ�HVLVWRQR�DO�PRPHQWR�LSRWHVL�SURJHWWXDOL��VL�VYLOXSSHUHEEH�
SHU�FLUFD����.P�IUD�0DU]DJOLD�H�'LQD]]DQR��,SRWL]]DQGR�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�VROLGR�VWUDGDOH�
D�ELQDULR�XQLFR��VL�SXz�VWLPDUH�LO� IDEELVRJQR�GL�JKLDLH�SHU�EDOODVW�H�VXE�EDOODVW� LQ�����P � �PO��
VLFFKq�LO�IDEELVRJQR�WRWDOH�DPPRQWD�D���
EDOODVW���VXE�EDOODVW�������������[����� ��������P � �
3HU�TXDQWLILFDUH�LO�UHVWDQWH�IDEELVRJQR�GL�LQHUWL��VL�RSHUDQR�OH�VHJXHQWL�FRQVLGHUD]LRQL��
�
OLQHD�IHUURYLDULD���VL�DGRWWDQR�OH�VHJXHQWL�JHRPHWULH�SHU�IHUURYLH�D�ELQDULR�XQLFR�H�VL�LSRWL]]D�
XQ·DOWH]]D� PHGLD� GHO� ULOHYDWR� GR� ����� P�� OD� VWLPD� GHO� FRUSR� GHO� ULOHYDWR� IHUURYLDULR�
FRPSRUWHUHEEH�SHUWDQWR�XQ�IDEELVRJQR�GL�FLUFD������P � �PO��
����
DPSOLDPHQWR� VFDOR� PHUFL� �� VXOOD� EDVH� GHOOD� GRFXPHQWD]LRQH� GLVSRQLELOH�� VL� LSRWL]]D� FKH�
O·DPSOLDPHQWR�RFFXSL�XQD�VXSHUILFLH�WUDSH]LD�DYHQWH�EDVH�PDJJLRUH�GL����PW��EDVH�PLQRUH�
GL����PW�H�DOWH]]D�SDUL�D�����PW�SDUDOOHOD�DOOD�OLQHD�IHUURYLDULD��SHU�XQR�VSHVVRUH�PHGLR�GL������
PW���
�
RSHUH� FRPSOHPHQWDUL� �� QHO� FDVR� LQ� HVDPH�� OH� RSHUH� FRPSOHPHQWDUL� VL� ULGXFRQR� DO�
PDQWHQLPHQWR� GHOOD� FRQWLQXLWj� FRQ� OD� YLDELOLWj� LQWHUIHULWD�� LYL� FRPSUHVD� OD� FRQQHVVLRQH�
DXWRVWUDGDOH� &DPSRJDOOLDQR�6DVVXROR�� VL� ULWLHQH� SHUWDQWR� DPPLVVLELOH� FRPSXWDUH� XQ�
LQFUHPHQWR�SHUFHQWXDOH�QRQ�VXSHULRUH�DO�����
�
,Q�WDOH�LSRWHVL�VL�SHUYLHQH�DO�VHJXHQWH�IDEELVRJQR��
ULOHYDWR���������������������[������[���������������������� ����������P � �
DPSOLDPHQWR���������������[���[����[�������� ���������P � �
WRWDOH������������������������������������������������������������������������������P �

'RYHQGRVL�SRL�GHWHUPLQDUH� OD� ULSDUWL]LRQH� IUD�JKLDLH�H� VDEELH�$��� ULVSHWWR�D� OLPL�HG�DUJLOOH��
WUDWWDQGRVL� GL� RSHUH� IHUURYLDULH�� VL� ULWLHQH� FRQVLJOLDELOH� DGRWWDUH� XQD� LQFLGHQ]D� GHOOH� SULPH�
PDJJLRUH� ULVSHWWR�D�TXHOOD�DGRWWDWD�SHU� L� ODYRUL� VWUDGDOL��HVVD�SHUWDQWR�SXz�HVVHUH�DVVXQWD�
SDUL�DO�����ULVSHWWR�DO�WRWDOH��VLFFKq�LO�IDEELVRJQR�FRPSOHVVLYR�VL�ULSDUWLVFH�FRPH�VHJXH��
�
JKLDLH�H�VDEELH�$���������������������[������������������� �����������P � �
DUJLOOH�H�OLPL�������������������������������[�������������������������� �����������P � ��
�
,O�IDEELVRJQR�GL�JKLDLH�H�VDEELH�$��GHYH�SRL�HVVHUH�LQFUHPHQWDWR�GHL�TXDQWLWDWLYL�QHFHVVDUL�
SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�RSHUH�G·DUWH�FKH��VHPSUH�FRQVLGHUDQGR� LO� ORUR�PDJJLRU� LPSHJQR�
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ULVSHWWR� DL� ODYRUL� VWUDGDOL�� SRUWDQR� DG� XWLOL]]DUH� XQ·LQFLGHQ]D� DXPHQWDWD� DO� ���� GHO�
IDEELVRJQR�SHU� L� ULOHYDWL��6L�SHUYLHQH�FRVu�DO�VHJXHQWH� IDEELVRJQR�ILQDOH�SHU� O·LQWHUR�VLVWHPD�
FRVWLWXLWR� GDOO·DVWD� IHUURYLDULD�� GDOO·DPSOLDPHQWR� GHOOD� VFDOR� PHUFL� H� GHOOH� UHODWLYH� RSHUH�
FRPSOHPHQWDUL��
�
JKLDLH�H�VDEELH�$������������[�������� ������0�P � �
DUJLOOH�H�OLPL��������������������������������������� ������0�P � ��
�
4XDORUD�OD�GRPDQGD�LQ�WHUPLQL�GL�VSRVWDPHQWR�PHUFL�FRPSRUWDVVH�O·HVHFX]LRQH�GL�XQD�OLQHD�
D�GRSSLR�ELQDULR��WDOH�TXDQWLWDWLYR�DXPHQWHUHEEH�
�JKLDLH�H�VDEELH�$���������������������������� ������0�P � �
DUJLOOH�H�OLPL��������������������������������������� ������0�P � ��

 

- l’ adeguamento del fabb isogno d i ma teria le per la  rea lizzazione delle opere via rie. L’ elenco 

d i queste è sta to riporta to nel dettag lio c osì come risulta  da lla  doc umentazione in possesso 

degli uffic i p rovinc ia li soprac c ita ti. La  variazione p iù c onsistente rigua rda  il volume richiesto 

per la  rea lizzazione dell’ autostrada  Cispadana. A maggio 2008, g li uffic i dell’ Area  Lavori 

Pubb lic i a ffermano c he “ LO�SURJHWWR�SUHOLPLQDUH�GHOO·RSHUD�HYLGHQ]LD�XQ�IDEELVRJQR�GL�LQHUWL�
SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GHO�FRUSR�VWUDGDOH�FRPSOHVVLYDPHQWH�TXDQWLILFDWR�LQ�������������6WDQGR�D�
TXDQWR�FRPXQLFDWR�GDO�SURPRWRUH�GHOO·RSHUD��WDOH�TXDQWLWDWLYR�VL� LQWHQGHUHEEH� ULSDUWLWR�LQ�
SURSRU]LRQH�����²�����IUD�VDEELH�H�JKLDLH��GD�XQD�SDUWH��H�OLPL�HG�DUJLOOH�GDOO·DOWUD������������
P � GL� VDEELH� H� JKLDLH� H� ���������� P � GL� OLPL� H� DUJLOOH��7DOH� ULSDUWL]LRQH� VL� ULWLHQH� WXWWDYLD�
RWWLPLVWLFD�ULVSHWWR�DOOD�UHDOH�SRVVLELOLWj�GL�LPSLHJR�GL�WHUUH�H�OLPL�LQ�FDPSR�DXWRVWUDGDOH�GRYH��
GL�VROLWR��OD�YDULDELOLWj�GHOO·LPSLHJR�GL�VDEELH�H�JKLDLH�VXO�WRWDOH�GHJOL�LQHUWL�VL�FROORFD�IUD�LO����
HG� LO� ����GHO�FRPSOHVVLYR� IDEELVRJQR��&RQVLGHUDQGR�GXQTXH� O·LPSRUWDQ]D�GHOO·RSHUD�H� OD�
VXD� FRPSOHVVLWj� WHFQLFD�� VL� FRQVLJOLD� GL� DGRWWDUH� QHOOH� VWLPH� XQD� GLYHUVD� ULSDUWL]LRQH� GHO�
WRWDOH� IDEELVRJQR�� DWWULEXHQGR� D� VDEELH� H� JKLDLH� XQD� SHUFHQWXDOH� G·LQFLGHQ]D� SL��
FDXWHODWLYD�� 1HO� FDVR� LQ� HVDPH� VL� ULWLHQH� SRVVD� HVVHUH� SODXVLELOH� DGRWWDUH� XQ� YDORUH�
LQWHUPHGLR� IUD� L� GXH� HVWUHPL� VRSUDGGHWWL�� FROORFDQGR� FRVu� WDOH� LQFLGHQ]D� DWWRUQR� DO� �����
VLFFKq� LO� IDEELVRJQR� FRPSOHVVLYR� SHU� OD� VROD� LQIUDVWUXWWXUD� DXWRVWUDGDOH� VL� ULSDUWLVFH� FRPH�
VHJXH� 

������������JKLDLH�H�VDEELH�$������������������[������� ������0�P � � 
������������DUJLOOH�H�OLPL�����������������������������[������� ������0�P � �´�
�

�
,O�IDEELVRJQR�GL�JKLDLH�H�VDEELH�$��GHYH�SRL�HVVHUH�LQFUHPHQWDWR�GHL�TXDQWLWDWLYL�QHFHVVDUL�
SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�RSHUH�G·DUWH�FKH�� LQ� UHOD]LRQH�DOO·LPSRUWDQ]D�GHOO·RSHUD��SRVVRQR�
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HVVHUH�VWLPDWL�QHOO·RUGLQH�GHO�����GHO�IDEELVRJQR�SHU�LO�FRUSR�VWUDGDOH��&RQ�FLz�LO�IDEELVRJQR�
WRWDOH�DPPRQWHUHEEH�D���
�������������
������JKLDLH�H�VDEELH�$�����������������[������� ������0�P � � 
������DUJLOOH�H�OLPL���������������������������������������������������0�P � � 
 

�
$OO·DXWRVWUDGD�&LVSDGDQD��FRP·q�QRWR��VL�DVVRFLDQR�DOFXQH�RSHUH�FRPSOHPHQWDUL� ULFKLHVWH�
GDJOL�(QWL�WHUULWRULDOL�LQWHUHVVDWL��
,O�SURPRWRUH�GHOO·$XWRVWUDGD�&LVSDGDQD�H�OD�5HJLRQH�(PLOLD�5RPDJQD�KDQQR�VWLPDWR�FKH�OD�
UHDOL]]D]LRQH�GL�WDOL�RSHUH�LQFLGD�SHU�FLUFD�����0�(XUR�FRQ�XQ�LQFUHPHQWR�GXQTXH�GHO�������
ULVSHWWR�DO�FRVWR�VWLPDWR�GDO�SURPRWRUH�VWHVVR�LQ������*�(XUR�SHU�O·LQIUDVWUXWWXUD�DXWRVWUDGDOH��
&RQVLGHUDQGR�SHUWDQWR�FKH�LO�IDEELVRJQR�GL�LQHUWL�DXPHQWL�SURSRU]LRQDOPHQWH��VL�SHUYLHQH�DO�
VHJXHQWH�IDEELVRJQR�ILQDOH�SHU�O·LQWHUR�VLVWHPD�FRVWLWXLWR�GDOO·DXWRVWUDGD�&LVSDGDQD�H�GHOOH�
VXH�RSHUH�FRPSOHPHQWDUL��
������������JKLDLH�H�VDEELH�$�����������������[������� ������0�P � ��
������������DUJLOOH�H�OLPL����������������������������[������� ������0�P � ��
�
 

Il tota le del fabb isogno d i inerti per la  rea lizzazione dell’ autostrada , pertanto, risulta  essere pari a  

14.870.000 m 3. 

�
Per le considerazioni sopra  svolte , si c onferma la  a ttendib ilità  della  metodologia  app rova ta  da lla  

Conferenza  con le mod ific he sop ra  riporta te in dettag lio . 

Si veda  inoltre quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione  10.01. 

L’ osservazione 10/ 9 ��t�v*wrx!y v*z�{n|�s�}/|�v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� Per le considerazioni svolte nei punti p rec edenti, si va luta  c oerente c onfermare la  stima del 

fabb isogno dec ennale d ’ inerti, app rova ta  da lla  Conferenza  d i Pianific azione e suc cessive 

modifiche c ome g ià  desc ritte a i p rec edenti punti. 

Si veda  inoltre quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione  10.01. 

L’ osservazione 10/ 10 �*t�v*w!xry v*z�{n|/s)}/|�v�~;~3qbz�}�v � 
 

������Il p rinc ip io d i autosuffic ienza è sostanzia lmente stab ilito da lla  Legge Regiona le n.17/ 91, la  

qua le a ll’ Art. 6 c omma 5, testua lmente afferma :  

«RPLVVLV«�LO�3,$(�FRQWLHQH��
D�� OD� TXDQWLILFD]LRQH� VX� VFDOD� LQIUDUHJLRQDOH� GHL� IDEELVRJQL� GHL� GLYHUVL� PDWHULDOL� SHU� XQ� DUFR�
WHPSRUDOH�GHFHQQDOH��
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E�� O·LQGLYLGXD]LRQH�GHL�SROL� HVWUDWWLYL� GL� YDOHQ]D� VRYUDFRPXQDOH�H� OD� GHILQL]LRQH�GHL� FULWHUL� H�GHJOL�
LQGLUL]]L� SHU� OD� ORFDOL]]D]LRQH� GHJOL� DPELWL� HVWUDWWLYL� GL� YDOHQ]D� FRPXQDOH�� VXOOD� EDVH� GHOOH� ULVRUVH�
XWLOL]]DELOL��GHOOD�TXDQWLILFD]LRQH�GL�FXL�DOOD�SUHFHGHQWH�OHWWHUD�D�««�RPLVVLV��
�
La Provinc ia  d i Modena ha  da  tempo aderito a l p rogetto d i “ Agenda 21 Loc a le” , il Piano Opera tivo 

che ne c onsegue è sta to app rova to da l Consiglio Provinc ia le c on Delibera  n.102 del 5-6-2001. Gli 

ind irizzi esp lic itamente sviluppa ti per la  p ianific azione Infra regionale delle Attività  Estra ttive 

p revedono:                                          �
Con Delibera della  Giunta Provinc ia le n.537 del 17-12-2002, sono sta te ind ividua te le linee 

metodologic he genera li per la  redazione della  Variante PIAE. Queste ind ic azioni c omprendono la  

“definizione del fabb isogno d i materie p rime, p rovenienti da  c ave, nec essa rie a lle esigenze dello  

sviluppo ec onomico modenese” . 

In sintonia  c on le ind ic azioni fornite da i suddetti a tti p ropedeutic i, è sta to definito l’ Ob iettivo 

Genera le n.1 “Sodd isfa re il fabbisogno d i materie p rime” da perseguire anc he a ttraverso la  

va lutazione del fabb isogno sec ondo il p rinc ip io d i autosuffic ienza . Tale ob iettivo, spec ific a to a l 

Cap itolo 3 del Doc umento Prelimina re, è sta to c ondiviso e sottosc ritto in sede d i Conferenza  d i 

Pianific azione nel d ic embre 2006. 

 

Dopo la  c hiusura della  Conferenza , in da ta  10 marzo 2008, è sta to sottosc ritto tra  Provinc ia  d i 

Modena e Regione Emilia  Romagna , l’ Ac c ordo d i Pianific azione c he ha determina to l’ obb ligo da  

pa rte dell’ Amministrazione p rovinc ia le, d i «�«RPLVVLV���«´FRQIRUPDUH� OH�SURSULH�GHWHUPLQD]LRQL�DL�
FRQWHQXWL� GHOO·DFFRUGR� VWHVVR� DL� VHQVL� GHOO·DUW����� FRPPD� ��� GHOOD� /5� ��������� FKH� L� FRQWHQXWL�
VSHFLILFL�GHOO·$FFRUGR�VRQR�FRVu�VLQWHWL]]DELOL��
��� �GLPHQVLRQDPHQWR�GHO�3LDQR� LQ�PRGR�GD�ULVSRQGHUH�FRPSOHWDPHQWH�DO� IDEELVRJQR� VWLPDWR�SHU�
WXWWR�LO�SHULRGR�GL�YDOLGLWj�GHO�3LDQR�VWHVVR��«��RPLVVLV«���
2. va lutazione dei fabb isogni d i inerti lega ti a lla  rea lizzazione della  Strada  Cispadana, in relazione 

a lla  ric onfigurazione della  stessa  da  strada  d i scorrimento veloc e ad  autostrada  p revista  da lla  

delibera d i Giunta  Regiona le n. 64 del 05.07.2006; 

Il p rinc ip io , assunto da lla  c onferenza d i p ianific azione, viene c onferma to; inoltre oc c orre c omunque 

ric ordare che non è il solo p rinc ip io c ui la  p ianific azione ha  fa tto riferimento, in quanto  questo è 

sta to contempera to c on a ltri p rinc ip i e interessi pubblic i per assic ura re una mig liore tutela  ed uso 

del territorio . Il c riterio c oord ina l’ a ttività  d i p ianific azione ed è ava lla to da lla  LR 17/ 91, a rt. 6 c omma 

5. 

L’ osservazione 10/ 11 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

�����  La  c itazione d i stud i è pa rzia le in quanto non si riporta  il da to delle importazioni, c he risulta  

essere dello stesso ord ine d i grandezza  delle esportazioni, c ome rileva to nel volume 1, c ap . 2 c ita to.  



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 38

Per quanto i rigua rda  i c ontrolli la  norma tiva  non a ttribuisc e a lla  Provinc ia  nessun tipo d i 

competenza sulle destinazioni d i ma teria li. 

L’ osservazione 10/ 12 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� Si rinvia  a quanto desc ritto in relazione a ll’ osservazione 10/ 11. Si sottolinea  c ome non siano 

sta te introdotte (ne la  Provinc ia  avrebbe potuto introdurre) norme o p revisioni c he impongano 

vinc oli e c he siano d i ostac olo a ll’ ac quisto da  a ltre p rovinc e o territori. 

L’ osservazione 10/ 13 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� Le c onsiderazioni svolte non sono cond ivisib ili in quanto non si tiene c onto c he dai 2.000.000 

d i m3 del p recedente Piano, questi sono sta ti aumenta ti a i 3.000.000 m 3,  quantità  g ià  dec urta ta  da l 

c a lc olo  c omplessivo del fabb isogno in sede d i definizione del p resente p iano, a  titolo d i c ontributo 

da  a ltri ma teria li, a  c ui va aggiunta la  quantità  c he le industrie d i c ostruzioni usa  d i p rassi in loc o. Il 

PIAE ausp ic a l’ utilizzo d i ta li materia li riconosc endo nel c ontempo c he c ompete ad  a ltri strumenti la  

definizione d i azioni positive per favorire  il ric ic lo d i ma teria li (inserimento nei c apitola ti d i appa lto , 

riduzione degli oneri,…). Resta  da  osserva re c ome il rec upero d i materia li inerti avviene in termini 

quantita tivi a lti, c iò trova c onferma  nel bassissimo volume d i inerti trasporta to nelle d isc aric he. Si 

segna la c he nella  p rinc ipa le d isc a ric a  dedic a ta  a llo sma ltimento d i rifiuti inerti (Mirandola ), 

nell’ anno 2007 sono sta te c onferite solo 900 t d i ma teria le p roveniente da  c ostruzioni e demolizioni 

(C&D).  Si ric hiama inoltre quanto c ontrodedotto  in relazione a ll’ osservazione 63/ 2. 

L’ osservazione 10/ 14 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v . 

 

������ La sc elta  d i p roc edere a ll’ amp liamento dei Poli p reesistenti, in c oerenza con l’ ob ie ttivo 

genera le n. 3, è sta to assunta g ià  in sede d i Conferenza  d i p ianific azione della  Va riante PIAE. 

I risulta ti dello SBA, inoltre (ved i: PIAE Volume 4.1 -Relazione Illustra tiva  - Ana lisi Ambienta li/ Va lsa t, 

Stud io d i Bilanc io Ambienta le, Va lutazione d i Inc idenza e Rapporto Ambienta le) non hanno 

evidenzia to p rec lusioni a ll’ a lla rgamento dei po li p re-esistenti, c osì c ome perimetra li nel Piano 

adotta to. 

In pa rtic ola re le sc elte d i Piano effe ttua te sono sta te va luta te positivamente in rapporto a lle a ltre  

possib ili opzioni (nuovi poli: c onsumo d i territorio , nuova  viab ilità , nuovi insed iamenti d i infrastrutture 

lega te a lle a ttività  estra ttive,…)  

L’ osservazione 10/ 15 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� Come evidenzia to a lla  p rec edente osservazione, l’ a ffermazione in esame non trova  spec ific i 

risc ontri nel Volume 4.1 Relazione Illustra tiva  del PIAE (Ana lisi Ambienta li/ Valsa t, Stud io d i Bilanc io  

Ambienta le, Va lutazione d i Inc idenza e Rapporto Ambienta le), ed  anzi risulta  smentita  da lle 

conc lusioni dello SBA medesimo.  
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La metodologia  applic a ta nello SBA, va luta  l’ inc idenza delle a ttività  estra ttive sulle c omponenti 

amb ienta li (ac que superfic ia li, le  ac que sotterranee, paesaggio, insediamenti c ivili, p rofondità  

fronte d i sc avo, sistemazione fina le del sito estra ttivo). 

Lo stud io è sta to app lic a to su d iverse ipotesi d i siti estra ttivi; la  sc elta  dei siti da inserire nel PIAE, si è  

incentra ta sugli ob iettivi d i riqua lific a re le fasc e fluvia li e d i amp lia re situazioni g ià  esistenti sul 

territorio . Su tutte le ipotesi p reviste è sta ta suc c essivamente definita  una  magnitudo (M) per ogni 

fa ttore ambienta le , in relazione a lle modalità  p rogettua li e a lle c ara tteristic he ambienta li spec ific he 

d i ogni sito estra ttivo esamina to. Per la  stima d i magnitudo è sta ta adotta ta  una  sc ala , sudd ivisa  in 

qua ttro  livelli c rescenti d i p ressione. In relazione a l livello d i magnitudo, è sta to p red isposto un p iano 

d i monitoraggio p iù o meno dettaglia to in relazione agli impa tti reg istra ti su c iasc una  c omponente 

ambienta le.  

La  struttura  dello SBA medesimo, infine, a  sec onda d i quanto maggiore risulti il livello d i magnitudo 

d i un Polo o d i un AEC, tanto p iù inc idono le p resc rizioni a  c ui c iasc un ambito o polo deve 

assoggetta rsi, ed  in pa rtic ola re aumenta  la  frequenza dei monitoraggi. 

L’ osservazione 10/ 16 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

������ �La p ianific azione estra ttiva  è tenuta  a  rec ep ire le ind ic azioni della  p ianific azione territoria le 

sovraord ina ta , ed in pa rtic ola re degli ob ie ttivi fissa ti da l Piano Territoria le Regiona le app rova to da l 

Consig lio reg ionale (deliberazione n. 3035 del 28 febb ra io 1990, a i sensi de lla  LR 36/ 88). 

Il Piano Territoria le Regiona le, in pa rtic ola re, ded ic a lo spec ific o Capitolo 7 a l Sub-Sistema delle  

Attività  Estra ttive, fornendo a l c ontempo p rec isi ind irizzi per “ lo sfruttamento delle risorse estra ttive” .  

Le d irettive regiona li, anc he sulla  base del Piano territoria le paesistic o regiona le adotta to da lla  

Giunta  reg iona le poc o dopo il PTR, c omportano c he il fabb isogno delle risorse litoid i non sia  p iù 

sodd isfa tto  da inerti estra tti dagli a lvei, né da i terrazzi bassi dei c orsi d ’ ac qua , ma che il materia le  

per il sodd isfac imento vada  ric erc a to in c ave extra-a lveo. 

Tra  gli ob iettivi del PTR in materia  d i a ttività  estra ttiva , vi è inoltre la  “ c oncentrazione delle a ttività  

estra ttive in siti idonei e stra tegic amente loc a lizza ti in rapporto a i fabb isogni a ttraverso 

l’ ind ividuazione d i poli estra ttivi a  sc a la  p rovinc ia le, c osi c ome è avvenuto per il polo unic o 

reg iona le delle escavazioni d i gesso” . 

La  Legge 17/ 91, e le suc c essive note esplic a tive reg ionali (Circ ola re 4402/ 19.1/ 1992: “Deve essere 

p rivilegia ta  la  c oncentrazione delle a ttività  in po li estra ttivi c olloc a ti in siti idonei stra teg ic amente 

loc a lizza ti in rapporto a i fabbisogni, c on sic ure possib ilità  d ì rec upero.” ), forma lizzano poi ta le 

assunto, c on la  definizione puntua le d i Polo estra ttivo d i va lenza  sovracomuna le. 

L’ ind ic azione reg ionale (oltre c he già  nel PIAE del 1996), è sta ta  rec ep ita  anc he per la  Variante a l 

PIAE 2008, nella  Conferenza d i p ianific azione. 

Ciò che viene contesta to nella  osservazione, pertanto, è una  d irettiva  doverosamente assunta 

come ind irizzo stra teg ic o da l Piano.  
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Tra ttasi d i scelta  derivante da  ind irizzo regiona le, avente na tura  tec nic o-d isc reziona le, raziona le e 

log ic a . 

L’ osservazione 10/ 17 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

������ L’ ob iettivo dell’ a llontanamento da lle aste fluvia li è sta to assunto in Conferenza  d i 

Pianific azione (ob iettivo genera le n. 3) e g ià  p revisto anche nel PTR, c onfermando una  stra teg ia  

dec isa da  d iversi anni da lla  Provinc ia  d i Modena ed  avente la  fina lità  d i p romuovere la  

riqualific azione delle aste fluvia li, porzione d i territorio oggetto d i una  p lura lità  d i politic he ambienta li 

(PTCP, PTR ec c ). La  rea lizzazione dei nuovi impianti è c omunque assoggetta ta  ad  una  verific a  

ambienta le e a ll’ a ssunzione d i adegua te misure d i mitigazione. 

L’ osservazione 10/ 18 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 

����� Il PIAE ric onosc e c he i frantoi sono a ttività  id roesigenti. Il PIAE definisce sulla  base d i questo e 

d i a ltri elementi i siti in c ui questa  a ttività  c onnessa  a ll’ a ttività  estra ttiva  può trovare loc a lizzazione in 

conformità  a l PTCP. Il contemperamento tra  l’ a ttività  ec onomic a  (il frantoio) e la  tutela  ambienta le  

è infa tti d isc ip lina ta  da l PTA/ PTCP e a lle sc elte  c he i singoli Comuni effettuano in materia  d i 

p ianific azione del territorio . La  verific a  a lla  c onformità  a l PTA e il rilasc io delle autorizzazioni 

a ll’ emungimento è d i c ompetenza d i a ltro organo (STB). Inoltre l’ uffic io  Attività  Estra ttive ha  sempre 

rila sc ia to pa rere negativo per l’ emungimento d i ac qua d i fa lda  per il tra ttamento degli inerti, 

dando p resc rizioni per l’ utilizzo d i ac que superfic ia li.  

La  sc elta  della  deloc a lizzazione dei frantoi a l d i fuori degli amb ito fluvia li, è sta ta  fa tta  in virtù della  

riqualific azione delle fasc e fluvia li. Ric onosc endo la  eleva ta  id roesigenza  della  fase della  

lavorazione, a  livello p resc rittivo è sta to imposto il rec upero dell’ 80% delle ac que utilizza te nel c ic lo 

p roduttivo, nonc hé l’ utilizzo d i ac que non p regia te c ome ad  esempio acque superfic ia li p rovenienti 

da  ac quedotti industria li o in a lterna tiva  ac que d i fa lde superfic ia li non utilizzab ili per sc op i 

id ropotabili. Inoltre il monitoraggio in c ontinuo della  fa lda ac quifera , garantisc e il c ontrollo c ostante 

degli emungimenti da  ac que sotterranee, permettendo d i va luta re la  eventua le p resenza  d i 

impa tti signific a tivi c he c reino perturbazioni sullo sta to quantita tivo della  fa lda  ac quifera . 

L’ osservazione 10/ 19 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
�
����� Il PIAE ha assunto qua le ob iettivo stra tegic o la  eliminazione d i d iversi frantoi, operazione 

avvia ta da d iversi anni, g ià  in pa rte oggetto  d i Ac c ord i. Il PIAE ha c ond iziona to la  d isponib ilità  d i 

oltre la  metà dei quantita tivi d i ghia ie ad  opere d i c a ra ttere ambienta le e tra  queste le opere il 

trasferimento dei frantoi. Il PIAE ha poi p revisto c he l’ inadempimento a questi impegni sia  c ausa  

osta tiva a l rilasc io d i tito li e nel c ontempo c ausa per la  sospensione/ revoc a e dec adenza  dei tito li 

rila sc ia ti. Il PIAE ha  p revisto la  p restazioni d i ga ranzie. Si tra tta  d i un a rtic ola to c omplesso d i  regole e 

p resc rizioni c hia re c he c ertamente favorirà  la  definizione e la  rea lizzazione dell’ ob ie ttivo. 
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L’ osservazione 10/ 20 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
�
�������Il� PIAE g ià  p revede, c on norme c hia re, c he non possono essere rilasc ia te autorizzazioni, sia  

per quanto riguarda  le quantità   riserva te ad opere d i c a ra ttere ambienta le né a ltre , a  c hi risulti 

inadempiente. 

L’ osservazione 10/ 21 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

������La p rofond ità  d i sc avo è ind ic a tiva  del va lore PDVVLPR raggiungib ile;  la  p rofond ità  dovrà  

essere ind ividua ta  per ogni polo c on stud i id rogeologic i ed  ideologic i e c omunque ta le p rofondità  

massima raggiungib ile è sempre subord ina ta  a lla  rea lizzazione d i una  rete d i monitoraggio c on 

a lc uni pa rametri in c ontinuo in relazione a lle indagini geologic he ed  id rogeologic he e da lle 

va lutazioni delle esc ursioni p iezometriche (minimi, med i e massimi), misura te nei pozzi delle re ti 

monitoraggio Regiona le, Provinc ia le e loc a li nell’ interva llo tempora le 1976 – 2007.  

Inoltre  a l fine d i ga rantire la  tutela  qua lita tiva  della  fa lda , nonché imposta re il p iano d i 

monitoraggio delle ac que sotterranee d i c iasc un polo, è sta to condotto  uno stud io sulla  

va lutazione dei temp i d i perc orrenza nec essa ri ad  un eventuale inquinante per a ttraversare la  zona  

compresa  tra  la  base d i sc avo della  c ava e la  fa lda  frea tic a  immed ia tamente sottostante. 

La  tutela  della  fa lda  e la  non interferenza  c on le a ttività  d i sc avo è sanc ita  a  livello norma tivo 

da ll’ Art. 20 c omma 1 punto d ) delle Norme Tec nic he del PIAE, in c ui è esp lic itamente ric hiesto d i 

ga rantire a lmeno un franc o d i 1,5 m tra  p rofondità  d i sc avo e massima esc ursione della  fa lda . 

Inoltre si richiede d i p red isporre p rima dell’ inizio delle a ttività  uno stud io id rogeolog ic o d i dettag lio  

che ga rantisc a  le sc elte  effe ttua te da l PIAE. La  p redisposizione d i una  rete d i monitoraggio c he 

sarà a ttiva ta p rima dell’ inizio delle a ttività  d i sc avo c on il c ontrollo in c ontinuo del livello d i fa lda , 

dovrebbe garantire in ogni momento c he g li sc avi dei ma teria li lito id i non interferisc ano in a lc un 

modo c on le acque d i fa lda . 

L’ osservazione 10/ 22 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

������I  p iani d i rec upero sono app rova ti da l Comune ed  anc he il rispetto dei temp i d i rea lizzazione 

sono d i c ompetenza  c omunale, a i sensi della  LR 17/ 1991, c he pera ltro c oncentra in c apo a l 

Comune le c ompetenze in materia  d i c ontrollo delle a ttività  c he definisc ono le trasformazioni 

permanenti del territorio . Si p rec isa  c he  per quanto rigua rda  i lim i d i bassa  p ianura la  p rofondità  d i 

sc avo non è d i – 15, c ome erroneamente ind ic a ta ti da ll’ osservante, ma è d i – 6. 

L’ osservazione 10/ 23 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� La  perd ita  d i “suolo c oltivab ile”  è sta ta  c onsidera ta  ind ire ttamente a ll’ interno dello SBA nella  

stima della  magnitudo del fa ttore ambienta le n. 6 “ Sistemazione fina le del sito” , c ome tipolog ia d i 

rip ristino una volta  termina ta l’ a ttività  estra ttiva . Il rip ristino d i una c ava  è sta to c onsidera to un 

aspetto p rogettua le molto importante, c he deve essere fina lizza to a l d isinnesc o della  potenzia lità  
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inquinante c ongenita  d i questi siti, a l fine d i una  riqua lific azione ambienta le d i tutta  l’ a rea . La  stima 

della  magnitudo rigua rda  questo fa ttore ambienta le , si è  basa ta  sugli sc enari d i risistemazione 

illustra ti nelle relazioni tec nic he d i p rogetto  d i ogni c ava : ad  un rip ristino agronomic o na tura listic o è 

sta to a ttribuito un fa ttore d i magnitudo basso. 

L’ osservazione 10/ 24 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� Il livello d i impa tto che una a ttività  estra ttiva  rec a sul territorio in c ui grava , è sta to relaziona to 

a lla  rea le c apac ità  d i soddisfac imento del fabb isogno c omplessivo p rovinc ia le . I livelli d i c ritic ità  

assoc ia ti ad  ogni c ava , sono quind i funzione anc he del c ontesto soc ia le ec onomic o in c ui sono 

inserite le c ave stesse secondo un b ilanc io svantaggi/ benefic i, ind ispensabile per la  p ianific azione 

d i settore. Le p resc rizioni assoc ia te ad ogni sito estra ttivo esamina to, tengono c omunque c onto d i 

tutte le c ritic ità  amb ienta li emerse, a ttraverso adegua ti monitoraggi a  sec onda del contesto 

geolog ic o ambienta le in c ui sono inseriti i siti estra ttivi. 

L’ osservazione 10/ 25 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� Nell’ elaborazione dello SBA rela tivo per la  stima della  magnitudo per il fa ttore Ambienta le n. 

4, “ Interferenza c on insed iamenti c ivili” , si è utilizza ta  la  c a rtografia  tematic a  del PTCP d i Modena , 

” rec ettori sensib ili del territorio”  (agglomera ti urbani e singoli ed ific i) a  sc a la  d i dettaglio p rovinc ia le . 

Le d istanze da i nuc lei ab ita tivi sono sta te determina te sugli agglomera ti p rinc ipa li. E’  possib ile c he 

utilizzando strumenti c a rtogra fic i p iù d i dettag lio, le d istanze possano subire delle mod ific he. 

Va lutazioni p iù dettag lia te verranno effe ttua te a livello d i sc reening d i singolo polo/ ambito  

estra ttivo, adeguando il monitoraggio a lle risultanze delle indagini effe ttua te.  

L’ osservazione 10/ 26 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� L’ impa tto ac ustic o dei siti estra ttivi del Piano è sta to stimato solamente in funzione della  

d istanza  c he interc orre fra  un polo estra ttivo e un c entro ab ita to . 

Ta li impatti ambienta li risultano essere p roporzionali a l grado d i a ttività  della  c ava stessa , in 

relazione dal numero d i veicoli e mezzi mec c anic i operanti a ll’ interno, e inversamente 

p roporzionale a lla  d istanza  c he interc orre fra  la  c ava  e i centri ab ita ti limitrofi. Nelle p resc rizioni 

rela tive a i c ontrolli, assoc ia to a l monitoraggio del rumore e delle polveri p rovoc a te da lle a ttività  

estra ttive, è p revisto anc he il monitoraggio del tra ffic o e degli impa tti sulle ma tric i a ria  e rumore, 

che dovrà  essere c onc orda to con g li enti c ompetenti, in relazione ad  una  indagine d i dettag lio  

effe ttua ta  in sede d i sc reening-VIA, sulle p rinc ipa li sorgenti ed  i recettori p resenti in prossimità  delle  

a ree d i c ava e della  viab ilità  a  servizio delle c ave. 

L’ osservazione 10/ 27 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� I c riteri a  c ui si è  isp ira to il lavoro d i c ostruzione del nuovo p iano, si basano su tre d ire ttive 

portanti: sodd isfa re il fabb isogno d i inerti per la  rea lizzazione delle opere infrastruttura li ed ord ina rie 
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previste sul territorio p rovinc ia le; o ttimizza re l’ utilizzo d i risorse e d i territorio in quanto beni non 

rinnovabili, minimizza re gli effe tti temporanei e permanenti che il prelievo e la  lavorazione dei 

materia li inerti p roducono. 

Il perseguimento d i ta li ob ie ttivi si è c onc retizza to a ttraverso l’ assunzione d i sc elte stra tegic he c he 

hanno determina to le c a ra tteristic he struttura li d i questo importante a tto d i p ianific azione del 

territorio . 

Elemento dominante c he permea la  parte  p iù c onsistente e delic a ta del p iano è sic uramente 

riferib ile a lla  partic ola re a ttenzione c he è sta ta  posta nella  operazione d i riqua lific azione delle aste 

fluvia li. 

La  sc elta  determinante per il perseguimento degli ob iettivi sop ra ind ic a ti, è quella  d i non p revedere 

nuovi poli estra ttivi d i ghia ie ind ividuando a ree d i nuova  p ianific azione ma potenziando le rea ltà  

già  opera tive, c olloc a te in amb iti territoria li lontani da lle fasc e fluvia li. Ta le sc elta  è ac c ompagnata  

da lla  ridefinizione del sistema degli imp ianti d i lavorazione, rid imensionandone il numero e 

riloc a lizzandoli fuori dagli ambiti fluvia li. (Tra tto da  Relazione illustra tiva  Volume 3 Progetto d i p iano – 

Introduzione) 

Suc c essivamente lo Stud io d i Bilanc io Ambienta le effe ttua to a sc a la d i ogni singolo sito estra ttivo 

della  p rovinc ia  ha  c onsentito d i ind ividua re le p rinc ipa li c ritic ità  amb ienta li indotte da ll’ a ttività  

estra ttiva in un c ontesto soc io ec onomic o p rovinc ia le estremamente esigente d i ma teria li inerti 

stra teg ic i. 

A impatti estra ttivi eleva ti e molto eleva ti c orrispondono idonee p resc rizioni p reviste nella  fase d i 

monitoraggio del Piano, a tte a  c ompensa re e mitiga re g li impatti amb ienta li nega tivi c he ta li 

a ttività  rec ano nel territorio in c ui operano. 

L’ osservazione 10/ 28 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� Le p revisioni del PIAE/ PAE non contrastano c ol PTCP e PTA, c ome evidenzia to da ll’ istruttoria , 

in pa rtic ola re da  quella  effe ttua ta per l’ esame dei PAE per l’ esame da  parte  della  Commissione 

Infra regiona le per le a ttività  estra ttive. Per quanto c onc erne le azioni poste in essere per la  tutela  

delle fa lde si veda  quanto c ontrodedotto in relazione 10/ 37.  

L’ osservazione 10/ 29 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� I termini della  controdeduzione sono sostanzia lmente identic i a  quelli della  osservazione 

10/ 37.  

L’ osservazione 10/ 30 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

�����. I termini della  c ontrodeduzione sono sostanzia lmente identic i a  quelli della  osservazione 

10/ 37.  

L’ osservazione 10/ 31 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
�
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�����. I termini della  c ontrodeduzione sono sostanzia lmente identic i a  quelli della  osservazione 

10/ 37.  

L’ osservazione 10/ 32 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

�����. I termini della  c ontrodeduzione sono sostanzia lmente identic i a  quelli della  osservazione 

10/ 37.  

L’ osservazione 10/ 33 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

�����. I termini della  c ontrodeduzione sono sostanzia lmente identic i a  quelli della  osservazione 

10/ 37.  

L’ osservazione 10/ 34 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� Il PTCP, in c ui sono rec epiti anc he i vinc oli d i c ui a l DLgs 41/ 2004, ind ic a  c on c a ra ttere 

tassa tivo le a ree in c ui l’ a ttività  estra ttiva  è vieta ta ; c ome emerge anc he da ll’ istruttoria  spec ific a  

del PAE d i Savignano vigente a l momento dell’ adozione del PIAE, non sussistono vinc oli imped itivi 

a lla  a ttività  d i c he tra ttasi. Inoltre , c ome spec ific a to a ll’ a rt. 11, c omma 8 delle NTA del PIAE, il 

p roponente dovrà  richiedere p rima d i iniziare l’ a ttività  l’ autorizzazione a lla  c ompetente autorità  

(DLgs 42/ 2004). 

L’ osservazione 10/ 35 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

�����. Si ric hiama quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10/ 41.  

L’ osservazione 10/ 36 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

����� La p ianific azione delle a ttività  estra ttive, ha  p revisto la  c olloc azione delle a ree d i sc avo, a  

deb ita  d istanza  da  fonti d i approvvig ionamento id rico destina te a l c onsumo umano. 

La  tutela  della  fa lda  e la  non interferenza  c on le a ttività  d i sc avo è sanc ita  a  livello norma tivo 

da ll’ Art. 20 c omma 1 punto d ) delle Norme Tec nic he del PIAE, in c ui è esp lic itamente ric hiesto d i 

ga rantire a lmeno un franc o d i 1,5 m tra  p rofondità  d i sc avo e massima esc ursione della  fa lda . 

Inoltre  sono sta te ind ividua te, da ll’ a rt. 42 del PIAE, le moda lità  d i c oltivazione c he maggiormente 

tutelino la  risorsa id ric a  sotterranea : il c omma 2 punto b ) p revede la  “moda lità  d i esc avazione per 

lotti c ontigui, a l fine d i assic ura re p rogressivo rec upero ambienta le”  lasc iando per meno tempo 

possib ile esposta  la  superfic ie interessa ta da ll’ a ttività  a  possib ili inquinamenti. Altre azioni c onc rete 

ind ividua te per la  tutela  d i tutti i c orp i id ric i superfic ia li e p rofond i, sec ondo p rinc ip i d i riduzione delle  

p ressioni amb ienta li, d i c ontenimento e mitigazione degli impatti inevitab ili sono: p roc edure d i 

emergenza  da a ttua re in c aso d i sversamenti ac c identa li d i id roc arburi o d i a ltri ma teria li inquinanti, 

colloc azione dei depositi fissi d i c a rburanti esternamente a lle a ree d i c ava impermeab ilizzando le  

superfic i d i c onta tto c on il suolo nonc hé la  c ap tazione d i eventua li ac que d i d ilavamento delle 

stesse, p red isposizione d i fossi d i gua rd ia  adeguatamente d imensiona ti ed  effic ienti per evita re 
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l’ ingresso d i ac que d i d ilavamento p rovenienti da  terreni esterni a ll’ a rea  d i c ava , c ollega ta  c on la  

re te d i smaltimento esistente, p red isposizione un sistema d i d renaggio delle ac que d i sc orrimento 

superfic ia le delle a ree d i deposito e stoc c aggio dei ma teria li d i c ava . 

L’ ob ie ttivo p rinc ipa le del p iano d i monitoraggio, è d i tutela re la  fa lda ac quifera ed  i c ampi 

ac quiferi modenesi posti ad es. in p rossimità  dell’ a rea le del polo Magazzino: a  ta l fine si p revede d i 

imp lementare, in p rossimità  delle nuove a ree d i amp liamento, la  re te esistente, sulla  base d i uno 

spec ific o stud io id rolog ic o ed  id rogeolog ic o c he dovrà essere p red isposto per c iasc un polo/ ambito 

estra ttivo. La  rete d i monitoraggio dovrà  essere c ostituita  da  una  serie d i c oppie d i p iezometri 

c ap tanti due d istinti livelli d i fa lda  (superfic ia le e p rofonda ) c on g li ultimi c inque metri d i tra tto  

filtrante, a l fine d i verific a re eventuali interferenze delle lavorazioni d i sc avo e d i esc ludere fenomeni 

d i perc olazione d i eventuali inquinanti da lla  fa lda superfic ia le a  quella  p rofonda . Per una  maggior 

tutela  delle ac que d i fa lda , i p iezometri posti in p rossimità  dei c ampi pozzo esistenti e delle a ree d i 

riserva , dovranno essere struttura ti in modo da poter essere utilizza ti c ome pozzi barriera  in c aso d i 

sversamenti ac c identa li in pa rtic ola re d i id roc a rburi ed  oli minera li. La re te d i monitoraggio dovrà  

essere a ttiva ta  p rima  dell’ inizio delle operazioni d i scavo permettendo una c a ra tterizzazione della  

fa lda  interessa ta , da  utilizza re c ome b ianc o d i riferimento.  

Inoltre  dovrà  essere p revisto un monitoraggio in c ontinuo del livello d i fa lda per il c ontrollo  

quantita tivo della  risorsa , e un c ontrollo dello sta to qua lita tivo a ttraverso l’ ana lisi id roc himic a la  c ui 

frequenza  d i monitoraggio sarà stab ilita  in relazione a i risulta ti delle elaborazioni dello SBA. 

Per quanto riguarda l’ impatto dei frantoi lega to a ll’ e leva ta  id roesigenza , a l fine d i minimizza re 

l’ utilizzo d i risorsa utilizzabile a i fini ac quedottistic i, dovrà  essere imposto il rec upero dell’ 80% delle 

ac que utilizza te nel c ic lo p roduttivo, nonc hé l’ utilizzo d i ac que non p regia te c ome ad esempio 

ac que superfic ia li p rovenienti da  ac quedotti industria li o  in a lterna tiva  ac que d i fa lde superfic ia li 

non utilizzab ili per sc opi id ropotab ili.  

L’ osservazione 10/ 37 s)q1s��
v3~;~3qbz�}�v � 
 

������La stesura della  Variante Genera le a l PIAE ha nec essariamente dovuto fa re riferimento ad  

una va lutazione g iac imentolog ica , sia  a  sc a la  territoria le vasta , c he a  livello c omuna le. 

Sono sta ti pertanto appositamente rea lizza ti stud i d i app rofond imento territoria le funziona li a lla  

elaborazione della  Va riante Genera le a l PIAE c ostituiti da ric erc he a ttivate da lla  Provinc ia  sulle  

a ttività  estra ttive e minerarie c on stud i tema tic i fina lizza ti a ll’ ind ividuazione ed a ll’ uso delle risorse 

estra ttive. 

Tra  i p iù importanti è opportuno c ita re: 

1) La  Convenzione tra  la  Regione Emilia -Romagna  e la  Provinc ia  d i Modena per ana lisi territoria li utili 

a lla  rea lizzazione della  Va riante genera le a l p iano infra regiona le delle a ttività  estra ttive e a lla  

p ianific azione delle risorse id ric he sotterranee (anno 2004). 

Il servizio Geolog ic o Regionale ha  p rodotto la  c a rtogra fia  g iac imentolog ic a  d i base a lla  sc a la  

1:50.000 per il PIAE: Ca rta  della  potenzia lità  g iac imentologic a  della  c ollina  e della  montagna; Ca rta  
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del te tto delle ghia ie a lluviona li; Ca rta  dello spessore delle ghia ie a lluviona li; Carta  dello spessore 

delle ghia ie utili.  

2) Lo Stud io c onosc itivo delle potenzia lità  estra ttive dell’ Appennino modenese (Convenzione c on il 

Dipa rtimento d i Sc ienze della  Terra  dell’ Università ’  d i Modena e Reggio Emilia , 1997). 

Nella  p rospettiva  della  Va riante genera le a l PIAE, la  Provinc ia  ha  c ommissiona to a l Dipartimento d i 

Sc ienze della  Terra  dell’ Università  d i Modena una  ric erc a  per l’ ind ividuazione d i siti potenzia lmente 

destinabili a  polo d ’ estrazione, per la  redazione della  quale e’  sta ta  stipula ta  una spec ific a  

convenzione per lo “Stud io c onosc itivo delle potenzia lità  estra ttivo dell’ Appennino Modenese” .  

3) Il Progetto d i ric erc a  su “Materie p rime per p iastrelle c eramic he nelle a ree c irc ostanti il d istre tto d i 

Sassuolo”  (Convenzione per la  rea lizzazione della  ric erc a , 1995). 

La  ric erc a  era  fina lizza ta  a ll’ utilizzo delle ma terie p rime per c eramic a  p rovenienti da lle c ave 

dell’ Appennino modenese; lo stud io e’  sta to c onc luso nel 1998 da l Dipartimento d i Sc ienze della  

terra  dell’ Università  d i Modena e da l Centro Ceramic o d i Bologna . 

4) La  Convenzione c on la  Regione Emilia -Romagna , la  Provinc ia  d i Bologna , la  Provinc ia  d i Reggio 

Emilia , ed  il Centro Ceramic o d i Bologna , nel g iugno 2002, per il c oord inamento reg iona le per 

fabb isogno materia li sabb iosi per uso ceramic o e per l'uso d i materie p rime loc a li per l'industria  

ceramic a . 

Lo stud io riguarda  il fabb isogno d i sabb ia per le Province in p roc into d i adotta re le Varianti genera li 

a i PIAE,  per il c omprensorio Ceramic o ed  i p rodotti “ loc a li” . 

5) Il Progetto Regionale Pietre Verd i. 

Si tra tta  d i uno stud io sul p ie trisc o ofio litic o, che rapp resenta  una  risorsa per le zone montane 

emiliane ed  è la rgamente utilizza to per rileva ti stradali, riemp imento d i sc avi, leganti, p ie tre  

ornamenta li e da c ostruzione, molto meno c ome p ietra  da  tag lio. 

Le risultanze d i questi sono sta te riporta te nella  c a rtografia  tema tic a a llega ta  a lla  Variante 

Genera le a l PIAE. 

Si c itano a l rigua rdo, tra  le Tavole d i interesse giac imentolog ic o le seguenti:  

Tavola  1.g – (sc a la  1:25.000) - Conc essione minera ria  Monte Montana ra   

Tavola  2.a  – (sc a la  1:50.000) - Ca rta  geolitog ic a della  p ianura   

Tavola  2.b  – (sc a la  1:50.000) - Ca rta  geolitog ic a della  fasc ia  c ollina re  

Tavola  2.c  – (sc a la  1:50.000) - Carta  geolitog ic a della  montagna  

Tavola  3.a  – (sc a la  1:25.000) - Ca rta  del te tto delle ghia ie (c onoide del fiume Sec c hia )  

Tavola  3.b  – (sc a la  1:25.000) - Ca rta  del te tto delle ghia ie (c onoide del fiume Pana ro)  

Tavola  4 – (sc a la  1:50.000) - Ca rta  della  soggiac enza  della  fa lda (p ianura  e fasc ia  c ollina re)  

Tavola  5 – (sc a la 1:25.000)- Carta  tematic a  dello spessore dei depositi insa turi (p ianura  e fasc ia  

collina re)  

Tavola  6.a  – (sc a la  1:50.000) - Ca rta  delle roc c e magazzino  

Tavola  6.b  – (sc a la  1:10.000) - App rofond imento tematic o della  c a rta  delle roc c e magazzino  
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In queste tavole sono riporta te le  ind ic azioni tec nic he per definire la  g iac imentolog ia  dei siti d i 

interesse estra ttivo. 

Visti g li stud i c ita ti l’ osservazione non è c ond ivisib ile. 

L’ osservazione 10/ 38 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

 

����� Per la  stesura  della  Variante Genera le a l PIAE c on va lenza  ed effe tti d i PAE, per i 18 Comuni 

interessa ti, è sta to nec essa rio ac quisire informazioni g iac imentolog iche puntua li, p rovenienti sia  

da lla  c artogra fia  tematic a  appositamente sviluppa ta , c he da  indagini in sito. 

Nel c aso delle ghia ie e sabb i a lluviona li, la  c a rtografia  tema tic a  g iac imentologic a  è sta ta p rodotta  

con spec ific o approfond imento a l dettag lio della  sc a la  c omunale, ed inseriti tra  le Tavole d i 

c a rtografia  tema tic a a llega te a lla  Variante PIAE . 

In partic ola re si tra tta  delle seguenti tavole in sc a la 1: 10.000 e 1:25.000:  

Tavola  1.g – (sc a la  1:25.000) - c onc essione minera ria  Monte Montana ra   

Tavola  3.a  – (sc a la  1:25.000) - Ca rta  del te tto delle ghia ie (c onoide del fiume Sec c hia )  

Tavola  3.b  – (sc a la  1:25.000) - Ca rta  del te tto delle ghia ie (c onoide del fiume Pana ro)  

Tavola  4 – (sc a la  1:50.000) - Ca rta  della  soggiac enza  della  fa lda (p ianura  e fasc ia  c ollina re)  

Tavola  5 – (sc a la 1:25.000)- Carta  tematic a  dello spessore dei depositi insa turi (p ianura  e fasc ia  

collina re)  

Tavola  6.b  – (sc a la  1:10.000) - approfondimento tema tic o della  c a rta  delle roc c e magazzino  

Oc c orre poi ric orda re c he, per le c ompetenze c he le sono assegna te in materia  estra ttiva , la  

Provinc ia  ha  a  d isposizione una  amplia  b ib liografia  “ storic a”  d i strumenti c omuna li delle a ttività  

estra ttive, oltre c he numerosissimi p iani d i c oltivazione d i c ava (c a tasto c ave p rop rio , e c a ta sti 

ered ita ti da ll’ ex-Distre tto  Minera rio d i Bologna e da ll’ ex-Servizio Difesa del Suolo reg ionale), tutti 

dota ti d i spec ifiche Relazioni geolog ic he, e delle rispettive va lutazioni g iac imentolog iche. 

Si possono c ita re a l rigua rdo, tra  i p iù rec enti: 

Il Comune d i Campoga lliano ha app rova to il PAE il 06/ 11/ 1997, ed  una  Va riante il 19/ 02/ 2004. 

Carp i, ha  approva to il PAE il 19/ 11/ 1998. 

Castelfranc o Emilia , ha  approva to il PAE il 17/ 10/ 1997, ed una  Variante il 27/ 10/ 2004. 

Conc ord ia  Sulla  Sec chia , ha  app rova to il PAE il 10/ 06/ 1997. 

Fanano, ha  approva to il PAE il 30/ 12/ 1996. 

Fina le Emilia , ha  approva to il PAE il  25/ 07/ 2000. 

Fiorano Modenese, ha  approva to il PAE il 28/ 01/ 1999. 

Formigine ha approva to il PAE il 13/ 11/ 1997, e d iverse Va rianti: 29/ 09/ 1998, 24/ 07/ 2001, 04/ 02/ 2003 e  

03/ 03/ 2005. 

Frassinoro, ha  approva to il PAE il 28/ 06/ 2001. 

Marano sul Pana ro, ha  approva to il PAE il 29/ 12/ 2000. 

Modena , ha app rova to il PAE il 24/ 07/ 1997, e due Va rianti del 22/ 12/ 2003, e del 17/ 10/ 2005. 
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Montec reto ha  approva to il PAE il 28/ 06/ 1988. 

Palagano, ha  app rova to il PAE il 25/ 02/ 1997. 

Pavullo nel Frignano, ha approva to il PAE il 07/ 05/ 1998, e due Va rianti del 13/ 05/ 1999, e del 

04/ 09/ 2003. 

Polinago, ha  approva to il PAE il 26/ 02/ 2002. 

Prignano sulla  Sec c hia , ha  approva to il PAE il 15/ 10/ 1996, e Va riante PAE il 15/ 05/ 2008. 

Rioluna to, ha  app rova to il PAE il 13/ 01/ 1998. 

San Cesa rio sul Panaro, ha app rova to il PAE il 23/ 10/ 1998, e suc cessiva  Va riante il 19/ 12/ 2001. 

Sassuolo, ha  approva to il PAE il 20/ 10/ 1998, e Va riante il 28/ 11/ 2000. 

Savignano sul Panaro, ha app rova to il PAE il 23/ 02/ 1998, e Va rianti il 29/ 06/ 2006, e  il 26/ 02/ 2008. 

Serramazzoni,  ha app rova to il PAE il 26/ 11/ 2003. 

Sestola , ha app rova to il PAE il 16/ 03/ 1993. 

Sp ilamberto, ha app rova to il PAE il 27/ 04/ 1998. 

Zoc c a , ha  approva to il PAE il 02/ 11/ 1998. 

Materia le a ltrettanto utile , per g li app rofond imenti puntua li degli aspetti geolog ic i e 

giac imentolog ic i, pure in d isponib ilità  della  Provinc ia , sono i Piani Pa rtic ola reggia ti dei Poli e degli 

AEC prodotti per la  a ttuazione del PIAE 1996. 

Tra  questi ulteriori approfondimenti d i strumenti comuna li delle a ttività  estra ttive, si ric hiamano 

anc ora , tra  i p iù rec enti: 

Il Polo 4, a  Campogalliano, d i ghia ie , ha  un P.P. Pub . del 06/ 11/ 1997. 

A Ca rp i, il Polo 15, d i Terre Fini, ha p rodotto uno Sc reening . 

Per Castelfranco Emilia , il Polo 12, d i Ghia ie , ha un P.P. Priv. dell’ 01/ 06/ 1998. 

Conc ord ia  Sulla  Sec chia , Polo 17, Limi La terizi, P.P. Pub ., del 06/ 07/ 1998. 

A Formigine, il Polo 5.1, d i ghia ie, ha  un P.P. Pub ., del 29/ 10/ 1998, c on Var P.P. del 03/ 03/ 2005; 

mentre il Polo 6, d i ghia ie , ha  un P.P. Pub . del 24/ 07/ 2001. 

Per Marano sul Pana ro, l’ A.E.C. a  Denzano, d i sabb ie, e ’  dota to d i Sc reening. 

A Modena, il Polo 5.1, d i ghia ie, ha  un P.P. Pub . del 23/ 07/ 1998, c on Va rianti a l P.P. del 22/ 12/ 2003 e 

del 2007; il Polo 5.2 d i ghia ie ha  p rodotto lo Sc reening; il Polo 7, d i ghia ie  e ’  dota to d i Sc reening; il 

Polo 13 d i Terre Fini ha  un P.P. Pub del 23/ 12/ 1999. 

Il Comune d i Pavullo nel Frignano, per il Polo 2, d i materia li litic i, ha  un P.P.Priv. da l 10/ 10/ 2002; il Polo 

18, d i sabbie, un P.P. Priv. del 01/ 03/ 2001; il Polo 20 d i ghia ie , e ’  dota to d i P.P. Pub .da l 27/ 08/ 1998; 

mentre l’ A.E.C. d i ghia ie Sc otenna, e ’  sta to sottoposto a  Sc reening . 

A Prignano sulla  Sec c hia , il Polo 21 d i a rg ille rosse, ha  un P.P. Priv. del 30/ 11/ 2000; il Polo 22, d i a rg ille  

grigie , un P.P. Priv. del 09/ 09/ 1996. 

Per San Cesa rio sul Pana ro, il Polo 7 d i ghia ie ha un P.P. Pub . del 19/ 12/ 2001; il Polo 8, d i ghia ia , un 

P.P. Pub . del 19/ 12/ 2001; il Polo 9 d i ghia ie P.P. Priv. del 11/ 09/ 1997; c on Va riante P.P. del 19/ 12/ 2001; 

il Polo 10 d i ghia ie P.P. Pub . 19/ 12/ 2001; g li A.E.C. d i ghia ia -Solimei ha  un P.P. Pub .19/ 12/ 2001; la  
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Ghia rella , P.P. Pub . del 19/ 12/ 2001; la  Fornac etta  del 19/ 12/ 2001; l’ A.E.C.d i limi per la terizi Pa tta rozzi 

ha un P.P. Priv. d i 28/ 12/ 2002. 

A Sassuolo, il Polo 6 d i ghia ie e’  dota to d i un P.P. Pub ., da l 10/ 07/ 2001. 

Per Savignano sul Pana ro, il Polo 11, d i ghia ie , ha  un P.P. Pub . del 14/ 04/ 1999. 

A Sp ilamberto, il Polo 8, d i ghia ie , ha  un P.P. Pub . del 16/ 02/ 2000. 

Il Polo 20, d i Zoc c a , d i a rg ille rosse, ha  un P.P. Pub . del 23/ 08/ 1998, oggetto d i Va rianti il 10/ 09/ 1998 

ed  il 18/ 09/ 2001. 

L’ osservazione 10/ 39 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

������La c olloc azione d i ulteriori quantita tivi in a ree g ià  destina te a  c ava  è volta  a  c onsolidare le  

destinazioni in a ree che hanno d imostra to non su base teoric a  ma c onc reta , dapp rima in sede d i 

va lutazione ambienta le e suc c essivamente in fa tti, l’ idoneità  della  viab ilità . Inoltre  lo strumento 

urbanistic o c omunale ha p revisto mod ific he a lla  viab ilità  c he c onsentiranno ulteriori mitigazioni e  

riduzione del flusso del tra ffic o. La  viab ilità  è pera ltro un elemento da  verific a re sulla  base d i indagini 

del c onc reto esame dei quantita tivi autorizza ti e delle p rinc ipa li sedi d i a rrivo (frantoi utilizza ti da lla  

d itta ). Inoltre in sede d i sc reening o VIA potranno essere poste limitazioni a l numero dei mezzi, 

cond izionando c osì le  quantità  g iorna lieri, settimanali, mensili ec c . Sempre sulla  base d i da ti 

conc reti potranno essere p resc ritte viab ilità  a lterna tive. 

L’ elemento viab ilità  è quind i un elemento c he se in astra tto non p resenta  eleva ta  c ritic ità , per la  

continuazione d i un’ a ttività  esistente, per a ltro troverà in sede d i esame del p iano d i c oltivazione 

uno strumento d i verific a  ambienta le idoneo ad  assic ura re, a ttraverso spec ific he e puntuali 

p resc rizioni, la  tutela  dell’ ambiente e della  sic urezza  della  c irc olazione. Quanto a lla  manutenzione 

delle strade, il PIAE/ PAE p resc rive spec ific i oneri d i manutenzione in c apo a i tito la ri delle 

autorizzazioni. Inoltre il Comune ha  p revisto nello strumento urbanistic o opere d i viab ilità  c he 

avranno un effe tto positivo, riduc endo il peso del tra ffic o e assic urando migliori c ond izioni del 

sistema c omplessivo della  re te stradale utilizza ta . 

L’ osservazione 10/ 40 �8���1�_�_�_�_�����F� � 
�
 

����� La p resente Variante genera le PIAE ha p rovveduto, tramite lo SBA, a  p resc rivere a  c iasc un 

Polo ed AEC p ianific a to (ivi c ompreso quello  in d isc ussione), gli opportuni p rovved imenti d i 

mitigazione ambienta le da assumere (ivi c ompreso quello ac ustic o in esame), in modo 

p roporzionale a lla  importanza stra teg ic a ed  a ll’ impa tto potenzia le c ausa to da lla  p revisione 

estra ttiva medesima. 

Ta li p resc rizioni, inoltre, da llo SBA sono sta te puntualmente rec epite  anc he nella  norma tiva  tec nic a  

del PIAE e d i c iasc un PAE c omuna le c ongiuntamente adotta to. 

Ne va  da  sé c he le Reti d i monitoraggio, ed  i suc c essivi p rogrammi dei controlli assumono, a  questo 

livello della  p ianific azione, va lenza  p resc rittiva  (va le a  d ire: la  Rete ed  il Piano d i monitoraggio 
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devono nec essa riamente essere rea lizza ti in fase a ttutiva  dei poli), ma non è oggi possib ile entra re 

nei dettag li e negli aspetti tec nic o-opera tivi, fin quando non verranno definite  le zonizzazioni 

estra ttive, le a ree d i polo effe ttivamente c oinvolte  da lle esc avazioni, le rela tive tempistic he e le  

moda lità  d i a ttuazione dei medesimi (Ac c ordo c on i Priva ti obbliga torio a i sensi della  LR 7/ 2004). 

E’  poi ulteriormente nec essario sottolinea re c he, anc ora oltre la  fase p ianific a toria , a l momento 

della  p rogettazione esec utiva , l’ autorizzazione dei p rogetti d i c o ltivazione deve essere 

obb liga toriamente p rec eduta quantomeno da lla  p roc edura  d i sc reening , a i sensi della  LR 9/ 99. 

Ed  in questa  sede verrà posta  a ttenzione anc he a lle p roblema tic he d i impa tto acustic o c ausa te 

da lla  a ttività  d i sc avo e da l perc orso puntuale (a llora  ben definito) degli automezzi da  e per l’ a rea 

d i c ava . 

In genera le le a ttività  d i estrazione sono c omunque tenute a l rispetto della  d isc ip lina in materia  d i 

tutela  da ll’ inquinamento ac ustic o vigente: in pa rticola re, l’ inc remento del rumore dovuto a l 

complesso delle a ttività  d i c ava  e d i trasporto degli inerti, va luta to in c orrispondenza  degli ed ific i 

limitrofi, non deve porta re a l superamento dei limiti p revisti.  

Al fine d i minimizza re l’ impatto genera to dagli imp ianti e da l tra ffic o indotto il sistema d i 

monitoraggio p revisto da l PIAE c ontempla , oltre  a i c ontrolli sui silenzia tori degli automezzi, oltre a  

misure d i riduzione della  veloc ità  d i transito degli autoc arri, rilievi p resso i recettori sensib ili, in 

p resenza  d i frantoi e l’ inserimento d i barriere antirumore in p rossimità  d i ed ific i ab ita ti entro i 50 m 

da i nuovi perimetri d i esc avazione.  

Rela tivamente a lla  questione Polveri sono sta te ind ividua te e p resc ritte una serie d i azioni 

contenitive c he p revedono: la  c opertura  c on teloni dei c assoni d i trasporto  durante il transito dei 

mezzi, l’ umid ific azione nei period i sec c hi della  viab ilità  non asfa lta ta , e d i tutte le superfic i polverose 

compresa  l’ a rea d i sc avo, la  pavimentazione dei tra tti d i p ista  ad iac enti ad ab itazioni o ric ettori 

sensib ili, e d i quelli d i interc onnessione c on viab ilità  pubb lic a nonc hé la  insta llazione d i sistemi d i 

abba ttimento delle polveri sugli imp ianti fissi. 

E’  inoltre p revisto il c ontrollo annuale dei gas d i sc arico e del buon funzionamento del motore dei 

mezzi e a lmeno due c ampagne d i monitoraggio delle polveri to ta li, PM10 e NO2.  

L’ osservazione 10/ 41 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

������ ²� ����� Le norme minime e nec essarie per assic ura re la  sic urezza  e la  sa lute dei c ittad ini 

ric adono nella  c ompetenza  leg isla tiva sta ta le .  

Nella  ma teria  estra ttiva  in esame questo potere è sta to eserc ita to a ttraverso il DPR 128/ 1959 (ed  

ind irettamente c on l’ a rt. 891 del Cod ic e Civile); lo Sta to non ha  suc c essivamente ritenuto d i 

apporre mod ific he a lle d istanze fissa te da ll’ a rt. 104 del dec reto c ita to , pur in oc c asione dei d iversi 

interventi in c ui si è manifesta ta  la  esigenza d i d isc ip lina re la  materia .  

La  stessa  norma permette , qua lora  in genera le la  d isc ip lina  da ta non abb ia  potuto assumere 

ga ranzie e c ontenere le p rob lema tic he (e laddove in sede d i p rogetto d i c oltivazione emergesse la  
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presenza  d i c ond izioni partic ola ri e spec ific he ta li da ritenere non sodd isfa tte le c ond izioni d i 

sic urezza ), in ta li ipotesi d i amplia re le d istanze.  

I Comuni hanno la  possib ilità , non a ttraverso la  d isc ip lina  delle d istanze, ma a ll’ interno della  

p ianific azione, c on la  minimizzazione dei risc hi, d i p revedere a ree c usc inetto, spesso destina te nella  

p ra tic a  a a ree d i d iradamento na tura le degli effetti dell’ a ttività  d i c ava .  

Si tra tta  tuttavia  d i una  sc elta  d i na tura  d isc reziona le, non sindac ab ile in sede d i p ianific azione e 

che, d i c onverso, non può neppure essere imposta da lla  Provinc ia  a i Comuni.  

Resta ovviamente l’ onere in c apo a i Comuni d i assumere ogni inizia tiva  e imporre le opere 

nec essarie a lla  mitigazione, opere c he devono essere identific a te sia  in sede d i Ac c ordo c he in 

sede d i va lutazione dei singoli p iani d i c oltivazione. 

Le osservazioni 10/ 42 e 10/ 43 �)�1�^�r�b�_�����;�3�b���/� � 
 

������ Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione n. 3. 

L’ osservazione 10/ 44 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

����� Le p roblema tic he rela tive a ll’ impa tto delle a ttività  estra ttiva  sulle  fa lde, in rag ione della  

spec ific a  della  c onformazione id rogeolog ic a del sottosuolo del territorio modenese, sono sta te 

a ttentamente app rofond ite in oc c asione della  redazione dei Piani c ave. 

Si richiama innanzi tutto quanto già  riporta to nel PIAE app rova to da lla  Regione nel 1996: a l 

pa ragra fo 5.5 della  Relazione Illustra tiva si ind ic ava c he: “ l'a ttività  estra ttiva  d i per se ’  non 

determina fa ttori degenera tivi nella  qua lità  delle ac que sotterranee, tant'è vero c he p roprio in 

corrispondenza  delle g rand i a ree estra ttive (Sassuolo, Sp ilamberto, S. Cesa rio, Savignano) le 

c a ra tteristic he qua lita tive delle ac que si mantengono buone. Qua lc he ep isodio degenera tivo si è 

invec e verific a to in p rossimità  d i vec c hie c ave isola te, poste a l c entro d i terreni agricoli in c ui la  non 

regolamentazione dei deflussi superfic ia li e ta lvolta  un uso imp roprio ed abusivo dei suoli 

(spand imenti d i liquami) ha  determina to la  rac c olta  a l fondo e la  c onseguente d ispersione delle 

ac que d i d ilavamento dei c ampi ric c he d i sostanze nutrienti”  (c fr. A.Zava tti, in Genio Rura le , 1987). 

Anc ora il PIAE 1996 ric ordava che: “g li strumenti leg isla tivi messi a  punto in questi anni c onsentono 

oggi d i p rogetta re e gestire c ave d i inerti in modo ta le da  non sc onvolgere in modo determinante 

l'origina rio rapporto c opertura  na tura le-qualità  delle ac que sotterranee.”  

Anc he nel Quaderno d i Educ azione Ambienta le n° 11 della  Provinc ia  d i Modena, si p rec isava  c he: 

“ il rec upero delle a ree d i c ava  oggi si c onfigura  c ome un intervento integra to e c ontestua le a lla  

p rogrammazione dell’ a tt ività  estra ttiva  nel territorio e a lle stra teg ie gestiona li dell’ amb iente; anc he 

se sostanzia lmente il p rogetto d i rec upero rappresenta  la  c onc lusione della  p rogrammazione c he 

dovrebbe “ rimed ia re ad un danno”  p rovoc a to nel sito , desertific a to da ll’ a ttività  d i c ava , 

costituendo un luogo nuovo c on destinazione d ’ uso, ruolo e ca ra tteri p rop ri.  

Il rec upero ambienta le d i una c ava  è quind i un p roc esso p rogettua le c omplesso; viene c onsidera to 

come un riequilib rio dell’ amb iente rispetto a ll’ inquinamento del suolo, sottosuolo e a tmosfera , la  
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ric ostituzione del pa trimonio boschivo ed agric olo ed infine la  mitigazione dell’ impa tto visivo 

p rodotto da ll’ a ttività  d i esc avazione.”   

Si ric hiamano sintetic amente, anc he sulla  base dei da ti b ib liografic i d isponib ili, le tre p rinc ipa li 

p rob lema tic he c he un’ a ttività  d i c ava , laddove sia  ma l gestita , e mal c ontrolla ta , può 

potenzia lmente c ausa re p roblemi agli ac quiferi: 

1) le cave in a ttività  rappresentano potenzia li ingestori e viac oli p referenzia li per la  immissione 

d i liquid i da lla  superfic ie verso i c orp i id ric i sotterranei, in quanto i lavori d i c ava  a c ielo  aperto , 

asportano parzia lmente o tota lmente l’ insa turo; si tra tta  d i operazione che c omporta  d i solito un 

aumento della  vulnerab ilità  intrinsec a  degli ac quiferi, in quanto inc rementa  la  veloc ità  d i 

infiltrazione e d iminuisc e la  c apac ità  d i depurazione na tura le della  zona  non sa tura  (c fr. A. 

Zava tti, Inquinamento, 1987). 

A questa  eventua lità  il PIAE oppone una  rig ida adozione d i p rovved imenti a ttivi (re tic olo d i fossi 

a l contorno del perimetro d i c ava  c he imped isc a  immissioni ac c identa li da p iano c ampagna a  

fondo sc avo, e passivi: a llestimento d i re ti e p iani d i monitoraggio a  sistema tic a e period ic a  

verific a  delle c ara tteristic he id roc himic he dell’ ac quifero.  

2) le c ave, in a ttività  o esaurite , c he c ontemplano l’ interc ettamento e la  messa  in luc e della  

fa lda  possono c omporta re una a lterazione delle isop iezometric he (ta lvolta  sensib ile , in funzione 

dello spessore sa turo asporta to e dell’ a c quifero messo a  nudo) (c fr. V. Franc ani, 1987) 

Le normative tec nic he d i PIAE e PAE vietano d i fa tto l’ esc avazione in fa lda (in quanto i Poli 4 e 

7, p resso le Casse d i Espansione hanno sostanzia lmente esaurito l’ a ttività ): non è pertanto 

possib ile ipotizza re nella  p rovinc ia  modenese estensioni d i c ava  c on fa lda interc etta ta , 

abbastanza estese da poterne a ltera re la  p iezometria  sottostante;  

3) Le moda lità  del rec upero fina le d i c ava possono inc idere sulla  sa lvagua rd ia  degli ac quiferi 

rela tivamente a  tre fa ttori: 

a ) tipolog ia  dei ma teria li utilizza ti per il ritombamento parzia le o to ta le; 

b ) rea lizzazione del rec upero fina le a  d isc a ric he c ontrolla te  

c ) situazioni d i abbandono delle c ave d imesse  

Il PIAE adotta to, e la  normativa  rec entemente emanata in ma teria , permettono a lc une 

considerazioni a l rigua rdo: 

- il ma teria le utilizzab ile per il ritombamento delle c ava , oltre  c he dalla  normativa  tec nic a d i 

a ttuazione del Piano, viene rig idamente d isc ip lina to anche da l DLgs 117/ 2008;  

- la  tipologia  d i rec upero delle c ave esaurite a  d isc a ric a , adotta ta  in a lc une situazioni del 

passa to, oggi viene sostanzia lmente tra lasc ia ta da l PIAE (Sc hede monogra fic he-Tipologie d i 

rec upero);  

- le c ave “storic he”  abbandona te ed  inc ustod ite (per c ui in a lc uni c asi del ta rdo passa to si erano 

verific a ti c asi d i sc a ric hi abusivi d i varia  na tura ), sono sta te c ensite in epoc a rec ente, 

verific ando poi la  rea lizzazione d i rec inzioni d i p rotezione intorno agli ex-siti estra ttivi; i c ontrolli 

period ic i dell’ Uffic io Controlli c ave Interc omuna le, e d i Polizia  Mineraria  p rovinc ia le , 
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imped isc ono d i fa tto d i c onsidera rle nuovamente potenzia le ric ettac olo d i ac c umuli d i materia li 

d i va rio sc a rto. 

A c onc lusione d i quanto poc o sop ra  riporta to si può a ffermare che il PIAE 2008 assume la  

consapevolezza  c he in c orrispondenza  dei siti d i c ava  la  vulnerabilità  potenzia le degli ac quiferi 

aumenti, in funzione delle d imensioni delle c ava  stesse; pur tuttavia  il PIAE ha  assunto sistematic i 

p rovvedimenti a  tutela  degli ac quiferi, c onsentendo l’ esc avazione nei siti d i Polo ed  AEC, a lla  

cond izione (irrinunc iab ile, in quanto necessa ria  per la  loro a ttestazione d i idoneità  nel Piano 

adotta to), che vengano a ttua te le reti d i monitoraggio, sec ondo le spec ific he moda lità  p resc ritte  

nella  Va lsa t e nello SBA d i Piano, e c he vengano effe ttivamente rea lizza te le regola ri a ttività  d i 

controllo sull’ a ttività  estra ttiva p reviste sia  da lla  leg islazione reg iona le (vig ilanza  in c ava ) c he 

nazionale (polizia  mineraria ). 

L’ osservazione 10/ 45 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

�����. Le c ond izioni c he la  Va riante PIAE impone in merito a i monitoraggi da  svolgersi sull’ a ttività  d i 

c ava  p resentano rilevanti aspetta tive per un risc ontro signific a tivo della  qualità  amb ienta le dei 

d intorni dei siti in a ttività , in rag ione delle seguenti c onsiderazioni: 

- la  rea lizzazione d i Reti e Piani d i Monitoraggio è c ondizione p resc rittiva e nec essa ria  a lla  

a ttuazione degli stessi Poli ed AEC adotta ti in Piano; 

- il progetti a ttua tivi delle Reti e dei Piani d i Monitoraggio devono essere p reventivamente 

sottoposti a lla  va lutazione d i ARPA-Ig iene Ambienta le, a l fine d i a ttesta rne la  c ongruenza  c on le  

p rob lema tic he ambienta li a ttese, c ome evidenzia te da lla  VALSAT d i Piano (elabora ta pera ltro  

a  c ura  della  medesima ARPA); 

- ugua lmente, g li esiti dei monitoraggi and ranno va luta ti da  Provinc ia , Comuni, ed  ARPA, ed a ltri 

Enti c on funzioni d i controllo ambienta le ; 

- esistono reti e p iani d i monitoraggio g ià  in c orso d i avanza ta  sperimentazione (si c ita  ad  

esempio quella  per il Polo 5.1, in quanto partic ola rmente signific a tiva  per la  c omplessità  delle  

p rob lema tic he e per i risulta ti o ttenuti), c he p revedono la  stre tta  c ollaborazione tra  gli Enti 

coinvolti nelle funzioni d i c ontrollo (Provinc ia , Comuni, e la  stessa ARPA), e c he possono 

pertanto rappresenta re un modello guida  per i p iani d i futura rea lizzazione; 

- tutti i nuovi singoli p iani d i c oltivazione d i c ava  dovranno essere obbliga toriamente assoggetta ti 

quantomeno a p roc edura d i sc reening , a i sensi della  LR 9/ 99, a ll’ interno della  qua le sa rà  

possib ile formula re, se del c aso, eventua li ulteriori p resc rizioni d i c a ra ttere ambienta le, a lla  luce 

delle c a ra tteristic he tec nic o-opera tive emerse nel p rogetto esec utivo d i c ava p resenta to.  

La  p roposta d i monitoraggio avanza ta  da l PIAE viene pertanto ritenuta  sostanzia lmente idonea ed  

adegua ta  a llo sc opo che si p refigge. 

In pa rtic ola re, per quanto riguarda  il monitoraggio delle ac que, è sta to p revisto in c ontinuo il 

monitoraggio d i p iezometria , pH e c onduc ib ilità , d i fac ile a ttuazione e c on risc ontri d i da ti 

a ttendib ili per le va lutazioni ambienta li. Inoltre si sottolinea c he anc he il monitoraggio d isc ontinuo 
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delle ac que risulta  effic ac e nel va luta re in tempi b revi un eventua le ep isodio d i inquinamento; la  

frequenza  d i monitoraggio è c ommisura ta  a lle c a ra tteristic he id rogeologic he della  fa lda  tenendo 

in c onsiderazione i temp i d i perc orrenza  dell’ inquinante nello stra to insa turo (perc olazione vertic a le) 

e nello stra to sa turo (p ropagazione orizzonta le). Altre p resc rizioni sono sta te definite da ll’ ARPA e 

ac c olte nelle schede monogra fic he in relazione agli a ltri e lementi (a ria , rumore). In sede d i esame 

del p rogetto d i c oltivazione (sc reening e VIA), laddove l’ ana lisi d i dettag lio evidenziasse ulteriori 

c ritic ità , in ta l c aso, oltre a lle misure d i minimizzazione/ mitigazione, ove non sia  p revista  o possib ile la  

eliminazione dell’ elemento d i interferenza  c on l’ Ambiente, ARPA potrà / dovrà p revedere misure 

idonee a tenere entro i va lori assentiti i da ti, assumendo tutte le nec essa rie ed  ulteriori inizia tive. In 

ipotesi potrà  anc he essere p revista  una  d iversa  d istribuzione del tempo dell’ a ttività  estra ttiva , meno 

intensiva ,, o la  sospensione pa rzia le per una  parte della  c ava in a ttesa dell’ esaurimento dell’ a ltra , 

qua lora  vi sia  la  violazione dei pa rametri ind ic a ti da lla  normativa  a i fini della  tutela  della  sa lute. 

L’ esperienza d i questi anni non ha pera ltro evidenzia to situazioni d i partic ola re c ritic ità . 

L’ osservazione 10/ 46 �)�1���
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����� In rag ione d i quanto d ispone la  LR 17/ 1991, il PIAE ha  d isc ip lina to il sistema d i rac colta  dei 

da ti. Questi da ti vengono a ttua lmente rac c olti e formano un a rc hivio. I medesimi da ti sono utilizza ti 

per le analisi dell’ andamento dei c onsumi e il risc ontro rispetto a lle stime dei fabb isogni. La  

tempestività  dell’ ana lisi dei da ti a ttiene a ll’ organizzazione a ll’ interno dei Comuni e delle Provinc ia , 

non solo a  mantenere l’ a ttua le organico, ma ad inc rementarlo, c onsapevole c he i c ontrolli e le 

verific he si a ttuano solo c ol potenziamento delle risorse umane e l’ a c quisizione d i adeguate 

p rofessiona lità . Il PIAE non ha  la  potestà  d i imporre ulteriori oneri, quind i c osti e p roc edure 

amministra tive, a ll’ a ttività  estra ttiva . Ciò c he si potrà  aggiungere a l sistema p revisto da l legisla tore 

dovrà essere c onc orda to c on le assoc iazioni d i c a tegoria  e c on i singoli tito la ri delle autorizzazioni. 

La  Provinc ia  c ontinuerà  a p romuovere intese a tte a  favorire nuove azioni per imp lementare i sistemi 

d i c ontrollo.  e laborazione ed  interp retazione dei da ti.  

L’ osservazione 10/ 47 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

������������� Lo sta to d i fa tto  delle a ttività  estra ttive è il risc ontro delle d ic hia razioni trasmesse dai 

tito la ri c ome da  NTA PIAE. Quindi, la  domanda dei ma teria li (sc ava to) è da to da lle d ic hia razioni 

annua li e sul c onfronto c on i Piani d i Coltivazione. Inoltre i c ontrolli servono per verific a re c he le 

p rofondità  d ic hia ra te nei p iani d i c oltivazione e quind i, per effe tto trasla tivo, le d ichia razioni annuali 

siano veritiere. I numerosi c ontrolli hanno c onfermato la  sostanzia le c ongruità  dei da ti, fa tti sa lvi i 

c asi in c ui è sta ta c ontesta ta avendo ac certa to la  d ifformità  delle moda lità  d i sc avo. Come g ià  

spec ific a to nella  p rec edente c ontrodeduzione, la  Provinc ia  si assume l’ impegno d i effettua re i 

nec essari app rofond imenti c irc a le  c ond izioni per l’ utilizzo d i nuove tec nolog ie, favorendo la  

costruzione delle c ondizioni a ffinc hé i tito la ri delle autorizzazioni p restino il c onsenso a lla  loro 

introduzione. La  c onsensualità  è infa tti la  c ondizione nec essaria  per la  loro introduzione, stante il 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 55

quadro norma tivo in essere. Per ta le rag ione, infine, la  Provinc ia  si fa  c a ric o d i manifesta re la  

nec essità  d i misure obbliga torie ulteriori rispetto a quelle p reviste nelle sed i istituziona li c ompetenti 

(Regione /  Sta to) a ffinc hé vengano introdotte norme immed ia tamente vinc olanti per i tito la ri. Infine 

la  Provinc ia  e ARPA stanno lavorando a  un p rotoc ollo per ottimizza re risorse e p roc edure d i 

controllo, verific a  ed ana lisi dei da ti, strumento d i notevole importante e d ivenuto indefettib ile . Non 

è quind i c ondivisib ile la  osservazione c he imputa  agli enti d i non fa re quanto nelle loro possib ilità  

anc he in tema d i controllo e verific he. 

Le osservazioni 10/ 48 e 10/ 49 �)�1�^�r�b�_�����;�3�b���/� � 
 

����� Si veda  quanto g ià  c ontrodedotto in relazione a lle osservazioni 10/ 47 e 10/ 48. La a ttività  d i 

controllo è a ttribuita  a i Comuni da lla  LR 17/ 91; la  Provinc ia  a l fine d i sostenere e c oad iuva re i 

Comuni ha messo a  d isposizione risorse ec onomiche e umane, c ollabora tori c on esperienza  e 

p rofessiona lità  c he in questi anni hanno c ostituito l’ UCCI. I Comuni su base volonta ria  possono 

aderire e in ta l modo anc he c ontribuire ec onomic amente a lla  c onservazione dell’ esperienza  d i 

coord inamento e potenziamento dell’  a ttività  d i c ontrollo . 

L’ osservazione 10/ 50 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

�������������  Il PIAE e il PAE definisc ono le sole  a ree in cui si svolge l’ a ttività  estra ttiva , ivi c omprese 

le a ree non rip ristina te, in quanto solamente c on il c ollaudo, quind i c on la  definitiva  restituzione 

dell’ a rea  ad a ltri usi la  stessa  esc e da ll’ ambito d i c ompetenza  della  LR 17/ 1991. Quind i la  

c a rtografia  non segnala  in termini positivi le cave g ià  usc ite da lla  d isc ip lina del PIAE e PAE perc hé 

non è elemento p revisto da l PIAE/  PAE medesimo. 

Una delle p riorità  sono: le c ave abbandonate: le a ree anc ora da  rip ristina re benché l’ a ttività  sia  

ultima ta  da  d iversi anni. L’ a rt. 26 del PIAE tende a da re risposte c onc rete a ll’ esigenza , c ondivisa e 

assunta c ome p riorita ria  da lla  Provinc ia  (c fr Conferenza  d i p ianific azione), d i ridurre le a ree giunte 

da  tempo ad  esaurimento e poi abbandona te. A ta l fine ha introdotto d iverse p resc rizioni 

(ga ranzie, p rec lusioni a l rilasc io d i tito li; quote riserva te a  questi rec uperi ec c ). Le ragioni del rita rdo 

sono d iverse e a ttengono anc he a lle d iffic oltà  degli enti ad intervenire in va  sostitutiva in c aso d i 

persistere nell’ inadempimento, in quanto signific a  a ttiva re risorse c he le fideiussioni, spesso 

inadegua te, non c oprono e in a ree in c ui il tito la re è estinto (in c aso d i d itte) o il p rop rie ta rio a ttua le  

è del tutto ignaro e terzo rispetto a ll’ a ttività . Il PIAE 2008 introduc e c riteri p iù restrittivi per il 

raggiungimento nei termini p revisti da ll’ Ac c ordo e da lle rela tive Convenzioni della  sistemazione 

fina le dell’ Area .  

Le osservazioni 10/ 51 e 10/ 52 �)�1�^�r�b�_�����;�3�b���/� � 
 

����� Le NTA del PIAE/ PAE hanno introdotto una c ond izione c onnessa  a l rilasc io d i nuovi tito li, 

requisito c he c onsta nell’ avere assolto  ag li obb lighi p rec edentemente assunti. Oc c orre c he 

l’ obb ligo sia  nei confronti dell’ ente d i riferimento, in quanto parte del rapporto obb liga torio c he ha 
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orig ine nell’ Ac c ordo e Convenzione, c he a i sensi del c od ic e c ivile è “ la  legge” tra  le parti del 

medesimo negozio. La Provinc ia  non ha  introdotto (non poteva) una  nuova sanzione d i va lenza  

oggettiva  (quind i da assumersi i ogni rapporto) stante l’ assenza d i una  c ompetenza  in ma teria .  

L’ osservazione 10/ 53 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

�������������  Le fasi a ttua tive sono definite da lla  LR 17/ 1991 e suc c essive modific he. Compete a l 

PAE definire le destinazioni fina li; si ripete c he queste possono essere una o p iù, a l pa ri d i quanto 

avviene negli strumenti d i p ianific azione e uso del territorio. Il p rimo strumento per la  p rima 

definizione dei c ontenuti anc he del p rogetto  d i sistemazione fina le è c ertamente l’ Ac c ordo, 

strumento c he d i fa tto ha sostituito il Piano partic ola reggia to (non reso p iù obb liga torio da lla  LR 

9/ 1999). Poic hé l’ Ac c ordo deve essere approva to da l Consig lio Comuna le si ritiene c he questo 

organo abb ia  titolo per ind ividua re, tra  le destinazioni ammesse, l’ uso e le moda lità  spec ific he  

della  sistemazione fina le. Il sistema dei c ontrolli in genera le e anc he quelli tra  enti (dota ti d i 

autonomia  dec isiona le spec ific a tamente a ttribuite da lla  Costituzione) è definita  da lla  Legge. Non è 

da ta  una norma c he p reveda c he p rima dell’ app rovazione d i un Ac c ordo questo debba essere 

invia to a lla  Provinc ia  per l’ esp ressione d i un parere, dovendo il Comune c ertific a re (regola rità  

tecnic a  e leg ittimità ) la  c onformità  a l PIAE.   

Le osservazioni 10/ 54 e 10/ 55 �)�1�^�r�b�_�����;�3�b���/� � 
 

����� Le NTA del PIAE/ PAE hanno introdotto delle ga ranzie anche c on riferimento a lla  fase del 

monitoraggio ambienta le. Resta inoltre ina ltera to il potere degli enti, verific a to l’ inadempimento a  

p resc rizioni ambienta li d i sospendere /  revoc a re e d ichia ra re la  dec adenza  delle autorizzazioni, 

posto c he, sempre a  mente delle NTA PIAE/ PAE, i Comuni devono esplic ita re nella  autorizzazione 

tutti g li adempimenti e ric hiamare l’ app lic azione degli a rtt. 16 e 17. Questa fa ttispec ie - la  

p resc rizione delle p resc rizione in ma teria  d i monitoraggio - determina  una situazione d i risc hio per 

l’ interesse pubblic o e quind i è app lic ab ilità  dell’ a rt. 18 della  LR 17/ 1991. 

L’ osservazione 10/ 53 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

������  La  Provinc ia  c ol PIAE c erc a d i c oniuga re, tra  g li a ltri,  due d iversi ob ie ttivi: c orrispondere a i 

b isogni del merc a to e un impegno delle d itte ad  a ttiva re azioni per la  riqua lific azione ambienta le: 

trasferimenti d i frantoi, bac ini a  basso impa tto ; rip ristini c ave abbandona te ec c . E’  sc ritto  

chia ramente c he le quote riserva te non possono essere assegna te a  favore d i c hi si sia  g ià  

impegnato sulla  base d i p rec edenti Ac c ord i o per la  sussistenza  d i vigenti p iani d i rip ristini ec c . La  

Provinc ia  ha offerto uno strumento c he c ompete a i Comuni a ttiva re; la  Provinc ia  fa rà  quanto 

possib ile per p romuovere e fac ilita re la  rea lizzazione d i questi ob ie ttivi, fornendo a i Comuni c he lo  

chiedono c ompetenze, supporti tec nic i e ogni a ltra  c ollaborazione ritenuta utile . La  Provinc ia  ha  

quind i c ol PIAE 2008 offerto una gamma d i strumenti per c onseguire un miglioramento ambienta le 

a rtic ola to: quote d i volumi riserva ti; ga ranzie fideiussorie ; requisiti soggettivi per il rilasc io d i tito li, 
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ovvero per la  sospensione o revoc a  dell’ autorizzazione; ec c . Il g iud izio nega tivo è quind i non 

cond ivisib ile.   

L’ osservazione 10/ 57 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

����� La  possib ilità  d i utilizza re l’ ac qua  stoc c a ta  nei bac ini è c oerente c on le politic he d i rispa rmio 

delle risorse id ric he p regia te: i bac ini irrigui non sono quind i  volti a l sodd isfac imento dei fabb isogni 

id ric i degli imp ianti, ma a  una  gamma d i b isogni molto p iù ampia .  

L’ osservazione 10/ 58 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

����� In relazione a lle destinazioni fina li e  a lla  sostenib ilità  ec onomic a  delle opere da  pa rte  del 

Comune si veda  quanto g ià  c ontrodedotto  in relazione a ll’ osservazione 26/ 2. Si ripete c he 

compete a ll’ Ac c ordo e nel dettag lio a l p rogetto  d i sistemazione fina le definire la  destinazione post 

c ava  tra  quelle ipotetic amente ammesse ed in quella  fase dovranno essere non solo rea lizza te le 

opere ma l’ ente pubblic o, in c aso d i c essione, deve avere anc he p revisto le modalità  d i gestione e 

conseguentemente impegna te le somme rela tive a lla  gestione. 

L’ osservazione 10/ 59 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
�
�����. La  rea lizzazione d i un Bac ino irriguo qua le tipologia  fina le d i rec upero del Polo 12, deve 

essere demandata ad una app rofond ita  verific a  da parte degli Enti interessa ti, della  sussistenza  

delle c ond izioni per fa ttib ilità  d i sc elta  del rec upero fina le, fra  le quali, na tura lmente, la  sussistenza 

d i una adegua ta  a limentazione. 

In manc anza delle c ond izioni d i fa ttib ilità  per il Polo rimane il rec upero ad  a rea  na tura listic a  

(p roposta  origina riamente c ontenuta  nel P.P.). 

L’ osservazione 10/ 60 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

������ Le norme stab ilisc ono in termini tassa tivi le p rofond ità  massime d i sc avo; pertanto non 

sussistono rag ioni per esamina re l’ ipotesi p roposta  nell’ osservazione. 

L’ osservazione 10/ 61 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
�
����� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione n. 10/ 56. 

L’ osservazione 10/ 62 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

����� Il PIAE a ll’ a rt. 11 e 12 delle NTA esprime una  p lura lità  d i destinazioni fina li, ma c ertamente, in 

ragione della  mod ific a  della  morfolog ia , è sta ta introdotta , pera ltro non c ome destinazione 

p riorita ria  (a rt. 11 , 7 c omma le tt. c ), quella  agric ola  a  basso impa tto ambienta le. La  p ra tic a  

agric ola  può infa tti c omporta re fenomeni d i inquinamento per l’ uso d i pestic id i e a ltre sostanze 

chimiche c he penetrano p iù rap idamente.  
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L’ osservazione 10/ 63 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

����� Nella  relazione (Volume 3), il PIAE c ita  l’ a rt. 18 della   LR 20/ 00 per rendere evidente le 

trasformazioni norma tive interc orse negli ultimi anni, e viene c ita ta  questa insieme a i nuovi 

strumenti, in pa rtic ola re l’ Ac c ordo d i c ui a ll’ a rt. 24 della  LR 7/ 2004. Quando i Comuni possono fa re 

ric orso a ll’ ac c ordo a i sensi della  LR 20/ 2000 non è materia  che c ompete a l PIAE. Le NTA del PIAE 

certamente non ind ic ano nell’ a c c ordo della  LR 20/ 2000 lo strumento per l’ a ttuazione delle 

p revisioni del PIAE 2008.  

L’ osservazione 10/ 64 �)�1���
�3�;�3�b����� � 
 

���$SSHQGLFH  l’ imp ianto b ituminoso è sta to rea lizza to su a rea  g ià  usc ita  da l reg ime della  LR 

17/ 1991, essendo sta ta  p reviamente c ollauda ta . La  rea lizzazione dell’ imp ianto è quind i sta ta  

leg ittimata da  p rovved imenti amministra tivi assunti da l Comune e c onnessi a lla  strumentazione 

urbanistic a  genera le (PRG). Stante l’ avvenuto c o llaudo, l’ a rea dell’ imp ianto dove essere stra lc ia ta  

da l Polo, g ià  definita  da l PAE ex c ava . Il PIAE adotta to non ha  c orrettamente effe ttua to detta  

ric ognizione, avendo mantenuto detta  a rea  a ll’ interno del Polo, tra ttasi d i errore ma teria le viene 

emenda to a ttraverso lo stra lc io in sede d i approvazione. 

L’ osservazione 10/ Appendic e �)�1���
�3�3�;�b����� � 
 

$//(*$7,��
7$%(//$���

3RSROD]LRQH�H�IDPLJOLH�UHVLGHQWL�LQ�SURYLQFLD�GL�0RGHQD�
6HULH�VWRULFD�GDWL�UHDOL�����������

�

ANNI 

POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

a l 31 /  12 

POPOLAZIONE 

Va riaz. assoluta 

su anno p rec . 

FAMIGLIE 

RESIDENTI 

a l 31 /  12 

FAMIGLIE 

Variaz. 

assoluta su 

anno p rec . 

N° MEDIO 

COMPONENTI 

LA FAMIGLIA 

1997 616.585  241.299  2,54 

1998 620.450 3.865 244.639 3.340 2,52 

1999 625.786 5.336 248.542 3.903 2,50 

2000 632.625 6.839 252.968 4.426 2,49 

2001 639.314 6.689 257.426 4.458 2,47 

2002 644.289 4.975 261.430 4.004 2,45 

2003 651.920 7.631 266.081 4.651 2,44 

2004 659.858 7.938 271.218 5.137 2,42 
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2005 665.272 5.414 275.217 3.999 2,41 

2006 670.099 4.827 279.762 4.545 2,38 

2007 677.672 7.573 284.536 4.774 2,37 

     

Med ia  (1998-2007) 6.109/ anno  4.324/ anno  

Fonte: Provinc ia  d i Modena  - Servizio Sta tistico e Osserva torio Ec onomico e Soc ia le- Osserva torio Demogra fico on line 

7$%(//$���
3RSROD]LRQH�H�IDPLJOLH�UHVLGHQWL�SHU�LSRWHVL�HYROXWLYH�

$QQR������H�SUHYLVLRQH�����������
�

ANNI SCENARIO MINIMO. SCENARIO MEDIO SCENARIO MASSIMO 

 Popolazione Famig lie Popolazione Famig lie Popolazione Famig lie 

       

2002 644.289 261.430 644.289 261.430 �������� ��������
2003 643.609 262.513 649.142 264.753 �������� ��������
2004 642.810 264.186 653.970 268.740 �������� ��������
2005 641.942 265.913 658.781 272.838 �������� ��������
2006 640.924 267.606 663.585 277.000 �������� ��������
2007 639.797 269.314 668.375 281.260 �������� ��������
2008 638.563 271.023 673.158 285.606 681.463 289.092 

2009 637.227 272.727 677.940 290.037 687.678 294.159 

2010 635.774 274.416 682.708 294.544 693.894 299.322 

2011 634.202 276.087 687.463 299.127 700.113 304.579 

2012 632.503 277.734 692.198 303.786 706.329 309.932 

2013 630.685 279.361 696.923 308.527 712.551 315.387 

2014 628.742 280.966 701.635 313.351 718.777 320.947 

Fonte: Provinc ia  d i Modena-Servizio Sta tistico e Osserva torio Economico e Soc ia le  “Previsioni demografiche 2003-” 

�
�
�
�
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7$%(//$���
ATTIVITA’ EDILIZIA-CONCESSIONI RITIRATE IN PROVINCIA DI MODENA 

Volume = m3 vuoto per pieno 

 FABBRICATI NON RESIDENZIALI 

PERIODI Di nuova costruzione  

 N. Volume 
Ampliamenti 

volume 

Anno 1996 258 1.844.278 726.620 

Anno 1997 207 1.424.180 1.099.916 

Anno 1998 241 1.592.550 923.785 

Anno 1999 171 1.378.941 1.113.940 

Anno 2000 217 2.227.523 1.092.552 

Anno 2001 262 2.212.223 863.631 

Anno 2002 322 4.235.775 854.639 

Anno 2003 243 2.273.387 657.870 

Anno 2004 231 1.902.979 403.963 

Anno 2005 186 2.119.914 398.982 

TOTALE  21.211.750 8.135.898 

    �%�6�8� ��  �=¡P¡<¢ £=¤ ¥�£P¥!¤ ¥�¦#§ ¨=¥�©=¤ §6ª#«
                        Fonte: Camera di Commercio di Modena - E elle – Banca dati costruzioni 

7$%(//$���

 
02'(1$�
3,$(�������

5(**,2�(0,/,$�������������
3,$(������

%2/2*1$�������������������������
3,$(������

 
tota le volume inerti                

m3 

tota le volume inerti                

m3 

tota le volume inerti                

m3 

(GLOL]LD�3ULYDWD��
UHVLGHQ]LDOH�H�QRQ�

UHVLGHQ]LDOH�
23.673.000 25.494.200 24.038.700 

0DQXWHQ]LRQL�H�5HWL�
7HFQRORJLFKH� 3.500.000 6.016.797 ? 

2SHUH�VWUDRUGLQDULH�
8.904.128 

14.870.000 c on 

c ispadana  

13.395.102 14.325.000 

7RWDOH�
36.077.128 

50.947.128 c on 

c ispadana  

44.906.099 38.363.700 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 61

�
7$%(//$���

ATTIVITA’ EDILIZIA-CONCESSIONI RITIRATE IN PROVINCIA DI MODENA 

Volume = m3 vuoto per pieno 

 FABBRICATI RESIDENZIALI   

PERIODI Di nuova 
costruzione 

  ABITAZIONI STANZE 

 N. Volume 
Ampliamenti 

volume 
NUMERO NUMERO 

Anno 1996 465 1.339.512 110.935 3.098 11.400 

Anno 1997 416 1.047.395 105.649 2.421 8.996 

Anno 1998 476 1.498.704 108.644 3.591 12.500 

Anno 1999 400 1.137.700 113.436 2.702 9.808 

Anno 2000 452 1.315.985 81.152 3.047 10.915 

Anno 2001 423 1.276.628 93.395 2.930 10.685 

Anno 2002 518 1.687.795 102.132 4.106 13.919 

Anno 2003 474 1.547.161 91.001 3.628 12.702 

Anno 2004 519 1.902.630 80.625 4.759 15.694 

Anno 2005 531 1.823.934 68.777 4.480 15.209 

TOTALE  14.577.444 955.746 34.762  

      �%�6�8� ��  �=¡P¡<¢ ¥#¤ ¬6§<¦<¤ ¦r¬6¬ ªr§P¤ §6¦!§ ©<¤ ¬=¦#­
Fonte: Camera di Commercio di Modena - E elle – Banca dati costruzioni 

7$%(//$���(�� 

COMUNE DI MODENA  -  EDILIZIA RESIDENZIALE  -  OPERE ANNO 2007�

5,7,5$7(�
GDO�

FRQFHVVLRQDULR�
1XPHUR� 9ROXPH� $ELWD]LRQL� 6WDQ]H� 0T��XWLOL�

$%,7$%��
1XPHUR�
$FFHVVRUL�

0T��
$FFHVVRUL�

Ampliamenti� 31� 8.803� 20� 96� 2.002� 54� 812�

Nuove costruz.� 105� 603.366� 882� 3.844� 83.364� 3.763� 69.755�

Totale� 136� 612.169� 902� 3.940� 85.366� 3.817� 70.567�

8/7,0$7(� �

Ampliamenti� 33� 12.581� 28� 117� 2.990� 77� 1.032�

Nuove costruz.� 77� 392.722� 663� 2.854� 60.475� 2.226� 45.862�

Totale� 110� 405.303� 691� 2971� 63.465� 2.303� 46.894�

�
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COMUNE DI MODENA  -  EDILIZIA RESIDENZIALE  -  OPERE ANNO 2006�

5,7,5$7(�
GDO�

FRQFHVVLRQDULR�
1XPHUR� 9ROXPH� $ELWD]LRQL� 6WDQ]H� 0T��XWLOL�

$%,7$%��
1XPHUR�
$FFHVVRUL�

0T��
$FFHVVRUL�

Ampliamenti� 36� 10.502� 25� 123� 2.485� 96� 1.076�

Nuove costruz.� 84� 476.117� 695� 3.043� 62.491� 2.690� 55.381�

Totale� 120� 486.619� 720� 3.166� 64.976� 2.786� 56.457�

8/7,0$7(� �

Ampliamenti� 46� 16.041� 32� 144� 2.661� 92� 2.096�

Nuove costruz.� 97� 351.470� 588� 2.420� 53.979� 2.014� 41.768�

Totale� 143� 367.511� 620� 2.567� 56.640� 2.106� 43.864�

Fonte: Comune d i Modena-Servizio Sta tistica  



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controd eduzioni a lle osservazioni  e  p roposte  

 

 63

 

�
�
7$%(//$��



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 64

�
 

266(59$=,21(�1�����
 

 

6RJJHWWR�3URSRQHQWH *UDQXODWL�'RQQLQL�H�1XRYD�FDYH�0RGHQHVL��
3URWRFROOR� n. 97421/ 8.5.3 del 26.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Prop rietarie d i a ree in S. Da maso Mod ena nel Polo 7 Maggiore potenzia lità  
delle a ree inc luse. Chied ono inc remento della  capac ità  estra ttiva  d i 
ghia ia   d i 150.000 m3 . 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

L’ esponente chiede un inc remento della  c apac ità  estra ttiva del Polo 7. La ric hiesta c ontrasta  c on 

la  sc elta  d i c lassific a re detto Polo tra  quelli in esaurimento, tra ttandosi d i a ree c he hanno subito  

notevoli mod ific azioni nella  morfolog ia in rag ione degli o ltre trent’ anni d i a ttività , ed oggetto d i 

p rogetti d i sistemazione e rip ristini ambienta li.  In detto Polo è quind i possib ile l’ a ttività  per le sole  

quote residue. Inoltre il PIAE ha reperito tutte le quantità  del fabbisogno d i ghia ie stima te per i 

p rossimi 10 anni, pertanto un ulteriore inc remento non trova g iustific azione. 

L’ osservazione 11  ®_¯1®�°�±�²;²3¯1³�´�± � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH *UDQXODWL�'RQQLQL�6SD�
3URWRFROOR� n. 97423/ 8.5.3 del 26.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
La va riante a l PAE d el Comune d i Prignano s/ S, app rovata  con d elibera  
del Consig lio Comuna le n 31 d el 15.05.2008 assegna  a ll’ ambito Molino d i 
Sa ltino 125.000 m3 d i ghia ie. La  quantità  non è rec epita  da l PIAE /  PAE 
2008. L’ istante osserva  e c hiede il recep imento d i detta  quantità  nella  
va riante PIAE 2008 

�
&21752'('8=,21( 

 

 

L’ ind ic azione nel PIAE della  quantità  d i ghia ia  assegnata  a ll’ amb ito Molino d i Saltino è vizia ta  da un 

errore ma teria le , determina to da ll’ e rroneo ac c ertamento della  mod ific a  del residuo dell’ Ambito  

Canneto (poi elimina to da l PIAE 2008 adotta to); ta le omissione si è verific a ta  a  seguito della  non 

ac quisizione agli a tti della  Variante spec ific a a l PAE del Comune d i Prignano s/ S, approva ta c on 

Delibera  d i Consig lio Comunale n. 31 del 15.05.2008, errore g iustific ab ile stante la  c ontestua lità  d i 

queste p roc edure: app rovazione variante PAE d i Prignano e adozione della  Va riante Genera le a l 

PIAE 2008. 

 

L’ osservazione 12 °\±3²3²3¯1³�´�± � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH *UDQXODWL�'RQQLQL�6SD�
3URWRFROOR� n. 97427/ 8.5.3 del 26.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
13/ 1  Manc a  nel PIAE l’AEC Ghia rella  in Comune d i S.Cesa rio.  
13/ 2 Frantoio ex LAMCES. Per comp ensa re i costi d i smantellamento del 

frantoio e vista  l’ espansone residenzia le della  loc .  Altolà  chiede d i 
mod ifica re nel PAE la  destinazione fina le p revista  da  zona  Agricola  a  
(pa rte) Zona  omogenea B (residenzia le d i completamento) e (p arte  
residua) C (residenzia le esp ansione). 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

���� Non c ompete a l PIAE la  loc a lizzazione degli AEC, per questa rag ione l’ AEC Ghia rella  non è 

ind ividua ta nella  c artogra fia  e nelle schede del PIAE, mentre è ind ic a to nel PAE d i S. Cesa rio . 

L’ osservazione �13/ 1� ®_¯1®�°
±3²3²;¯b³�´�± � 
 

���� Compete a l PIAE e a l PAE  l’ ind ic azione d i una  p lura lità  d i destinazioni fina li, p riorita riamente d i 

tipo na tura listic o e per usi  pubb lic i, c he devono essere a ttua te nell’ Ac c ordo e nel p rogetto d i 

sistemazione fina le.   

Il PIAE / PAE, in quanto strumenti d i na tura  settoria le in materia  d i a ttività  estra ttiva , non sviluppa le  

tema tic he rela tive a lla  p ianific azione genera le  c he sono da  verific a re nel momento in c ui si 

assegna ad un’ a rea  una destinazione residenzia le o p roduttiva ;  in relazione a lla  spec ific ità  della  

p roc edura  a ttiva ta  per la  definizione del PIAE con va lenza d i PAE, l’ ammissib ilità  d i a ltre  

destinazioni, ove anc he p reviste da l PAE, tra  queste quella  residenzia le, deve avvenire p revio stud io 

dell’ assetto urbanistic o genera le  in c onformità  a lla   normativa  in ma teria  (LR 20/ 2000 e LR 47/ 78, in 

pa rticola re a rtt 14 e 15).  Si veda  anc he quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione n. 2. 

L’ osservazione �13/ 2 � ®_¯1®�°\±�²;²3¯1³�´�± � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RRS��&LOVHD�
3URWRFROOR� n. 97535/ 8.5.3 del 26.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Prop rietaria  d i a ree c ontigue a  c ava  in a ttività . Il PIAE lasc ia  a l PAE d i San 
Cesa rio l’ ind ividuazione d i un Ambito e il PAE ha  ind ividuato l’ Amb ito 
Solimei con volume d i 160.000 m3 d i ghia ia . Si chiede che g li anni di 
esc avazione vengano p orta ti a  3 anni (2 anni p revisti) tempo congruo 
rispetto l’ a ttua le anda mento d el merc ato. 

�
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Stante la  nec essità  d i lasc ia re agli Ac c ord i e a ll’ autorizzazione la  spec ific azione dei temp i in 

ragione d i a ltri p rec edenti ac c ord i o d i spec ific ità  dell’ a rea , si ac coglie la  richiesta , apportando  la  

seguente mod ific a :  “ la  p revisione d i 2 anni, d iventa 3 anni . Resta  sa lvo il potere del Comune d i 

ind ic are motiva tamente un termine p iù b reve in rag ione d i ac c ord i p regressi o d i spec ific he 

cond izioni loc a li.”  

L’ osservazione 14  °
±3²;²3¯b³�´�± � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &(0�6UO���)UDQWRLR�)RQGRYDOOH�6UO���*UDQXODWL�'RQQLQL�6SD�
3URWRFROOR� n. 97955/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Riesame della  p roposta  d i inserimento dell’ a rea  desc ritta  nell’ istanza  del 
04.02.2005. Inc lusione p ermetterebb e:  
15/ 1   sistemazione riva  sinistra  del fiume Pana ro e raccordo col pa rco 

della  Roc c a ;  
15/ 2   rea lizzazione bac ino per rifornire le fa lde che trova  favorevole il 

Consorzio Bonific a  Burana . La  p roposta  non trova  ostac oli nel 
Piano in quanto in loca lità  Magazzino (Polo 10) è prevista  l’ a ttività  
in freg io a l fiume. Coerenza  con la  previsione d i Bac ini nei comuni 
limitrofi. 

�
&21752'('8=,21(�

�
���� Tra gli ob ie ttivi d i PIAE, sanc iti nel Doc umento Prelimina re approva to da lla  Conferenza d i 

Pianific azione, vi è la  riduzione e p rogressiva  eliminazione dei poli a i ma rg ini dei fiumi e la   

ind ividuazione d i nuove p revisioni a lla rgando i perimetri dei poli estra ttivi esistenti. La  p roposta  è in 

evidente c ontrasto c on ta li ob ie ttivi. A questo si aggiunga  c he c on l’ Ac c ordo d i Programma del 

marzo 2004 (a rt.40 LR 20/ 2000), i Comuni d i Sp ilamberto, Vignola , Savignano sul Pana ro e la  

Provinc ia  d i Modena, hanno, in variante a lla  p ianificazione urbanistic a  c omunale ed  in a ttuazione 

della  stessa  p ianific azione p rovinc ia le, definito la  trasformazione a i fini urbani della  vasta  a rea , 

posta  a ridosso dell’ a lveo del fiume Panaro ed  a l c onfine dei c omuni d i Spilamberto e Vignola , 

nota c ome “Area  Sipe – Nobel” .  L’ Ac c ordo sig la to p revedeva  l’ impegno dei soggetti pubb lic i d i 

p rovvedere, med iante le rispettive p rogrammazioni territoria li ed  urbanistic he d i va lenza  

ambienta le, a lla  adegua ta  definizione dell’ amp ia a rea da  destinarsi a  parc o fluvia le , posta  in 

continuità  a lle p revisioni insed ia tive p reviste nell’ Ac c ordo stesso. A questo impegno è seguito 

l’ avvio della  p rogettazione del parco fluvia le c ofinanzia to anc he da lla  RER. 

L’ osservazione 15/ 1 � ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
 

���� Circ a  la  possib ilità  d i rea lizza re un bac ino id ric o, anc orc hé possa  essere ritenuto utile da l 

Consorzio d i Bonific a d i Burana , lo stesso non è sta to ind ividua to a ll’ interno del Piano Provinc ia le dei 

bac ini irrigui a  basso impa tto ambienta le . Resta c he qua lora detto p iano venga modific a to 

nell’ a rco d i va lid ità  d i questo PIAE /  PAE sa rà  possib ile rea lizzarlo senza  nec essità  d i modific a re i 

medesimi p iani. 

L’ osservazione 15/ 2 � ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &�0�$��6RF��&RRS��
3URWRFROOR� n. 97958/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Si chiede d i rivedere la  p erimetrazione del Polo estra ttivo n° 23 in Comune 
d i Fina le Emilia , con l’ inserimento d i un’ a rea  a ttua lmente esc lusa  da l 
p iano adotta to. 

�
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La perimetrazione del Polo 23 La  Forna – Pasc oletti adotta ta c on il nuovo PIAE, risponde a lle 

esigenze d i ampliamento dell’ a rea  umido-na tura listic a  d i fitodepurazione denomina ta  Le 

Meleghine e mantenendo a  la to est il limite na tura le c ostituito da l c avo Tara tic i - Doga rolo .  

L’ a rea  c osì ind ividua ta  è suffic iente a l reperimento delle quantità  assegnate e nel c ontempo 

rea lizza  un p rogetto d i va lenza ambienta le . 

Si ric hiama inoltre il pa rere esp resso da l Comune in sede d i inc ontro in da ta  3 novembre 2008 

“/·$PPLQLVWUD]LRQH�&RPXQDOH�HYLGHQ]LD�FKH�OD�SHULPHWUD]LRQH�DGRWWDWD�FRQ�LO�QXRYR�3,$(�3ROR����
/D� )RUQD� ²� 3DVFROHWWL� PHJOLR� ULVSRQGH� DOOH� HVLJHQ]H� GL� DGHJXDWR� UHFXSHUR� GHOO·DUHD� SRWHQGR�
FRQVHQWLUH� DWWUDYHUVR� LO� UHFXSHUR� QDWXUDOLVWLFR�� O·DPSOLDPHQWR� GHOO·DUHD� XPLGD� GL� ILWRGHSXUD]LRQH�
QRQFKp�GHOO·DUHD�QDWXUDOLVWLFD�GHQRPLQDWD�/H�0HOHJKLQH” . 

La  Provinc ia  ritiene d i non ac c ogliere l’ osservazione in quanto le mod ific he p roposte andrebbero 

ad  inc idere sui p rinc ip i e ob iettivi stra teg ic i definiti da lla  Conferenza d i Pianific azione e assunti in 

sede d i p red isposizione d i PIAE 2008. 

L’ osservazione 16 ®_¯1®�°\±3²3²;¯b³�´�± � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &�0�$��6RF��&RRS��
3URWRFROOR� n. 97959/ 8.5.3 del 29.09.2008 
6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Si chiede l’ inserimento d i un’ a rea  in Comune d i Fina le Emilia  per a rg ille, d i 

70 Ha , vic ina  a l tracc ia to della  Cispadana  e non p revista  da l PIAE. 

�
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L’ a rea  p roposta è c lassific a ta nel PRG vigente a ll’ interno dell’ Unità  d i Paesaggio n. 5; l’ intervento 

p roposto pertanto, si c onfigura , a llo sta to a ttua le, c ome a rea  d i sc avo d iffic ilmente rec uperab ile 

sotto il p rofilo della  riqua lific azione ambienta le. 

L’ ind ividuazione dei Poli estra ttivi nella  bassa  p ianura  modenese, c osì come c ontenuta  nel PIAE 

adotta to, è suffic iente a l reperimento delle quantità  d i a rg ille nec essarie a l sodd isfac imento de i 

fabb isogni e nel c ontempo è imp ronta ta  a lla  rea lizzazione d i un p rogetto c omplessivo d i va lenza  

ambienta le. 

Si ric hiama inoltre il pa rere reso da l Comune nell’ incontro del 3 novembre 2008 ´/·$PPLQLVWUD]LRQH�
&RPXQDOH�ULEDGLVFH�FKH�O·DUHD�SURSRVWD�QHOO·RVVHUYD]LRQH�q�FODVVLILFDWD�QHO�35*�YLJHQWH�DOO·LQWHUQR�
GHOO·8QLWj�GL�3DHVDJJLR�Q����H�SHUWDQWR�O·LQWHUYHQWR�SURSRVWR�VL�FRQILJXUD��DOOR�VWDWR�DWWXDOH��FRPH�
DUHD�GL�VFDYR�GLIILFLOPHQWH�UHFXSHUDELOH�VRWWR�LO�SURILOR�GHOOD�ULTXDOLILFD]LRQH�DPELHQWDOH” . 

La  Provinc ia  ritiene pertanto d i non ac c ogliere l’ osservazione in quanto le modific he p roposte  

and rebbero ad  inc idere sui p rinc ip i e ob iettivi stra teg ic i definiti da lla  Conferenza d i Pianific azione e 

assunti in sede d i p red isposizione del PIAE 2008. 

L’ osservazione 17  ®_¯1®�°�±�²;²3¯1³�´�± . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 6LQHUFDYH�VUO�
3URWRFROOR� n. 98080/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
La d itta  ha chiesto l’ inserimento nel PIAE d i un’ a rea  in San Cesario d i c irca  
17000 mq , il PAE p reved e p er questa  due d iverse d estinazioni, una  parte a  
rispetto dell’ esc avazione e una  parte a rea  d i riserva  a ll’ a ttività  estra ttiva  
Chiede c he tutta  l’ a rea  venga  zonizza ta  a  a rea  d i riserva  p er ga rantire il 
rep erimento d ei quantita tivi p revisti. 

�
&21752'('8=,21(�

�
Si veda quanto p rec isa to in c ontrodeduzione a lle osservazioni aventi ana logo c ontenuto, in 

pa rticola re a lle osservazioni nn. 13/ 2 e 82/ 20 a 82/ 22. Nello spec ific o le a ree destina te a “zona d i 

riserva”   sono da  c omputa re tra  quelle destina te ad a ttività  estra ttiva sec ondo temp i e  moda lità  

da  definire c on l’ Ac c ordo, oc c orrendo pera ltro p revedere che lo svolg imento delle a ttività  

avvenga nelle porzioni meno impattanti e quind i frapponendo tra  l’ a ttività  e le a ree urbanizza te 

idonee fasc e d i rispetto .  

L’ osservazione 18  ®_¯1®�°�±�²;²3¯1³�´�± .
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )�OOL�&RWWDIDYD�6UO�H�(UHGL�)�OOL�&RWWDIDYD�6UO�
3URWRFROOR� n. 98103/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

La d itta  chiede l’ inc lusione nel Polo n.6, d i un’ a rea  d i sua  p roprietà , d i 
c irca  123.000 m2 con una  potenzia lità  minima d i  236.392 e massima d i 
960.327 m3. 
L’ a mp liamento consentirebbe la  rea lizzazione d i un recupero a  pa rco d i 
a ree g ià  urbanisticamente comp romesse anche p er la  rea lizzazione della  
trincea  che osp iterà  la  futura  autostrada  Ca mpoga lliano-Sassuolo. 
L’ inc lusione si richiede anche qua le indennizzo per il trasferimento d el 
frantoio d i loro p roprietà  in loc a lità  Colombarone. Ritengono d i essere 
vittime d i d isparità  d i tra ttamento rispetto ad  a ltri accord i. 

�
&21752'('8=,21(�

 

L’ ob ie ttivo p riorita rio per il Polo 6 è il c ompletamento dell’ a ttività  in essere e la  sistemazione fina le 

da  raggiungere in tempi rap id i, per c onsentire la  rea lizzazione del parc o fluvia le p revisto da l Piano 

Partic ola reggia to vigente. 

Solo qua lora  si verific asse che la  potenzia lità  c omplessiva a ttribuita  a l Polo (3.000.000 m 3) non sia  

estra ib ile , sulla  base d i un risc ontro tec nic o oggettivo e aggiorna to,  si p roc ederà in c onformità  a lle  

norme del PAE (a rt. 17; c fr scheda pa rtic ola reggia ta del Polo 6 paragra fo “Completamento delle 

quantità  estra ttive p reviste da l PIAE e da l PAE) e PIAE, adottando c osì nuove stra teg ie per reperire 

la  quantità  in d ife tto.  

Allo sta to a ttua le si c onferma il perimetro del Polo c osì c ome ind ividua to nella  Variante Genera le 

PIAE/ PAE. 

L’ osservazione 19 ®_¯1®�°\±3²3²;¯b³�´�± . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH $30,�H�&ROOHJLR�,PSUHQGLWRUL�HGLOL�
3URWRFROOR� n. 98110/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

20/ 1 Rela tivamente a lle Norme tecniche dei PAE dei Comuni d i Formigine, 
Sassuolo, S.Cesa rio, Castelfranco e Sp ilamb erto, viene evidenziato 
come siano d i d iffic ile e immed iata  c omp rensione, sp esso ridondanti 
e ne viene chiesto l’ a llineamento a  quelle del Comune d i Modena . 
In particola re dove esistono poli estra ttivi che ricadono su d iversi 
territori comuna li si riscontra  la  nec essità  d i uniforma re lo schema  
normativo per fac ilita rne l’ a ttuazione. Un esempio è costituito da lle 
moda lità  d i adeguamento del va lore d elle fideiussioni che sono 
d iverse tra  comune d i Formigine e quelle degli a ltri comuni e del 
PIAE.  

20/ 2 la  nec essità  d i uniformare le norme è rela tiva anche a lle d efinizioni 
riguardanti la  gestione dei rifiuti riporta te nel D Lgs 117/ 2008;  

20/ 3 si ritiene che il mantenimento d ella  rete d i c ontrollo e la  sua  gestione 
debbano essere posti a  ca rico della  collettività . Da i controlli 
effettua ti nei pozzi e p iezometri già  in eserc izio si è acc la ra to che 
l’ inquinamento non è da  imputa re a lle a ttività  estra ttive ma a lle 
a ttività  agricole e zootecniche. 

20/ 4  materia li per il recup ero: eliminare d ivieto d i utilizzo limi ricava ti da l 
p roc esso d i lavorazione, adeguando a lla  d isc ip lina  del D. Lgs 
117/ 2008 in materia  d i gestione dei rifiuti da  estrazione  

20/ 5 recup ero c ave abb andonate ante LR17/ 1991: chiedono venga  
rip resa  la  d isc ip lina  dell’ a rt. 53 d elle a ttua li norme . 

20/ 6 Impegno delle risorse degli oneri- requisito della  commerc ia lizzazione: 
chiedono venga  inserito “a ttività   esp lic ita  d i estrazione e vend ita ”  e  
non a ltrimenti come formazione d i c umuli, sposta menti inerti da  
p iazzali ecc … 

20/ 7 franco d i sicurezza  d a lla  fa lda : da  2 metri d i oggi a l 1,50 d el p iae 
vigente; 

20/ 8  Polo 5:  quantita tivi vincola ti ad ob iettivi: chiedono vengano 
assegna ti a lle nuove a ree per g li eserc enti che non abbiano 
adempiuto ad  obb lighi determina ti e d i favorire accord i per la  
deloca lizzazione d i impianti per i quali in passa to non sono sta ti 
p revisti incentivi;  

20/ 9 Profond ità  d i scavo tutto il polo a  – 15;  
20/ 10 si chiede l’ inserimento delle aree d i proprietà  della  d itta  F.lli 

Cotta fava   a ll’ interno del  Polo 6, c ome da  osservazione 19  
20/ 11  Polo 7: aumento del quantita tivo per l’ ambito d i Modena da  

190.000 a  340.000 per c onsentire la  definitiva  conc lusione (ved i oss. n. 
11); 

20/ 12 PAE S. Cesario: c a mbio d i destinazione fina le a  residenzia le (ved i 
oss. n. 13) 

�
&21752'('8=,21(�
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���� La Provinc ia  d i Modena ha  c ondiviso c on i 18 Comuni, che hanno dec iso d i da re va lenza  d i 

PAE a l PIAE, la  sc elta  in pa rte obb liga ta  d i uniformare la  normativa , a l fine d i rendere p iù semplic e 

la  redazione e la  lettura   da  pa rte dei p riva ti, nonc hé semplific a re l’ a ttività  d i mod ific a  in sede d i 

approvazione.  

Questo c riterio non è solo una sc elta  d i p ra tic a  c onc reta , ma a ttua  anche i p rinc ip i d i trasparenza , 

ec onomic ità  ed  effic ienza ; il metodo ha  avuto poc hissime deroghe. Il modello d i riferimento non 

poteva  c he essere la  struttura  normativa del PIAE.  

L’ uniformità  delle Norme ha  un ulteriore vantaggio: favorire la  c ondivisione tra  i Comuni 

dell’ esperienze app lic a tive e d i interp retazione delle norme. Ciò agevolerà anc he il ruolo d i verific a  

annua le e d i supporto tecnic o per i Comuni c he richiedano d i avvalersi della  Provinc ia  a ttraverso la  

Commissione o l’ UCCI. 

L’ osservazione 20/ 1  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
 

���� Suc c essivamente a ll’ adozione del PIAE è sta to approva to il DLgs 117/ 2008, c he trova  

applic azione nei limiti ivi da ti e a  p resc indere da l recep imento forma le nelle Norme. Al fine d i 

semplific a re la  Provinc ia  introduce un rinvio a lle norme d i riferimento (fase a ttua tiva ; p iano d i 

sic urezza ; ma teria li per ritombamento ec c ).  

L’ osservazione 20/ 2 °�±�²;²3¯b³�´�± � 
�
���� Il testo normativo da  ultimo ric hiamato DLgs 117/ 2008 pone espressamente in c apo a i p riva ti 

l’ a ttività  d i monitoraggio ed esp rime un p rinc ip io pac ific o: chi c rea le c ond izioni d i potenzia le 

vulnerabilità  a  fini d i p rofitto ha  l’ onere d i porre in essere ogni c autela  possib ile sec ondo la  mig lior 

sc ienza  ed  esperienza . Non vi è dubbio c he la  p revenzione, quind i il monitoraggio, sia  la  migliore 

azione per evita re il sorgere d i situazioni d i peric olo ovvero d i antic ipare spec ific i interventi, questa   

pertanto deve essere posta  a  c a ric o a l p riva to.  

L’ osservazione 20/ 3  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
 

���� L’ entra ta  in vigore del DLgs117/ 2008 rela tivo a lla  gestione dei rifiuti da a ttività  estra ttiva , 

p revede c he il gestore delle a ttività  d imostri l’ idoneità  dei ma teria li utilizza ti nei rip ristini d i c ava , 

sec ondo le spec ific he dell’ a rt.13 e dell’ Allega to 1 dello stesso dec reto. 

L’ osservazione 20/ 4  °*µ�±�¶r·!¸ ±*³�¹nº�®�´�º_±3²3²;¯b³�´�± � 
�
���� Una  delle c ritic ità  rileva te in sede d i Conferenza d i p ianific azione a ttiene a l rec upero delle ex 

c ave. La  normativa  del PIAE 2004 non è sta ta  suffic iente a  da re una  risposta  a rtic ola ta  tant’ è c he 

poc he c ave sono sta te rip ristina te, le p iù sono usc ite  da lla  p ianific azione per na tura lizzazione 

spontanea . Il PIAE 2008 assume d iverse inizia tive per favorire il rec upero delle c ave abbandona te: 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 75

la destinazione d i volumi riserva te ad  azioni d i c a ra ttere ambienta le e l’ a rt. 26. La  d isc ip lina  dell’ a rt. 

26 del PIAE è volta  a  rispondere a un vuoto e a  fornire ulteriori ind ic azioni d i c a ra ttere opera tivo.   

L’ osservazione 20/ 5  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
 

���� L’ a ttività  estra ttiva , e conseguentemente l’ onere da  c orrispondere, c onsiste  nell’ operazione 

materia le d i p releva re, sc ava re, a  nulla  rilevando se questo sia  venduto o tenuto in deposito in 

loc o. 

L’ osservazione 20/ 6  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
 

���� Il PIAE ind ic a dei requisiti minimi d i sic urezza  (franc o sc avo; p rofond ità  massima ec c ). 

Compete a i PAE, ag li Ac c ord i e a i p iani d i c oltivazione ind ic are nel c onc reto e sulla  base d i stud i 

sempre p iù d i dettag lio , in rag ione anc he delle m isure d i p revenzione e monitoraggio, delle misure 

d i c ontrollo a ttiva te e delle moda lità  d i sc avo se aumenta re il limite d i sic urezza  p revedendo 

p rofondità  d i sc avo inferiori e un maggio franc o. Pertanto non sono sindac ab ili da lla  Provinc ia  ed  è 

p ienamente leg ittima  la  p revisione d i un frano maggiore d i 1,5 metri.  

L’ osservazione 20/ 7  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
�
���� Le moda lità  d i eserc izio dell’ a ttività  sono materia  dell’ Ac c ordo d i c ui a ll’ a rt. 24 della  LR 7/ 2004, 

fermo restando c he soggetti inadempienti non possono ottenere il rilasc io d i titoli e 

conseguentemente non potranno tra rre ulteriori benefic i sino a  quando permanga 

l’ inadempimento.  

L’ osservazione 20/ 8  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
 

���� Dallo stud io ambienta le e le c arte dello sta to d i fa tto , doc umenti a  c ui si rinvia , si evinc e c ome 

non sia  possib ile estendere a  tutto il Polo la  p rofondità  massima d i sc avo a  – 15 m. 

L’ osservazione 20/ 9  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± � 
�
����� La richiesta  tende unic amente ad aumenta re l’ a rea destina ta  ad a ttività  estra ttiva ; il 

perimetro ind ividua to è suffic iente a  garantire il reperimento delle quantità  assegna te pertanto non 

si ravvisano idonee rag ioni per estendere ulteriormente il perimetro. 

L’ osservazione 20/ 10  ®_¯1®�°\±3²3²;¯b³�´�± � 
�
����� L’ osservazione porta  ad  aumenta re le  quantità  d i materia li da  sc ava re, senza  ind ic a re 

soluzione per mantenere i quantita tivi p revisti ina ltera ti; poic hé il PIAE ha ind ividua to le quantità  dei 

fabb isogni p revisti, non sussiste la  nec essità  d i aumentare i volumi c omplessivi e pertanto, 

ana logamente ad a ltre ric hieste, non sussistono le c ond izioni per l’ ac c oglimento. Inoltre, laddove le 

quantità  richieste vengano ritenute nec essarie  per c onsentire il rip ristino, il Comune (med iante 
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variante a l PAE), potrà  sposta re ta luni volumi da  un polo/ ambito ad  a ltro , in c onformità  a  quanto 

p revisto da l PIAE, p revio Ac c ordo c on i soggetti interessa ti. 

L’ osservazione 20/ 11  ®_¯1®�°\±3²3²;¯b³�´�± � 
�
����� Le destinazioni post c ava  sono ind ic a te nel PIAE e meglio spec ific a te nel PAE, ma in ogni 

c aso devono c oord ina rsi c on quanto p revisto da llo strumento urbanistic o genera le (PSC /  POC – 

PRG).  Nessun ostac olo a ll’ ind ic azioni delle destinazioni origina rie o  molto ana loghe (agric ole , 

na tura listic he ec c ) o d ’ uso pubblic o. Altro è p revedere usi “ c ontingenta ti”  c ome residenzia le ed  

industria le. Per questi oc c orre p roc edere anc he a lla  mod ific a del PRG (S. Cesario non è anc ora  

dota to d i PSC) e nello spec ific o merita  c he sia  il Comune, med iante lo  strumento urbanistic o a  

va luta re ta le destinazione, che potrà  essere a ttua to una  volta  c ollauda ta  l’ a rea  e quind i usc ita  

da lla  d isc ip lina  della  LR 17/ 1991 avrà  la  destinazione p rop ria  del PRG. 

L’ osservazione 20/ 12  ®_¯1®�°\±3²3²;¯b³�´�± � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RQVRU]LR�9LD�3HGHU]RQD�
3URWRFROOR� n. 98113/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Chiede 
21/ 1 a llineamento norme d el Comune d i Formigine a  quelle del Comune 

d i  Modena , in genera le ed  in particola re evidenziano seguenti 
d ifferenze: mod a lità  aggiornamento fideiussioni; 

21/ 2  eliminazione della  fideiussione per il p iano d i monitoraggio (a rt. 13.6 
PIAE);  

21/ 3 sistema dei p iezometri: istanti ritengono acc la ra to che 
l’ inquinamento non è d a imputa re a lle a ttività  estra ttive ma  
a ll’ agricoltura  e a ttività  zootecniche, quind i il sistema d i c ontrollo 
deve essere posto a  ca rico della  collettività ; 

21/ 4  materia li per il recup ero: eliminare d ivieto d i utilizzo limi ricava ti da l 
p roc esso d i lavorazione, ad eguando a lla  d isc ip lina  del D.Lgs 
117/ 2008 in materia  d i gestione dei rifiuti da  estrazione;  

21/ 5  a llineamento definizioni a l D. Lgs 117/ 2008 per la  gestione dei rifiuti;  
21/ 6 quantita tivi vincolati ad  ob iettivi: chiedono vengano assegna ti a lle 

nuove a ree per g li eserc enti c he non abbiano adempiuto ad 
obb lighi determina ti (?) 

21/ 7 Profond ità  d i scavo tutto il polo a  – 15.  
         Ved i osservazione  n.  20 

�
&21752'('8=,21(�

�
���� Vedi quanto c ontrodedotto a lla  osservazione 10/ 1. 

L’ osservazione 21/ 1  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± �
 

����  Il monitoraggio è elemento essenzia le e a ttiene ad  un bene p rimario  rispetto a l quale oc c orre 

p red isporre idonei strumenti d i tutela . Nelle va lutazioni amb ienta li sono sta te p reviste spec ific he 

moda lità ; queste importano l’ app lic azione d i p roc edure spec ific he c he qualora non adempiute 

da l p riva to potrebbero determina re l’ insorgere d i un risc hio e l’ obb ligo per la  p .a . d i a ttiva rsi 

immed ia tamente c on c onseguenti c osti. Non vi è dubb io, quind i, c he laddove la  p .a . debba 

a ttiva rsi il suo agire non debba trovare ostac oli in p rob lemi d i b ilanc i, nell’ onere d i antic ipa re delle  

spese per poi anda re, a ttivando un’ ulteriore p roc edura , a  c hiedere a l p riva to d i essere 

indennizza to. Si tra tta  quind i d i una misura  minima e nec essa ria , a ttivab ile solamente nell’ ipotesi d i 

inadempimento da  pa rte del p riva to. 

L’ osservazione 21/ 2  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± �
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���� L’ a ttività  d i esc avazione non è inquinante in sé, ma determina  una situazione d i risc hio  

maggiore per l’ avvic inarsi a  fa lde e per perd ite anc he ac c identa li d i ma teria le ; il sistema  d i 

monitoraggio serve inoltre a  verific a re se non vengano sversa ti o porta ti e lementi inquinanti in 

c ava . L’ assenza  d i un monitoraggio /  c ontrollo c ostante e c ontinuo da pa rte delle pubb lic he 

autorità  può infine c omporta re c he a lc une operazioni non vengano ac certa te d irettamente, ma 

possano emergere a ttraverso le a lterazioni dei parametri delle analisi. Infine, nessun dubbio c he, a l 

pa ri d i ogni a ltra  a ttività  c he determini situazioni d i risc hio, l’ a ttività  d i p revenzione sia  un obbligo per 

la  d itta  e c osì anc he il c osto d i ogni ulteriore intervento utile a  p revenire inc identi, ovvero 

minimizzarne g li effe tti a ttraverso risc ontri puntua li. 

L’ osservazione 21/ 3  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± �
 

����� ²� ���� L’ osservante deve avere ma l interp reta to la  norma sul riutilizzo dei ma teria li d i c ava , 

questi non sono vieta ti da l PIAE (a rt. 54 NTA PIAE). Rela tivamente a i materia li d i ritombamento 

dovranno essere effettua te le opportune analisi c himiche e dovrà  essere d imostra ta  la  c onformità  

a i limiti riporta ti nella  c o lonna  A Tab .1 Allega to 5, a l titolo V della  pa rte  qua rta  del DLgs152/ 06. 

Dovranno a ltresì essere rispetta ti i lim iti d i c onformità  delle ac que sotterranee sec ondo il DLgs 

31/ 2001. 

La  materia  è infa tti ora  integra ta  in rag ione dell’ entra ta in vigore del DLgs 117/ 2008, pertanto  

a ll’ a rt. 54 delle NTA del PIAE è inserito il c omma 4, così formula to: 

“4. (P) Trovano applic azione le norme c ontenute nel DLgs 30 maggio 2008 n. 117 (Gazzetta  

Uffic ia le 7 luglio 2008, n. 157), nei limiti espressamente ivi ind ic a ti; c ontinuano a trova re 

app lic azione le p resc rizioni contenute nelle p resenti Norme e nelle Sc hede monogra fic he se ed  in 

quanto non inc ompa tib ili c ol DLgs 117/ 2008”  

 

In rag ione dell’ entra ta in vigore del testo da ultimo c ita to, è a ltresì nec essario un intervento d i 

spec ific azione tec nic a , per c hia rirne contenuti e moda lità  d i app lic azione. A ta l fine la  Provinc ia  si 

impegna ad inserire nel p rotoc ollo tec nic o, da  c onc orda re c on ARPA, un c ap itolo rela tivo a lle 

moda lità  d i app lic azione del DLgs 117/ 2008, aggiungendo in c a lc e a ll’ a rt. 13 delle NTA del PIAE un 

ulteriore c omma 

“14. La  Provinc ia  si impegna a definire e c onc orda re c on ARPA il Protoc ollo Tec nic o, d i c ui a l 

c omma 7, entro un anno dall’ approvazione del p resente PIAE. Le p resc rizioni tec nic he forniranno 

ind ic azioni c irc a  c ontenuti e modalità  d i app lic azione del DLgs 30 maggio 2008 n. 117”  

Le osservazioni  21/ 4 - 21/ 5 sono µ�±*¶r·!¸ ±%³�¹nºr®�´/º�±3²3²;¯b³�´�º . 
 

���� Compete ag li Ac c ord i definire le opere d i c a ra ttere ambienta le da p rivileg ia re, nel partic ola re 

contesto territoria le nonc hé  ind ividuare il soggetto o i soggetti c he potranno da rvi a ttuazione.  

L’ a ttuazione della  p ianific azione del PIAE del 1996, ed  in partic ola re del Polo 5, è  avvenuta  nel 

rispetto delle p resc rizioni della  medesima p ianific azione, della  LR 17/ 91 e della  delibera GR 70/ 92.  
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Gli  impegni assunti da lle Ditte a l momento del rilasc io delle autorizzazioni e c onvenzioni sottosc ritte  

costituisc ono quind i d i un “a tto dovuto”  riporta to negli Atti amministra tivi  stessi, e non demandab ile 

ad  ulteriori strumenti p ianifica tori. La  p roposta  in esame c ontrasta inoltre c on il d isposto dell’ a rt. 4, 

comma 10,  delle NTA della  Variante Genera le (“ il rilasc io delle autorizzazioni d i c ui a ll’ a rt. 11 e 

seguenti della  LR 17/ 91 è c ondiziona to da lla  verific a  c he il soggetto ric hiedente non sia  

inadempiente rispetto agli obblighi assunti c on prec edenti Ac c ord i/ Convenzioni“ ). Pertanto è 

esc luso che una d itta  inadempiente ad obb lighi g ià  assunti possa  d ivenire parte d i un Ac c ordo 

avente ad  oggetto le  quote riserva te ad ob iettivi amb ienta li, c iò  sino a  che permanga 

l’ inadempimento. 

L’ osservazione 21/ 6  ®_¯b®�°\±3²3²3¯1³�´�± ��
 

���� Come evidenzia to dagli stud i id raulic i e da lle istruttorie tec niche effe ttua te e trasfuse nella  

doc umentazione c he è pa rte del PIAE adotta to, non sussistono le cond izioni per estendere a  tutto  il 

Polo la  p rofond ità  – 15 metri. Tra gli stud i si richiamano le p iezometrie, le  ric ostruzioni dei movimenti 

della  fa lda nel sottosuolo, e le ind icazioni ARPA, del 2005 (p resc rittive per il ric olloc amento dei 

frantoi nel Polo 5.1) hanno porta to a ll’ adozione d i idonee misure d i tutela  del c ampo ac quifero “ C” 

d i Hera posto immed ia tamente a  va lle del Polo 5. Tra  le ind ic azioni emerse dagli stud i c ita ti, a  

c ausa  della  vic inanza  e della  importanza  del c ita to c ampo ac quifero, le misure d i p rotezione da  

adotta re c omportavano anc he i mantenimento delle esc avazioni a lle medesime quote massime 

già  p ianific a te nel 1996, va le a d ire – 12 da  p .c . 

L’ osservazione 21/ 7 ®_¯b®�°
±3²3²;¯b³�´�± . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RQVRU]LR�3ROR������9LD�$QFRUD�
3URWRFROOR� n. 98603/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Consorzio Polo 6 – via  ancora  (p olo d iviso tra  Comune d i Sassuolo e 
Comune d i Formigine) 
22/ 1 Rela tivamente a lle Norme tecniche dei PAE d ei Comuni d i Formigine  

e  Sassuolo, viene evidenzia to come siano  ridondanti ripetitive e d i 
comp lica ta  integrazione le une con le a ltre e si chiede 
l’ a llineamento a llo schema  utilizzato da l comune d i Modena .  

22/ 2 nelle NTA d el Comune d i Formigine c i sono riferimenti a lla  
regolamentazione dei materia li d i monte non p resenti sul territorio del 
comune. 

22/ 3  in merito a lle moda lità  d i aggiornamento delle fideiussioni, si chiede 
venga  riformula to l’ a rt. 28.6 d elle NTA d el Comune d i Formigine 
come da  Variante PIAE e Variante PAE d el Comune d i Sassuolo;  

22/ 4 si chiede l’ eliminazione d ella  fideiussione per il p iano d i monitoraggio 
(a rt. 13.6 PIAE, a rt. 12.4 PAE d i Formigine e a rt. 14.4 PAE d i Sassuolo);  

22/ 5  i costi per il mantenimento e la  gestione della  rete d i controllo della  
qua lità  delle acque devono essere posti a  ca rico della  collettività ; 

22/ 6  in relazione a ll’ utilizzo dei limi ricava ti da l p rocesso d i lavorazione dei 
materia li si chiede d i eliminare il d ivieto  del  loro utilizzo nel rip ristino 
delle cave, a deguando c osì la  normativa  d ei PAE d i Formigine e 
Sassuolo a lla  d isc ip lina del D.Lgs 117/ 2008 in materia  d i gestione dei 
rifiuti da  estrazione.  

22/ 7 si chiede l’ integrazione d elle NTA d ei Pae a lle definizioni a l D.Lgs 
117/ 2008 per la  gestione d ei rifiuti; 

22/ 8 si chiede d i estendere la  possib ilità  d i scavare fino a lla   p rofond ità  
massima d i – 12 m anche nel caso non sia  possib ile effettua re lo 
spostamento dei gasd otti SNAM interni a l polo. 

�
&21752'('8=,21(�

�
���� La Provinc ia  d i Modena ha  c ondiviso c on i 18 Comuni, che hanno dec iso d i da re va lenza  d i 

PAE a l PIAE, la  sc elta  in pa rte obb liga ta  d i uniformare la  normativa , a l fine d i rendere p iù semplic e 

la  redazione e la  lettura   da  pa rte dei p riva ti, nonc hé semplific a re l’ a ttività  d i mod ific a  in sede d i 

approvazione.  

Questo c riterio non è solo una sc elta  d i p ra tic a  c onc reta , ma a ttua  anche i p rinc ip i d i trasparenza , 

ec onomic ità  ed  effic ienza ; il metodo ha  avuto poc hissime deroghe. Il modello d i riferimento non 

poteva  c he essere la  struttura  normativa del PIAE.  

L’ uniformità  delle Norme ha  un ulteriore vantaggio: favorire la  c ondivisione tra  i Comuni 

dell’ esperienze app lic a tive e d i interp retazione delle norme. Ciò agevolerà anc he il ruolo d i verific a  

annua le e d i supporto tecnic o per i Comuni c he richiedano d i avvalersi della  Provinc ia  a ttraverso la  

Commissione o l’ UCCI. 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 81

L’ osservazione 22/ 1 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

���� Il riferimento a ma teria li da monte è un errore ma teria le , inutilmente inc lusi. I rela tivi riferimenti 

vengono c anc ella ti in sede d i ac c oglimento dell’ osservazione. 

L’ osservazione 22/ 2 ½�¾3¿3¿3¼1À�Á�¾ . 

 

���� Le norme del Comune d i Formig ine messe a c onfronto c on l’ a rt. 28 NTA del PIAE sono 

sostanzia lmente identic he e pertanto non vengono modific a te.  

L’ osservazione 22/ 3 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

�
���� Si veda  anc he quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 21/ 3. Il princ ip io delle 

ga ranzie finanzia rie e della  responsab ilità  c ivile in c ampo ambienta le è c ontenuto nel DLgs 

152/ 2006 e nel suc c essivo DLgs 117/ 2008, c fr. a rtt. 14 e 15. 

L’ osservazione 22/ 4 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 21/ 3. 

L’ osservazione 22/ 5 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

����� L’ entra ta in vigore del DLgs 117/ 2008 rela tivo a lla  gestione dei rifiuti da  a ttività  estra ttiva , 

p revede c he il gestore delle a ttività  d imostri l’ idoneità  dei ma teria li utilizza ti nei rip ristini d i c ava , 

sec ondo le spec ific he dell’ a rt.13 e dell’ Allega to 1 dello stesso dec reto. 

L’ osservazione 22/ 6 ½�Â�¾�ÃrÄ!Å ¾%À�ÆnÇ�»)Á/Ç_¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 21/ 4 - 21/ 5 a c ui si rinvia . 

L’ osservazione 22/ 7 ½�Â�¾�ÃrÄ!Å ¾%À�ÆnÇ�»)Á/Ç_¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

�
���� L’ ob ie ttivo p riorita rio per il Polo 6 è il c ompletamento dell’ a ttività  in essere e la  sistemazione 

fina le da  raggiungere in tempi rap id i, per c onsentire la  rea lizzazione del parc o fluvia le p revisto da l 

Piano Partic ola reggia to vigente. 

Solo qua lora  si verific asse che la  potenzia lità  c omplessiva a ttribuita  a l Polo (3.000.000 m 3) non sia  

estra ib ile , si p rocederà  in c onformità  a lle norme del PAE (a rt. 17- sc heda pa rtic ola reggia ta  del Polo 

6 paragra fo “ Completamento delle quantità  estra ttive p reviste da l PIAE e da l PAE) e PIAE a  

utilizzare stra tegie per reperire ta le volume.  

Allo sta to a ttua le si c onferma il perimetro del Polo c osì c ome ind ividua to nella  Variante Genera le 

PIAE/ PAE. 

L’ osservazione 22/ 8 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH *UXSSR�6WDELOD�
3URWRFROOR� n. 98611/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Ha rilevato la  fornac e SEL d i Modena dopo uno stud io e fac endo 
riferimento a lle p rosp ettive da te anc he da l Documento sottosc ritto. 
Fabb isogno d i a rg ille d i 130.000 mc / anno; 
PIAE p revisione d i 959.000 mc  tre  zone S. Clemente, Fossa lta , Casetta   
Polo 16 d ec lassa to ad  Amb ito con potenzia lità  limita ta  a lla  cava  Fossa lta  
3 
Rimanenti 710.000 m3 in ambiti d istanti e a ree non d i proprietà  della  d itta  
SEL con inc remento d ei costi, p ertanto la  d itta  chiede: 
- in via  p rinc ipa le l’ inserimento nel polo 16 d elle a ree d i cava  definite nel 
Documento d ’ impegni per la  definizione del p rogetto  d i utilizzo d i via  
Sca rtazza” ; 
in via  subord ina ta  inc lusione nel Polo 16 d i a ree d i proprietà  della  soc ietà 
istante che consentirà  rec upero d efinitivo dell’ ex c ava  Sc artazza  e la  
sistemazione a  p iano ribassa to dei p iazzali da  ridurre l’ impa tto paesistico  
con recupero d i materia li d i c irca  140.000 m3 d i a rg illa  e che verrà  
riutilizza ta  per la  p roduzione.la  d itta  è d isponib ile a  sottra rre ta le 
quantita tivo da i volumi autorizza ti da lla  Fossa lta  3. 

�
&21752'('8=,21(�

�
I profili dedotti da ll’ osservante a ttengono ad  un assetto delle p rop rie tà  c he non è c riterio assunto 

da lla  p ianific azione PIAE/ PAE. Compete poi a ll’ Ac c ordo definire , nei limiti del perimetro definito  da l 

PIAE/ PAE le a ree oggetto d i a ttività . Un c riterio assunto è quello d i c orrispondere a lle esigenze d i 

materia li per rilanc ia re la  p roduzione dei la terizi (qua le elemento c ostruttivo a lterna tivo a ll’ uso 

genera lizza to del c a lc estruzzo). 

Si ritiene pertanto determinante, nella  gestione p ianific a toria  estra ttiva  dell’ a rea , la  sc elta  verso la  

riduzione dell’ importanza  giac imentolog ic a del sito c he ha porta to il dec lassamento da  Polo ad 

Ambito Estra ttivo Comuna le. Si rimanda pertanto la  soluzione della  p roblema tic a  esposta  a lla  

possib ilità  d i avva lersi, a ll’ interno del PAE, delle moda lità  p reviste da ll’ a rt.18, c omma 5 delle NTA. 

L’ osservazione 23 »_¼1»�½\¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPLWDWR�3LXPD]]HVH�²�12�DOOH�&$9(�
3URWRFROOR� n. 98618/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

24/ 1 il PAE/ PIAE d i Castelfranco è illegittimo perché non rispetta  l’ a rt. 28 
del PTCP e 28 del PTPR, l’ a rt 45 comma  1 d elle mod ifiche e 
integrazioni a l PTA d el 24/ 12/ 2005, l’ ob iettivo d i pag. 3 punto 3 d ella  
R.I. e la  legge 36/ 94. 

24/ 2 il PAE è illeg ittimo perché non rispetta  le norme della  LR 17/ 91 e le  
stesse norme tecnic he del PAE (non d efinisce in modo univoco la  
tipologia  d i recup ero). 

24/ 3 non è d imostra ta  l’ idoneità  a ll’ insediamento d i frantoi. Lo SBA è 
carente in particola re nel ca lcolo dell’ impa tto acustico  e 
a tmosferic o. 

24/ 4 impatto a mb ienta le sulla  viab ilità .  
24/ 5 incoerenza  sulle tipolog ie d i rip ristino e assenza  d i ga ranzie per la  

rea lizzazione d ei rec uperi. 
24/ 6 osservazioni sui fabbisogni ritenuti sovrastima ti. In particola re i 

fabb isogni per l’ ed ilizia  risultano inadegua tamente d esc ritti. 
24/ 7 si c hiede un approfondimento dello sta to d i fa tto delle cave oggetto 

un aumento della  p rofond ità  d i sca vo. 
24/ 8 si chiede l’ integrazione d el PIAE con la  VAS. 
24/ 9 sulla  base delle osservazioni il Comitato chiede, tra  le va rie istanze, 

l’ annullamento della  delibera  d i adozione e la  sospensione dell’ iter 
d i approvazione. Viene inoltre chiesto d i fornire un’ analisi dove risulti 
l’ impossib ilità  d i soluzioni a lterna tive a  quella  effettua ta  e, qua lora  
c iò venga  d imostra to, d i p rodurre un b ilanc io amb ienta le tra  costi (a  
ca rico d ell’ amb iente) e b enefic i. 

 
 

�
&21752'('8=,21(�

�
���� rela tivamente a ll’ osservazione n. 1 del Comita to, ove vengono ric orda te a lc une norma tive  a  

tutela  delle ac que,  appa re opportuno evidenzia re c he: 

-  l’ a ttività  estra ttiva  fuori fa lda  non è d i per se un’ a ttività  c he determina inquinamento delle  

ac que. In molte reg ioni ita liane, pera ltro , ta le a ttività  viene eserc ita ta  sotto fa lda . 

- il monitoraggio sin qui effettua to, nei bac ini d i Sec c hia e Panaro (sui pozzi p iezometric i d i 

c ontrollo), su a ree che sono oggetto da  dec enni d i a ttività  estra ttiva  non ha  ma i evidenzia to 

forme d i inquinamento. 

- Le fonti d i inquinamento ind ividua te nelle ac que d i fa lda  derivano p rinc ipa lmente da lle 

a ttività  agric ole e zootec nic he (nitra ti). 
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- Il depauperamento delle ac que d i fa lda  non è riconduc ib ile a ll’ a ttività  estra ttiva  ma a ll’ uso 

dell’ ac qua d i fa lda  per usi irrigui. Sono c irc a  2000 i pozzi ad  uso irriguo p resenti nel Comune d i 

Castelfranc o Emilia . 

- Al c ontra rio , le a ree estra ttive c ontribuisc ono ad  inc rementa re la  ric a ric a  degli ac quiferi in 

quanto a ll’ interno delle stesse è d i fa tto impedito il deflusso superfic ia le e quind i tutta  l’ ac qua  

d i p ioggia , a l netto dell’ evapo-traspirazione, si infiltra  nel sottosuolo. Le ac que d i p ioggia c he 

qui si infiltrano sono p rive delle sostanze inquinanti impiega te in agric oltura . 

Tutti siamo c onsapevoli dell’ esigenza  d i p reserva re il pa trimonio id ric o c he c ostituisc e un bene 

p rima rio da tutela re e a l rigua rdo l’ a ttività  estra ttiva  non va  c ontro ta li p rinc ip i in quanto non 

determina a lc una  mod ific azione in termini d i quantità  e qualità  della  risorsa  id ric a  sotterranea . 

Anc he a  sc avo c ompleta to ta le tutela  viene d i fa tto garantita  in quanto: 

- il rec upero na tura listic o delle a ree (ove viene d i fa tto vieta to l’ uso agric olo) a  bosc o 

p lanizia le, ga rantisc e la  qua lità  delle ac que c he p rovvedono a lla  ric a ric a delle fa lde; 

- il possib ile immagazzinamento delle ac que d i superfic ie a ll’ interno delle a ree d i c ava  (bac ini 

irrigui) c onsente d i ridurre i p relievi da fa lda  d i ac que “p regia te”  ad  uso irriguo. Da  qui il 

c ontributo che mira  a p reserva re il pa trimonio id rico per le future generazioni. 

Va  pera ltro ric orda to c he il Piano d i Tutela  delle Ac que reda tto da lla  Regione Emilia  Romagna 

(2004) sollec ita  interventi mira ti da  un la to a ll’ utilizzo d i ac que d i superfic ie  per le a ttività  agric ole e 

industria li e da ll’ a ltro ad  inc rementare, anc he a rtific ia lmente, la  ric a ric a  degli ac quiferi. 

Da  quanto sopra illustra to si evinc e come l’ osservazione non sia  c ondivisib ile 

L’ osservazione 24/ 1 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

������ ved i quanto c ontrodedotto   in relazione a ll’  osservazione n. 30 

L’ osservazione 24/ 2.1 »_¼1»�½\¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

�������²�������  Il PAE è strumento d i p rogrammazione dec enna le e d i na tura territoria le, non può 

entra re nel dettag lio esec utivo e neppure spec ific a re aspetti d i na tura  gestiona le, ma deve 

ord ina re la  suc c essiva fase a ttutiva , p revedendo le NTA del PAE c he in questa  sec onda e d iversa  

fase vi sia  una maggiore definizione del p rogetto d i sistemazione fina le , e , qua lora  venga p revisto il 

trasferimento dell’ a rea a ll’ ente pubb lic o, il medesimo debba p revedere le risorse per la  gestione. 

La  norma c ita ta  può indurre in un’ erronea  interp retazione e pertanto si introduce una  mod ific a d i 

tipo meramente formale a ll’ a rt.4 c omma 4 del PAE: 

“4.Il PAE , a ttraverso lo strumento dell’ Ac c ordo e delle suc c essive Convenzioni, ind ividua  (… ) ”   

L’ osservazioni 24/ 2.2 – 24/ 2.3  ½�Â�¾*Ã!Ä!Å ¾%À�ÆnÇr»�Á/Ç�¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

���� Osservazione supera ta  in ragione delle p roposte c ontenute nell’ osservazione n. 45 p resenta ta  

da l Comune ed  ac c olta . 

L’ osservazione 24/ 3 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 
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���� La c olloc azione d i ulteriori quantita tivi in a ree già  destina te a  c ava  è volta  a  c onsolidare le  

destinazioni in a ree che hanno d imostra to non su base teoric a  ma c onc reta , dapp rima in sede d i 

va lutazione ambienta le e suc c essivamente in fa tti, l’ idoneità  della  viab ilità . Inoltre  lo strumento 

urbanistic o c omunale ha p revisto mod ific he a lla  viab ilità  c he c onsentiranno ulteriori mitigazioni e  

riduzione del flusso del tra ffic o. La  viab ilità  è pera ltro un elemento da  verific a re sulla  base d i indagini 

del c onc reto esame dei quantita tivi autorizza ti e delle p rinc ipa li sedi d i a rrivo (frantoi utilizza ti da lla  

d itta ). Inoltre in sede d i sc reening o VIA potranno essere poste limitazioni a l numero dei mezzi, 

cond izionando c osì le  quantità  g iorna lieri, settimanali, mensili ec c . Sempre sulla  base d i da ti 

conc reti potranno essere p resc ritte viab ilità  a lterna tive. 

L’ elemento viab ilità  è quind i un elemento c he se in astra tto non p resenta  eleva ta  c ritic ità , per la  

continuazione d i un’ a ttività  esistente, per a ltro troverà in sede d i esame del pa ino d i c oltivazione 

uno strumento d i verific a  ambienta le idoneo ad  assic ura re, a ttraverso spec ific he e puntuali 

p resc rizioni, la  tutela  dell’ ambiente e della  sic urezza  della  c irc olazione. Quanto a lla  manutenzione 

delle strade, il PIAE/ PAE p resc rive spec ific i oneri d i manutenzione in c apo a i tito la ri delle 

autorizzazioni. 

Oc c orre infine evidenzia re c he il PAE non ha  loc a lizza to c irc a  1.000.000 m 3 d i ghia ie , sc elta  c he 

comporta una riduzione sensib ile del volume del tra ffic o.  

L’ osservazione 24/ 4 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

������� H� ������  ved i quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione n. 45 e la  relazione ivi 

a llega ta , in c ui l’ Amministrazione c omunale ha sviluppa to il tema della  sistemazione fina le delle 

a ree. 

������ Quanto a lla  destinazione bac ino a basso impa tto , si veda  osservazione n. 45, e 

controdeduzioni osservazione n. 26/ 6. 

������ ved i osservazione 24/ 3 e osservazione 45. 

������ ved i osservazione n. 45 e rela tive controdeduzioni.  

L’ osservazione 24/ 5 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
 

���� Vedi quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione e n.10 (da  10.1 a  10.10)  

L’ osservazione 24/ 6 ½�Â�¾*ÃrÄ!Å ¾*À�ÆnÇ�»�Á/Ç�¾3¿;¿3¼bÀ�Á�¾ . 

 

���� Le c a rte  dello sta to d i fa tto  sono idonee a fornire g li e lementi utili per la  p ianific azione d i sc a la  

p rovinc ia le e c omunale. Compete a l p rogetto  esec utivo, ossia  a l p iano d i c oltivazione fornire 

dettag li tec nic i, mediante stud i geologic i puntuali c on onere a  c aric o della  Ditta , a l fine d i 

verific a re e c onfermare i da ti d i p ianific azione. Compete in ta le contesto a l Comune e ag li organi 

consultivi (ARPA; Commissione p rovinc ia le , Autorità  d i Bac ino ec c ) dec linare la  p ianific azione in 

relazione a lle spec ific ità  tec nic he. Qua lora vi sia  un d ife tto d i ma teria le o i da ti appa lesino situazioni 
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che non c onsentono d i sfrutta re nei lim iti massimi da ti, dovrà  essere p resc ritto modalità  d iverse, 

assic urando in ta l modo effic ac emente la  tutela  degli interessi pubblic i. Resta  inoltre c he in sede d i 

revisioni a l quinto anno la  Provinc ia  e i Comuni, c iasc uno per quanto d i c ompetenza , potranno 

assumere i da ti risc ontra ti per effe ttuare le nec essarie mod ific he c a rtogra fic he e norma tive. 

L’ osservazione 24/ 7 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ . 

 

���� Il p roc edimento a ttiva to nel 2006, quind i quando i  riferimenti norma tivi  erano la  LR 17/ 1991 e 

la  LR 29/ 2000, suc c essivamente a ll’ entra ta  in vigore della  LR 9/ 2008, è sta to integra to in rag ione d i 

quanto d ispone la  LR 9/ 2008 degli adempimenti p revisti da l DLgs 152/ 2006, c ome pera ltro c ertific a  

la  reg ione nella  delibera c on c ui ha  esp resso le riserve ed  esp resso il pa rere VAS. 

L’ osservazione 24/ 8 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH (Q]R�5XEELDQL�
3URWRFROOR� n. 98621/ 8.5.3 del 30.09.2008 
6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Vedi osservazione n. 24 

�
&21752'('8=,21(�

�
Vedi c ontrodeduzioni a ll’ osservazione 24 in quanto identic a . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH /XLJL�%DOHVWUL�
3URWRFROOR� n. 98626/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Osservazioni a i poli 8, 9, 10 11 e 12. 
26/ 1  I poli risultano in a rea  d i p rotezione delle acque sotterranee – Area  d i 

rica rica  delle fa lde - sett. A e B, i livelli superiori delle fa lde risultano a 
20-22 metri; le escavazioni previste fino a  10-15 metri con possib ilità  di 
–17,25 in caso d i rea lizzazione d i acque meteoriche superfic ie 
comp lessiva  d i 6.160.000 mq . In cui sono p resenti molti pozzi di 
p rimaria  importanza  p er g li acquedotti comuna li L’ istante ritiene che 
l’ a ttività  compromette sostanzia lmente i livelli d i p rotezione na tura li. 

26/ 2 PAE d i Castelfranc o: l’ a ttività  estra ttiva  è subord inata  a lla  
definizione d i p rogetti d i recupero a mbienta le. L’ istante ritiene non 
vi siano p rogetti d i recup ero e quind i sussiste c ontrasto c on PTCP. 

26/ 3 a rt. 21 PAE Castelfranco sca vi comunque a  1,5 sopra  il livello della  
fa lda : numero d i mezzi, fuoriusc ite d i olii ecc , dura ta  degli scavi 
sono elementi che portano a  non garantire la  sa lvaguard ia  delle 
fa lde. 

26/ 4 Riguarda  i PAE d ei comuni interessa ti da i poli 8, 9, 10, 11, 12. Il PTCP 
1998 impone il d ivieto d i mod ifica re i livelli d i p rotezione, mentre il 
PTCP 2008 e PIAE d ispongono che l’ a ttività  non debba  
compromettere i livelli d i p rotezione. Chiede d i produrre una 
documentazione che c ertifichi il non supera mento dei livelli d i 
p rotezione na tura li PTCP 1998.   

26/ 5 PAE Castelfranco. ub ic azione frantoio polo 12 e temporaneità  
dell’ insed iamento. Art. 15 sanc isce cara ttere temporaneo dei 
frantoi. Frantoio richiedono grand i quantità  d i acqua  . 

26/ 6 rea lizzazione bac ino irriguo. Esistono delle b riglie lungo il fiume 
sa moggia ; è p ossib ile l’ a lla rga mento dei bac ini p resenti; c osto 
enorme sia  nella  rea lizzazione c he nella  gestione; non è 
documenta ta  la  possib ilità  d i riemp imento. L’ ipotesi è p ertanto 
irrazionale.  

�
&21752'('8=,21(�

�
���� Le a ree d i c ava p ianific a te in a ree d i ric a ric a dei settori A e B, p revedono p rofond ità  d i sc avo 

massime d i 15 m inc rementabili a  17,5 in c aso d i bac ini per la  rac c olta  d i ac que meteoric he. La 

massima esc ursione della  fa lda , da lle serie storic he d i da ti va luta ti, a rriva  a 20-22 metri da p iano 

c ampagna , lasc iando un franc o ampiamente superiore a l franc o d i 1,5 m p revisto da lle norme del 

PIAE (Art. 20 c omma 1 punto d ). Inoltre sono sta te ind ividua te, da ll’ a rt. 42 del PIAE, le moda lità  d i 

coltivazione c he maggiormente tutelino la  risorsa  id ric a  sotterranea : il c omma 2 punto b ) p revede 

la  “modalità  d i esc avazione per lo tti c ontigui, a l fine d i assic ura re il p rogressivo rec upero 

ambienta le”  lasc iando per meno tempo possib ile esposta la  superfic ie interessa ta  da ll’ a ttività  a  

possib ili inquinamenti. Altre azioni c onc rete ind ividua te per la  tutela  d i tutti i c orp i id ric i superfic ia li e  

p rofondi, sec ondo p rinc ip i d i riduzione delle p ressioni ambienta li, d i c ontenimento e mitigazione 

degli impa tti inevitab ili sono: p roc edure d i emergenza  da a ttua re in c aso d i sversamenti ac c identa li 
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di id roc a rburi o d i a ltri ma teria li inquinanti, colloc azione dei depositi fissi d i c a rburanti esternamente 

a lle a ree d i c ava  impermeab ilizzando le superfic i d i conta tto c on il suolo nonc hé la  c ap tazione d i 

eventuali ac que d i d ilavamento delle stesse, p red isposizione d i fossi d i gua rd ia  adeguatamente 

d imensiona ti ed  effic ienti per evita re l’ ing resso d i ac que d i d ilavamento p rovenienti da  terreni 

esterni a ll’ a rea  d i c ava , c ollega ta c on la  re te d i sma ltimento esistente, p red isposizione d i un sistema 

d i d renaggio delle ac que d i sc orrimento superfic ia le delle a ree d i deposito e stoc c aggio dei 

materia li d i c ava . 

Ad  integrazione delle ind ic azioni sop ra riporta te, si sottolinea  c he la  p ianific azione delle a ttività  

estra ttive, ha  p revisto la  c olloc azione delle a ree d i sc avo, a  debita  d istanza da  fonti d i 

approvvig ionamento id rico destina te a l c onsumo umano. 

Di c onseguenza pur togliendo un fronte d i 10-15 metri d i suolo a  p rotezione delle fa lde sottostanti, 

a ttraverso le azioni sop ra ind ic a te ed  un adeguato p iano d i monitoraggio, si ritiene possa  essere 

comunque garantita  la  tutela  della  fa lda ac quifera  e dei c ampi ac quiferi modenesi c he 

rimangono uno degli ob iettivi p rinc ipa li del PIAE�´/D�UHWH�GL�PRQLWRUDJJLR�GRYUj�HVVHUH�FRVWLWXLWD�GD�
XQD�VHULH�GL�FRSSLH�GL�SLH]RPHWUL�FDSWDQWL�GXH�GLVWLQWL�OLYHOOL�GL�IDOGD��VXSHUILFLDOH�H�SURIRQGD��FRQ�JOL�
XOWLPL� FLQTXH�PHWUL� GL� WUDWWR� ILOWUDQWH��DO� ILQH�GL� YHULILFDUH�HYHQWXDOL� LQWHUIHUHQ]H� GHOOH� ODYRUD]LRQL� GL�
VFDYR� H� GL� HVFOXGHUH� IHQRPHQL� GL� SHUFROD]LRQH� GL� HYHQWXDOL� LQTXLQDQWL� GDOOD� IDOGD� VXSHUILFLDOH� D�
TXHOOD�SURIRQGD��3HU�XQD�PDJJLRU� WXWHOD�GHOOH�DFTXH�GL� IDOGD�� L�SLH]RPHWUL�SRVWL� LQ�SURVVLPLWj�GHL�
FDPSL�SR]]R�HVLVWHQWL�H�GHOOH�DUHH�GL� ULVHUYD��GRYUDQQR�HVVHUH� VWUXWWXUDWL� LQ�PRGR�GD�SRWHU�HVVHUH�
XWLOL]]DWL�FRPH�SR]]L�EDUULHUD� LQ�FDVR�GL� VYHUVDPHQWL�DFFLGHQWDOL� LQ�SDUWLFRODUH�GL� LGURFDUEXUL�HG�ROL�
PLQHUDOL�� /D� UHWH�GL�PRQLWRUDJJLR� GRYUj� HVVHUH� DWWLYDWD�SULPD�GHOO·LQL]LR�GHOOH� RSHUD]LRQL� GL� VFDYR�
SHUPHWWHQGR�XQD�FDUDWWHUL]]D]LRQH�GHOOD�IDOGD�LQWHUHVVDWD��GD�XWLOL]]DUH�FRPH�ELDQFR�GL�ULIHULPHQWR��
,QROWUH� GRYUj� HVVHUH� SUHYLVWR� XQ� PRQLWRUDJJLR� LQ� FRQWLQXR� GHO� OLYHOOR� GL� IDOGD� SHU� LO� FRQWUROOR�
TXDQWLWDWLYR�GHOOD� ULVRUVD��PHQWUH� LO�FRQWUROOR�GHOOR� VWDWR�TXDOLWDWLYR�DWWUDYHUVR� O·DQDOLVL� LGURFKLPLFD���
OH�IUHTXHQ]H�GL�PRQLWRUDJJLR�VRQR�VWDWH�VWDELOLWH�LQ�UHOD]LRQH�DL�ULVXOWDWL�GHOOH�HODERUD]LRQL�GHOOR�6%$µ. 

La  p resenza d i una  vasc a  d i rac c olta  delle ac que meteoric he era p revista  nell’ ipotesi del frantoio  

(p revisione elimina ta ) rigua rdava  solamente l’ a rea  della  vasc a e non l’ intera  a rea  estra ttiva . 

Problema elimina to da ll’ e liminazione del frantoio . 

L’ osservazione 26/ 1 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
 

����� L’ a rt. 7 della  LR 17/ 1991 p revede c he il PAE definisc a le destinazioni fina li: ind ic azione p lurima 

d i destinazione. Compete a ll’ Ac c ordo e a l Piano d i rec upero fina le dell’ a rea  spec ific a re 

esa ttamente quale tra  le destinazione ammesse verrà  a ttua ta ; c on le osservazioni del Comune, 

ac c olte  da lla  Provinc ia , l’ Amministrazione c omuna le antic ipa i Contenuti dell’ a c c ordo, 

introducendo la  p revisione d i un bac ino a  basso impatto , opera c he il PIAE asc rive a lle opere d i 

c a ra ttere ambienta le (utili per c ontrasta re il risc hio id ric o; si veda  PTA) Per a ltre c onsiderazioni si 

rimanda a osservazione n. 28 punto 4. 

L’ osservazione 26/ 2 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
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����� Come g ià evidenzia to da ll’ istante, il PAE d i Castelfranc o nelle NTA rip rende la  p resc rizione del 

PIAE c he sia  mantenuto a lmeno un franc o d i 1,5 m tra  p rofondità  PDVVLPD d i sc avo e massima 

soggiac enza della  fa lda . La sa lvaguard ia  delle ac que d i fa lda  nei c onfronti d i potenzia li inquinanti 

sversa ti in a ree d i c ava  a  c ausa dei mezzi motorizza ti p resenti nell’ a rea le in oggetto , risulta  tutela to 

e garantito da ll’ a rt. 42 del PIAE, in c ui vengono delinea te le moda lità  d i c oltivazione c he 

maggiormente tutelino la  risorsa id ric a  sotterranea : il c omma 2 punto b ) p revede la  “moda lità  d i 

esc avazione per lo tti contigui, a l fine d i assic ura re il p rogressivo rec upero ambienta le”  lasc iando 

per meno tempo possib ile esposta la  superfic ie interessa ta da ll’ a ttività  a  possib ili inquinamenti. 

Sono p reviste p roc edure d i emergenza  da  a ttua re in c aso d i sversamenti ac c identa li d i id roc a rburi 

o d i a ltri materia li inquinanti. Inoltre il monitoraggio della  fa lda superfic ia le e p rofonda nonc hé la  

p red isposizione d i pozzi ba rriera , sono elementi d i tutela  c ol fine d i evita re la  p ropagazione d i 

eventuali inquinanti che ac c identa lmente possono aver raggiunto l’ ac quifero. Tra  le p resc rizioni 

ind ividua te inoltre , è p revista  la  c olloc azione dei depositi fissi d i c a rburanti esternamente a lle a ree 

d i cava  impermeab ilizzando le superfic i d i c onta tto c on il suolo, nonc hé la  c ap tazione d i eventua li 

ac que d i d ilavamento delle stesse.  

L’ osservazione 26/ 3 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
 

�����  ved i c ontrodeduzioni a lle osservazioni da  n. 10/ 31 a lla  n. 10/ 37. Ad  integrazione si aggiunge 

che la  mod ific a  introdotta  a l PTCP ha c a ra ttere non sostanzia le , è infa tti c onnessa ad un lessic o 

tecnic o, ma non è muta ta nella  sostanza  la  tutela  a ll’ amb iente assic ura ta  da lla  Pianific azione sia  

genera le PTCP, c he da l PIAE. 

L’ osservazione 26/ 4 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
�
�����  Prob lema supera to: c ome g ià  detto è sta ta  elimina ta la  p revisione d i un frantoio a ll’ interno 

del polo 12. 

L’ osservazione 26/ 5 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
�
���� Il bac ino irriguo è per ora  una  possib ile destinazione, verso la  qua le il Comune si sta  

adoperando, ritenendola  un’ opera d i emergenza  da  p revedere per evita re c onsistenti danni 

a ll’ ag ric oltura  e a ll’ app rovvig ionamento per a ltri usi nei period i d i g rave sic c ità , c he hanno 

nell’ esta te 2006 c olp ito duramente la  nostra  reg ione e c he hanno determina to l’ approvazione d i 

un p iano naziona le. Abb iamo sc ritto c he la  rea lizzazione dei bac ini è c ondiziona ta 

a ll’ approvazione del p rogetto da  pa rte d i tutti i soggetti a  d iverso tito lo interessa ti e  a lla  p revia  

ind ividuazione del soggetto gestore (a rt. 28 NTA PIAE). 

L’ osservazione 26/ 6 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 91

�
�
�

266(59$=,21(�1�����
 

 

6RJJHWWR�3URSRQHQWH 6LOYDQD�%DUWRODFHOOL�
3URWRFROOR� n. 98641/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Contestazioni rela tive a l PAE d i Castelfranco: Chiede: 
27/ 1 aumento d istanze c ita te nell’ a rt. 46 che richiama a rt. 104 d el DPR 

128/ 59.  
27/ 2 l’ inserimento esp lic ito tra  le op ere d i mitigazione d i quelle rela tive 

a ll’ impa tto acustico e visivo. 
27/ 3 ric onosc imento del d anno ec onomico dovuto a l deprezza mento 

degli immob ili. 
27/ 4 ridefinizione temp istica  d i scavo. 
27/ 5 esecuzione p rove geotec niche in p rossimità  degli ed ific i. 

27/ 6 sc arsa  pa rtec ipazione nella  procedura  d i adozione e assenza  d i 
definizione univoca  dei rec uperi. 

�
&21752'('8=,21(�

�
����� Le NTA del PIAE /  PAE ind ic ano delle d istanze minime da  spec ific i elementi (strade, c ase 

ec c ); sono le p revisioni da te da l leg isla tore sta ta le , c he ha  il c ompito (c ompetenza  esc lusiva ) d i 

d isc ip lina re la  ma teria  ed assic ura re la  tutela  della  sa lute; il DPR 128/ 59 ha  p revisto dette d istanze 

e le ha  ritenute suffic ienti, in termini genera li ed  astra tti, a  garantire detto pubb lico interesse.  

Compete a l PAE e a ll’ Ac c ordo ind ic are le  a ree in c ui si sc ava , zonizza re p revedendo sempre 

fasc e d i a ree “ c usc inetto”  e in c ui p revedere opere d i mitigazione (ba rriere verd i, c unette , ec c ); 

in ta l senso il Comune d i Castelfranc o che ha  p revisto a ree d i mitigazione. La Provinc ia  ha c rea to 

poi le  c ondizioni per assic ura re ulteriori tutele ; infa tti, fermo restando detti limiti, in sede d i 

redazione dell’ Ac c ordo e, poi, del p iano d i Coltivazione (VIA; sc reening), in relazione a  spec ific ità  

il Comune dovrà introdurre delle d istanze maggiori c he sa ranno appunto motiva te e potranno 

così legittimamente imporre a l tito la re della  autorizzazioni maggiori misure d i mitigazioni. Per le 

medesime ragioni non è da  ritenersi legittima una  d isc ip lina  c he imponga , in assenza d i 

motivazioni spec ific he, delle maggiori d istanze.�
L’ osservazione 27/ 1 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��

 

�����Le Norme del PIAE/ PAE tutelano ogni aspetto d i c a ra ttere ambienta le c ome emerge da llo 

SBA-VALSAT (a ria , ac qua, rumore, beni tutela ti). Le opere d i mitigazione devono, in quanto oneri 

d i c a ra ttere ec onomic o, trova re g iustific azione in un interesse meritevole d i tutela  e d i pari rilievo 

costituziona le. Oc c orre effettuare una va lutazione c ompara tiva e va luta re se vi sia  la  nec essità . 

Lo sc reening o VIA sono strumenti c he sono p reord ina ti ad  evidenzia re se vi sia  il superamento dei 
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livelli d i inquinamento ac ustico o la  nec essità  d i tutela re elementi d i partic ola re p regio ambienta le 

ed  in ta li ipotesi si dovranno adotta re le nec essarie misure d i mitigazione o minimizzazione. 

Al fine d i esp lic ita re ulteriormente il fa tto c he in sede d i Ac c ordo e d i p iano d i coltivazione questi 

p rofili devono essere puntua lmente esamina ti si aggiunge a ll’ a rt. 28, 3 c omma, le tt. a ) ed f): 

a ) l’ analisi e la  desc rizione delle c ondizioni amb ienta li inizia li (a ria , sistema id ric o, rumore, 

paesaggio, beni tutela ti ec c ) delle a ree soggette ad  a ttività  estra ttiva ;  

(… ) 

f) le  misure p reviste per ridurre, c ompensa re ed  e liminare le c onseguenze negative sull’ amb iente 

(a ria , sistema id rico, rumore, paesaggio, beni tutela ti ec c ), anche rela tivamente a lla  fase di 

a ttuazione degli interventi; 

L’ osservazione 27/ 2 ½�Â�¾�ÃrÄ!Å ¾%À�ÆnÇ�»)Á/Ç_¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
�

�����Vedi c ontrodeduzione a ll’ osservazione n. 3 

L’ osservazione 27/ 3 »_¼b»�½
¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
 

����� La tempistic a  o fasi d i sc avo sono sc elte d isc rezionali definite  da l Comune, c ui c ompete 

d isc ip lina re questo p rofilo , c he serve a  c oniuga re sfruttamento della  risorsa , a ttività  ec onomic a , 

tutela  del territorio , tempi del rip ristino e mod i d i restituzione dell’ a rea .  La Provinc ia  deve verific a re 

solo se sia  rispetta ta  la  ripa rtizione nel periodo dec enna le dei quantita tivi assegna ti a l Polo: ta le 

verific a  ha  da to esito positivo.  

L’ osservazione 27/ 4  »_¼b»�½\¾3¿3¿3¼1À�Á�¾ ��
�
�����Il p iano d i c oltivazione desc rive lo sta to d i fa tto e tutte  le possib ili situazioni d i c ritic ità , quind i 

rac c hiude tutte le nec essa rie informazioni e da ti sc ientific i-tec nic i per la  verific a d i sic urezza del 

c antiere ma anc he delle p resenze umane e non nelle a ree p rossime. Tra  questi è anc he va luta re 

la  stab ilità  dei fabb ric a ti p resenti. Al fine d i esp lic ita re un aspetto c he nella  p rassi è sc onta to si 

aggiunge a ll’ a rt. 28, c omma 4 la  le ttera  n) c he d ispone: 

n) perizia  tec nic a  c he a ttesti la  non interferenza  dell’ a ttività  c on la  stab ilità  dei fabb ric a ti p rossimi 

a ll’ a rea  d ’ intervento. 

L’ osservazione 27/ 5 ½�Â�¾�ÃrÄ!Å ¾%À�ÆnÇ�»)Á/Ç_¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
�
�����Vedi c ontrodeduzione a ll’ osservazione 25�
L’ osservazione 27/ 6  »_¼b»�½\¾3¿3¿3¼1À�Á�¾ �
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 5RYDWWL�$QGUHD�²�%DUWRODFHOOL�&LQ]LD�²�%DUWRODFHOOL�$OEDQR�²�
%RWWXUD�7L]LDQD�0DULD�

3URWRFROOR� n. 98648/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
28/ 1 contestano rad ica lmente PIAE a  partire d a l fabb isogno;  
28/ 2 la mentano una  democ razia  partec ipa ta  a  pa role,  
28/ 3 mancanza  d i indennizzo p er i residenti, 
28/ 4 nessuna  c ertezza  sul recupero d elle cave e sui controlli 

�
&21752'('8=,21(�

�
 

���� Quanto a i fabb isogni, si rinvia  a lla  puntua le c ontrodeduzione esposta  in relazione 

a ll’ osservazione n. 10. 

L’ osservazione 28/ 1  ½*Â�¾�ÃrÄ!Å ¾*À�ÆnÇ�»�Á�Ç_¾3¿3¿;¼bÀ�Á�¾ ��
�
���� Quanto a lla  pa rtec ipazione, si rinvia  a lla  puntua le c ontrodeduzione esposta  in relazione 

a ll’ osservazione n 10. 

L’ osservazione 28/ 2  »_¼b»�½\¾3¿3¿3¼1À�Á�¾ ��
�
���� Quanto a lla  ric hiesta d i introdurre norme c he ric onosc ano un indennizzo per gli immob ili, si 

rinvia  a lla  puntuale controdeduzione esposta  in re lazione a lle c ontrodeduzioni a lle osservazioni n.  3 

e 10. 

L’ osservazione 28/ 3  »_¼b»�½\¾3¿3¿3¼1À�Á�¾ ��
�

���� La p lura lità  d i destinazione in sede d i PIAE/ PAE è inevitab ile stante la  d iffic oltà  ad effe ttua re 

p revisioni così amp iamente antic ipa te rispetto a l momento in c ui verranno a  rea lizzarsi (il p iano ha  

va lid ità  decenna le). Il Comune d i Castelfranc o ha dettag lia to in sede d i osservazione, antic ipando 

contenuti spec ific i dell’ Ac c ordo, temp i e mod i della  sistemazione fina le , legando c osì questa  pa rte 

a lle p rocedure del PAE, c he c ertamente assic urano una  maggiore pa rtec ipazione rispetto a  

quanto è p revisto per g li Ac c ord i, ferma restando la  c ompetenza  in tutti i c asi del Consiglio 

Comuna le. I c ontrolli vengono effe ttua ti e c ertamente meritano d i essere intensific a ti; il Comune lo  

potrà fa re c on risorse umane proprie o avvalendosi anc he dell’ UCCI. Sono a llo stud io nuove 

moda lità  d i intervento c he si app rop riano delle nuove tec nolog ie. In assenza  d i risorse adegua te e 
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di p revisioni norma tive c he obb ligano il p riva to ad introdurre sistemi d i tec nologia  d i ultima 

generazione,  le moda lità  d i c ontrollo possono d iventa re un elemento signific a tivo dell’ Ac c ordo. 

L’ osservazione 28/ 4  »_¼b»�½\¾3¿3¿3¼1À�Á�¾ ��
�
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�3ULJQDQR�VXOOD�6HFFKLD�
3URWRFROOR� n. 98652/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

29/ 1 Il Comune osserva  che in relazione a ll’ ambito d i Molino d i Sa ltino ha  
approva to una  mod ifica  a lle quantità  che non è d i 100.000 m3, ma 
d i 125.000 m3. Il Comune c hiede a degua mento PIAE /  PAE a lla  
va riante approva ta . 

29/ 2  Il Comune in relazione a ll’ a ltezza  d i scavo a  fronte unico ha  rileva to 
una  d isc repanza  tra  due documenti: nella  relazione illustra tiva  PAE, a  
pag . 35, l'a ltezza  è ind icata  in 6 m, mentre l’ a rt. 40 d elle NTA l’ a ltezza 
è d i 8 m. 

29/ 3  Il Comune c hiede che la  dura ta  dell’ autorizzazione sia  d i 5 anni, 4 
per lo sca vo d ei 5 lotti e 1 per il comp leta mento della  sistemazione 
da inizia re g ià  a l 2° anno. 

�
&21752'('8=,21(�

�
���� Si rinvia  a lle c ontrodeduzioni formula te in relazione a ll’ osservazione n. 12. 

���� Ritenuta c orretta  la  mod ific a  a ll’ a ltezza  p roposta , la  misura  ind ic a ta a pag. 35 della  Relazione  

in 6 metri è sostituita  c on 8 metri. 

����  L’ a rt. 15 della  LR 17/ 1991 d isc ip lina  la  dura ta  dell’ autorizzazione; questa non può essere 

inferiore a  tre e maggiore d i 5. La  d isc ip lina  della  dura ta  delle singole autorizzazioni può essere 

oggetto d i spec ific azione in sede d i rilasc io delle stesse. E’  pera ltro fac oltà  del Comune ind ic a re c ol 

PAE pa rtic ola ri modalità  e temp istic he se queste sono volte ad ord inare l’ a ttività  ed  in pa rticola re la  

tutela  del territorio che si a ttiene anche d isc ip linando i tempi della  fase del rip ristino fina le . La  

ric hiesta  del Comune è quind i da ac c ogliere e fa tta  p ropria  da lla  Provinc ia  per la  p ianific azione 

comuna le, introduc endo a  pagina  35 della  Relazione Illustra tiva , in c a lc e a l c ap itolo “Moda lità  e  

temp i d i a ttuazione degli interventi d i esc avazione”  la  seguente p resc rizione: 

“La singola  autorizzazione deve p revedere c he nell’ a rco d i va lid ità  d i anni 5 (c inque) l’ a ttività  

estra ttiva e d i rip ristino per tutti e 5 i lotti sia  c onc lusa  e c he i lavori d i ogni lotto suc c essivo a l p rimo 

vengano a ttua ti solo dopo l’ inizio delle opere d i rec upero del lo tto p rec edente e c he nel quinto 

anno deve essere ultima ta  la  fase d i rec upero fina le dell’ intero sito” . 

 

Le osservazioni 29/ 1 - 29/ 2 - 29/ 3 sono $ ¿3¿;¼bÀ�Á/Ç ���� 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 0DUFR�9LJQDOL�
3URWRFROOR� n. 98656/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

In relazione a l PAE Castelfra nco: 

-   a rt. 7 d ella  LR 17/ 1991, contenuti del PAE, non sono ind ividua te le 
destinazioni fina li; 

-   a rt. 4 d elle NTA Comune d i Castelfranco, non si definisce la  gestione 
dell’ a rea  e il ca lcolo dei volumi 

-     a rt. 5, 10, 13, 15, 16, 17, 21, 53, NTA PAE, evidenzia  indeterminatezza  d ei 
contenuti 

-  a rt. 5.2, 6.1 e 7.3c  della  Relazione Illustra tiva  PAE, si evidenzia  l’ incertezza  
dei rip ristini e una  d iscordanza  nei volumi  

�
&21752'('8=,21(�

 

 

Si richiamano le c ontrodeduzioni a lle osservazioni n. 24 e 45, nonc hé le modifiche apporta te a lle 

NTA del PIAE in relazione a lle destinazione dei rip ristini a  fini na tura listic i (a rt. 3 e 12), c on 

conseguenti mod ific he sul PAE d i Castelfranc o quanto a lla  sua a ttuazione in sede d i Ac c ord i, in 

coerenza  anc he c on quanto c ontenuto nella  p resente osservazione, c he è per ta le rag ione 

pa rzia lmente ac c olta .  

Inoltre si p rec isa quanto segue. 

L’ a rt. 7 della  LR 17/ 1991 p revede che il PAE definisc a  le destinazioni fina li: ind ic azione è 

volutamente p lurima d i destinazione. Ta le scelta  trova rag ione nell’ a rco d i tempo ampio in c ui le 

destinazioni fina li devono trovare a ttuazione; inoltre è p ropria  della  d isc ip lina  urbanistic a ind ic a re 

non un solo uso del territorio , ma una  p lura lità  c osì da  meglio c orrispondere a lle esigenze soc ia li, 

ec onomic he e pubb lic he della  comunità .  

Compete a ll’ Ac c ordo e a l Piano d i rec upero fina le dell’ a rea  spec ific a re esa ttamente qua le 

destinazione c onc retizzare. Inoltre le destinazioni fina li vanno rac c orda te a llo strumento d i 

p ianific azione genera le (PSC-POC/ PRG), a  questo c ompete definire , anc he nel corso d i va lid ità  del 

PAE ed  n variante a questo p iano d i settore, la  destinazione fina le dell’ a rea . Già  in fase d i 

osservazione a l Piano, antic ipando ma teria  c he trova  maggiore a rtic olazione nell’ Ac c ordo, il 

Comune d i Castelfranc o Emilia  ha  inteso approfondire la  definizione delle opere d i rec upero 

p roponendo 2 ipotesi d i rec upero fina le delle a ree, nelle quali, o ltre a lle destinazioni d ’ uso fina le , 

così c ome previsto  da lla  LR 17/ 1991, sono sta te ind ic a te p resc rizioni p rogettua li per ognuno degli 

interventi p revisti.   
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Nell’ ambito delle osservazioni p resenta te da l Comune, sono inoltre sta te sviluppa te ulteriormente le  

ind ic azioni p rogettua li sulla  tipologia , c olloc azione, d imensionamento e manutenzione delle dune 

perimetra li c on funzione d i mitigazione dagli impatti delle a ttività  estra ttive. Come p revisto da l 

Comma 4, le a ree interessa te da “ rec upero na tura listic o, le destinazioni fina li e le zone destina te a  

fruizione pubblic a”  sono sta te definite  c on maggiore dettag lio nell’ ambito delle osservazioni 

p resenta te da l Comune. Le ind ic azioni rela tive a l soggetto gestore sa ranno invec e p reviste  

nell’ amb ito dell’ a c cordo p revisto da ll’ a rt. 24 della  LR 7/ 2004.  

Le a ree d i stoc c aggio p reviste da l c omma 5 dell’ a rt. 4 delle NTA, qualora p resenti, sa ranno 

d isc ip lina te nell’ amb ito  dell’ ac c ordo p revisto  da ll’ a rt. 24 della  LR 7/ 2004. Nell’ amb ito delle 

osservazioni p resenta te da l Comune, sono inoltre sta te p reviste p rec ise ind ic azioni p rogettua li sulla  

tipolog ia , c olloc azione, d imensionamento e manutenzione delle dune perimetra li c on funzione d i 

mitigazione dagli impatti delle a ttività  estra ttive.  

Con le osservazione p resenta te da l Comune, viene elimina ta  la  possib ilità  d i un rec upero a fini 

agric oli delle a re d i c ava , ind ic ando rec uperi tramite  tombamenti pa rzia li e c reazione d i amb iti 

fruib ili, perc orsi na tura ,infrastrutture sportive ed  a ree bosc a to-na tura li. Ta li destinazioni fina li rientrano 

a p ieno tito lo nell’ amb ito  dei rec uperi p revisti da l c omma 7. 

Il rec upero na tura listic o mira a  ric reare forme morfologic he esistenti in na tura . Se può essere 

cond ivisib ile il fa tto c he dep ressioni c osì importanti quali quelle p resenti nelle a ree d i c ava  non 

siano morfolog ie na tura li, si rileva  c ome anc he l’ a ttua le assetto agric olo  del territorio non p resenti 

c a ra tteri na tura li in senso stre tto ; pertanto oc c orre c ontestua lizzare e non assumere termini d i 

confronto assoluti. Il territorio è oggetto inevitab ile d i trasformazioni e queste devono essere vieta te 

laddove vi siano vincoli ambienta li spec ific i, ovviamente contenute e c omunque p reord ina te a  

p rogetti d i rina tura lizzazione. L’ ob ie ttivo per l’ a rea d i c he tra ttasi è rea lizza re un rec upero 

na tura listic o c he deve tendere a ric rea re quegli amb iti d i p ianura  tip ic i del territorio in esame, 

come le a ree umide ed  i bosc hi. 

In sede d i osservazione il Comune ha  c hiesto c on la  c ita ta  osservazione d i eliminare la  possib ilità  d i 

insed ia re un frantoio nell’ a rea  d i c he tra ttasi, pertanto le p reoc c upazioni sono c osì supera te;  la  

Provinc ia  ha  ac c olto la  ric hiesta  del Comune d i togliere la  p revisione del frantoio nell’ a rea  del Polo. 

Non c ompete a lla  Provinc ia , neppure ag li strumenti d i p rogrammazione (PIAE/ PAE) l’ introduzione d i 

sanzioni non p reviste da  fonti p rima rie . Le NTA hanno assunto il p rinc ip io del rip ristino c ome 

elemento d i rilevante interesse pubb lic o e l’ inadempimento d i questo impegno determina  

l’ app lic azione del sistema sanziona torio p revisto da lla  LR 17/ 1991. Anc ora , nello  spec ific o, le NTA 

prevedono c he si p roc eda per fasi e la  manc a ta  a ttuazione degli obblighi rela tivi a  quella  c he 

p rec ede imped isc ano la  p rosec uzione della  fase suc c essiva . La  a ttuazione d i questo p rinc ip io e d i 

ogni a ltro , c ome quello del mecc anismo del manc a to rilasc io d i ulteriori autorizzazione del soggetto  

inadempiente, devono trovare spec ific o snodo a ttua tivo e d i fa ttib ilità  nell’ Ac c ordo e nella  

p lura lità  d i Ac c ord i c on cui il Comune dec iderà  d i p roc edere, e la  dec isione d ipenderà anc he 
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da ll’ interloc utore p riva to, ossia  da lla  possib ilità  d i c rea re le c ond izioni per la  costituzione d i un 

soggetto unita rio (Assoc iazione temporanea , Consorzio ec c ). 

Il c omma 3 dell’ a rt. 10 è sta to corretto , c ontenendo errori d i trasposizione del testo; è c omunque 

pac ific o c he l’ a ttuazione del PAE (p iano d i p rogrammazione genera le d i settore) passa  a ttraverso 

la  sottosc rizione degli Ac c ord i d i c ui a ll’ a rt. 24 della  LR 7/ 2004 e a lla  p resentazione dei p rogetti d i 

coltivazione. 

Quanto a lle c onsiderazioni svolte in relazione a ll’ a rt. 13, si ripete che il rec upero na tura listic o mira a  

ric rea re forme morfolog ic he esistenti in na tura  (anc he l’ a ttua le assetto agric olo  del territorio è il 

frutto d i interventi dell’ uomo) e l’ ob ie ttivo d i un rec upero na tura listic o delle c ave deve tendere a  

ric rea re quegli ambiti d i p ianura  tip ic i dell’ a rea in esame, c ome le a re umide ed  i bosc hi p lanizia li a  

querc o-c a rp ineto ed  il tutto è demanda to anc he a lle p resc rizioni c he verranno formula te da lla  

Provinc ia  in sede d i a ttuazione del PTCP, a  c ui il PIAE/ PAE devono c oord inarsi e ta le elemento è 

sta to evidenzia to c on le mod ific he introdotte  a  seguito  del c onfronto seguito a ll’ adozione 

nell’ esta te 2008 della  variante genera le a l  PTCP e c he ha  porta to a ll’ introduzione d i spec ific he 

d irettive negli a rtt. 3 e 12 NTA PIAE. 

In relazione a lle osservazioni rela tive agli impianti , queste devono ritenersi supera te da ll’ avvenuto 

ac c oglimento dell’ osservazione n. 45, a  c ui si rinvia . 

Il volume estra ib ile è  da definire in rag ione d i quello assegna to da l PIAE; c ompete a l PAE med iante i 

suc c essivi Ac c ord i, ind ic a re le a ree d i sc avo. Il Comune ha  ridotto  il volume del PAE, e dagli 

elementi desumib ili da lle tavole (superfic i, p rofond ità ) le a ree ind ic a te sono suffic ienti. Né 

d ’ a ltronde l’ osservante ha fornito  elementi c he possano c ontesta re ta le p revisione. Le azioni 

amb ienta li sono ind ic a te nel p rogetto (vasc a  a  basso impa tto , tombamenti, opere d i mitigazione e 

minimizzazione sulla  viab ilità  ec c )  e dovranno trovare ulteriore spec ific azione e dettag lio in sede d i 

Ac c ordo (d i c ompetenza  del Consig lio Comuna le). Come per i p iani urbanistic i, seppure c on le  

nec essarie d ifferenze, il PIAE/ PAE in quanto p iano d i settore non può assorb ire le  dec isioni c he 

devono essere assunte da l Consiglio Comuna le in sede d i va lutazione genera le (Strumenti 

urbanistic i genera li) o in relazione a lla  definizione del p rogramma d i opere e stra teg ie (viab ilità , 

p iani d i p rotezione c ivile, p iani d i reg imazione delle ac que ec c ). Il PIAE/ PAE fornisc e delle 

opportunità  d i rac c ordo ad  a ltri strumenti e c ompeterà  a l c onsig lio  c omuna le nelle spec ific he sed i 

d i va lutazione (c onsulta te anc he le rela tive c ommissioni e nell’ amb ito delle rela tive p rocedure) 

meglio  definire aspetti c onnessi a ll’ uso post c ava  e ag li a ltri p rofili genera li o c he a ttengono ad a ltri 

settori . 

La  Provinc ia  assume  il  DLgs 117/ 2008, nei limiti d i quanto p revisto da l medesimo testo legisla tivo; in 

pa rticola re il rec ente testo  fornisc e ind ic azioni p rec ise sui materia li utilizzab ili per il rec upero delle 

a ree interessa te da  a ttività  estra ttive a  ga ranzia  della  tutela  ambienta le . 

Per mero errore ma teria le è sta to ind ic a to un va lore non c orretto; quello esa tto  è 433.800 m2. 

 

L’ osservazione 30 È�É�Ê*ËrÌ!Í Ê*Î�Ï^Ð�Ñ)Ò/Ð_Ê3Ó;Ó3ÔbÎ�Ò�Ê ��
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 0DULD�&HUYL���3DROD�=DFFKL�
3URWRFROOR� n. 98712/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Contestano in d iversi punti le sc elte rela tive a l PAE d i Castelfranc o 
31/ 1  a rt. 46 NTA rela tivo a lle d istanze d i rispetto da  mantenere nei 

confronti degli ed ific i 
31/ 2  a rt. 41 Moda lità  d i coltivazione, si chiedono opere d i mitigazione 

visiva 
31/ 3  oc corre maggiore chia rezza  in relazione a : sistemazioni fina li; 

risa rc imento d el danno per deprezzamento va lore; d ichia ra re 
impatta ti i p roprieta ri degli ed ific i a ll'interno del Polo 

�
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���� In relazione a i p rofili re la tivi a l rispetto e a lla  sic urezza  degli ed ific i ved i risposta  a ll’ osservazione 

n. 27. 

L’ osservazione 31/ 1 Ñ_ÔbÑ�È
Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê ��
 

���� In relazione a i p rofili c he a ttengono a lle opere d i mitigazione, vedi risposta a ll’ osservazione n. 

27. 

L’ osservazione 31/ 2 Ñ_ÔbÑ�È
Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê ��
�

���� In relazione a lle destinazioni fina li, ved i risposta a lle osservazioni 30.  

Si aggiunge quanto segue. Ai sensi delle norma tive vigenti in ma teria , le quantità  d i materia li 

d isponib ili e quelle utilizzabili per il rec upero delle a ree d i c ava  rendono a ttua lmente improbabile 

p rovvedere a l rec upero dell’ a rea  tramite  ritombamento a  p iano c ampagna. In genera le si è 

p referito opera re nell’ o ttic a  d i un ritombamento pa rzia le c on la  c reazione d i ambiti fruib ili, perc orsi 

na tura , infrastrutture sportive ed  a ree bosc a to-na tura li.  

L’ a ttività  estra ttiva  fuori fa lda  non è soggetta  a  spec ific i d ivieti da lla  norma tiva  vigente, il legisla tore 

non l’ ha  ritenuta  oggetto d i un turbamento negativo sulle c apac ità  d i ric a ric a  della  fa lda .  

La  p rotezione degli ac quiferi è garantita  in fase d i sc avo da lla  p resenza  d i un livello non sa turo d i 

adegua to spessore e a seguito  del rip ristino da  un ulteriore metro d i limo sabb ioso e d a l  

“ c appellac c io”  riporta to a  fondo c ava . Le possib ili c ontaminazioni da ll’ esterno (da lle c ircostanti 

a ree agric ole), sono impedite da ll’ interposizione d i una  a rgine esteso lungo tutto il perimetro d i 

c ava  e da  un fosso perimetra le d i gua rd ia  c onnesso c on l’ a ttua le re te sc olante. 
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Le p resc rizioni d i ARPA, ampiamente illustra te e mira te a lla  sa lvagua rd ia  delle risorse id ric he, 

appa iono idonee a  ga rantire ta le sa lvagua rd ia  da l risc hio d i inquinamento. 

L’ a ttività  estra ttiva  fuori fa lda non determina  a lc una interruzione o deviazione delle fa lde id ric he. 

L’ impermeab ilizzazione dell’ a rea destina ta  a  bac ino irriguo determina  sì una  riduzione 

dell’ a limentazione della  fa lda id ric a ma oc c orre fa re due c onsiderazioni: 

- nella  c onoide del Pana ro la  perc entuale d i a limentazione degli ac quiferi deriva in maggio r 

pa rte da infiltrazione d iretta  da l fiume; 

- la  possib ilità  d i irriga re c on ac que d i superfic ie (quelle del bac ino irriguo) riduc e il p relievo 

id ric o da  fa lda  e si ha  quind i un b ilanc io ric a ric a / p relievi nettamente positivo. 

L’ osservazione 31/ 3 Ñ_ÔbÑ�È
Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê ��
 

���� In relazione a lla  risa rc ib ilità  del p reteso danni a lle prop rietà  esterne a l polo o c omunque non 

d irettamente interessa te da ll’ a ttività  estra ttiva , ved i risposte a lle osservazioni n. 3, 24, 25 e 30. 

L’ osservazione 31/ 4 Ñ_ÔbÑ�È
Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê ��
 

�
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RQVXOWD�SHU�OD�WXWHOD�H�OD�YDORUL]]D]LRQH�GHOO·DPELHQWH�
3URWRFROOR� n. 98733/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

32/ 1   Il PIAE non ha  rispetta to a lcuni a rticoli della  LR 17/ 91, della  LR 
06/ 2005, della  delibera  Consiglia re della  Provinc ia  d i Modena  
n°71/ 2004, la  delibera  reg iona le 1191/ 07 sulla  tutela  del paesaggio, 
dell’ a rt.131 dell’ ex Dec reto Lgs 42/ 2004 della  Convenzione 
Europea  d el Paesaggio. 

32/ 2 Manca  d i coerenza  con le linee stra teg iche del PTCP, è 
sovradimensionato e perta nto porterà  a  rischi per la  sicurezza  della  
popolazione p rovoca ti da ll’ inquinamento delle fa lde, ecc .. 

�
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�
���� Le c oerenze della  Va riante Genera le a l PIAE sono sta te appositamente verific a te, sia  in via  

p reventiva  a l momento, della  redazione del p iano, (c on l’ analisi sviluppa ta  da  ARPA-Ingegneria  

ambienta le d i Bologna per la  Va lsa t, ed integra lmente riporta te nel Volume “Relazione Illustra tiva  

Volume 4.1 – Analisi amb ienta le/ Va lsa t, Stud io d i Bilanc io Ambienta le , Valutazione d i inc idenza  e 

rapporto ambienta le”  del Piano), sia  in fase d i va lutazione c onsuntiva , laddove per l’ esame dei 

singoli PAE (Riserve della  Provinc ia , p revia  ac quisizione del pa rere della  Commissione Cave) si è  

p roc eduto d ’ uffic io a lla  dopp ia verific a  d i c onformità  paesaggistic a a l PTCP vigente, ed  a lla  

Va riante Genera le a l PTCP (adotta ta  nel 2008). L’ esito della  verific a  d i c onformità , effe ttua ta  

avvalendosi anc he della  c ollaborazione del Servizio Urbanistic a p rovinc ia le (c he ha  reda tto  il PTCP 

e Va riante a l PTCP), ha porta to a risc ontra re la  p iena  c ongruenza  c on le d isposizioni p resc rittive d l 

Piano Paesaggistic o in ma teria  d i a ttività  estra ttive. In pa rtic ola re non è sta to trasgredito a lcun 

d ivieto c ontenuto a l c omma 1 dell’ a rt. 19 (“Partic ola ri d isposizioni sulle a ttività  estra ttive” ) in merito  

a lla  p ianific azione estra ttiva . Si veda  anc he quanto c ontrodedotto in relazione a lle osservazioni n. 

10 e  n. 24. 

L’ osservazione 32/ 1 Ñ_ÔbÑ�È
Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê . 

 

���� Uno degli ob ie ttivi fondamenta li del PIAE, è la  tutela  e sa lvagua rd ia  della  risorsa  id ric a , in 

pa rticola re per la  c omponente destina ta a l c onsumo umano. Al fine d i perseguire questo p riorita rio 

ob iettivo, il p iano delle a ttività  estra ttive, ha p revisto la  colloc azione delle a ree d i sc avo, a  debita  

d istanza  da fonti d i app rovvig ionamento id ric o destina te a l c onsumo umano, ed  ha  p romosso linee 

d i intervento/ c ontrollo  c he fac ilitino gli Enti p reposti ad un puntua le c ontrollo delle c omponenti 

amb ienta li in relazione a lle a ttività  estra ttive. 
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E’  sta to fissa to a livello normativo, il mantenimento d i a lmeno un franc o d i 1,5 m tra  p rofond ità  d i 

sc avo e massima esc ursione della  fa lda  (Art. 20 c omma 1 punto d ) Norme PIAE), evitando 

l’ interferenza tra  a ttività  d i sc avo e fa lda ac quifera .  

Sono sta te inoltre ind ividua te, da ll’ a rt. 42 del PIAE, le moda lità  d i c oltivazione c he maggiormente 

tutelino la  risorsa  id ric a sotterranea  c erc ando d i avere la  minima superfic ie a  maggior g rado d i 

vulnerabilità  durante l’ esc avazione dei ma teria li lito id i: il c omma 2 punto b ) p revede la  “modalità  d i 

esc avazione per lo tti contigui, a l fine d i assic ura re il p rogressivo rec upero ambienta le”  lasc iando 

per meno tempo possib ile esposta  la  superfic ie interessa ta  da ll’ a ttività  a  possib ili inquinamenti. Altre 

azioni c onc rete ind ividua te per la  tutela  d i tutti i c orp i id ric i superfic ia li e p rofond i, sec ondo p rinc ip i 

d i riduzione delle p ressioni ambienta li, d i c ontenimento e mitigazione degli impa tti inevitab ili sono: 

p roc edure d i emergenza da  a ttuare in c aso d i sversamenti ac c identa li d i id roc a rburi o d i a ltri 

materia li inquinanti, c olloc azione dei depositi fissi d i c a rburanti esternamente a lle a ree d i c ava 

impermeab ilizzando le superfic i d i c onta tto  c on il suolo nonc hé la  c ap tazione d i eventua li ac que d i 

d ilavamento delle stesse, p red isposizione d i fossi d i guard ia  adegua tamente d imensiona ti ed  

effic ienti per evita re l’ ing resso d i ac que d i d ilavamento p rovenienti da  terreni esterni a ll’ a rea  d i 

c ava , c ollega ta  c on la  rete d i sma ltimento esistente, p red isposizione un sistema d i d renaggio delle 

ac que d i sc orrimento superfic ia le delle a ree d i deposito  e stoc c aggio dei ma teria li d i c ava . 

L’ osservazione 32/ 2  Ñ_ÔbÑ�È\Ê3Ó3Ó3Ô1Î�Ò�Ê � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�)UDVVLQRUR�
3URWRFROOR� n. 98662/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Il Comune, c on Delibera  CC n. 34 del 26/ 09/ 2008, osserva  e chiede 
quanto segue: 
33/ 1) un aumento d el materia le p ietra  da  tag lio e riduzione dei lap idei d i 

monte: 
          105.000  m3 p ietra  d a  tag lio 
          100.000 m3 inerti (ridotto) 
33/ 2 ritiene sia  possib ile una  viab ilità  a lterna tiva  per a cc ed ere a ll’ AEC d i 

Muschioso, riducendo l’ impa tto ; 
33/ 3  nella  Tav 1.e non sono ind ica ti g li AEC d i Frassinoro e nella  Tav 7c  – 

ca rta  d ello sta to d i fa tto -  Il PIAE  perimetra to l’ AEC d i Poggio 
Mezza ture, pur  non essend o c ava , ma  ind ica ta  a i fini del rip ristino; 

�
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�
�����Come g ià  sottolinea to in relazione ad  a ltre  osservazioni, sono meritevoli d i ac c oglimento le  

p roposte c he portano a l reperimento d i fabbisogni c he non hanno trova to nel PIAE adotta to 

integra le risposta , anc or p iù se c iò avviene per p ic c oli amb iti, c he c onsentono d i mantenere a ttive 

p resenze ec onomiche c he fornisc ono non solo oc c upazione, ma anc he beni in loc o, c on riduzione 

dei c osti e impa tti per il trasporto. 

L’ osservazione 33/ 1 È�Ê3Ó3Ó3Ô1Î�Ò�Ê �  
 

���� L’ osservazione sa rebbe meritevole d i ac c oglimento in quanto volta  a  tutela re un asse della  

viab ilità . Dette c onsiderazioni c irc a  l’ esistenza d i una  soluzione a lterna tiva  deve essere spec ific a ta  

in sede d i adeguamento del PAE a l PIAE 2008, e suc c essivi a tti (Ac c ord o, Piano d i c oltivazione, 

sc reening ec c ) ma non inc ide su elementi definiti e p resc rittivi da ti da l PIAE medesimo.  

L’ osservazione 33/ 2 Ñ_ÔbÑ�È*É6Ð/ËrÒ�Í Ñ\ÐrÑ�Ò/Ð .  
 

���� Nella  TAV 1e “ ind ividuazione dei Poli e Ambiti estra ttivi c omuna li perimetra ti”  non sono desc ritti 

g li Ambiti NON perimetra ti, tra  questi quelli assegna ti a l Comune d i Frassinoro. La  tavola  è quind i 

corretta . In relazione a Poggio Mezza ture, a lla  Provinc ia  non risulta  c he l’ intervento d i rip ristino sia   

sta to c ollauda to, pertanto deve rimanere nelle rela tive tavole dello sta to d i fa tto , solo a i fini de l 

rip ristino. 

L’ osservazione 33/ 3 Ñ_ÔbÑ�È
Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )UDQWRLR�9H]]DOL�6UO�
3URWRFROOR� n. 98749/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
PAE d el Comune d i Sp ilamb erto  
Ta vola  10b . L’  a rea  Ponte Guerre è vincola ta  c on cara tteristiche storico 
a rcheolog ico che non sussistono. Chiede ad egua mento ca rtogra fia  
fac endola  coinc idere con muro d i d ifesa sponda le. 

�
&21752'('8=,21(�

�
La ric ognizione dei vinc oli è d i c ompetenza  del PTCP e rela tive varianti. Il PIAE /  PAE deve assumere 

le c artogra fie e le  risultanze del PTCP. Qualora  si voglia  c ontesta re la  sussistenza  del vinc olo, la  

osservazione e ric hiesta  d i mod ific a  deve essere rivolta  a l medesimo p iano nel p roc edimento 

rela tivo d i va riante in c orso. Posto quanto p rec ede, il vinc olo sussiste e la  ric hiesta  d i 

riperimetrazione non può essere ac c olta . 

L’ osservazione 34 Ñ_Ô1Ñ�È\Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )UDQWRLR�)RQGRYDOOH�6UO�
3URWRFROOR� n. 98752/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Chiede venga mod ific ato il perimetro, rec ep endo tutta  l’ a rea  del polo 20 
vigente in territorio comuna le d i Pavullo 

�
&21752'('8=,21(�

  

 

Il PIAE in itinere ha  definito l’ a rea  non p iù come Polo ma Ambito Estra ttivo Comunale, avendo 

effe ttua to la  definizione del perimetro in base a lla  ric ognizione sia  delle potenzia lità  e a lle 

modifiche nec essita te in ragione dell’ esc lusione delle a ree demania li c he non sono soggette a lla  

d isc ip lina della  LR 17/ 1991. L’ ind ividuazione c artogra fic a  dell’ AEC deve intendersi del tutto  

ind ic a tiva  in quanto l’ a rea interessa ta  da ll’ a ttività  è g ià  sta ta  definita  c ol p iano d i c oltivazione.�
L’ osservazione 35 Ñ_Ô1Ñ�È\Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )UDQWRLR�)RQGRYDOOH�6U�O���)UDQWRLR�9H]]DOL�6UO�
3URWRFROOR� n. 98754/ 8.5.3 del 30.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� In relazione a l PAE del Comune d i Castelfranco: 
chiedono d iversa  d efinizione fasi d i scavo tramite inserimento delle a ree d i 
p rop rietà  delle d itte nella  tavola  D fasi d i sca vo. 

�
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Sulla  base dell’ osservazione del Comune la  perimetrazione dell’ a rea  PAE viene lievemente 

modific a ta  sul la to est. La  ripartizione p roposta da l Comune, antic ipando per ta luni aspetti i 

contenuti dell’ Ac c ordo, è tendenzia lmente uniforme nell’ a rc o d i va lid ità  del PIAE, pur avendo 

p revisto nel PAE 1.000.000 m3 in meno rispetto a l PIAE. Le a ree p reviste sono suffic ienti a l 

reperimento delle quantità  p ianific a te da l PAE.  La Provinc ia  ac c oglie l’ osservazione del Comune e 

pertanto il PAE d isc ip lina un volume d i soli 4.500.000 m3. 

Quanto a lla  d isc ip lina  della  riduzione del volume la  Provinc ia  non c ambia le p revisioni del PIAE, 

mentre viene assegnata  un minore potenzia lità  a l  PAE; la  Provinc ia  in sede d i revisione a l quinto 

anno assumerà  le dec isioni rela tivamente a lla  quantità  non loc a lizza ta  da l PAE, c on eventuale 

variante a l PIAE 2008.  

L’ osservazione 36 Ñ_Ô1Ñ�È\Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 8QLRQFDYH�6UO��
3URWRFROOR� n. 98762/ 8.5.3 del 01.10.2008 
6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Polo 9 San Cesario. Chiede l’inc lusione d i p ic cola  porzione d i p roprietà   di  

21.180 m2 . 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

Le modific he a lle perimetrazioni sono ac c oglib ili se ed  in quanto c onnesse a l migliore 

conseguimento degli ob iettivi della  p ianific azione definiti in sede d i Conferenza  d i p ianific azione. La  

ric hiesta  tende unic amente ad  aumenta re l’ a rea senza  a ltre motivazioni. Poiché l’ a rea  

a ttua lmente definita  c onsente il reperimento dell’ intero quantita tivo assegnato, non sono da te 

ragioni a lc une per modific a rlo.  

Nel futuro, qua lora  dovessero sorgere elementi idonei a  mod ific a re il perimetro il Comune vi potrà  

p roc edere c on va riante a i sensi dell’ a rt. 18 NTA PIAE o c on c ontestua le mod ific a a l PIAE.  

L’ osservazione 37 Ñ_Ô1Ñ�È\Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )UDQWRLR�)RQGRYDOOH�6UO���)UDQWRLR�9H]]DOL�6UO�
3URWRFROOR� n. 98771/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Chiede: 
38/ 1 a rt. 16 punto 6 e 7 PAE del Comune d i Spilamberto. Le condizioni per 

lo spostamento d el frantoio sono demand ate ad  accord o col 
comune d i Spilamberto e temp i demandati a l medesimo ac cordo 
(tog liere 5 anni) 

38/ 2 a l punto 7 p reved e q uantita tivo max 250.000 mc / anno : chiedono 
a ltra  definizione quantità  anche impianto p roduzione conglomera ti 
b ituminosi  150.000 + 250.000 m3 

38/ 3  a mp liamento a rea  impianti,  
38/ 4  ub icazione vasche,  
38/ 5 modifica  quantita tivo autorizzato a l 31-12-2007 
38/ 6 errori nella  Relazione Tecnica  rela tivamente a i volumi estra ib ili 

�
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���� E’ assolutamente nec essario fissare un termine per la  deloc a lizzazione del frantoio lega to a i 

temp i necessa ri per lo sfruttamento dell’ ambito estra ttivo perimetra to d i Ponte Guerro, 

appositamente lega to a lla  deloc a lizzazione dello stesso, e stante le c ond izioni amb ienta li 

spec ific he il termine è da  ritenersi c ongruo e dovrà quind i essere non deroga to in sede d i Ac c ord o, 

mentre nell’ Ac c ordo, potranno trova re c ompiuta  a rticolazione a ltri p rofili tecnic i e gestiona li. 

L’ osservazione 38/ 1 Ñ_ÔbÑ�È
Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê . 

�
���� Si veda  quanto g ià  c ontrodedotto in relazione ad a ltre osservazioni c he a ttengono a lle  

destinazioni fina li ad  usi d iversi da l na tura listic o e usi pubb lic i. Il PIAE /  PAE a ttiene a lla  d isc ip lina  

dell’ a ttività  estra ttiva e imp ianti c onnessi, tra  questi i soli impianti d i p rima lavorazione dei materia li: 

lavaggio, frantoio per seleziona tura  e frantumazione, anc h’ essi a  c ara ttere temporaneo. La 

p resenza  nel medesimo c ontesto d i impianti d iversi (c a lc estruzzi, b itume ec c ) pur se c ond ivisib ile 

per la  riduzione degli impa tti sulla  viab ilità  e la  riduzione dell’ inquinamento a tmosferic o da to 

appunto da l trasporto , induc e a ltre p rob lema tic he c he trasc endono la  materia  de qua . E’  a ltresì 

opportuno c he laddove vi sia  la  p revisione d i imp ianti d iversi da i frantoi questi siano d isc ip lina ti da  

uno strumento urbanistic o d i c oord inamento. Pertanto, la  p resenza  d i imp ianti e la  destinazione 

delle a ree ad  usi d iversi deve essere p revista  dagli strumenti urbanistic i g ià  vigenti a l momento 

dell’ app rovazione del PIAE /  PAE 2008 e in questi deve trova re la  p ropria  d isc ip lina . Il PIAE /  PAE non 
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ha introdotto destinazioni fina li d iverse da  quelle d i tipo na tura listic o e usi pubblic i, ogni a ltra  

destinazione è cond iziona ta  a lla  verific a  della  c onformità  a llo strumento urbanistic o genera le o ad  

una  sua  modific a in c onformità  a lla  d isc ip lina  d i c ui ag li a rtt. 14 e 15 della  LR 47/ 78 e LR 20/ 2000. 

Pertanto anc he la  potenzia lità  d i lavorazione degli impianti d iversi da  quelli d i p rima lavorazione 

(frantoi) è demanda ta  a l rela tivo strumento e qua lora  g ià  ammesso, da lle p resc rizioni inserite  

nell’ autorizzazione o a ltro a tto d i assenso c omunque denomina to nec essa rio per la  rea lizzazione 

degli imp ianti d i c a lc estruzzi e  b itumi. Pera ltro è auspic abile c he l’ Ac c ordo ovvero i p iani d i 

sistemazione p revedano l’ insediamento d i detti d iversi  imp ianti su a ree che abbiano g ià  ottenuto il 

collaudo e siano pertanto usc ite definitivamente da l regime delle a ttività  estra ttive della  LR 

17/ 1991. Pertanto la  norma c ita ta  a ttiene unic amente a i frantoi.  

L’ osservazione 38/ 2 Ñ_ÔbÑ�È
Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê . 

 

���� Per la  rea lizzazione delle opere ac cessorie si veda  a rt. 24, c omma 9 e a rt. 30, c omma 5 NTA 

PIAE, pertanto sono ammessi nella  misura  stre ttamente nec essaria  a ll’ a ttività  estra ttiva  (spoglia toio , 

infermeria , uffic io ec c ).  

Per quanto c oncerne a ltri usi, quando ammessi, c ome g ià  sottolinea to nella  p rec edente 

controdeduzione, i medesimi a ttengono non a lla  d isc ip lina  della  LR 17/ 1991 ma a lla  d isc ip lina  

dell’ uso e assetto territorio (LU) e vanno pertanto d isc ip lina ti da llo strumento urbanistic o genera le e 

quando si sovrappongono a ll’ a ttività  estra ttiva (per unita rietà  territoria le, unic ità  azienda le ec c ) è 

opportuno c he i d iversi aspetti trovino in uno strumento urbanistico d i c oord inamento PUA 

un’ adegua ta  analisi e una  d isc ip lina integra ta , nella  spec ie a ttraverso il PP vigente. 

L’ osservazione 38/ 3 Ñ_ÔbÑ�È*É6Ð/ËrÒ�Í Ñ\ÐrÑ�Ò/Ð . 
�
���� L’ aspetto a ttiene a lla  fase a ttua tiva , già  d isc ip lina ta  da l Piano Pa rtic ola reggia to vigente e c he 

potrà  essere oggetto d i ulteriori va lutazioni in sede d i Ac c ordo, in quanto tutti g li e lementi non 

esp ressamente d i c ompetenza del PAE, sebbene ivi desc ritti in quanto ha  ric hiama to il PP, non 

dovranno essere mod ific a ti a ttraverso va rianti a l PAE ma a ttraverso la  modific a  dei PP, nei limiti 

p revisti da l PIAE, e/ o c on nuovi Ac c ord i a i sensi dell’ a rt. 24 della  LR 7/ 2004. 

L’ osservazione 38/ 4 Ñ_ÔbÑ�È*É6Ð/ËrÒ�Í Ñ\ÐrÑ�Ò/Ð . 
 

����� ²� ����  Una  a ttenta verific a delle autorizzazioni rilasc ia te c onferma i da ti rela tivi a i volumi 

autorizza ti e c onseguentemente la  quota  residua  della  p rec edente p ianific azione. L’ analisi ha  

posto in luc e un errore c ompiuto, ma non nel c a lc olo dei volumi autorizza ti; infa tti, nella  variante a l 

PIAE del 2004 si è assunto il volume p ianific a to nel PAE e rela tivo PP, da  c ui emergeva un p ianific a to 

d i 1.500.000 m3, sembrando c he il Comune non avesse p ianific a to 200.000 m3, mentre, come 

emerge oggi, questo volume era già  sta to autorizza to p rec edentemente. Nella  Variante a l PIAE del 

2004 questa  p rec edente autorizzazione non era emersa per c ui è  sta to assegna to un ambito d i 

200.000 m3 per reintegra re la  c apac ità  d i PAE d i 1.700.000 m 3.  Ta le fa tto  e c onseguente errore è 
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emerso solo a  seguito delle verific he da  ultimo effe ttua te. Resta  immuta ta  la  quantità  assegnata  

da l PIAE 2008 e c he il Comune potrà  in parte  utilizzare per assegnare a l PP l’ intera quota  ivi p revista .  

L’ osservazione 38/ 5-38/ 6 È�É�Ê*ËrÌ!Í Ê%Î�ÏnÐrÑ�Ò/Ð�Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê . 

�
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )UDQWRLR�)RQGRYDOOH�6UO���)UDQWRLR�9H]]DOL�6UO���&0$�6RF��
&RRS��

3URWRFROOR� n. 98778/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Ta vola  10b  Comune d i San Cesa rio.Erronea  identificazione vincolo nella  
ca rtogra fia : non c'è vincolo storic o-a rcheolog ico. Chiedono venga  
rettifica to il limite della  Zona  d i interesse storico a rcheolog ico 
(osservazione simile a lla  n. 34). 

�
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I vinc oli ind ic a ti da l PIAE /  PAE sono sta ti trasfusi da l PTCP, trasposizione d i na tura  meramente 

ric ognitoria  e non c ostitutiva . Pertanto non c ompete a l PIAE/ PAE mod ific a re ta li c a rte. 

L’ osservazione deve essere p roposta  a l PTCP in itinere. 

L’ osservazione 39 Ñ_Ô1Ñ�È*É6Ð/ËrÒ�Í Ñ\ÐrÑ�Ò/Ð . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH $LURQH�6UO�
3URWRFROOR� n. 98781/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Chiede mod ifica  nella  zona  merid ionale per una  pa rte d ella  destinazione 
fina le con uso p roduttivo a rtig ianale /  industria le o fina lizzato a llo sviluppo 
d i energ ie a lterna tive. 

�
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Per c olloc azione delle a ttività  estra ttive, lontane dai ma rg ini ed ific a ti, in fregio a i fiumi e in a ree g ià  

destina te ad  a ttività  agric ole, è  da ritenere c he la  voc azione p rimaria  delle a ree ex c ava sia  il 

rec upero a usi na tura listic i o pubb lic i e a  basso impatto. La  p ianific azione in c orso, in quanto 

avviene ad  opera della  Provinc ia  deve a ttenersi a lle destinazioni p rimarie p reviste da lla  legislazione 

reg iona le. 

L’ ammissib ilità  d i a ltre destinazioni, tra  queste quella  p roduttiva , deve avvenire p revio stud io 

dell’ assetto urbanistic o genera le e d i elementi d i p rogrammazione, a  verific he d i standard e 

superfic i massime assentib ili (a rt. 15 LR 47/ 78 e LR 20/ 2000) che non sono sta ti a ffronta ti in questa  

sede d i p rogrammazione settoria le . Si rinvia  pertanto a l Piano urbanistic o genera le la  possib ilità  d i 

introdurre o meno l’ uso industria le e , p revia  verific a c irc a  l’ ammissib ilità  in ragione dei lim iti da ti 

da lla  norma tiva  in materia  (LR 20/ 2000 e LR 47/ 78, in partic ola re a rtt 14 e 15), dec idere se assegna re 

a lle a ree destinazioni definitive, introduc endo quind i una  mod ific a in variante a l PAE medesimo. Per 

ulteriori c onsiderazioni su questo p rofilo si veda  la  risposta  a ll’ osservazione n. 6. 

L’ osservazione 40 Ñ_Ô1Ñ�È\Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH $LURQH�6UO��
3URWRFROOR� n. 98781/ 8.5.3 del 01.10.2008 
6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� ved i osservazione n. 40 

�
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Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 40/ 1. 

L’ osservazione 41 Ñ_Ô1Ñ�È\Ê3Ó3Ó;ÔbÎ�Ò�Ê . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�0LUDQGROD���
3URWRFROOR� n. 97336/ 8.5.3 del 26.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

42/ 1 Si chiede d i ridurre la  superfic ie del Polo 25 “ Disturba ta  Nuova”  
mantenendo invaria ta  la  potenzia lità  estra ttiva  per tutelare le Va lli 
Mirandolesi; 

42/ 2 Si c hiede d i esc ludere da lle moda lità  d i recupero la  "Zona  destinata  
ad a ttività  sportive – ric rea tive” ; 

42/ 3 p reved ere la  c essione delle a ree a l Comune e a ltri enti pubb lic i; 
42/ 4 esc ludere l'autocontrollo da  p arte delle d itte; 
42/ 5 p reved ere l'obb ligo d i manutenzione ord inaria  e straord inaria  della  

viab ilità  utilizzata , vietando l'a ttraversa mento d elle a ree d i tutela  
amb ienta le (ZPS…) 

�
&21752'('8=,21(�

�
�

���� L’ a rea p ianific a ta da l PIAE è quella  massima entro la  quale il PAE può definire , in seguito, le 

zone destina te ad a ttività  estra ttiva . L’ osservazione dell’ Amministrazione c omunale, c omunque, 

merita  d i essere ac c olta  in quanto anc he un’ a rea d i d imensioni minori è suffic iente a l reperimento 

delle quantità  assegna te da l PIAE a l polo in esame. 

Compete poi a l PAE, a ll’ Ac c ordo e a l p iano d i c oltivazione definire sempre c on maggior dettag lio , 

e in relazione a lle p revisioni delle destinazioni la  p rec isa  perimetrazione dell’ a rea oggetto d i 

esc avazione. 

Si p ropone d i ac c ogliere il punto 42/ 1 riduc endo la  superfic ie del polo 25 nella  fasc ia  orienta le  a  

confine c on la  zona d i p rotezione spec ia le delle Va lli Mirandolesi. 

La  Provinc ia , ac c ogliendo la  ric hiesta  d i riduzione del perimetro, nel rispetto della  tutela  id raulic a  e 

paesaggistic o-ambienta le, c on c ui intervenire  sul Polo 25, ha  p roceduto seguendo i seguenti  

c riteri: 

-riduzione della  superfic ie del polo 25 a  partire da lla  fasc ia  orienta le , in quanto a  c onfine c on un 

sito d i Rete Natura  2000 (Zona d i p rotezione spec ia le IT 4040014, “ Va lli Mirandolesi” ), c ome 

suggerito da l Comune; 

- introduzione d i  un franco d i rispetto pa ri a  100 m da lla  strada  c omunale “ Casazza”  e da i c ontigui 

c ana li “ Cavo d i Sop ra”  e  “ Cavo d i sotto” ), c he delimitano in c onfine ovest del c ita to ZPS; 
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- riduzione marg ina le della  porzione d i polo nella  parte  oc c identa le del sito: ta le  rid imensionamento 

fa  c apo invec e a ll’ a rea  rac chiusa  tra  il c ana le d i bonific a  “ Cavo d i Sotto” , ed  il c anale “Canaletto  

Disturba ta  Ramo Nord” , per i qua li si va luta  opportuno mantenere un adegua to franc o d i rispetto . 

L’ a rea  c omplessiva del Polo 25, come in Variante PIAE adotta ta , interessava  una  superfic ie pa ri a  

894.948 m 2 ; le va riazioni apporta te sec ondo quanto sop ra  ind ic a te portano ad una nuova a rea del 

Polo 25 c on superfic ie pari a  742.083 m 2. La  riduzione è quind i d i 152.865 m 2 , pa ri a l 17 % dell’ a rea  

inizia le. Il volume c omplessivo d i Polo, pa ri a  500.000  m3, rimane immuta to. 

La  p roposta  del nuovo perimetro d i Polo 25, c ontenente le mod ific he sop ra  riporta te, viene ind ic a to 

nella  spec ific a Tavola  1:10.000 a llega ta . 

L’ osservazione 42/ 1 Õ�Ö�×*ØrÙ!Ú ×*Û�ÜnÝ�Þ�ß/Ý�×3à;à3ábÛ�ß�× . 

 

���� Il PIAE definisc e una  serie d i destinazioni; c ompete a l PAE la  spec ific a  delle destinazioni fina li 

ammesse c onformandosi, quanto a lle zonizzazioni e usi, a lla  strumentazione urbanistic a genera le, 

potendo quind i il PAE sc a rta rne a lc une, c ome quella  ad  a ttività  ric rea tiva . Poic hé la  Giunta  

comuna le, in c onformità  a l PRG vigente, c hiede d i estromettere la  destinazione sportiva  ric rea tiva ,   

non vi sono rag ioni per non ac c ogliere detta  ind ic azione. 

L’ osservazione 42/ 2 Õ�×3à3à3á1Û�ß�× . 

 

���� La  c essione delle a ree ad  enti pubb lic i non trova risc ontro in d isposizioni d i rango p rimario . La  

cessione può essere definita  in sede d i Ac c ordo, possib ilità  pera ltro ausp ic ab ile e c he c ertamente 

potrebbe inc ontra re il favore dei p riva ti, stante i c osti d i manutenzione e monitoraggio c he il 

p riva to deve sostenere anc he suc c essivamente a l c ollaudo. 

L’ osservazione 42/ 3 Þ_ábÞ�Õ
×3à3à;ábÛ�ß�× . 

�
���� Il monitoraggio è effe ttua to sulla  base delle c ond izioni, tempi e mod i p revisti (in termini minimi) 

da  ARPA e c he pertanto in sede d i a tti suc c essivi l’ Amministrazione può aumenta re (Ac c ordo; 

autorizzazione). L’ a ttività  si svolge a ll’ interno d i un’ a rea p riva ta , ma c iò non signific a  c he l’ a ttività  d i 

controllo sia  demandata  a i p riva ti;  sono poste in c apo a i p riva ti le moda lità  dei monitoraggi, ma le  

ana lisi devono essere effettua ti da  enti c ertific a ti. Ai p riva ti c ompete il c osto e la  p redisposizione dei 

mezzi per lo svolgimento d i questa  a ttività . Compete a i Comuni d ire ttamente, o a ttraverso l’ UCCI, 

ed  ad  ARPA, l’ a ttività  d i c ontrollo sul c orretto adempimento degli obb lighi d i monitoraggio. 

Le analisi trovano risc ontri in una rete ampio d i monitoraggio e nella  possib ilità  d i c ampionamenti 

ulteriori. Questo l’ assetto definito da lle fonti. Resta c he, laddove vi sia  la  d isponib ilità  del p riva to, 

possono essere a ttiva te forme d i c ontrollo sperimenta li ed  a lterna tive. 

L’ osservazione 42/ 4 Õ%Ú ÜnÖ#Û�Ú à%Ú ß�×�ÜnÝ/Þ)ß/Ý�×�à;à3ábÛ�ß�× . 

 

���� La  p reoc c upazione è c ondivisa da lla  Provinc ia  c he a  ta l fine ha  d isc ip lina to ta le aspetto nelle 

Norme. Infa tti, la  spec ific azione dei perc orsi deve avvenire nel rispetto delle norme sovraord ina te e 
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del PIAE che a ll’ a rt. 52 (norma genera le app lic ab ile a  tutte le c ave) d isc ip lina  puntualmente i p rofili 

re la tivi sia  dei perc orsi c he delle opere d i manutenzione, p revedendo spec ific i obb lighi in c apo a lle 

d itte . Compete a l PAE, a ll’ Ac c ordo e a l p iano d i c oltivazione definire sempre c on maggior 

dettag lio, e in relazione a lle p revisioni delle destinazioni dei mezzi, i perc orsi, esc ludendo quelli in c ui 

gli impatti possono c ompromettere beni d i p rima rio  interesse e dettag liando gli obb lighi genera li d i 

manutenzione ord ina ria  e straord ina ria . 

A pag. 267 del volume 4.1 “ Analisi ambienta li”  sono riporta te le p resc rizioni rela tive a l POLO 25 della  

Va lutazione d i Inc idenza  (Allega to A “Nota  Tec nic a” ) in quanto p resenta  a lc une spec ific ità . Tra 

queste è p revisto  c he: “ Nel periodo febb ra io-lug lio i mezzi d ire tti a lle a ttività  estra ttive dovranno 

utilizzare perc orsi esterni a l sito d i Rete na tura  2000; dovrà  essere garantita  la  c ostante bagnatura  

della  viab ilità  d i servizio, dei p iazza li d i c a ric o, del materia le trasporta to c on i mezzi i qua li dovranno 

essere muniti d i te loni d i c hiusura  della  pa rte superiore del vano d i c a ric o, a l fine d i ridurre 

l’ emissione d i polveri.”    

L’ osservazione 42/ 5 Ú ÜnÖ!Û�Ú à%Ú ß�×�ÜnÝ�Þ�ß/Ý�×3à3à3á1Û�ß�× . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH $]LHQGD�$JULFROD�*LJOLR�V�V��
3URWRFROOR� n. 97339/ 8.5.3 del 26.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Il Polo 30 inc lude solo a ree in Comune d i Modena , mentre l’opera  d i 
risistemazione (Cassa  d i esp ansione) p reved e anc he a ree nel Comune d i 
Bomporto.  
Chiede l’inc lusione anche d i ta li terreni. 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

La Provinc ia  ha  definito  le sc elte ed  i c riteri d i p ianific azione d i c onc erto c on le Amministrazioni  

comuna li e d i settore; il Comune d i Bomporto non ha  manifesta to la  volontà  d i introdurre 

spec ific a tamente un’ a rea  estra ttiva , mentre il Comune d i Modena , in quel pa rticola re contesto 

territoria le, aveva  g ià  la  p revisione d i un Ambito ; la  sc elta  adotta ta  risulta  c oerente e opportuna , in 

ragione anche dei p rinc ip i d i semplific azione e c elerità  della  pubb lic a amministrazione in relazione 

a lla  possib ile futura  destinazione. 

L’ amp liamento, infa tti, è sta to determina to c ontemperando le d iverse esigenze sia  tec nic he e sia  

amministra tive, manifesta te in partic ola re da l Servizio Tec nic o d i Bac ino. Nel PAE 2008 è sta ta  

mantenuta la  sola  p rec edente p revisione, mentre lo sfruttamento della  maggiore c apac ità  dovrà  

essere verific a ta  anc he in relazione a lla  p revisione d i rec upero ad  invaso adib ito c ome Cassa  d i 

espansione del c ana le Navig lio. 

Qua lora  venga avvia to dagli Enti c ompetenti il p rogetto per la  rea lizzazione della  Cassa  

sop rac c ita ta , l’ Amministrazione c omunale potrà  avva lersi dell’ a rt. 23 della  LR 7/ 04 c he p revede 

che “ L�TXDQWLWDWLYL�GL�PDWHULDOH�XWLOL]]DELOH�FRPPHUFLDOPHQWH��GHULYDQWL�GDOOD� UHDOL]]D]LRQH�GL� LQYDVL�
ILQDOL]]DWL�DOOD� ODPLQD]LRQH�GHOOH�SLHQH�R�DO� ULVSDUPLR�GHOOD� ULVRUVD� LGULFD�SHU�XVL�SOXULPL�� LQGLFDWL�QHL�
SLDQL� GL� EDFLQR� H� QHL� SLDQL� GL� WXWHOD� GHOOH� DFTXH�� VRQR� SLDQLILFDWL� H� ORFDOL]]DWL� GLUHWWDPHQWH� QHO�
3$(�«”   ta le opportunità  c he, si sottolinea , integra le p revisioni del PIAE, nel momento in c ui d iverrà  

a ttua le dovrà p revedere anc he il c oinvolgimento del Comune d i Bomporto e delle rela tive a ree. 

L’ osservazione 43 Þ_á1Þ�Õ\×3à3à;ábÛ�ß�× . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RQVRU]LR�%RQLILFD�%XUDQD�/HR�6FROWHQQD�
3URWRFROOR� n. 98798/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Il Consorzio d i Bonific a  d i Burana  trasmette le seguenti p rec isazioni e 
richieste: 
44/ 1  La  loca lizzazione del Polo 23 “ la  Forna  Pascoletti”  risulta  a l d i fuori 

dell’ a rea le ind ividuato da l Consorzio d i Bonifica d i Burana  e 
d iffic ilmente utilizzabile come c assa  d i laminazione d elle p iene; 

44/ 2 All’ interno del Polo 5 “Via  Pederzona”  non sussiste a lcun interesse   
nella  rea lizzazione d i un nuovo bac ino d i invaso né p er 
approvvigionamento id rico, nè p er esigenze d i sc olo; 

44/ 3 L’ a ttività  estra ttiva  non dovrà  interferire con l’ assetto id raulico dei 
cavi consorzia li e oltre a i rispetti previsti da l DPR 128/ 1959, dovranno 
essere ad otta te misure tecniche ad egua te per le a ree contigue. 

44/ 4 Se p revista  nei p rogetti d i rec up ero, la  riqualificazione id raulica  dovrà  
essere va luta ta  nel dettag lio da l Consorzio sia  per la  p rogettazione, 
sia  per la  gestione d ei bac ini. 

�
&21752'('8=,21(�

�
�

���� Il polo 23 “ La  Forna  – Pasc oletti” , oltre a  contribuire a l soddisfac imento del fabb isogno d i 

ma teria li a rgillosi per la  rea lizzazione della  Cispadana, è sta to ind ividua to anche per rispondere a lle  

esigenze d i amp liamento dell’ a rea  umida  - na tura listic a d i fitodepurazione denomina ta Le 

Meleghine.  

Le tipolog ie e i c riteri d i sistemazione e rec upero c ontenuti nella  sc heda monogra fic a del 

medesimo Polo, c he c ontemplano anc he la  possib ilità  d i rea lizzare una  “zona  destina ta  a bac ini 

id raulic i per usi p lurimi a  basso impa tto ambienta le”  sono ind irizzi c he c ostituisc ono norme d i 

orientamento per l’ a ttività  d i p ianific azione c omuna le. 

Il Polo 23 viene c onfermato c osì c ome ind ividua to nei doc umenti adotta ti, lasc iando a i competenti 

organi ogni dec isione c irc a  la  rea lizzazione d i una  c assa  d i laminazione delle p iene. 

L’ osservazione 44/ 1 Õ%Ú ÜnÖ#Û�Ú à%Ú ß�×�ÜnÝ/Þ)ß/Ý�×�à;à3ábÛ�ß�× . 

 

�����Il PIAE definisc e la  p rogrammazione dell’ a ttività  estra ttiva c on la  loc a lizzazione dei poli, mentre 

la  definizione delle destinazioni fina li deve avvenire d i c onc erto c on g li strumenti urbanistic i genera li 

(PTCP, PSC/ PRG) e d i settore (PTA) e pertanto l’ ind ividuazione dell’ uso dovrà  avvenire in sede d i 

app rovazione del p iano d i rec upero fina le , c he dovrà  ottenere autorizzazione o nulla  osta da  pa rte 
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degli enti c ompetenti. Al fine d i rendere esplic ito ta le rapporto è sta to integra to l’ a rt. 28 delle NTA 

PIAE/ PAE. 

L’ osservazione 44/ 2 Õ%Ú ÜnÖ#Û�Ú à%Ú ß�×�ÜnÝ/Þ)ß/Ý�×�à;à3ábÛ�ß�× . 

 

�����L’ iter d i autorizzazione dei p iani d i c oltivazione d i c ava p revede l’ ana lisi delle p rob lematic he 

c onnesse a l rispetto della  sic urezza  delle infrastrutture esistenti ed  in pa rticola re deve essere tenuto 

in a lta  c onsiderazione l’ assetto id raulic o esistente, c ome p revisto da lle NTA. 

L’ osservazione 44/ 3 Õ%Ú ÜnÖ#Û�Ú à%Ú ß�×�ÜnÝ/Þ)ß/Ý�×�à;à3ábÛ�ß�× . 

 

���� I bac ini sa ranno rea lizza ti solo se p revisti a  fini id raulic i o irrigui in a ltri p iani d i settore. Pertanto la  

loro p rogettazione e il p rogramma d i gestione sa ranno va luta ti nec essariamente da i Consorzi d i 

Bonific a  territoria lmente interessa ti, nell’ amb ito  delle loro c ompetenze istituzionali. Si veda 

p rec edente punto 44/ 2. 

L’ osservazione 44/ 4 Õ%Ú ÜnÖ#Û�Ú à%Ú ß�×�ÜnÝ/Þ)ß/Ý�×�à;à3ábÛ�ß�× . 

�
�
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�&DVWHOIUDQFR�(PLOLD�
3URWRFROOR� n. 98850/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Le osservazioni sono nell’a llega to C, c on cui chiede: 

45/ 1  riduzione d el quantita tivo a  4.500.000 m3  
45/ 2 p revisione d i c ond izioni per il rilasc io d i titoli nel corretto 

adempimento d egli obb lighi p revisti da i p rec ed enti a tti; 
45/ 3  tre fasi d i scavo e rela tivi quantita tivi; 
45/ 4  ind ividuazione opere d i mitigazione da  rea lizzarsi nelle d iverse fasi, 

ta lune anche p rima d ell'avvio dell'a ttività  estra ttiva . 
45/ 5  la  Giunta  p ropone d i non collocare il frantoio nel polo 12. 

�
&21752'('8=,21(�

�
���� La  ric hiesta  d i apporta re una  riduzione del quantita tivo da 5.450.000 m3a 4.500.000 m3, non 

ind ividuando nel PAE 950.000 m3, è ammissib ile, oc c orrendo va luta re la  p roposta  nell’ insieme; 

oc c orre infa tti c onsidera re c he ta le sc elta  non è sc onosc iuta , nel passa to a lc uni PAE non hanno 

p revisto e/ o loc a lizza to l’ intero quantita tivo assegna to da l PIAE. Oc c orre poi c onsidera re c he ta le 

p revisione non c omporta  una sostanzia le a lterazione del volume definito  da l PIAE adotta to, posto 

che è la  sola  riduzione p revista  e la  quantità  non p ianifica ta  da i PAE sa rà  oggetto d i ulteriori 

p ronunc e da pa rte della  Provinc ia  in sede d i revisione (5 anno) a i sensi dell’ a rt. 5 della  NTA. 

Abb iamo quind i una  sostanzia le loc a lizzazione della   p ianific azione p rovinc ia le e la  p revisione d i 

strumenti c he potranno consentire, verific a to il permanere della  domanda, la  loc a lizzazione della  

quantità  non d isc ip lina ta  da l PAE. 

Il PAE d i Castelfranc o risulterà  pertanto con un volume massimo autorizzab ile nei p rossimi 10 anni  d i 

4.500.000 m3, d i c ui 1.000.000 da  autorizzare solo suc cessivamente a lla  fase d i revisione p rovinc ia le , 

che ne abb ia  c onferma to la  sussistenza  del fabb isogno, determinazione da  definire  d i c onc erto  c ol 

Comune, med iante Ac c ordo a i sensi dell’ a rt. 15 della  LR 20/ 2000. 

Le fasi d i a ttuazione p roposte da l Comune per l’ a ttuazione, in partic o la re avere c oord ina to la  

a ttività  estra ttiva  della  terza  fase c on la  revisione a l quinto da  parte della  Provinc ia , sono c oerenti 

con le mod ific he apporta te a ll’ a rt. 5 delle NTA del PIAE.  

L’ osservazione 45/ 1 Õ�×3à3à3á1Û�ß�× . 

 

����  Le norme del PIAE e del PAE c ontengono spec ific i obb lighi spec ia lmente in ma teria  d i rip ristino 

fina le: il c orretto adempimento degli obb lighi definiti negli Ac c ord i e nelle Convenzioni è 

cond izione soggettiva  per o ttenere il rilasc io d i ulteriore tito lo ; c osì ovviamente il medesimo 
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inadempimento deve ritenersi g ià  c ausa  d i sospensione e dec adenza  /  revoc a  dell’ autorizzazione 

rila sc ia ta , poic hé c onfigura la  fa ttispec ie d i c ui a lla  le ttera b ) dell’ a rt. 16 della  LR 17/ 1991 e quella  

del p rimo c omma dell’ a rt. 18 della  LR 17/ 1991. Questi obb lighi devono essere rip resi e dettag lia ti sia  

negli Ac c ord i c he nelle Convenzioni. I medesimi impegni devono inoltre  essere assistiti da una  

ga ranzia fideiussoria  idonea  ad  assic ura re la  reintegrazione del vulnus a rrec a to 

da ll’ inadempimento del p riva to. Al fine d i sottolineare questi p rofili si introduc e a lle NTA del PIAE e 

del PAE a ll’ a rt. a rt. 28 c omma 3, lettera  l), e m), c he d ispongono c ome segue. 

´O�� FRQGL]LRQH� VRJJHWWLYD� SHU� OD� VRWWRVFUL]LRQH� GHOOH� � &RQYHQ]LRQL� � H� LO� ULODVFLR� GHOOH� UHODWLYH�
DXWRUL]]D]LRQL�q�FKH� LO� ULFKLHGHQWH�QRQ�VLD� LQDGHPSLHQWH� ULVSHWWR�DJOL�REEOLJKL�SUHYLVWL�GDO�SUHVHQWH�
$FFRUGR�� R� SUHFHGHQWL� &RQYHQ]LRQL� H� DXWRUL]]D]LRQL�� SHUWDQWR� VLQR� D� FKH� SHUPDQJD�
O·LQDGHPSLPHQWR�QRQ�SXz�HVVHUH�VRWWRVFULWWR�DOFXQ�DWWR�R�ULODVFLDWH�DXWRUL]]D]LRQL��/·LQDGHPSLPHQWR�
FHVVD�FRQ� OD� UHDOL]]D]LRQH�GHOOH�RSHUH�SUHYLVWH�R� LQGLFDWH�GDO�&RPXQH�QHOO·DWWR�GL�DFFHUWDPHQWR�
GHOO·LQDGHPSLPHQWR��
P��$FFRUGL��&RQYHQ]LRQL�H�OH�UHODWLYH�DXWRUL]]D]LRQL�GHYRQR�HVVHUH��VRVSHVH�H�GLFKLDUDWH�GHFDGXWH�
QHL� FDVL� GL� DFFHUWDPHQWR� GL� LQDGHPSLPHQWR� DJOL� � LPSHJQL� DVVXQWL� LQ� EDVH� DL� PHGHVLPL� $FFRUGL��
&RQYHQ]LRQL� R� DOOH� SUHVFUL]LRQL� GHOOH� DXWRUL]]D]LRQL� �DUW�� ��� H� ��� GHOOD� /5� ���������� $QDORJDPHQWH�
GHYRQR� HVVHUH� UHYRFDWL� JOL� $FFRUGL�� OH� &RQYHQ]LRQL� H� OH� UHODWLYH� DXWRUL]]D]LRQL� TXDORUD�
O·LQDGHPSLPHQWR�DWWHQJD�DO�SURJHWWR�GL� VLVWHPD]LRQH� ILQDOH�H� LQ�WXWWH� OH�DOWUH�FDXVH�FKH�SRVVDQR�
FRPSRUWDUH� XQ� SHULFROR� SHU� O·LQWHUHVVH� SXEEOLFR� R� SHU� IDWWL� FKH� DEELDQR� FUHDWR� FRQGL]LRQL� GL�
SHULFROR�DOO·LQFROXPLWj�H�DOOD�VDOXWH�SXEEOLFD��DUW�����GHOOD�/5���������µ� 
L’ osservazione 45/ 2 Õ�Ö�×�ØrÙ!Ú ×%Û�ÜnÝ�Þ)ß/Ý_×3à3à;ábÛ�ß�× . 

 

����  Le NTA del PIAE p revedono c he i Comuni debbano definire delle fasi d i sc avo a l fine d i 

assic ura re un c ostante apporto d i ma teria li sul merc a to e nel c ontempo poter effic ac emente 

rimodula re il Piano nel c aso in c ui, in sede d i revisione o d i verific he, il fabbisogno teoric o e il 

risc ontro c onc reto abbiano sviluppi non coerenti tra  loro. Oc c orre quind i introdurre un c riterio volto  

a  tutela re d iversi interessi: l’ ord ina to e c ontinuo eserc izio  dell’ a ttività  nel periodo d i va lid ità  del 

Piano; mantenere una  relazione tra  fabb isogni e quantita tivi d isponib ili. Le spec ifiche tempora li  

hanno c a ra ttere ord ina torio rispetto  a ll’ a ttività , nel senso c he il manc a to sfruttamento d i tutto  o 

pa rte delle risorse assegna te ad una  determina ta  fase non c omporta  la  impossib ilità  d i autorizza rle 

oltre il periodo d i riferimento, mentre, a  c ontra rio , le quantità  assegna te ad  una  determina ta fase 

non possono essere autorizza te nel periodo antec edente a l p rop rio . La p roposta  d i fasi adotta ta  è 

una tra  quelle possib ili; c osì anche quella  p roposta  c on l’ osservazione assic ura  l’ ob iettivo genera le  

e si c oniuga  c on il p rogetto d i sistemazione fina le ed  è pertanto meritevole d i ac c oglimento, posto 

che ind ividua  una ripa rtizione per b loc c hi d i anni (4+3+3) e le rela tive a ree necessa rie a ll’ a ttività  

estra ttiva nei volumi p revisti, pertanto riduc endo le a ree c he c on PAE in itinere si and ranno a  

utilizzare, p roc edendo sec ondo un c riterio c ond ivisib ile. Infa tti vengono dapp rima privilegia te le  

a ree già  utilizza te e c he sono soggette unic amente ad ulteriore approfondimento, poi c on le a ree 
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prossime ad una zona  in c ui si prevede un rec upero a  verde pubb lic o a ttrezza to, quind i l’ ipotesi del 

bac ino, in c ui oc c orre p reviamente definire a lc uni nod i a ttua tivi ed è quind i  necessa rio avere un 

congruo termine per risolverli. Il monitoraggio delle quantità  effe ttivamente sc ava te dovrà  poi 

comporta re i nec essa ri aggiustamenti nelle p revisioni delle zone d i sc avo (med iante va riante a l 

PAE) . 

Il Comune c hiede d i introdurre una  maggiore d istanza  da i fabb ric a ti, c ome da  tavole gra fic he 

a llega te, ampliando quella  p revista  da ll’ a rt. 46 NTA. In ta l modo il Comune introduc e nel PAE un 

elemento c he può essere definito negli Ac c ord i e Piano d i Coltivazione; una  antic ipazione  d i scelte  

che c omunque non è in c ontrasto c on i c riteri della  p ianific azione e c on le d isposizioni in materia , 

quind i ac c oglib ile , sebbene introduc a  una  rig id ità , sebbene mitiga ta  da lla  possib ilità  d i ridurre ta le  

d istanza  p revia  ac c ordo c on le p roprie tà  p riva te, da ta  da l p roc ed imento d i definizione del PAE e 

delle rela tive varianti. Conc lusione: si ac c oglie la  p roposta  e si introduc e la  modulazione della  

d isponib ilità  dei quantita tivi nelle tre fasi p roposte da l Comune e si ac c olgono i nuovi elabora ti 

c a rtografic i. 

L’ osservazione 45/ 3 Õ�×3à3à3á1Û�ß�× . 

 

���� Compete a ll’ Ac c ordo la  definizione delle  opere d i mitigazione da  rea lizzarsi in relazione 

a ll’ a ttività  estra ttiva , in quanto in fase d i spec ific azione delle moda lità  e temp i è  possib ile 

ind ividuare le p rime c ritic ità  sui d iversi aspetti del territorio : a ria , ac qua, rumore, impa tto visivo, 

viab ilità , reintegrazione vegetaziona le, interferenze c on a ltri immob ili c ontermini ec c . E’  in questa 

fase c he oc corre definire un c oord ina to e effic ace lavoro c he deve fa re della  p revenzione un 

elemento d i p referenza , pertanto per ta lune opere è c orretto che vengano rea lizza te p rima 

dell’ a ttivazione dell’ a ttività  se servono appunto ad evita re che l’ a ttività  c rei una  situazione d i 

peric olo c on determina ti beni tutela ti.  L’ antic ipazione dei c ontenuti nel PAE è nel c aso spec ific o 

pa rticola rmente delic a to in quanto il PAE è approva to da lla  Provinc ia , mentre g li Ac c ord i sono d i 

competenza dei Consig li Comuna li. Ebbene, nel c aso spec ific o non sussiste  un p rob lema d i 

competenza . E’  infa tti c ertamente possib ile antic ipare nel PAE ta luni c ontenuti rela tivi a lla  

sistemazione fina le ed  a lle opere d i mitigazione, c ome il Comune richiede a ttraverso l’ osservazione 

p resenta ta , in quanto, a ttraverso l’ Intesa , vi è c omunque un momento dec isionale in c apo a l 

Consig lio Comuna le (c ompetente a dec idere l’ Ac c ordo). In ogni c aso, per il p roseguo i temp i, i 

modi e le ulteriori opere d i mitigazione potranno essere meglio ind ividua ti d ire ttamente con lo 

strumento dell’ Ac c ordo, quind i senza nec essità  d i Varianti a l PAE, c iò per assic ura re i p rinc ip i d i 

celerità , effic ac ia  ed  effic ienza  dell’ azione amministra tiva . 

L’ osservazione 45/ 4 Õ�×�à;à3ábÛ�ß�× . 

 

���� Ai sensi della  LR 17/ 1991, a rt. 7 le tt. a ), c ompete esp ressamente a l PAE definire la  loc a lizzazione 

degli imp ianti c onnessi, ta le c ollocazione d i c ompetenza trova risc ontro nell’ a ttribuzione a i Comuni 

della  d isc ip lina  dell’ uso del territorio e la  loc a lizzazione d i imp ianti, sebbene c onnessi quind i destina ti 
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a essere demoliti non appena termina ta  l’ a ttività  estra ttiva  nel polo d i riferimento, resta pur sempre 

a ttività  industria le e c ome ta le deve trovare un momento d i analisi del sistema ec onomic o loc a le. Il 

PIAE ha  da to a ttuazione a lle c onc lusioni della  Conferenza , p revedendo, a  tito lo d i d ire ttiva , siti 

astra ttamente idonei o , c on norma  p resc rittiva , quelli inidonei in rag ione d i vincoli sovraord ina ti, 

nello spec ific o d i tutela  del paesaggio e ambiente e, pertanto, non superab ile da lla  p ianific azione 

d i settore. Pertanto il Comune ha  tito lo per dec idere se ritiene utile mantenere in loc o impianti 

connessi (c on ogni c onseguenza  sia  positiva  – a ttività  p roduttiva  signific a posti d i lavori, minor 

transito d i mezzi ecc  – e nega tiva  quali rumore, polveri ec c ) oppure non ammetterli c on ogni 

conseguenza .  La  ric hiesta del Comune d i elimina re da l PAE la  p revisione del frantoio , per ora  

esp ressa  da lla  Giunta , in quanto suc c essivamente dovrà  essere formalizza ta anc he dal Consiglio  

Comuna le c on l’ app rovazione dell’ Intesa  fina le, quind i in quanto p roveniente da ll’ ente 

competente a  definire  in via  definitiva  ta le sc elta  non è sindac ab ile da lla  Provinc ia  è da 

ac c ogliere. La  reintroduzione del frantoio potrà  essere c ompiuta  solo p revia  variante spec ific a  a l 

PAE.  

L’ osservazione 45/ 5 Õ�×3à3à3á1Û�ß�× . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &ODXGLR�%RFFRODUL�H�(PLOLD�%RFFRODUL�
3URWRFROOR� n. 98868/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Prop rietari d i un’ a rea g ià  p ianifica ta a ll’ interno del POLO 4 in Comune d i  
Ca mpoga lliano, sulla  qua le però non è possib ile svolgere a ttività  
estra ttiva ,  c hiedono d i poter autorizzare 70.000 m3 d i ghia ia . 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

Il PIAE ha  ind ividua to il Polo 4 c ome polo in c hiusura : il volume autorizza to c he non è sta to 

effe ttivamente sc ava to risulta  essere pari a  134.994 m 3. La ric olloc azione d i ta li volumi sarà  stab ilita  

in sede d i ac c ordo c oi p rivati c osì c ome previsto a ll’ a rt. 24 LR 7/ 04. 

 

L’ osservazione 46 Þ_á1Þ�Õ\×3à3à;ábÛ�ß�× � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH $�7�2��1����
3URWRFROOR� n. 98876/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Evidenzia  interferenze tra  a ttività  estra ttiva  e strumenti d i p ianificazione dei 
Servizi id ric i a  tutela  delle acque rela tivamente a lla  identific azione delle 
zone d i sa lvaguard ia  delle ac que per c onsumo uma no ex a rt. 94 Dlgs 
152/ 06, in particola re: 
- POLO 8 S. Cesa rio; 
- POLO 6 Sassuolo; 
-POLO 10 Ma gazzino d i Savignano 

Chiede che le p resc rizioni inserite nel documento stila to da  ATO 
nell’ amb ito  del p roced imento per l’ autorizzazione della  cava  Seghizza 
vengano adotta te nelle successive a ttività  estra ttive d ei Poli 8, 6 e 10. 

�
&21752'('8=,21(�

�
L’ osservazione a ttiene ad  un p rofilo c he d i norma trova  soluzione nel p roc ed imento d i 

autorizzazione, ma a l fine d i rendere maggiormente trasparente le p roc edure e i vinc oli, può essere 

opportuno introdurre nelle sc hede monogra fiche dei Poli 6, 8 e 10 le p resc rizioni c he ATO ha inserito 

nell’ amb ito della  c ava Seghizza . 

Si modific ano pertanto le sc hede monogra fic he c ita te inserendo quanto segue: 

“Fermo restando quanto p revisto da l DLgs152/ 06, si app lic ano le p resc rizioni che seguono solo se 

p iù c autela tive rispetto a lla  tutela  della  risorsa  id ric a  per il c onsumo umano: 

- dovranno essere p revisti, nell’ ambito dei lotti annua li d ’ esc avazione, dei sub lotti a  dura ta  

semestra le  nei qua li la  rea lizzazione dello stra to impermeab ilizzante d i fondo, desc ritto  

suc c essivamente, dovrà  p rec edere l’ esc avazione del lo tto semestra le suc c essivo;  

- per ogni sub lotto d i rip ristino morfolog ic o interessa to da ll’ a rea  d i rispetto dei pozzi dovrà  essere 

rea lizza to uno stra to impermeab ilizzante d i fondo in a rgilla  na tura le p roveniente da  c ave, c he 

dovrà essere opportunamente rulla to e c ompa tta to fino a l raggiungimento d i a lmeno 1 m d i 

spessore e dovrà  avere un c oeffic iente d i permeabilità  ≤ a  1x10-6 cm/ s; in riferimento a l singolo 

sublotto il raggiungimento d i ta le va lore d i permeabilità  dovrà  essere testa to med iante la  

rea lizzazione d i a lmeno una  p rova  d i permeab ilità  in sito o in labora torio, su c ampione 

ind isturba to. I risulta ti d i ta le p rova  dovranno essere fa tti pervenire a l Comune, c he avvallerà o 

meno il c ompletamento del rip ristino;  

- il rip ristino delle suc c essive quote oltre il metro suddetto e dei sub lotti non interessa ti da ll’ a rea d i 

rispetto dei pozzi avverrà  sec ondo le seguenti moda lità :  
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dovrà essere tenuto a  c ura  del gestore un registro d i c a ric o dei materia li ingressa ti che ne ind ichi 

quantità , p rovenienza  e tipolog ia ;  

inoltre si p resc rive c he: 

• l’ utilizzo d i limi deriva ti da  p roc ed imenti industria li d i lavaggio dei ma teria li lito id i è consentito  

solo se pa lab ili e o ttenuti senza  l’ utilizzo d i add itivi floc c ulanti;  

• dopo il ritombamento c on i ma teria li ind ic a ti a ll’ a rt.54 delle NTA del PIAE dovrà essere p rodotta  

una mappa tura  dei ma teria li, ad  esc lusione dello stra to impermeab ilizzante d i fondo in a rgilla , e  

dovrà essere p releva to, in base a lle p resc rizioni d i c ui a ll’ Allega to n. 2  del D.M. 471/ 1999, a lmeno un 

c ampione in doppio per ogni tipolog ia  merc eolog ic a fino a  quantità  pa ri a  5.000 m 3; per quantità  

superiori dovrà  essere p releva to un c ampione in doppio ogni 5.000 m3 o  frazione d i essi (vedi 

tabella  esemplific a tiva seguente).  

 
4XDQWLWj��P â ��
SHU�WLSRORJLD�
PHUFHRORJLFD�

1XPHUR�GL�FDPSLRQL��GRSSL���
SHU�WLSRORJLD�PHUFHRORJLFD�

Q ≤  5.000 N = 1 
 5.000  < Q ≤  10.000 N = 2 

 10.000  < Q ≤  15.000 N = 3 
 15.000  < Q ≤  20.000 N = 4 
 20.000  < Q ≤  25.000 N = 5 

… … 
 
Il Comune si riserva  d i c hiedere ulteriori c ampioni in base a ll’ o rig ine dei ma teria li. Di questo doppio 

c ampione uno dovrà  essere messo a  d isposizione d i ARPA, per le eventua li c ontro ana lisi, e l’ a ltro 

dovrà essere analizza to da  un labora torio c ertific a to SINAL in riferimento a i seguenti parametri, d i 

c ui a lla  Tabella  1 dell’ Allega to n.1 del D.M. 471/ 1999: Arsenic o, Cadmio, Cromo to ta le, Cromo VI, 

Merc urio , Nic hel, Piombo, Benzene, Etilbenzene, Stirene, Toluene, Xilene, Id roc arburi Leggeri C < 12 

e Id roc arburi pesanti C > 12. I va lori dovranno rispetta re i limiti fissa ti da lla  c olonna  A, Tabella  1, 

Allega to1 del DM 471/ 1999; 

 

• i risulta ti delle analisi d i c ui a l punto p rec edente dovranno essere c omunic a ti a l Comune entro 

30 gg . da l termine delle operazioni d i sistemazione in c ava  dei ma teria li d i rip ristino. Nel c aso d i non 

rispetto dei limiti la  Ditta  eserc ente dovrà p rovvedere, a  suo c ompleto c aric o, a ll’ immed ia ta  

rimozione dei ma teria li inquina ti sec ondo le p roc edure p reviste da l DM 471/ 1999 

• sull’ a tto fideiussorio nella  c ausa le dovrà essere spec ific a to c he gli importi, o ltre a  c oprire i 

rip ristini e le  manutenzioni, c opriranno anche eventuali danni amb ienta li, ric onduc ib ili a ll’ a ttività  

estra ttiva , c he possano c ompromettere d ire ttamente o ind irettamente la  qualità  della  risorsa id ric a  

e/ o la  funziona lità  dell’ ad iac ente c ampo ac quifero. Lo svinc olo della  fideiussione potrà avvenire 

dopo un anno dell’ avvenuto rip ristino d ic hia ra to e verific a to sec ondo le d isposizioni c omunali.”  
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La p rofondità  massima d i sc avo deve essere c ontenuta entro la  p rofond ità  d i 10 metri da l p iano 

c ampagna sia  entro le Zone d i Rispetto delle c ap tazioni ac quedottistiche sia  entro le Zone d i 

Riserva  a rt. 28A PTCP. 

 
L’ osservazione 47 Õ\×3à3à3á1Û�ß�× �
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RQIDJULFROWXUD�²�&23$*5,�²�&,$�0RGHQD²�
)HGHUD]LRQH�3URY�OH�FROWLYDWRUL�GLUHWWL�GL�0RGHQD�

3URWRFROOR� n. 98665/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
L’osservazione ha  ad  oggetto l’a rea  nord  , poli ind ica ti da l PIAE in relazione 
a lla  rea lizzazione della  Cispadana , chiedono che i poli vengano 
ind ividuati in relazione e p rossimità  del tracc ia to (cave a  p rogetto). 
Elencano 7 vantaggi d i questa  sc elta . 

�
&21752'('8=,21(�

�
 

La  sc elta  delle a ree è avvenuta  esaminando le d iverse esigenze e c onsapevoli degli e ffe tti d i 

queste sul territorio , c erc ando quind i la  soluzione c he meglio le c ontemperasse: le c ave 

determinano un mutamento morfologic o irreversib ile ; ta le mutamento può essere d iffuso o 

conc entra to; spesso oc c orre fa re degli sc avi per a ltri usi (a ttività  rumorose, a ttività  sportive per la  

pesc a , c anoa , bac ini irrigui, c asse espansione, a ree d i rec upero na tura listic o ec c ). La sc elta  delle 

a ree ha  quind i c erc a to d i c oniuga re questi p rofili, in stre tta  c ollaborazione c on le Amministrazioni 

comuna li, verific ando la  possib ilità  d i eventua li p robab ili c onnessioni c on a ltri usi futuri da  assumere 

come possib ili (tra  le d iverse) destinazioni fina li, c osì che la  mod ific a  morfologic a  possa  essere 

contempera ta  c on una  necessità  ulteriore da rea lizzare. Si determina  in questo modo un va lore 

aggiunto in quanto i Poli conc orrono a  rispondere a l fabb isogno d i ma teria li e la  Provinc ia  rea lizza  

una p rogrammazione c oord ina ta  ed  effic ace, c he tende a l ridurre e a  funziona lizzare l’ uso del 

territorio . Tra ttasi pertanto d i sc elta  c ondivisa e c on c ui sono sta ti a ttua ti g li ind irizzi della  Conferenza  

d i Pianific azione. 

L’ osservazione 48 Þ_á1Þ�Õ\×3à3à;ábÛ�ß�× �
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 'RQLQL�$QWRQLR�
3URWRFROOR� n. 98729/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Prop rietario d i un’ a rea  in Comune d i Serra mazzoni, pa rte inc lusa e per 
parte esc lusa  d a l Polo 3 Va rana . 
Chiede l'inc lusione d i tutta  la  p rop rietà  rettificando il perimetro d el Polo 3 
Varana . 

�
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L’ istante c hiede l’ inserimento d i un’ a rea c ompresa  a ll’ interno d i un SIC (Sito d i Importanza  

Comunita ria ). Un c riterio  assunto da l PIAE è quello d i limita re, ridurre e riperimetra re esc ludendo le 

a ree c he abb iano uno spec ific a va lenza  ambienta le . Sono sta te sottoposte a  “va lutazione d i 

inc idenza”  le p revisioni del PIAE /  PAE: fin da i lavori p relimina ri si è assunto il c riterio d i esc ludere le 

a ree d i estrazione e a ttività  c onnesse nelle a ree SIC, ritenendo ta li a ttività  in c ontrasto con gli 

ob ie ttivi assunti da l PIAE. 

L’ a rea  d i c he tra ttasi non è funzionale a l reperimento del volume assegnato a l Polo 3; laddove la  

p rogettazione d i dettag lio dovesse fa re emergere la  nec essità  d i p roc edere a lla  re ttifica  dei c onfini 

per evita re la  formazione d i relitti o lo tti sostanzia lmente inutilizzabili, il Comune potrà  p roc edere , 

mediante va riante a l PAE, a lla  re ttific a dei c onfini nei lim iti quantita tivi definiti da lle spec ific he 

norme del PIAE.  

L’ osservazione 49 Þ_á1Þ�Õ\×3à3à;ábÛ�ß�× �
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH /HJDPELHQWH�&LUFROR�´&KLFR�0HQGHVµ�
3URWRFROOR� n. 98671/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Chiedono:  
50/ 1 rid imensionamento dei quantita tivi per rea lizzare un modello d i 

sviluppo sostenib ile; 
50/ 2 bac ini irrigui: vadano utilizzati i quantita tivi p revisti da l PIAE e non 

aggiuntivi; 
50/ 3 fa vorire l'utilizzo d i materia li a lterna tivi e riduzioni quantità ; 
50/ 4 sanzionare col ritiro d ell'autorizzazione chi non adempie 

correttamente ; potenzia re l’ Uffic io p reposto a i controlli; 
50/ 5 dare maggiore conc retezza  a i trasferimenti dei fra ntoi con c lausole e 

p resc rizioni; 
50/ 6 c ostituzione Ta volo d i ga ranzia  sulla  a ttuazione del PIAE con Enti 

loca li, Arpa , assoc iazioni amb ienta liste; 
50/ 7 ra fforzare i controlli amb ienta li in partic ola re per la  tutela  delle fa lde 

con assunzione d i mig liore tecnolog ie e strumentazioni e sospensione 
a ttività  in p resenza  d i da ti anomali e ga ranzie fideiussorie;  

50/ 8  la  a ttuazione per stra lc i e p revia  certezza  d el rip ristino ; 
50/ 9 garanzie a ttecchimento rip ristini ambienta li (2 anni min da lla  p resa in  

ca rico da  p arte d el Comune); 
50/ 10 in merito a l PAE d i Formigine si chiede che: 

- molti elementi rimandati a  successivi accord i venga no chia riti 
p rima d ell’ approvazione d el PIAE/ PAE,  

- la  destinazione fina le del polo 6 sia  p reva lentemente 
natura listica ,  

-  vengano fornite garanzie e temp i b revi per  il trasferimento del 
frantoio Cotta fava   

�
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���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a lle osservazioni da 10/ 1 a 10/ 10. 

Posta pertanto la  c orrettezza  della  stima effe ttua ta  rela tivamente a l fabb isogno, ed  a l fine d i 

tenere opportunamente c onto degli ind ic a tori ec onomic i c he induc ono a  ritenere possib ile il 

verific a rsi d i una  c ontrazione della  domanda reg istra ta  da i merc a ti, la  c ui dura te ed effetti non 

sono fac ilmente quantific ab ili, sono sta te introdotte , tenuto c onto delle d iverse sollec itazioni 

pervenute anc he in sede d i osservazioni ed  app lic ando un c riterio imp ronta to a lla  doverosa 

p rudenza , opportune misure. Ta li misure sono fina lizza te a l puntua le monitoraggio delle c ond izioni 

soc io ec onomic he del territorio a l fine d i poter eventua lmente adotta re tempestive azioni 

correttive. 

In partic ola re c on la  mod ific a  dell’ a rt. 5 delle NTA del PIAE si p revede d i: 

introduzione d i un ulteriore momento d i verific a  da effettuare a l terzo anno d i va lid ità  del Piano; 
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introduzione d i un nuovo c riterio a ttutivo c he c ondiziona la  d isponib ilità  d i pa rte del materia le  

p ianific a to a ll’ esito dei due momenti d i verific a  a l terzo e quinto anno. 

Il c omma 9 dell’ a rt. 5 delle NTA del PIAE  c osì d ispone: 

"9.        (P) I PAE o g li Ac c ord i devono definire idonei stra lc i a ttua tivi. In partic ola re, in  

relazione a lle revisioni del PIAE, i Comuni devono a ttenersi a l seguente c riterio  

a ttua tivo: i PAE, per le p revisioni estra ttive d i lim i a rg illosi d i bassa p ianura  nonc hé  

d i sabb ie e ghia ie a lluviona li, devono p revedere c he nei p rimi 5 anni d i vigenza  del PIAE  

2008 il volume massimo autorizzab ile non può essere maggiore a l 50% della  potenzia lità   

estra ttiva assegnata in amp liamento c on la  variante genera le PIAE 2008. Detto c riterio   

a ttua tivo non trova  applic azione nei seguenti c asi: 

a ) Richieste d i rilasc io  d i autorizzazioni a ll’ eserc izio dell’ a ttività  in relazione  

a ll’ approvazione delle opere pubb liche c he hanno signific a tivamente inc iso sui  

quantita tivi del  fabb isogno c he devono essere resi d isponib ili nei temp i definiti nei  

rela tivi Ac c ord i; 

b ) autorizzazioni rela tive a i quantita tivi c onnessi ad interventi d i rec upero ambienta le ,  

che devono essere resi d isponib ili nei temp i definiti nei rela tivi Ac c ord i. 

L’ osservazione 50/ 1 ã�ä�å*ærç!è å*é�ênë�ì�í/ë�å3î;î3ïbé�í�å � 
 

���� Il PIAE non ha  c ompetenza  in ma teria  d i ind ividuazione dei Bac ini irrigui, pertanto in sede d i 

controdeduzioni a l PIAE non è possib ile esc ludere c he la  rea lizzazione d i bac ini possa  porta re a l 

merc a to volumi non p ianific a ti da l p resente Piano. Il PIAE, in rag ione dei princ ip i d i effic ienza  e 

coerenza  amministra tiva , ha  c erc a to d i c rea re le c ond izioni a ffinc hé l’ a ttività  estra ttiva  possa  

fac ilita re, c reando sinerg ie utili nell’ interesse pubb lic o, la  rea lizzazione d i a ltri p iani d i settore (PTA, la  

tutela  del sistema id rogra fic o).  

A ta l fine il PIAE ha  ind ividua to una moltep lic ità  d i strumenti: inc ludendo tra  le d iverse destinazioni 

fina li possib ili quella  dei bac ini; riservando determina te quantità  (c irc a  il 50% delle p revisioni d i 

ghia ie c omplessive) d i materia li a  opere d i na tura  ambienta le, inc ludendo tra  le opere d i na tura 

ambienta le anc he i bac ini. Resta c he la  p revisione d i bac ini è sc elta  c he non c ompete a l 

PIAE/ PAE, ma ad  a ltri p iani d i settore. Il p rogetto d i sistemazione fina le , laddove si rea lizzano le 

cond izioni nec essa rie , potrà  p revedere la  rea lizzazione d i bac ini. In ta le fase dovrà  essere effe ttua ta  

anc he la  ind ividuazione d i  soggetti gestori c he ne assic urino la  eventuale ultimazione (opere d i 

connessione c on sistema  esterno a l polo), la  gestione e la   manutenzione.  

L’ osservazione 50/ 2  ã%è ênä6é�è î*è í�å\ênë�ì)í/ë_å3î3î;ïbé�í�å . 

���� Si veda  quanto c ontrodedotto a ll’ osservazione 10. Nel d imensiona re il PIAE la  Provinc ia  ha 

tenuto c onto dei quantita tivi c he si potranno rispa rmia re da l rec upero dei materia li. La  

ind ividuazione delle azioni utili a  favorire l’ utilizzo d i ma teria li a lterna tivi e il riutilizzo dei ma teria li da  
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rec upero a ttiene ad  a ltri strumenti: PTCP; leg islazione in ma teria  d i opere pubb lic he ed  ed ilizia  

p riva ta ; PRG – PSC/ POC, ec c .. 

L’ osservazione 50/ 3 ì_ïbì�ã*ä6ë/ærí�è ì\ërì�í/ë . 
 

����� ²� ���� Le NTA d el PIAE in itinere hanno introdotto un sistema p iù severo c he assic uri 

l’ ultimazione delle sistemazioni fina li, intervenendo a  inc ludere spec ific he c ond izioni a l rilasc io d i 

nuovi tito li; infa tti a ll’ a rt. 24, c omma 6 e a rt. 28, c omma 3 le tt. i) delle NTA del PIAE prevedono c he 

non si possa  rilasc ia re a ltre  autorizzazioni a  c hi risulti inadempiente rispetto a p rec edenti impegni 

sottosc ritti. La  medesima  c lausola potrà  quind i rendere maggiormente effic ac i anc he gli ac c ord i 

p regressi. 

Le osservazioni 50/ 4 e 50/ 5 sono ä�å*ærç!è å*é�ênërì@í/ë
å3î3î3ï1é�í�ë ��
 

���� La  partec ipazione d i tutti i soggetti (p riva ti, assoc iazioni, imprese ec c ) è un c a rd ine del sistema 

amministra tivo ed  in partic ola re d i quello c he a ttiene a ll’ Ambiente. Pertanto nei temp i e  mod i 

p revisti da lla  legge vi dovrà  essere il coinvolg imento d i tutti i soggetti, in partic ola re nei momenti d i 

verific a , monitoraggio e revisione del PIAE (a rt. 5). Gli organi politic i, a l fine d i consentire sempre 

maggiori strumenti d i partec ipazione, potranno d i volta  in volta  conc erta re moda lità  ulteriori d i 

coinvolg imento, ma poic hé tra ttasi d i azione d i na tura non vinc ola ta , non pa re opportuno ind ic a rle  

con c ara ttere obb liga torio in un p iano d i settore, volto , si ripete, a  ind ividua re quantità  del 

fabb isogno e loc a lizzazione dei rela tivi volumi.  

L’ osservazione 50/ 6 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
 

���� I c ontrolli amb ienta li, inc lusi quelli sulle ac que sotterranee, sono sta ti p red isposti in relazione a i 

risulta ti delle elaborazioni effettua te sull’ impatto da estrazione e riporta te nello SBA. A sec onda 

dell’ ub ic azione del polo/ ambito  estra ttivo in relazione a lle zone d i p rotezione delle ac que 

sotterranee, la  p rofond ità  d i sc avo, la  p resenza  nell’ intorno d i pozzi ad  uso ac quedottistic o o a ree 

d i riserva e delle c ond izioni idrogeolog ic he del territorio , sono sta ti p resc ritti monitoraggi p iù o meno 

ravvic ina ti nel tempo. La  possib ilità  d i inserire rilevazioni in c ontinuo, ulteriori rispetto a lla  misura  del 

livello p iezometric o, ad esempio pH e c onduc ib ilità  per i qua li il da to risulta  a ttend ib ile per le 

va lutazioni amb ienta li, ad oggi non risulta  rag ionevolmente a ttuab ile. Si sottolinea  però che il 

monitoraggio d isc ontinuo (mensile o trimestra le), risulta  c omunque effic ace nel va luta re in tempi 

b revi un eventuale ep isod io d i inquinamento; la  frequenza  d i monitoraggio p resc ritta  per c iasc un 

polo/ ambito estra ttivo è c ommisura ta  a lle c ara tteristic he id rogeologic he della  fa lda  tenendo in 

considerazione i temp i d i perc orrenza  dell’ inquinante nello stra to insa turo (perc olazione vertic a le) e  

nello stra to sa turo (p ropagazione orizzonta le). 

In merito a lla  rilevazione dei da ti anomali, l’ a rt. 13 c omma 10 del PIAE, p revede c he le analisi 

debbano essere trasmesse entro 30 g iorni da l rilievo a  Comune, Provinc ia  ed Arpa , assic urando in 
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ta l modo una  informazione in tempi adegua ti, de lle situazione e quind i anc he delle anomalie .  

In fase d i p red isposizione definitiva  del monitoraggio, verrà  anc he ind ividua to una p roc edura  d i 

intervento da  a ttiva re ne l c aso vengano reg istra te delle anomalie.  

Quanto a lle ga ranzie si ritiene c he l’ ipotesi sia  g ià  c ompresa  nel c omma 5 dell’ a rt. 28 delle NTA. In 

ogni c aso, a l fine d i elimina re ogni residua  inc ertezza  il c omma è modific a to. 

Testo vigente: 

“5. Il PAE deve d isc ip lina re la  p restazione d i idonee ga ranzie per assic ura re la  d isponib ilità  d i 

congrue somme per un intervento d ’ uffic io volto  ad  assicura re la  c orretta  esec uzione del 

p rogetto d i c oltivazione e del p rogetto  d i rec upero della  c ava . In ogni c aso, il va lore non 

può essere inferiore a ll’ importo delle opere rela tive a lla  fase del recupero, c he si desume 

da l c omputo metric o estimativo reda tto c on i p rezzi d i merc a to riporta ti in ta riffa ri della  

Camera d i Commerc io  d i Modena .  La  fideiussione può essere in parte ridotta  in relazione 

agli stra lc i d i esec uzione del p rogetto d i rec upero.”  

 

Testo mod ific a to 

“ Il PAE o l’ Ac c ordo devono d isc ip lina re la  p restazione d i idonee ga ranzie per assic ura re la  

d isponib ilità  d i c ongrue somme per g li interventi d ’ uffic io volti ad assic ura re la  c orretta  

esec uzione del p rogetto  d i c oltivazione e del p rogetto d i rec upero della  c ava , ivi c ompresi 

quelli c he vengano ric hiesti da lle c ompetenti autorità  ambienta li in relazione a rilevazione d i 

da ti anomali o sopravvenute c ond izioni d i risc hio. In ogni c aso, il va lore non può essere 

inferiore a ll’ importo delle  opere rela tive a lla  fase del rec upero, c he si desume dal c omputo 

metric o estimativo reda tto c on i p rezzi d i merc a to riporta ti in ta riffa ri della  Camera  d i 

Commerc io d i Modena .  La  fideiussione può essere in parte ridotta  in relazione agli stra lc i d i 

esec uzione del p rogetto d i rec upero. 

L’ osservazione 50/ 7 è ä�å*ærç!è å*é�ênë�ì�í/ë�å3î;î3ïbé�í�å ��
 

���� Le modalità  d i a ttuazione sono oggetto  spec ific o del PAE o degli Ac c ord i, c iò in relazione a lle  

d imensioni dell’ a rea , a i volumi da sc ava re e delle destinazioni fina li. Norma lmente tutti i Piani 

p revedono degli stra lc i, essendo una  c ondizione tec nic a  per poter p roc edere nei poli d i d imensioni 

non modestissime. L’ organizzazione per stra lc i ha anche il vantaggio, evidenzia to dagli istanti, d i 

cond iziona re lo stra lc io suc c essivo a lla  p revia  a ttuazione della  sistemazione (pa rzia le  o to ta le) d i 

quella  p rec edente: ta le c ond izione è poi ra fforza ta da lla  p revisione, introdotta  c on questo p iano, 

del c orretto adempimento degli obb lighi qua le c ond izione per il rilasc io d i ulteriori autorizzazioni. 

Resta  che ta le ma teria  è  d i c ompetenza  dei Comuni e pertanto non è da to a lla  Provinc ia  il potere 

d i impa rtire p resc rizioni, ma solamente d ire ttive. A ta l fine g ià  il c omma 2 lett. c )dell’ a rt.21 del PIAE 

ind ic a  la  ripa rtizione (“Lotti e sub   c omparti), si potrebbe quind i integra re c ome segue 

Testo adotta to  
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c ) il p rogramma tempora le delle a ttività  estra ttive, c ompleta to c on l’ ind ividuazione degli 

eventuali lo tti e sub c omparti d i intervento nel rispetto dei quantita tivi ind ic a ti da l PIAE, da  

ind ividuare garantendo una  ord ina ta  e funziona le p rosec uzione dei lavori d i sistemazione e 

rec upero fina le; 

 

Testo mod ific a to 

c ) il p rogramma tempora le delle a ttività  estra ttive, c ompleta to c on l’ ind ividuazione degli 

stra lc i o fasi d i a ttuazione ed  eventua li lo tti d i intervento nel rispetto dei quantita tivi ind ic a ti 

da l PIAE, da  ind ividua re garantendo una ord ina ta   e funziona le p rosec uzione dei lavori d i 

sistemazione e rec upero fina le ; 

L’ osservazione 50/ 8 è ä�å*ærç!è å*é�ênë�ì�í/ë�å3î;î3ïbé�í�å ��
 

���� Il PIAE c ontiene una norma, l’  a rt. 27 c omma 5, c he p revede l’ obbligo d i manutenzione per  

a lmeno TRE  anni. 

L’ osservazione 50/ 9 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
�
����� Quanto a ll’ antic ipazione dei c ontenuti dell’ Ac c ordo, questi a ttengono p rofili d i dettag lio e  

pertanto non d i c ompetenza  d i uno strumento d i p rogrammazione: PAE.  In riferimento a lle tipologie 

e  a lle modalità  d i rip ristino l’ a rt. 19, c omma 3 g ià  p revede esc lusivamente due tipologie d i rip ristino 

a sp ic c a ta  voc azione na tura listic a .  Inoltre, le mod ific he apporta te a lle NTA hanno rafforza to la  

destinazione na tura listic a , ponendo l’ ob ie ttivo c he il 50% delle a ree estra ttive  venga destina ta  ad  

usi na tura listic i. Infine il PIAE e il PAE hanno c reano le c ondizioni per rea lizzare il trasferimento, 

destinando una  quota  dei volumi assegna ti a  interventi d i riqua lific azione ambienta le, tra  questi i 

trasferimenti degli impianti (frantoi).  

L’ osservazione 50/ 10 ã*ä�å*æ!çrè å*é�ênë/ì)í/ë�å�î;î3ïbé�í�å � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH ::)�²�,WDOLD�1RVWUD���**(9�
3URWRFROOR� n. 98674/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Chiedono stra lc io amb ito Monte Sasso in quanto: 
a ) va lla ta  rinatura lizza ta  con elementi ecolog ic i d i p regio 
b ) nell’interno c i sono borghi storic i d i p reg io 
c ) la  viab ilità  a  monte non è ad egua ta  a  sostenere l'a ttività   
d ) popolazione c ontra ria  (p etizione) 

�
&21752'('8=,21(�

�
�

Si p remette c he il p rogetto d i PAE c omuna le adotta to per il Comune d i Pavullo rec ep isc e tutte le  

p revisioni del PIAE 2008, ad esc lusione dell’ Ambito Estra ttivo Comuna le Perimetra to denomina to 

“Monte Sasso”  in esame, c he pertanto oggi non si configura c ome sito  d i c ava  a  c ui sia  possib ile 

da re a ttuazione, in quanto si renderebbe c omunque nec essa rio un riadeguamento del PAE  

La  Va riante genera le a l PIAE ha evidenzia to la  nec essità  d i nuove a ree sul territorio c omuna le in 

quanto le  ex-c ave storic he sono in p rogressivo esaurimento e nec essitano d i una  sistemazione fina le 

e definitiva . 

Il PIAE ha  posto l’ esigenza  d i trova re a lmeno un nuovo sito per l’ estrazione d i ma teria li litic i, d a 

ind ividuare c ompatib ilmente c on i vincoli territoria li e ambienta li esistenti. 

La  sc elta  d i Idd iano, in Comune d i Pavullo, d isc ende da lla  sua ind ividuazione in spec ific i stud i 

lito log ic i (Università  d i Modena, 1985). 

La  p revisione estra ttiva d i Monte Sasso, tuttavia , non è sta ta  inserita  nel PAE 2008  in quanto ric hiede 

approfondimenti c onosc itivi. 

Solo qua lora  g li app rofond imenti puntua li d iano esito favorevole, sia  da l punto d i vista  dell’ impa tto 

ambienta le c he della  gestione ec onomic a  della  c ava , ta le sito potrà  d ivenire un’  a lterna tiva  a i siti 

estra ttivi montani oggi in esaurimento, in ogni c aso si dovrà  p roc edere med iante Va riante spec ific a  

a l PAE 2008. 

L’ osservazione 51 ì_ï1ì�ã\å3î3î;ïbé�í�å � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 
35&�*UXSSR�FRQVLOLDUH�SURYLQFLDOH�0RGHQD�
9(5',�*UXSSR�FRQVLOLDUH�SURYLQFLDOH�0RGHQD��
3G&,�)HGHUD]LRQH�GL�0RGHQD�
6LQLVWUD�'HPRFUDWLFD�0RGHQD�

3URWRFROOR� n. 98668/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

52/ 1 il coeffic iente d i 0.547, utilizzato per ind ividuare il fabb isogno per 
ed ilizia  residenzia le è a lto ed  è sta to ind ividua to solo da  un confronto 
con g li opera tori del settore. Si p ropone d i utilizza re un ind ice d i 0.365 
m3 d i ghia ia  e sabbia  per m3 d i ed ificato e d i considera re un 
inc remento d i nuovi a lloggi per il decennio pari a  33.160 (ip . med io-
minima) e non a  48.150 come nel p iano adotta to  
b ) g li apparta menti sono p iù p ic coli d i 150 mq anche considerando 
le pertinenze 
c ) si p ropone d i decurta re del 25% il fabb isogno per l’ ed ilizia  non 
residenzia le e passa re da  10.633.000 m3 a  7.974.000 m3 

52/ 2 d eve essere ridetermina to il fabbisogno d i materia le per l’ autostrada  
c ispadana : il fabbisogno ammonta  ad  un volume tota le d i 7.232.000 
m3 e non 14.870.000 come da  p iano adotta to; 

52/ 3 incentiva re l’ uso dei materia li a lterna tivi nelle op ere pubb liche; 
52/ 4 si chiede d i estra rre so lo l’ a rgilla  per la terizi che serve ad  a limenta re le 

aziende d el nostro territorio; 
52/ 5 si p ropone d i fissare una  p rofond ità  massima d i scavo in 10 metri con 

l’ obb ligo – p revisto da l PTA - d i non andare in p rofondità  d i scavo 
oltre il livello della  fa lda . 

�
&21752'('8=,21(�

 

�����Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione n. 10.�
Posta pertanto la  c orrettezza  della  stima effe ttua ta  rela tivamente a l fabb isogno, ed  a l fine d i 

tenere opportunamente c onto degli ind ic a tori ec onomic i c he induc ono a  ritenere possib ile il 

verific a rsi d i una  c ontrazione della  domanda reg istra ta  da i merc a ti, la  c ui dura te ed effetti non 

sono fac ilmente quantific ab ili, sono sta te introdotte , tenuto c onto delle d iverse sollec itazioni 

pervenute anc he in sede d i osservazioni ed  app lic ando un c riterio imp ronta to a lla  doverosa 

p rudenza , opportune misure. Ta li misure sono fina lizza te a l puntua le monitoraggio delle c ond izioni 

soc io ec onomic he del territorio a l fine d i poter eventua lmente adotta re tempestive  azioni 

correttive. 

In partic ola re c on la  mod ific a  dell’ a rt. 5 delle NTA del PIAE si p revede d i: 

- introduzione d i un ulteriore momento d i verific a da effe ttuare a l terzo anno d i va lid ità  del Piano; 

- introduzione d i un nuovo c riterio a ttutivo c he c ond iziona  la  d isponib ilità  d i parte del materia le  

p ianific a to a ll’ esito dei due momenti d i verific a  a l terzo e quinto anno. 
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Il c omma 9 dell’ a rt. 5 delle NTA del PIAE  c osì d ispone: 

"9.        (P) I PAE o g li Ac c ord i devono definire idonei stra lc i a ttua tivi. In partic ola re, in  

relazione a lle revisioni del PIAE, i Comuni devono a ttenersi a l seguente c riterio  

a ttua tivo: i PAE, per le p revisioni estra ttive d i lim i a rg illosi d i bassa p ianura  nonc hé  

d i sabb ie e ghia ie a lluviona li, devono p revedere c he nei p rimi 5 anni d i vigenza  del PIAE  

2008 il volume massimo autorizzabile non può essere maggiore a l 50% della  potenzia lita ’   

estra ttiva assegnata in amp liamento c on la  variante genera le PIAE 2008. Detto c riterio   

a ttua tivo non trova  applic azione nei seguenti c asi: 

a ) Richieste d i rilasc io  d i autorizzazioni a ll’ eserc izio dell’ a ttività  in relazione  

a ll’ approvazione delle opere pubb liche c he hanno signific a tivamente inc iso sui  

quantita tivi del  fabb isogno c he devono essere resi d isponib ili nei temp i definiti nei  

rela tivi Ac c ord i; 

b ) autorizzazioni rela tive a i quantita tivi c onnessi ad interventi d i rec upero ambienta le ,  

che devono essere resi d isponib ili nei temp i definiti nei rela tivi Ac c ord i. 

L’ osservazione 52/ 1 ã�ä�å*ærç!è å*é�ênë�ì�í/ë�å3î;î3ïbé�í�å � 

����� Il fabb isogno per la  Cispadana è sta to stimato da l c ompetente servizio Lavori pubb lic i della  

Provinc ia  d i Modena che ha computa to non solo l’ opera  p rinc ipa le, ma anc he tutte le opere 

connesse: rac c ord i, sovrappassi, zone sc ambio, p iste d i c antiere, a ree a ttrezza te ecc . 

Si vedano inoltre le modifiche a ll’ a rt. 5 delle NTA del PIAE; la  norma mod iifc a ta  c ond iziona la  

d isponib ilità  d i pa rte del ma teria le a lla  revisione a l terzo e quinto anno del PIAE. 

L’ osservazione 52/ 2 ã�ä�å*ærç!è å*é�ë�ênì�í/ë�å3î;î3ïbé�í�å � 
 

���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10. 

L’ osservazione 52/ 3 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
 

�����I fabb isogni sono sta ti ind ividua ti c on riferimento a lle p revisioni d i sviluppo e della  conseguente 

domanda d i ma teria li, da ta  da lla  somma dei b isogni espressi da l territorio loc a le, pur non 

potendoc i esimere dal c orrispondere, seppure in termini non significa tivi, a lla  ric hiesta della  Regione 

d i da re un nostro contributo, stante la  d isponib ilità  d i ma terie nella  nostra  p rovinc ia , a l fabbisogno 

d i a ltri settori, c ome quello c eramic o, settori in c risi il c ui rilanc io può essere favorito  da lla  

d isponib ilità  d i ma teria li in loc o a basso costo.�
L’ osservazione 52/ 4 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 

 

���� si veda quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10.  
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Si ripete c he sussiste l’ obb ligo p revisto da ll’ a rt. 20 delle NTA del PIAE /  PAE d i mantenere sempre un 

franc o d i a lmeno 1,5 metri, c on la  sola  ec c ezione per g li sc avi c onnessi a l rip ristino a  a ree idonee 

per ospita re bac ini a  basso impa tto. 

L’ osservazione 52/ 5 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &HVDUH�9ROSL��
3URWRFROOR� n. 98661/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

53/ 1   POLO 11: lamentano una  situazione comp romessa  da lla  p resenza  
del polo  11, d ell’impianto per il c a lcestruzzo e d i quello per il 
b itume (in rea lizzazione);  sono p reoc cupa ti per il transito d i c irca  
500 mezzi a l g iorno.  

53/ 2   POLO 10: il polo p reved e d i sc avare a  pochi metri da lle case; 
chiedono il mantenimento d i una  fasc ia  d i rispetto p iantumazioni 
con essenze semp reverd i. 

�
&21752'('8=,21(�

�
 

���� Si vedano le c ontrodeduzioni a lle osservazioni nn 1, 10 e 62. 

L’ osservazione 53/ 1 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
 

���� La  d istanza  dagli ed ific i p revista  da l DPR 128/ 1959 assic ura  una tutela  sanita ria  ritenuta da l 

leg isla tore in termini genera li idonea . Ta le p revisione potrà  essere oggetto d i spec ific azione, nel 

merito a ttraverso l’ obb ligo d i una  maggiore d istanza  da determina ti ed ific i, qua lora l’ istruttoria  

(sc reening , VIA, VAS ec c ) evidenzi la  p resenza d i elementi d i risc hio  o superamento dei livelli e 

pertanto la  maggiore d istanza  d ivenga misura nec essaria  unitamente a lle a ltre opere da  

p revedersi (mitigazione, riduzione impa tti, interventi d i manutenzione ec c ) tra  queste anche le 

p iantumazioni c on essenze sempreverd i. 

L’ osservazione 53/ 2 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &,$�&RQIHGHUD]LRQH�,WDOLDQD�$JULFROWRUL��
3URWRFROOR� n. 98666/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

54/ 1 Chiede un’ a ttenta  va lutazione del territorio come b ene “ finito e da  
tutela re” , in particola re p revedendo misure d i controllo e misure d i 
tutela  del sistema  irriguo. 

54/ 2 Chiede la  conc ertazione c irc a la  d estinazione degli introiti derivanti 
da ll’ a ttività  per il mig lioramento d elle cond izioni del territorio. 

54/ 3 Fornisc e sostegno a i p iani dei Consorzi d i bonifica  e a lla  rea lizzazione 
d i bac ini d i stoccaggio. 

�
&21752'('8=,21(�

 

���� La c onferenza  d i p ianific azione ha  definito c riteri per la  redazione del PIAE spec ific a tamente 

volti a lla  tutela  dell’ amb iente; come emerge dall’ esame anc he delle c ontrodeduzioni questi hanno 

ord ina to non solo la  redazione ma anc he le deduzioni, c he hanno determina to il sostanzia le non 

ac c oglimento delle ric hieste volte  ad  amplia re perimetri e quantità , mentre sono sta te ac c olte le 

p roposte d i ARPA c he puntualmente hanno meglio definito azioni c onc rete d i tutela . L’ osservazione 

d i p rinc ip io non è quind i sta ta  solo c ond ivisa ma  anc he app lic a ta . 

L’ osservazione 54/ 1  ã%è ênä6é�è î*è í�å\ênë�ì)í/ë_å3î3î;ïbé�í�å . 

 

���� La  gestione delle entra te è definita  da lla  legge reg iona le e le risorse hanno un vinc olo d i 

destinazione per l’ a ttività  d i gestione delle c ompetenze e per la  rea lizzazione d i p rogetti per 

rip ristini. La  moda lità  d i gestione delle risorse è ma teria  c he c ompete ag li organi d i gestione e questi 

va luteranno le modalità  d i c oinvolg imento dei d iversi soggetti pubb lic i e p riva ti; questa  ma teria  c he 

non a ttiene a lla  p ianific azione dell’ a ttività , pertanto non può essere oggetto d i p resc rizioni da  pa rte 

del PIAE. 

L’ osservazione ì_ïbì�ã*ä6ë/ærí�è ì\ërì@í�ë  
 

���� Il PIAE è p iano d i settore d istinto da l Piano c he loc a lizza  i bac ini d i stoc c aggio, laminazione 

ec c . Si rinvia  a  quanto g ià  c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 50/ 2. 

L’ osservazione 54/ 3  ã%è ênä6é�è î*è í�å\ênë�ì)í/ë_å3î3î;ïbé�í�å . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )ULJQDQR�$UJLOOD�6DV��
3URWRFROOR� n. 98024/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Il PIAE vigente assegna  490.000 m3 a rg ille in due a mb iti comuna li ed  il PAE 
ha  ind ividua to un solo amb ito Cava  “Tana  d ella  Volpe”  240.000 m3; il PIAE 
2008  inserisc e l’ amb ito per il solo recupero. Chiede venga  riassegna to a lla  
cava  Tana  della  Volpe il quantita tivo d i 240.000 m3. 

�
&21752'('8=,21(�

�
L’ osservazione ha  fa tto emergere la  nec essità  d i a rgille rosse a  servizio d i imprese loc a li. Tra  g li 

ob ie ttivi del p iano vi è sia  l’ ind ividuazione a ll’ interno della  p rovinc ia  del ma teria le per i fabb isogni 

loc a li, sia  il rec upero delle c ave abbandonate, a i sensi dell’ a rt. 37 NTA PIAE. L’ assegnazione d i 

ulteriori quantita tivi d i ma teria le oltre ed  essere a llinea to c on le p revisioni del fabb isogno, per la  

pa rte c he ec c ede la  sua  quantific azione in va lori minimi, può essere riserva ta ad ob iettivi d i 

rec upero e rip ristino amb ienta le .  

Pertanto, sentito anc he il Comune, la  Provinc ia  p ropone d i assegnare a l PAE del Comune d i Pavullo  

un ambito d i 250.000 m3 d i a rg illa  rossa , da ind ividuare nel c orso d i va lid ità  dec enna le, med iante  

apposita  va riante a l PAE, a rea  che in ipotesi potrà  anc he c oinc idere c ol sito “Tana della  Volpe” , 

riservando detto volume a l soggetto che si assuma l’ impegno ad effettuare il rec upero d i una  c ava  

abbandona ta  p resente nel territorio c omuna le. 

L’ osservazione 55 è ä�å*ærç!è å*é�ê^ë�ì)í/ë_å3î;î3ïbé�í�å ��
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH /LVWD�FLYLFD�6SLODPEHUWR�6ROLGDULHWj�$PELHQWH��
3URWRFROOR� n. 97900/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Osservazione d ivisa  in due pa rti: la  p rima riguarda  d ichia razioni di 
p rinc ip io ; la  second a  le NTA: anche qui non si entra  nel merito dei singoli 
a rtic oli, ma  si fanno osservazioni genera li.  
56 / A Osservazioni genera li  
- si chiede il riesame del fab bisogno a lla  luce del manc ato utilizzo delle 

p revisioni e della  necessità  d i va luta re la  tutela  del bene e effetti della  
sottrazione delle a ree a ll’ a ttività  agricola  e sulla  viab ilità . 

- si contesta  il p rinc ip io d i autosuffic ienza  assunto da lla  Provinc ia . 
 
Osservazioni sulle NTA 
56/ 1 maggiori contro lli e da  soggetti d iversi; 
56/ 2 controllo sui materia li porta ti in cava  ; 
56/ 3 riutilizzo del solo cappellacc io; 
56/ 4 no ritomba mento c on a ltri materia li per evita re d ispersioni in fa lda ; 
56/ 5 no riutilizzo per a ttività  p roduttive, solo uso na tura listico e agricolo; 
56/ 6 la  c ava  esaurita  deve d iventa re p a trimonio pubb lico; 
56/ 7 l’ eserc izio dell’ a ttività  solo da lle 7.00 a lle 19; 
56/ 8 p rofond ità  max 10 metri anc he p er i bac ini irrigui; 
56/ 9  no a ll’ AEC d i Ponte Guerro in quanto il sito è tutela to da l PTCP e d a l 
PRG d i Sp ilamberto; 
 

�
&21752'('8=,21(�

�
���$ si veda quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10. 

Posta pertanto la  c orrettezza  della  stima effe ttua ta  rela tivamente a l fabb isogno, ed  a l fine d i 

tenere opportunamente c onto degli ind ic a tori ec onomic i c he induc ono a  ritenere possib ile il 

verific a rsi d i una  c ontrazione della  domanda reg istra ta  da i merc a ti, la  c ui dura te ed effetti non 

sono fac ilmente quantific ab ili, sono sta te introdotte , tenuto c onto delle d iverse sollec itazioni 

pervenute anc he in sede d i osservazioni ed  app lic ando un c riterio imp ronta to a lla  doverosa 

p rudenza , opportune misure. Ta li misure sono fina lizza te a l puntua le monitoraggio delle c ond izioni 

soc io ec onomic he del territorio a l fine d i poter eventua lmente adotta re tempestive azioni 

correttive. 

In partic ola re c on la  mod ific a  dell’ a rt. 5 delle NTA del PIAE si p revede d i: 

- introduzione d i un ulteriore momento d i verific a da effe ttuare a l terzo anno d i va lid ità  del Piano; 

- introduzione d i un nuovo c riterio a ttutivo c he c ond iziona  la  d isponib ilità  d i parte del materia le  

p ianific a to a ll’ esito dei due momenti d i verific a  a l terzo e quinto anno. 

Il c omma 9 dell’ a rt. 5 delle NTA del PIAE  c osì d ispone: 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 143

"9.        (P) I PAE o g li Ac c ord i devono definire idonei stra lc i a ttua tivi. In partic ola re, in  

relazione a lle revisioni del PIAE, i Comuni devono a ttenersi a l seguente c riterio  

a ttua tivo: i PAE, per le p revisioni estra ttive d i lim i a rg illosi d i bassa p ianura  nonc hé  

d i sabb ie e ghia ie a lluviona li, devono p revedere c he nei p rimi 5 anni d i vigenza  del PIAE  

2008 il volume massimo autorizzab ile non può essere maggiore a l 50% della  potenzia lità   

estra ttiva assegnata in amp liamento c on la  variante genera le PIAE 2008. Detto c riterio   

a ttua tivo non trova  applic azione nei seguenti c asi: 

a ) Richieste d i rilasc io  d i autorizzazioni a ll’ eserc izio dell’ a ttività  in relazione  

a ll’ approvazione delle opere pubb liche c he hanno signific a tivamente inc iso sui  

quantita tivi del  fabb isogno c he devono essere resi d isponib ili nei temp i definiti nei  

rela tivi Ac c ord i; 

b ) autorizzazioni rela tive a i quantita tivi c onnessi ad interventi d i rec upero ambienta le ,  

che devono essere resi d isponib ili nei temp i definiti nei rela tivi Ac c ord i. 

L’ osservazione 56/ A ã�ä�å*æ!ç!è å*é�ênë�ì�í/ë�å3î3î;ïbé�í�å � 
 

���� L’ a ttività  d i c ontrollo è la  fase d i maggiore delic a tezza , in quanto non si tra tta  d i risc rivere le 

norme ma d i avere strutture tecnic he – amministra tive c on p rofessiona lità  adegua te, nel numero 

adegua to e dota to d i idonea strumentazione. La  Provinc ia  si impegna  a  inc rementa re l’ uffic io  

p rovinc ia le (UCCI) offrendo non solo a ttività  d i c ontrollo , ma anc he c ompetenze per una  puntua le 

verific a  dei p rogetti d i c oltivazione, dei da ti rela tivi a l monitoraggio. I Comuni potranno quind i 

aderire a ll’ Uc c i: g li enti interessa ti potranno non limita re l’ a ttività  a lla  sola  fase istruttoria  dei 

sop ra lluoghi, ma estendere la  c ollaborazione anche a lle ulteriori fasi, qua li l’ assunzione dei 

p rovvedimenti sanziona tori, risc ossione fideiussioni ec c . La terzie tà  dell’ UCCI rispetto  a l rapporto 

autorizza torio  è  segno anc he d i maggiore  impa rzia lità  c irc a  l’ interp retazione e la  c onc lusione del 

p roc ed imento. Inoltre la  Provinc ia  sta  p red isponendo un p rotoc ollo tec nic o con ARPA per il 

monitoraggio e per l’ esame delle relazioni annuali e si impegna a verific a re la  possib ilità  d i ric orrere 

a strumenti innova tivi sia  d i c a ra ttere visivo (telec amere, foto  sa tellita ri ec c ) c he strumenta le. 

L’ invito degli esponenti è  quind i ac c olto e a  ta l fine si inserisc e apposito c omma a ll’ a rt. 32 delle NTA 

del PIAE 

 

“5. Entro un anno da ll’ entra ta in vigore del PIAE 2008 il d irigente responsab ile p resenta a lla  Giunta  

p rovinc ia le un p rogetto d i riorganizzazione e ra fforzamento delle funzioni p rop rie e  d i supporto a lle 

Amministrazioni c omuna li e per ga rantire maggiori livelli d i c ontrollo . Entro il medesimo termine è 

definita  la  bozza  d i p rotoc ollo tec nic o Provinc ia  – ARPA in ma teria  d i monitoraggio, idoneo a  fornire  

anc he ind ic azioni per l’ app lic azione del DLgs 117/ 2008, nonc hé per ac quisire  elementi utili per la  

stesura  della  relazione annua le e per la  revisione del PIAE.”  

L’ osservazione 56/ 1 è ä�å*ærç!è å*é�ênë�ì�í/ë�å3î;î3ïbé�í�å ��
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�����²������²����� L’ entra ta  in vigore del DLgs 117 del 30/ 05/ 08 rela tivo a lla  gestione dei rifiuti da 

a ttività  estra ttiva , p revede c he il gestore delle a ttività  d imostri l’ idoneità  dei ma teria li utilizza ti nei 

rip ristini d i c ava , sec ondo le spec ific he dell’ a rt.13 e dell’ Allega to 1 dello stesso dec reto.  

Rela tivamente a i ma teria li d i ritombamento dovranno essere effe ttua te le opportune analisi 

chimiche e dovrà  essere d imostra ta  la  conformità  a i lim iti riporta ti nella  c olonna  A Tab.1 Allega to 5, 

a l tito lo V della  pa rte qua rta  del DLgs 152/ 06. Dovranno a ltresì essere rispetta ti i lim iti d i c onformità  

delle ac que sotterranee sec ondo il DLgs 31/ 2001. Questa  p resc rizione è g ià  ac c olta  da ll’ a rt. 54 

delle NTA (c omma 3, lett. a ). Il ritombamento è infa tti d isc ip lina to da ll’ a rt. 54 delle NTA del 

PIAE/ PAE, ora  imp lementa to da lle norme del DLgs 117/ 2008 c he impongono norme d i tutela  volte a  

p revenire situazioni d i risc hio. Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 21/ 4.  

Le osservazioni 56/ 2 – 56/ 3 – 56/ 4 sono ä�å*ærç!è å*é�ênë�ì�í/ë�å3î3î;ïbé�í�ë ��
 

���� Il PIAE fornisc e ind ic azioni d i possib ili destinazioni,  c on p referenza  per g li usi na tura listic i, agric oli 

a  basso impa tto ,  sportivi ric rea tivi (a rt. 11, c omma 7). La  destinazione industria le deriva  da lla  sc elta  

del Comune e nello spec ific o da ll’ intrec c io tra  p iano d i settore (PIAE-PAE) e strumento urbanistic o 

genera le (PRG – PSC/ POC) c he in ipotesi, per a ree non vinc ola te da  a ltri strumenti (PTCP ec c ) può 

p revedere la  destinazione industria le. Il PIAE non può p rec ludere ta le soluzione, non avendone 

fac oltà  (pena la  violazione del ripa rto delle c ompetenze definito da lla  Ca rta  Costituziona le e da lle 

rela tive fonti p rima rie) in quanto spetta  a i Comuni definire l’ assetto e l’ uso anc he industria le; c iò  

avviene non p iù nell’ amb ito dell’ a ttività  estra ttiva  ma della  p ianific azione urbanistic a  (LR 20/ 2000). 

Si veda quanto c ontrodedotto in relazione a lle ric hieste d i c ambio d i destinazioni d ’ uso c fr. 

osservazione 38/ 2. 

L’ osservazione 56/ 5 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
�
���� La  p rop rie tà  p riva ta  trova  tutela  nella  Carta  Costituziona le; le leggi sta ta li e reg ionali, c iasc uno 

per quanto d i c ompetenza , hanno definito i c asi in c ui le a ree possono essere ac quisite c on a tti 

impositivi d i p rop rie tà  pubblic a  (esp ropriazione). Non sussiste in questa  materia  una  norma c he 

p reveda il trasferimento a l pubb lic o delle a ree c ollauda te. Ta le trasferimento può essere definito in 

sede negozia le, quind i a ttraverso il perfeziona rsi dell’ assenso dei soggetti interessa ti,  e perfeziona rsi 

sec ondo le moda lità  e  temp i c oncorda ti in sede d i Ac c ordo (a rt. 24 LR 7/ 2004). Il trasferimento 

comporta  pera ltro ulteriori oneri in c apo a ll’ ente pubb lic o in forza  del DLgs 117/ 2008 c he sanc isc e il 

p rinc ip io della  p rosec uzione dei monitoraggi (sempre a  c a ric o del tito la re/ p rop rie ta rio  delle a ree)  

anc he suc c essivamente a lla  fase del c ollaudo, pertanto laddove vi sia  un trasferimento oc c orrerà 

p revedere il reperimento delle rela tive risorse. 

L’ osservazione 56/ 6 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
�
���� Il PIAE e il PAE sono strumenti d i p rogrammazione dell’ a ttività ; le modalità  d i eserc izio e la  

limitazione dell’ ora rio d i lavorazione sono c onnessi a  due d iversi p rofili: sic urezza  sul lavoro e 
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relazione dei livelli d i inquinamento ac ustic o. Il dettag lio d i detti elementi è c ontenuto nel p iano d i 

coltivazione e sarà  pertanto in quella  fase c he i Comuni dovranno ind ic a re se sia  nec essa rio 

p revedere riduzioni, lim itazioni o c ondizioni spec ific he anc he rela tivamente a ll’ o ra rio d i a ttività . 

L’ osservazione 56/ 7 ì_ïbì�ã*ä6ë/ærí�è ì\ërì�í/ë � 
 

���� La  definizione è una  sc elta  del PIAE, c he tende a  rea lizzare, ferme le norme d i sic urezza  e 

ig iene, la  riduzione dell’ estensione delle a ree sottra tte a ll’ ag ric oltura e a lle a ttività  rura li c onnesse. Il 

PIAE ha  fa tto la  sc elta  d i inc rementa re lo sfruttamento vertic a le del suolo, fermo restando la  

doverosa  p revisione d i norme a tutela  delle fa lde ac quifere che hanno appunto determina to per 

ogni singolo Polo e Ambito la  massima  p rofond ità . A ta l fine le Norme prevedono un sistema p lurimo 

d i strumenti d i tutela  (relazione e sondaggi a llega ti a l p iano d i c oltivazione, franc o fa lda  

inderogab ile , monitoraggio, temp i e moda lità  d i sc avo). 

L’ osservazione 56/ 8 ì_ïbì�ã
å3î3î;ïbé�í�å � 
 

���� L’ a ttività  estra ttiva  non è formalmente inc ompatib ile con le tutele c he g li strumenti d i 

p ianific azione c omuna le e sovrac omunale ind ividuano in c orrispondenza d i ta le a rea . Circ a la  

vulnerabilità  degli ac quiferi in ta le zona , merita  ric ordare c he è ta le anc he per le a ttività  agric ole  

che vi si svolgono ora  (spand imenti, tra ttamenti chimic i dei frutte ti, ec c .). Molto spesso risultano p iù 

peric olose, in relazione a lla  qualità  delle ac que sotterranee, le p ra tic he agric ole intensive od ierne 

rispetto ad una a ttività  d i c ava . Circ a  la  eventua le p resenza  d i reperti a rc heologic i, verranno 

adotta te tutte le c autele  g ià  adotta te per il polo 8, dove le c ave sono sta te oc c asione, c on oneri a  

c a ric o degli opera tori p riva ti, per porta re a lla  luc e un c onsistente numero d i reperti e permettere lo  

sviluppo d i c onosc enze a rc heolog iche della  zona .  E’  evidente però la  sensib ilità  paesaggistic a , 

na tura listic a ed  id rogeolog ic a  d i ta le a rea , ed  è per ta li pec ulia rità  c he l’ intervento estra ttivo, oltre 

a l reperimento della  risorsa  lito ide, è fina lizza to a  va lorizza re l’ amb ito da l punto d i vista  na tura listic o 

e paesaggistic o. L’ a ttuazione dell’ AEC è infa tti vinc ola to a lla  deloc a lizzazione d i frantoi oggi 

p resenti in a ree inidonee. Lo spostamento del frantoio è ritenuto da ll’ Amministrazione Comunale 

p riorita rio , c osì da rec uperare e va lorizza re le a ree d i sed ime dello stesso c omprese le vasc he d i 

dec antazione delle ac que d i lavaggio delle ghia ie e le a ie d i stoc c aggio degli inerti lavora ti. La  

d isponib ilità  ad  un uso pubblic o d i dette a ree, demania li e p riva te, c onsentirà  d i da re maggiore 

spazio a l perc orso na tura , ora  “ c ostre tto”  in fregio a lla  rec inzione del frantoio ed  interrotto durante i 

g iorni lavora tivi nel tra tto in c ui si sviluppa  sulla  p ista  in c onc essione agli eserc enti le a ttività  

estra ttive. La vic inanza dell’ ambito a l frantoio , da  deloc alizza re med iante impegni sostanzia li, 

consente d i ridurre gli impa tti genera ti da l trasporto degli inerti c ava-frantoio . Il rec upero dell’ AEC 

una volta  sfrutta to, c onsentirà  d i rec uperare l’ a rea  ad  usi na tura listic i e ric rea tivi c on funzioni a  

supporto del perc orso na tura  quali, ad  esempio: la  possib ilità  d i ric ava re un ulteriore ac c esso da lla  

via  Vignolese c olloc a to in posizione intermed ia  tra  San Donnino e Spilamberto; destinare g ran pa rte 

delle a ree esc ava te a lla  c reazione d i un’ a rea  na tura listic a  c on zone umide ad  integrazione d i 
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quelle g ià  p resenti sull’ a ltro la to del Torrente Guerro; destina re pa rte delle a ree a  zona  d i sosta  per 

gli utilizza tori del perc orso c he ad oggi sfruttano una  p ic c ola  a rea  non a ttrezza ta  sullo sp igolo nord -

oc c identa le dell’ AEC. 

L’ osservazione 56/ 9  ì_ïbì�ã\å3î3î3ï1é�í�å � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &&3/�,QHUWL�
3URWRFROOR� n. 97903/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
La Soc ietà  ribadisce la  richiesta  d i inserimento d elle a ree in loro 
d isponib ilità  situa te nella  zona  d i via  Madonna ovvero d i avvia re un 
confronto con le Pubb liche Amministrazioni per ind ividuare a lterna tive 
fina lizzate anche a l tra sferimento del frantoio esistente. 

�
&21752'('8=,21(�

�
Il PIAE, avendo c ondiviso l’ o rientamento esp resso da l Comune, ha  ind ividua to il Polo 4 c ome polo in 

chiusura : il volume autorizza to c he non è sta to effettivamente sc ava to risulta  essere pa ri a  134.994 

m3. La  ric olloc azione d i ta li volumi sa rà  stab ilita  in sede d i ac c ordo c oi p riva ti c osì c ome p revisto  

a ll’ a rt.  24 LR 7/ 04. 

L’ osservazione 57 ð_ñ1ð�ò\ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 6R6�6DOYLDPR�6DQ�'DPDVR���::)��
3URWRFROOR� n. 97931/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Rela tivamente a ll’ AEC Fossa lta  Progetto d i p iano, pag . 102 , chiedono: 
58/ 1 un rac cordo tra  PIAE e PTCP in particola re in relazione a lla       

destinazione  fina le dell’ a rea . 
58/ 2  La  bonifica  del suolo d ella  ex-fornac e 
58/ 3  Chia rimenti rela tivamente a llo stra lc io d i volumi per la  d itta  Stab ila  
58/ 4 Rispetto delle normative tra mite controlli delle temp istiche dei      

recuperi 
58/ 5  maggior coord inamento tra  g li strumenti d i p ianificazione. 
 

�
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�
�

Le richieste del Comita to a ttengono p iù spec ific a tamente a lla  fase a ttua tiva  dell’ AEC Fossa lta , e  

non a l livello p ianific a torio genera le che c ompete a l PIAE/ PAE.  

Le NTA del PIAE e del PAE fornisc ono g li e lementi a ffinché nella  fase a ttua tiva  tutti g li aspetti 

evidenzia ti possano trova re adegua te risposte.  

 

���� Esiste già  uno stre tto rac c ordo tra  PIAE e PTCP, p rop rio in rapporto  a lla  destinazione fina le  

dell’ a rea , ad  esc avazione termina ta ; la  destinazione territoria le fissa ta  c on la  zonizzazione del PTCP 

è infa tti c ogente per le sc elte d i rec upero fina le d i c ava . 

L’ osservazione 58/ 1  ò%÷ ønù6õ�÷ ô*÷ ö�ó\ønú�ð)ö/ú_ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó . 

 

���� L’ a rea della  ex-fornac e, pur ind ividua ta  in Tavola  2.c  d i PAE 2008, nello Sta to d i fa tto c ome 

Zone estra ttive PAE 1997 (p ianific a te), risulta  tutta via  essere sta ta  esc lusa  da lla  nuova p ianific azione 

d i Progetto del PAE 2008 (medesima  tavola  2.c , “ Aree p ianific a te da l PIAE /  PAE 2008” ). 

La  bonific a  del suolo della  ex-fornac e dovrà  pertanto avvenire mediante appositi strumenti 

urbanistic i (d iversi da  quelli p revisti da lla  LR 17/ 91). 

L’ osservazione 58/ 2  ð_ñ1ð�ò�ù#ú�û�ö�÷ ð�ú�ð�ö/ú . 
 

���� In merito a i c hia rimenti rela tivi dell’ AEC Fossa lta  (volumi per la  d itta  Stab ila ), si p rec isa  innanzi 

tutto c he i volumi sono assegnati da l PIAE e da l PAE a ll’ AEC nel suo complesso (e non a lle Ditte); 
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compete a ll’ ’ Ac c ordo, o a l Piano d i c ava , definire la  ind ividuazione d i queste ultime, sulla  base dei 

requisiti ed  a ttestazioni ric hiesti da lla  legge. 

Per quanto rigua rda  i volumi assegnati a ll’ Amb ito  in esame, sulla  base degli a tti adotta ti si p rec isa  

che: 

1) nella  Va riante genera le a l PIAE, il sito, origina riamente p roposto c ome Polo nel p reesistente PIAE 

1996, viene rip roposto c ome Ambito Estra ttivo Comuna le perimetra to, c on la  fina lità  d i c ompleta re 

il rec upero c oord ina to e la  sistemazione definitiva  delle a ree, e  c on esaurimento dei volumi residua li 

potenzia li.  

L’ AEC perimetra to FOSSALTA, la  c ui zonizzazione d i dettag lio è a c ura de l PAE c omuna le, p revede 

un quantita tivo estra ttivo to ta le, ric ava to a  pa rtire da l volume già  p ianific a to (1996-2007) 1.200.000 

m3, c ui vanno detra tti il volume autorizza to a l 31-12-2007, d i 299.263 m3, e lo stesso volume residuo 

non autorizza to a l 31-12-2007, d i 900.737 m3. 

La  Variante Genera le p revede pertanto un dec remento della  potenzia lità  estra ttiva  d i 900.737 m 3, 

e d i c onseguenza il volume autorizzab ile d i AEC è nullo . 

2) nella  Variante genera le a l PIAE c on va lenza ed  effe tti d i PAE per il Comune d i Modena (d i fa tto il 

PAE c omuna le), nell’ ambito estra ttivo perimetra to “Fossa lta ” , d i lim i a rg illosi per la terizi, è rec ep ito  il 

perimetro delle sole a ree g ià  assoggetta te ad  a ttività  estra ttive, per la  c onc lusione del rec upero 

ambienta le e rela tivo c ollaudo. 

Il volume estra ib ile rimane solo quello residuo a l 15-09-07, c he era  d i m 3 249.167: pera ltro , d i questo 

volume, non rimangono porzioni anc ora da  autorizza re. 

L’ osservazione 58/ 3 ð_ñbð�ò*ù6ú/ûrö�÷ ð\úrð�ö/ú  
 

���� L’ a ttività  delle Amministrazione è svolta  nel rispetto  delle normative vigenti e  il PIAE /  PAE 

hanno p revisto una  dettag lia ta  modalità  d i svolg imento dell’ a ttività  d i c ontrollo in c ava , ivi 

compresa  quella  rela tiva   a lla  temp istic a  dei rec uperi. 

L’ osservazione 58/ 4  ò%÷ ønù6õ�÷ ô*÷ ö�ó\ønú�ð)ö/ú_ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó . 

 

���� La  richiesta  dell’ osservazione d i un maggior c oord inamento tra  g li strumenti d i p ianific azione è  

un c riterio fondante de lla  struttura  della  Va riante genera le a l PIAE: l’ Ob iettivo genera le n° 1 

p revede infa tti d i “Sodd isfa re il fabbisogno d i ma terie p rime” , da perseguire anc he a ttraverso un 

azione d i semplific azione delle p roc edure amministra tive. 

In pa rtic ola re la  Variante genera le a l PIAE assume va lenza ed  effe tti d i PAE per a lc uni Comuni che 

hanno aderito a ll’ intesa  ex-a rt. 23 della  LR 7/ 2004, ed  il Comune d i Modena rientra  in ta le  novero. Il 

PAE è sta to pertanto reda tto c ongiuntamente, ed  in stre tto c oord inamento c on il Comune d i 

Modena .  In ta l modo la  Provinc ia  ha  rea lizza to l’ ob ie ttivo del c oord inamento degli strumenti d i 

p ianific azione. 

L’ osservazione 58/ 1  ò%÷ ønù6õ�÷ ô*÷ ö�ó\ønú�ð)ö/ú_ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 
35&�*UXSSR�FRQVLOLDUH�SURYLQFLDOH�0RGHQD�
9(5',�*UXSSR�FRQVLOLDUH�SURYLQFLDOH�0RGHQD��
3G&,�)HGHUD]LRQH�GL�0RGHQD�
6LQLVWUD�'HPRFUDWLFD�0RGHQD�

3URWRFROOR� n. 97972/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
VALSAT : non esp lic ita  la  coerenza  della  “garanzia  del fabb isogno d i inerti 
per l’ a ttua le e future generazioni” . Ob iettivo: sodd isfa re il fabbisogno 
p rovinc ia le è inc oerente c on g li ind irizzi politico cultura li dell’ ente. Manca  
compatib ilità  amb ienta le e la  va lutazione delle risorse d isponib ili: non 
viene c hia rito in che modo il p iano inc ide sulla  d isponib ilità  per le future 
generazioni. 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

Si veda quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10. L’ osservazione non da  le ttura  

corretta  dell’ ob iettivo 1 definito da lla  Conferenza d i p ianific azione. Il p rinc ip io c onsiste nella  

considerazione c he la  c omunità  modenese è tenuta a fa rsi c a ric o del p roprio sviluppo, senza  

sc a ric a re gli impa tti e g li effe tti nega tivi derivanti su a ltre c omunità  terze. Da  qui l’ esigenza d i 

autosuffic ienza  del Piano quind i della  risposta  dei b isogni della  c omunità  p rovinc ia le e d i una 

restituzione a lla  medesima c omunità  d i opere pubblic he e a ltre infrastrutture. 

L’ osservazione 59 ð_ñ1ð�ò\ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 
35&�*UXSSR�FRQVLOLDUH�SURYLQFLDOH�0RGHQD�
9(5',�*UXSSR�FRQVLOLDUH�SURYLQFLDOH�0RGHQD��
3G&,�)HGHUD]LRQH�GL�0RGHQD�
6LQLVWUD�'HPRFUDWLFD�0RGHQD�

3URWRFROOR� n. 97977/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

60/ 1 nel Comune d i Pa lagano, il PIAE p ropone l’ amp liamento d ella  cava  
esistente“Cinghio del Corvo”  g iustificando la  scelta  c on la  messa  in 
sicurezza  della  parete d el Cinghio del Corvo d i Boccasuolo. La  cava  
confina  con il SIC (Sito d i Importanza  Comunita ria ) denomina to 
Poggio Bianc o Dra gone dei Comuni d i Pa lagano e Montefiorino. 

          Si riporta  una  attenta  va lutazione amb ienta le, c he mette in 
evidenza  i pericoli derivanti a lle sp ec ie da ll’ amp liamento d ella  c ava . 

60/ 2 si c hiede lo stra lc io da l PIAE, dell’ AEC “Monte Sasso”  in Comune d i 
Pavullo nel Frignano. 

          E’  riporta ta  una  analisi ambienta le dettag lia ta  che evidenzia come 
la  va lla ta  d i “Rio Camura no”  sia  comp leta mente rinatura lizzata , si 
riscontra  la  p resenza  d i borghi storic i e una  forte inadegua tezza  d ella  
viab ilità  a  monte ed  a i la ti del Monte Sasso oltre a lla  p resenza  d i 
sorgenti e pozzi a  200 metri e a i p ied i del monte Sasso. 

60/ 3 si chiede lo stra lc io del Polo n.1 “ Sassolera”  nel Comune d i Lama 
Mocogno in quanto sito già  p revisto, ma i a ttivato e ora  rip roposto 
da l PIAE 2008. 

          Attua lmente l’ a rea  risulta  d i p reg io amb ienta le e pa esa ggistico, si 
rileva  la  presenza  d i d iverse sorgenti a l suo interno ed  inoltre la  
viab ilità  risulta  fortemente inadegua ta  a  sostenere il tra ffico pesante. 

�
&21752'('8=,21(�
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���� Il PIAE e PAE adotta ti c ontengono l’ analisi amb ienta le sia  per quanto rigua rda  g li effe tti 

derivanti da ll’ a ttività  estra ttiva (Va lsa t) sia  per quanto riguarda  le potenzia li interferenze c on il SIC 

4040006 Poggio Bianc o Dragone (Va lutazione d i Inc idenza); entrambe hanno d imostra to la  

compa tib ilità  della  p revisione estra ttiva nella  c olloc azione g ià  a ttiva . 

Si rileva  inoltre c he l’ intervento ha d imensione e va lenza  stre ttamente loc a le e non può essere 

considera to “ polo estra ttivo” . 

L’ osservazione 60/ 1 ð_ñbð�ò
ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
�
�����Si rinvio a quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 51. 

L’ osservazione 60/ 2 ð_ñbð�ò
ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
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���� L’ osservazione, poic hé non introduc e elementi spec ific i d i ana lisi, ma considerazioni generic he 

non supporta te da  stud i o relazioni, ta li quind i da non infic ia re le c onc lusioni d i c a ra ttere 

ambienta le e c onsentire una risposta  spec ific a , non può essere ac c olta .  

Oc c orre inoltre osserva re c he il PIAE ha  ind ic a to il Polo Sassolera sulla  base d i ben due e 

struttura lmente d iverse va lutazioni d i c a ra ttere ambienta le ; in entrambi i c asi (SBA del p rec edente 

p iano e VALSAT – VAS del p iano in itinere) i pa reri sono sta ti positivi c irc a  la  fa ttib ilità . 

L’ ana lisi dei fabb isogni ha  evidenzia to una  domanda d i ma teria le  da  c ava  d i monte c he ha 

trova to adegua ta  risposta  anc he a ttraverso la  c onferma del polo Sassolera . 

Stante le p revisioni, il PIAE assegna a l Polo Sassolera va lenza  stra teg ic a in quanto c op re oltre il 20% 

del fabb isogno c omplessivo del ma teria le in oggetto . Pertanto la  Provinc ia  ritiene p robab ile 

un’ a ttivazione del sito nel medio periodo, ta le quind i da  g iustific a re il mantenimento della  

p revisione anc he nel Piano in itinere. 

L’ osservazione 60/ 3 ð_ñbð�ò
ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 9LJQDOL�$QWRQLR�H�%HWWD]]RQL�'LQD�
3URWRFROOR� n. 100100/ 8.5.3 del 03.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Sono titola ri dell’ autorizzazione Ca va  Seghizza . 
Chiedono:  a d eguamento della  p rofond ità  d i scavo, nelle a ree non 
soggette a  vincolo, a lla  nuova  d isc ip lina della  fasc ia  d i tutela  del c amp o 
acquifero; c onsidera re i volumi scavab ili nelle a ree a c onfine con le future 
a ree estra ttive; a mp liamento del p erimetro. 

�
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Il PIAE/ PAE ha  già  p roc eduto a  ind ic are, in genera le , ove sono possib ili, maggiori p rofondità  d i 

sc avo, in rag ione delle c autele e p rec auzioni necessa rie evidenzia te anc he dalle autorità  

amb ienta li. Da ll’ esame dell’ osservazione non emergono elementi per fa re ritenere che non 

sussistano le cond izioni d i p rec auzione ind ic a te da lle norme adotta te. Non è d i semplice 

comprensione la  ric hiesta  rela tiva a i volumi: non è ac c oglib ile una ric hiesta  d i amp liamento dei 

volumi posto c he il fabbisogno è sta to interamente reperito nel PIAE, per la  medesima rag ione non 

vi sono motivi per estensioni dei perimetri, posto c he i volumi sono reperib ili a ll’ interno dei perimetri 

ind ividua ti. Non sono sta ti porta ti e lementi per mod ific a re il perimetro g ià  ind ividua to da l PIAE/ PAE, 

poic hé oc c orre mantenere c omplessivamente ina ltera ta le superfic ie e pa rità  d i volumi.  

L’ osservazione 61 ð_ñ1ð�ò\ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 154

 

 

266(59$=,21(�1�����
 

 

6RJJHWWR�3URSRQHQWH 3DROD�)RUJKLHUL�²�$QGUHD�%HUWHOOL�
3URWRFROOR� n. 97990/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

62/ 1    d isinformazione d ella  c ittad inanza ; 
62/ 2    nec essità  d i da re  a ttuazione a l Piano reg iona le d i tutela  acque 

che d ichia ra  per la  p rovinc ia  d i Mo un defic it d i fa lda  d a i 2-4- 
milioni d i m3 annui: il PIAE ha  contra vvenuto a l p rinc ip io di 
p recauzione; 

62/ 3    risc hio contaminazione fa lde p er l’ aumento d ella  vulnerab ilità  della  
fa lda ;  

62/ 4 rea lizzazione bac ini nelle ex ca ve e rischio connesso 
a ll’ intercettazione d ella  fa lda , i bac ini si possono rea lizzare nelle ex 
cave 

62/ 5     deloca lizzazione dei frantoi: non è chia ro il ca ra ttere coerc itivo e il 
bonus d i 500.000 m3 d i ghia ia  per la  d ismissione d i “ rottami”  i cui 
costi dovreb bero a cc olla rseli i p roprieta ri; 

62/ 6 si c ontesta  il p rinc ip io dell’ autosuffic ienza  provinc ia le 
contravvenendo a lla  libera  c irc olazione delle merc i e a lla  libera  
concorrenza ;  

62/ 7       bassi oneri d i esc avazione; 
62/ 8    rideterminare il fabbisogno: si fa  riferimento a i 10 anni passa ti d i 

espansione ed ilizia  e non sostenib ili, la  cuba tura  med ia  degli 
a lloggi è superiore a quella  dei sondaggi Ista t, non si considerano 
g li a lloggi non utilizzati, il fabb isogno è sp roporziona to rispetto  a  
quello  della  p rovinc ia  limitrofa  d i BO; 

62/ 9      non c ’ è, manc a  numerazione nell’ orig ina le; 
62/ 10  mancano suffic ienti ga ranzie per i rip ristini in particola re p er quelli 

che p revedano la  rina tura lizzazione dell’ a rea ; 
62/ 11  manca ta  rea lizzazione d elle opere compensa tive che d enotano 

l’ incapac ità  p ianificatoria  e p rogra mmatoria  delle PA; 
62/ 12 non vi sono azioni per p romuovere materia l a lterna tivi (ed : 

demolizioni) il cui utilizzo è b asso; 
62/ 13 non vi sono stud i sui materia li a lterna tivi a  quelli d i cava , in 

particola re sull’ uso d i terre e rocc e d a  sca vo e sugli inerti da  ric ic lo;  
62/ 14  PIAE c ontrasto col PTCP, quest’ ultimo non p revede l’ apertura  d i 

nuovi Poli, il PIAE inserisce 2 nuovi amb iti; 
62/ 15  potenzia re i controlli potenziando l’ UCCI e il monitoraggio d i tutti i 

comuni, evitando controlli “persona lizza ti” ; 
62/ 16  PAE Sp ilamberto e S. Cesario: si ritiene insostenib ile l’ inc remento  

delle a ttività  estra ttive nel polo 8 in contrasto con il PTA e PTCP e il 
Dlgs 42/ 2004; 

62/ 17 coord inamento e temp i tra  PTCP e PIAE: si contesta la  scelta  del 
PTCP d i fa r sa lve le d ec isioni d el PIAE 2008; 

In sostanza  c hiedono la  sospensione dell’ iter d i approvazione e d i c rea re 
un nuovo perc orso pa rtec ipativo rivedend o tutto l’ impianto (c riteri, 
metodolog ie e sc elte) d el p iano. 

�
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���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a lle osservazioni 10/ A; 24/ 1. 

L’ osservazione 62/ 1 ð_ñbð�ò
ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
 

�����H�����  “La  tutela  del pa trimonio ambienta le e paesistic o del territorio a ttraverso l’ ana lisi dei 

fa ttori d i maggiore vulnerab ilità / sensib ilità ” , rappresenta uno degli ind irizzi stra teg ic i ind ividua ti da l 

PIAE.  

Le ana lisi effe ttua te a ll’ interno del Piano d i Tutela  delle Ac que (PTA), sono sta te ulteriormente 

imp lementa te ed integra te da  stud i d i c ompatib ilità  id raulic a  e ambienta le ed  analisi mira te su 

quei poli estra ttivi c he ric adono a ll’ interno o in p rossimità  delle zone d i ric a ric a delle ac que 

sotterranee ind ividua te da l PTA stesso. 

I da ti geolog ic i ed  id rogeolog ic i utilizza ti (c a rte  geologic he, banc a  da ti geognostic a , vulnerabilità  

degli ac quiferi ec c .), sono sta ti inc roc ia ti c on i da ti  p iezometric i  minimi, med i e massimi misura ti nei 

pozzi delle reti d i monitoraggio Regiona le, Provinc ia le e loc a li nell’ interva llo  tempora le 1976 – 2007.  

I risulta ti o ttenuti non ind ividuano un effetto d ire tto a  g rande sc ala  indotto  da lle a ttività  estra ttive sul 

reg ime delle ac que sotterranee, c osì c ome non si presentano motivi d i p reoc c upazione evidente 

per potenzia li c ontaminazioni della  fa lda ; inoltre le a ttività  estra ttive p reviste , risultano c olloc a te a  

deb ita  d istanza  da  fonti d i approvvig ionamento id rico destina te a l c onsumo umano. 

Al fine d i garantire la  tutela  qua lita tiva  della  fa lda , nonc hé imposta re il p iano d i monitoraggio delle 

ac que sotterranee d i c iasc un polo, è sta to c ondotto uno stud io sulla  va lutazione dei tempi d i 

perc orrenza  nec essa ri ad  un eventuale inquinante per a ttraversa re la  zona  c ompresa  tra  la  base d i 

sc avo della  c ava e la  fa lda  frea tic a immed ia tamente sottostante. 

Fa tte sa lve le p rofond ità  massime c onsentite dovranno inoltre essere adotta ti tutti g li ac c org imenti 

tecnic i per non interc etta re la  fa lda , lasc iando c omunque un franc o d i 1,5 metri tra  p rofondità  

massima d i sc avo e massimo livello della  fa lda , pena  la  dec adenza  dell’ autorizzazione a llo sc avo 

(Art. 20 c omma 1 punto d ) Norme PIAE). 

Sono sta te inoltre ind ividua te azioni c onc rete c he assic urino la  tutela  d i tutti i c orp i id ric i superfic ia li 

e p rofond i, secondo p rinc ip i d i riduzione delle p ressioni amb ienta li, d i c ontenimento e mitigazione 

degli impa tti inevitab ili: ad  esempio sono sta te ind ic a te p roc edure d i emergenza da  a ttuare in 

c aso d i sversamenti ac c identa li d i id roc arburi o d i a ltri ma teria li inquinanti, eventua li depositi fissi d i 

c a rburanti dovranno essere ub ic a ti esternamente a lle a ree d i c ava , ga rantendo la  

impermeab ilizzazione delle superfic i d i c onta tto c on il suolo nonc hé la  c ap tazione d i eventuali 

ac que d i d ilavamento delle stesse. Non dovrà  essere c onsentita  l’ ingresso d i acque d i d ilavamento 

p rovenienti da  terreni esterni a ll’ a rea d i c ava , a ttraverso la  c ostruzione d i una  rete d i fossi d i guard ia  

adegua tamente d imensiona ta ed effic iente, collega ta  c on la  re te d i sma ltimento esistente. Allo 

stesso modo le a ree d i deposito e stoc c aggio dei ma teria li d i c ava  sa ranno dota te d i un sistema d i 

d renaggio delle ac que d i sc orrimento superfic ia le; l’ immissione delle ac que d i d renaggio in c orp i 

id ric i superfic ia li sa rà  subord ina ta  a l rispetto dei limiti d i c ui a l DLgs 152/ 2006; qualora  si verific asse la  

p resenza  d i partic ola re c a rico solido in quantita tivi e leva ti, dovrà  essere p revisto un sistema d i 
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vasc he d i dec antazione a  monte dello sc a ric o.  In sede d i PAE Comunale, nello spec ific o per i poli 

10 e 11 e AEC “ Frantoio Meg” , dovranno essere rec epite ed eventualmente integra te le p resc rizioni 

ind ividua te nella  Va riante d i PIAE, c on l’ ob ie ttivo p rinc ipa le d i tutela re la  fa lda  ac quifera  ed  i 

c ampi ac quiferi modenesi posti in p rossimità  dell’ a rea le del polo Magazzino, imp lementando la  

re te esistente in p rossimità  delle nuove a ree d i amp liamento, sulla  base d i uno spec ific o stud io 

id rolog ic o ed  id rogeolog ico. La  re te d i monitoraggio dovrà  essere c ostituita  da  una  serie d i c opp ie 

d i p iezometri c ap tanti due d istinti livelli d i fa lda  (superfic ia le e p rofonda ) c on g li ultim i c inque metri 

d i tra tto filtrante, a l fine d i verific a re eventua li interferenze delle lavorazioni d i sc avo e d i esc ludere 

fenomeni d i perc olazione d i eventua li inquinanti da lla  fa lda  superfic ia le a  quella  p rofonda; i pozzi 

posti in p rossimità  dei c ampi pozzo esistenti e delle a ree d i riserva   dovranno avere c ara tteristic he 

struttura li ta li da poter essere utilizza ti c ome pozzi ba rriera  in caso d i sversamenti ac c identa li in 

pa rticola re d i id roc a rburi ed  oli minera li. La  rete d i monitoraggio dovrà essere a ttiva ta p rima 

dell’ inizio delle operazioni d i sc avo permettendo una  c a ra tterizzazione della  fa lda  interessa ta , da  

utilizzare c ome b ianc o d i riferimento. Sarà p revisto un monitoraggio in continuo del livello d i fa lda , 

mentre per l’ ana lisi id roc himic a le frequenze d i monitoraggio sa ranno p roporziona li a l risulta to  

ottenuto nello SBA. 

Le osservazioni 62/ 2 e 62/ 3 ð_ñbðnü�ñ1ð_ñýó3ô3ô;ñbõ�ö/ú . 
 

���� I bac ini sono un’ esigenza  manifesta ta  da  a ltri Piani settoria li e  a  questi rinvia  il PIAE laddove 

questi potranno ind ic a re i luoghi per la  loro rea lizzazione. Si tra tta  d i importanti opere ambienta li e 

a ll’ interno d i quel d iverso p roc esso d i p ianific azione dovranno essere ind ividua ti. Pertanto i bac ini 

and ranno rea lizza ti solo in p resenza d i p rogetti assentiti anc he da lle c ompetenti autorità  c ui 

compete la  gestione e manutenzione, c he dovranno a ta l fine p revedere adegua te risorse. Il PIAE 

ha quind i fornito oc c asione per fac ilita re la  rea lizzazione d i questi p rogetti amb ienta li,  

ric onosc endo c he le c ave possono avere c ome destinazione fina le il bac ino, p revedendo, in 

ragione dell’ onerosità  insita  nella  rea lizzazione d i queste opere id ric he anc he quantita tivi riserva ti: 

compete quind i a lle Amministrazioni, in sede d i PAE e/ o d i Ac c ord i a ttribuire le quantità  riserva te a  

chi si impegna a  rea lizzare (in conformità  a i p iani dei c ompetenti enti) dette importanti opere. E’  

quind i evidente c he solo in questi c asi e solo in p resenza  d i spec ific he tec nic he impa rtite da i 

medesimi enti il p rogetto  del bac ino potrà  p revedere l’ interc ettazione (c ontrolla ta  e p revista ) della  

fa lda .  

L’ a rt. 28A c omma 2 punto c .1) della  Variante a l PTCP in a ttuazione del PTA, p resc rive c he ´QHOOD�
IRUPD]LRQH�GHL� FLWDWL� SURJHWWL� (intendendo p rogetti d i rip ristino c ita ti a l punto p rec edente)� GRYUj�
HVVHUH�YDOXWDWR� LO�SRWHQ]LDOH�XWLOL]]R�GHOOH�H[�FDYH�FRPH�EDFLQL�GL�DFFXPXOR�GHOOD� ULVRUVD� LGULFD�� LQ�
UHOD]LRQH�DOOD�SLDQLILFD]LRQH�SUHYLVWD�SHU�L�EDFLQL�LUULJXL�D�EDVVR�LPSDWWR�DPELHQWDOH�GL�FXL�DOO·DUW����&�
FRPPD���OHWW��G����GHOOH�SUHVHQWL�QRUPHµ��
L’ a rt. 42C c omma 2 le tt. d .2.2) ind ic a  c he ´,�%%,$�GHYRQR�SUHIHULELOPHQWH�HVVHUH�UHDOL]]DWL�D�PRQWH�
GHOOH�GHULYD]LRQL�R�VXO�SHUFRUVR�GHL�FDQDOL�DGGXWWRUL�SULQFLSDOL�� LQ�LQYDVL�GL�FDYD�SUHHVLVWHQWL�R�LQ�GD�
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UHDOL]]DUH� LQ� UHOD]LRQH�DOOH�SUHYLVLRQL�GHL� UHODWLYL�SLDQL�GL�VHWWRUH�� ,�%%,$�GHYRQR�HVVHUH�SUHYLVWL��GRYH�
RSSRUWXQR��LQ�VLQHUJLD�FRQ�JOL�LQWHUYHQWL�SHU�OD�ODPLQD]LRQH�GHOOH�SLHQH�HVLVWHQWL�R�SURJUDPPDWL�GDOOH�
$XWRULWj� GL� EDFLQR� WHUULWRULDOPHQWH� FRPSHWHQWL�� /·LQGLYLGXD]LRQH� GHL� %%,$� GHYH� DYYHQLUH� LQ�
FRQIRUPLWj� DO� ´3URJUDPPD� GL� UHDOL]]D]LRQH� GL� EDFLQL� D� EDVVR� LPSDWWR� DPELHQWDOHµ� GL� FXL� DOOD�
VXFFHVVLYD� OHWW��G�����µ. Non si esc lude nemmeno nel p iano ac que la  possib ilità  d i utilizza re o ex-

c ave o c rea re c ave nuove per la  p ianific azione d i BBIA. La Va riante a l PTCP in a ttuazione del PTA 

a ll’ a rt. 2, p revede la  definizione d i p rogrammi a ttua tivi p rovinc ia li d isc ip lina ti negli  a rtt. 42A, 42B, 

42C del PTCP, tra  c ui anche un “Programma d i rea lizzazione dei bac ini a  basso impa tto  

ambienta le” , c he sa rà  sottoposto a stud io id raulic o spec ific o e c onc orda to c on g li enti p reposti a lla  

tutela  quali-quantita tiva  della  risorsa . 

L’ osservazione 62/ 4 ð_ñbð�ò
ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
 

���� Il trasferimento dei frantoi è p revisto da  d iversi a tti: da  Ac c ord i sottosc ritti da i Comuni p rima 

dell’ Adozione del PIAE e questi trovano applic azione nei limiti ivi previsti; il PIAE adotta to vuole 

favorire ulteriori trasferimenti per la  deloc a lizzazione d i a ltri imp ianti in a ree inidonee. Ovviamente la  

deloc a lizzazione a ttiene a i soli imp ianti rea lizza ti in assenza d i c ond izioni/ p resc rizioni volte  a  definire  

temp i d i permanenza .  

Nel passa to, stante l’ a ssenza d i una  d isc ip lina  spec ifica ,  d iversi imp ianti sono sta ti rea lizza ti in base 

a tito li p rivi d i termine e impegni d i deloc alizzazione. Ta le fa tto ha  determina to il formarsi d i 

aspetta tive nei tito la ri degli imp ianti a  mantenerli in loco sine d ie ; un a tteggiamento c he può non 

essere c ond iviso e c he può d iventa re fonte d i un possib ile contenzioso. Ad  evita re c iò , la  Provinc ia  

ha assunto d iverse inizia tive: l’ intesa c on le  Assoc iazioni Industria li d i Modena , API, Lega  p rovinc ia le  

Coopera tive del 1997; la  nuova d isc ip lina delle NTA c he sanc isc ono definitivamente la  

temporaneità  degli impianti c onnessi a ll’ a ttività  estra ttiva  e la  doverosità  della  loro demolizione; le 

quantità  d i volumi riserva te a opere d i riqualific azione ambienta le , tra  queste il trasferimento dei 

frantoi. Ta li p resc rizioni devono essere contenute anc he negli Ac c ord i ed  essere assistite da  idonee 

ga ranzie anche d i tipo ec onomic o. 

Pertanto l’ a ttribuzione delle quantità  riserva te potrà  essere determina ta  da l Comune a  favore d i 

soggetti c he non siano g ià  tenuti a lla  deloc a lizzazione in rag ione d i Ac c ord i c ome espressamente 

p revisto da ll’ a rt. 15 NTA PIAE. 

L’ osservazione 62/ 5 ð_ñbð�ò
ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
�
��������������������H������ Si veda  quanto c ontrodedotto a ll’ osservazione dai punti 10/ 1 a 10/ 10. 

Le osservazioni 62/ 6 , 62/ 8 , 62/ 12 e 62/  13 ürñ1ð_ñuù�ó*ûrþ!÷ ó%õ�ønúrð�ö/ú�ó3ô3ô;ñbõ�ö�ú . 
 

���� La  d isc ip lina  delle ta riffe è demanda ta  a lla  Regione.  La  Regione  ha p revisto un onere – 

commisura to a l va lore /  utilizzo delle risorse na tura li non rip roduc ib ili – e lo ha fa tto sulla  base d i 

scelte d i opportunità  non sindac ab ili da lla  Provinc ia , sebbene si possa c onvenire sulla  nec essità  d i 
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riesaminare la  materia . Non c ompete a l PIAE la  determinazione d i detto onere, seppure se ne 

cond ivida  la  nec essità  della  sua  rideterminazione. 

L’ osservazione 62/ 7 ð_ñbð�ò*ù6ú/ûrö�÷ ð\úrð�ö/ú . 
�
���� manc a  numerazione nell’ orig ina le  
 

����� Le norme del PIAE hanno definito un sistema d i c ondizioni volte  a lla  tutela  dell’ interesse 

pubblic o in riferimento a lla  a ttuazione dei rip ristini, in pa rtic ola re: 

a . Le NTA hanno esp lic ita to  il  rapporto d ire tto tra  le  c ondizioni per il rilasc io d i ulteriori tito li e la  

insussistenza d i inademp imenti c he vanno ad  a rrec are un grave p regiud izio dell’ interesse 

pubblic o. Questi ultim i leg ittimano interventi che vanno da lla  sospensione a lla  revoc a  

dell’ autorizzazione (a rt. 16 e ss della  LR 17/ 1991)  e pertanto p rec ludono anc he il rilasc io d i 

ulteriori titoli per  l’ a ttivazione d i ulteriori sc avi.  

b . Le NTA hanno ind ic a to nelle fideiussioni c on loro aggiornamento ed  esc ussione un ulteriore 

rimed io a ll’ inadempimento del p riva to 

L’ osservazione 62/ 10 ð)ñ1ðÿú ·� ó�ô;ô3ñbõ�ö�ó . 

 

����� Le NTA hanno p revisto idonei strumenti urbanistic i e g iurid ic i  per vig ila re sulla  fase a ttua tiva  e 

in pa rtic ola re sulla  rea lizzazione della   sistemazione fina le . La  Provinc ia  rende d isponib ile a lle 

Amministrazioni loc a li, c he ritengano d i non avere adeguate strutture, d i avva lersi degli  uffic i 

p rovinc ia li ed  in pa rtic ola re dell’ UCCI. Si veda anc he quanto c ontrodedotto in relazione a i 

medesimi p rofili nelle osservazioni 10 e 24. 

L’ osservazione 62/ 11 ð)ñ1ðÿú ·� ó�ô;ô3ñbõ�ö�ó . 

 

����� La  p revisione estra ttiva d i Ponte Guerro non c ontrasta  c on le ind ic azioni del Doc umento 

p reliminare del PIAE in quanto non solo si tra tta  d i un AEC e non d i un Polo, ma  la  p revisione è 

fina lizza ta  a  c onsentire la  deloc alizzazione d i frantoi siti in a ree inidonee ed  a l rec upero na tura listic o 

d i un’ a rea  fortemente voc a ta  a  questo rec upero e sistemazione c he d iverrà  possib ile in rag ione 

della  sinerg ia  c he verrà  rea lizza ta  tra  pubb lic o e p riva to e c he g li enti potranno rea lizza re avendo 

c ura d i sottoporre ogni momento della  sua  a ttuazione a  monitoraggio e a  p resc rizioni. 

L’ osservazione 62/ 14 ð)ñ1ðÿú ·� ó�ô;ô3ñbõ�ö�ó . 

 

����� L’ a rt. 20 della  LR 17/ 91 sanc isc e c he l’ a ttività  d i vigilanza (c ontrolli) sulle a ttività  estra ttive è 

svolta  da i Comuni, i quali possono avva lersi d i persona le esterno. La  Provinc ia  non può sindac a re le 

scelte organizza tive dei singoli Enti. 

L’ osservazione 62/ 15 ð)ñ1ðÿú ·� ó�ô;ô3ñbõ�ö�ó . 
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����� Si rinvia  a quanto già  c ontrodedotto  in relazione a ll’ osservazione 62/ 2. I p rob lemi posseduti 

da lla  d inamic a  fluvia le evidenzia ti nella  Relazione Tec nic a  del PAE sono lega ti a lle passa te 

esc avazioni in a lveo ora  vieta te per Legge. Il Polo 8 UEC d i Sp ilamberto non ha ma i, anc orc hé 

ric ompreso a ll’ interno del perimetro, interessa to l’ a lveo del Fiume. L’ ampliamento p revisto nella  

p resente va riante avviene sul fronte opposto a Fiume c he a  maggior rag ione non verrà  interessa to. 

La  p revisione non c ontrasta  c on le ind ic azioni d i PTA e PTCP, anc he perc hé le a ree sc ava te e 

risistemate ad  uso na tura listic o c ontinueranno a  svolgere la  loro funzione d i ric a ric a delle fa lde. 

L’ osservazione 62/ 16 ð)ñ1ðÿú ·� ó�ô;ô3ñbõ�ö�ó . 

 

����� Come si è g ià  illustra to e verific a to in sede d i riesamina della  c onformità  delle p revisioni sia  a l 

PTCP vigente c he a  quello adotta to, non sussiste a lcun p roblema sostanzia le: si ripete il PIAE /  PAE è 

conforme ad  entrambi g li strumenti. Quanto poi a lla  norma del PTCP adotta to c he fa  sa lve le 

p revisioni del PIAE, tra ttasi d i norma c he è p resente anc he nel PTCP vigente, si ritiene norma 

opportuna  laddove un sistema c omplesso c ome quello c ostruito da entrambi i p iani potrebbe fa re 

emergere nel tempo elementi d i non perfe tta  coinc idenza . In ogni c aso l’ osservazione, essendo 

riferita  non a l PIAE, ma ad a ltro strumento, deve essere posta nella  d iversa p roc edura . 

L’ osservazione 62/ 17 ð)ñ1ð�ò*ù6ú�û�ö�÷ ð\úrð�ö/ú . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH ,WDOLD�1RVWUD�²�6H]LRQH�GHL�&DVWHOOL�
3URWRFROOR� n. 97993/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

63/ 1  I c ittad ini non sono sta ti coinvolti nel p rocesso dec isiona le e non 
sono sta ti adegua tamente informati; 

63/ 2    Manca  l’ ind ividuazione d i perc orsi sull’ uso d i materia li a lternativi; 
63/ 3  Contesta  il p rinc ip io d i autosuffic ienza  in opposizione a l libero   

merca to; 
63/ 4     Assenza  d i un b ilanc io a mb ienta le che va lorizzi il territorio; 
63/ 5     Contrasto con l’ a rt. 9 della  Costituzione Ita liana ; 
Si chiede l’ avvio d i un nuovo p ercorso partec ipa tivo, la  riduzione del 
fabb isogno, l’ importazione d i materia le da  zone a mb ienta lmente idonee 

�
&21752'('8=,21(�

�
�

����� Si veda quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10. 

L’ osservazioni 63/ 1  ð_ñ1ð�ò\ó3ô3ô;ñbõ�ö�ó � 
 

����������� Si veda quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10. 

Il PIAE/ PAE è p iano d i settore c he deve, nel rispetto del PTCP, reperire il fabbisogno d i materia li.  

Il c riterio dell’ autosuffic ienza  ha  na tura  d isc reziona le; ha  a ltresì c onsidera to una  perc entuale d i 

riduzione nel c a lc olo de l fabb isogno c onsiderando il rec upero d i ma teria li e l’ utilizzo d i materia li 

a lterna tivi. Il Progetto DOMINA della  Regione Emilia -Romagna ind ividua in c irc a  3 milioni d i t/ a  

(tonnella te / anno) la  quantità  potenzia le d i ma teria li reimpiegab ili (ma teria li d i rifiuto derivanti 

p rinc ipa lmente da  c ostruzioni e demolizioni – C&D) c ome inerti da  c ostruzione sostitutivi degli inerti 

na tura li p rovenienti da ll’ a ttività  estra ttiva . L’ ind ic e reg ionale d i t/ a  per ab itante (ana litic amente 

doc umenta to e ac c etta to in lettera tura ) si a ttesta , quind i, intorno a llo 0,7 - 0,8. Applic ando ta le  

ind ic e a lla  popolazione (anno 2007) della   Provinc ia  d i Modena si ric ava  un quantita tivo d i c irc a  

550.000 t/ a  d i inerti da  C&D potenzia lmente reimpiegab ili.   

Considerando le  quantità  massime annua li potenzia lmente lavorab ili da  pa rte  delle Ditte 

autorizza te (2.436.000 t/ a ), sia  per impianti d i lavorazione fissi c he mob ili, ed  assumendo una  

c apac ità  d i eserc izio effettiva  degli impianti pari a l 20% della  potenzia lità  massima, se ne deduc e 

che, in p rovinc ia  d i Modena , c irc a  l’ 88% del materia le inerte p roveniente da  C&D viene rec upera to 

e lavora to.  
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A c onferma dell’ a lta  perc entuale d i materia le inerte p roveniente da  C&D rec upera to e lavora to si 

segna la c he nella  p rinc ipa le d isc a ric a  dedic a ta  a llo sma ltimento d i rifiuti inerti (Mirandola ), 

nell’ anno 2007 sono sta te c onferite solo 900 t d i ma teria le (C&D).  

Da  tempo sono sta te a ttiva te azioni c onc rete per favorire il recupero e l’ uso dei ma teria li: c a tasto 

delle d itte  rec upera tori; d isc ip lina  degli oneri per l’ ed ilizia , le politic he tributa rie , la  normativa sugli 

appa lti d i opere e forniture ec c . . 

Il PIAE ha  c erc a to d i favorire l’ uso d i ma teria li a lterna tivi p revedendo i Poli d i Modena , Ca rp i e 

Soliera  c he potranno fornire ma teria le utile per le infrastrutture. 

L’ osservazione 63/ 2 – 63/ 3  ð_ñbðnü�ñ1ð_ñýó3ô3ô;ñbõ�ö/ú � 
 

�����²����� La  Conferenza d i p ianific azione ha definito le linee stra teg ic he del PIAE e queste sono 

volte a  c ontemperare il fabb isogno c on la  tutela  del territorio  in ogni suo aspetto : paesaggio, 

pa trimonio storic o, a rc heologic o, ac que, a ria  ec c .. Nella  spec ie il PIAE si è c onformato a l PTCP, ha  

assunto tutte le p resc rizioni d i ARPA e d i ogni a ltra  autorità  in materia  ambienta le, ha  poi p revisto  

una  p rop ria  azione riservando la  d isponib ilità  d i  c irc a  il 50% delle ghia ie a lla  rea lizzazione opere d i 

rip ristino o tutela  ambienta le : spostamento frantoi, bac ini a  basso impa tto , rec upero d i c ave 

abbandona te ec c .. Non si può quind i a ffermare c he il PIAE /  PAE non abb ia assunto la  tutela  

dell’ amb iente, quind i il p rinc ip io dell’ a rt. 9 della  Costituzione, c ome c riterio ord ina torio della  

variante genera le a l PIAE /  PAE.  

In relazione a lla  stima del fabbisogno si veda quanto c ontrodedotto a ll’ osservazione dai punti 10/ 1 

a 10/ 10. 

Le osservazioni 63/ 4 e 63/ 5 ürñ1ð_ñuù�ó*ûrþ!÷ ó*õ�ø^úrð�ö/ú�ó3ô3ô;ñbõ�ö�ú � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 5LWD�&RVWL�
3URWRFROOR� n. 97984/ 8.5.3 del 29.09.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
La istante, in riferimento a lla  va riante spec ifica  a l PAE d i Prignano ed  in 
partic ola re a ll’ AEC Molino d i Sa ltino, osserva  che la  p roprietà  è interessa ta  
da l transito dei mezzi (non è strada  vic ina le e demania le), pertanto si 
rend e d isponib ile a  consentire il transito so lo  p revio acc ordo. 

�
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L’ osservazione a ttiene ad  un p rofilo tec nic o c he non rigua rda il PIAE /  PAE, ma a lla  fase della  

p rogettazione esec utiva  dell’ a ttività . Infa tti, il ric hiedente l’ autorizzazione a ll’ eserc izio  dell’ a ttività  

estra ttiva  deve a ttentamente va luta re in sede d i p rogettazione esec utiva  del p iano d i c oltivazione, 

dovendo ac quisire le autorizzazioni, c essioni de i d iritti (personali e rea li) p rodromic i a ll’ eserc izio  

leg ittimo dell’ a ttività , tra  questi anc he il d iritto  d i transito in p rop rie tà  qualora  non siano d i pubb lic o 

passaggio o non nella  d isponib ilità  del ric hiedente. 

L’ osservazione 64 ����� �����
	���
 � � � �
�
.  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 5HPR�&RQWUL��
3URWRFROOR� n. 100165/ 8.5.3 del 06.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Le a ttività  estra ttive sono a  ridosso della  p roprietà  dell’ istante c he subisce 
danni. Chiede misure c he a ttenuano l’ impa tto e d i risa rc imento del 
danno. 

�
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Si veda  quanto controdedotto in relazione a ll’ osservazione n. 3. Le opere per mitiga re gli impatti su 

le p roprietà  vic ine devono essere puntua lmente ind ividua te in sede d i p iano d i c oltivazione a i sensi 

dell’ a rt. 12, c omma 1, le tt. b ), della  LR 17/ 1991. L’ osservazione a ttiene quind i a lla  fase a ttua tiva e 

non a quella  in c orso (p rogrammazione /  p ianific azione). 

L’ osservazione 65 ����� ������� ��� ��� � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 6RPIHU�6UO��
3URWRFROOR� n. 99466/ 8.5.3 del 02.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� La soc ietà chiede l’ inc lusione d i terreni d i loro p roprietà  nel PIAE per 
comp lessivi 2.000.000 m3. 

�
&21752'('8=,21(�

�
L’ ind ividuazione dei Poli estra ttivi nella  bassa p ianura modenese, c osì c ome c ontenuta  nel PIAE 

adotta to, è suffic iente a l reperimento delle quantità  d i a rg ille nec essa rie a l soddisfac imento dei 

fabb isogni e nel c ontempo è imp ronta ta  a lla  rea lizzazione d i un p rogetto c omplessivo d i va lenza  

ambienta le. 

La  Provinc ia  ritiene d i non ac cogliere l’ osservazione in quanto le mod ific he p roposte and rebbero 

ad  inc idere sui p rinc ip i e ob iettivi stra teg ic i definiti da lla  Conferenza  d i Pianific azione e assunti in 

sede d i p red isposizione d i PIAE 2008. 

L’ osservazione 66 ����� ������� ��� ��� � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH /HJD�1RUG�3DGDQLD���*UXSSR�&RQVLOLDUH�GL�6SLODPEHUWR��
3URWRFROOR� n. 100169/ 8.5.3 del 06.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
67/ 1  Sovrastimato il fabbisogno d i a lmeno 1/ 3; 
67/ 2  l’ ub icazione delle a ree rica lca  le a ree opzionate; 
67/ 3 la  nuova p roposta  della  cava  a  Ponte Guerro, in  p rossimità  

dell’ impianto Biogas, è in contradd izione con la  volontà  d i non 
c rea rne d i nuove 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10. 

L’ osservazione 67/ 1 
������	���
 � ��� � � �
������� ��� ��� � 

 

���� La p ianific azione dell’ a ttività  estra ttiva  muove dagli ob ie ttivi stra teg ic i definiti in sede d i 

Conferenza  d i p ianific azione per definire il fabb isogno e le a ree in c ui è possib ile effe ttuare l’ a ttività . 

Questa  sec onda fase è ind ividua ta  sempre assumendo a  riferimento i c riteri della  Conferenza  d i 

p ianific azione, quind i p riorita riamente a ttraverso l’ inc remento dei poli esistenti. Anc ora  sulla  base 

delle c artogra fie sono sta te ind ividua te a ree vaste per c onsentire a i PAE d i c irc osc riverle sulla  base 

d i p rogetti spec ific i, p rima riamente d i va lenza  ambienta le .  

La  tesi dell’ osservante non trova  c onferma , non potendosi c erto addeb ita re a lla  Provinc ia  un fa tto 

che non si vuole c erto negare, ossia  c he le d itte che in Provinc ia  svolgono a ttività  estra ttiva  hanno 

opziona to molte a ree c ontermini a i poli g ià  esistenti. Questo fa tto è  la  c onseguenza  dei p rinc ip i 

della  nuova  p ianific azione (trasparenza , partec ipazione ec c ), dovendo esplic ita re e rendere 

pubblic i g li ob ie ttivi ed  i c riteri molto tempo p rima della  redazione del Piano.   

Resta  c he il d iritto  si conc retizzerà  solo da l momento in c ui si g iungerà  da lla  p revisione genera le del 

PIAE a quella  definitiva  del PAE e a lla  ind ividuazione spec ific a  delle c ave a l rilasc io  

dell’ autorizzazione p revia  sottosc rizione dell’ Ac c ordo.  

L’ osservazione 67/ 2 ����� ������� ��� ��� � 
�

���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 56/ 9. 

L’ osservazione 67/ 3 ����� ������� ��� ��� � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 6WXGLR�$QGHUOLQL�
3URWRFROOR� n. 100184/ 8.5.3 del 06.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

L’ osservazione è struttura ta  in due punti: 

68/ 1 nella  relazione illustra tiva  Cap . 3.2.1 e 3.2.2. non è sta ta  p resa in 
considerazione l’ a rea  posta  a  sud  d i Bell’ Ita lia , ca ra tterizza ta  da lla  
p resenza  d ella  banca ta  d i a rgilla  rossa  richiesta  da ll’ industria  
cera mica . Si c hiede l’ introduzione d i ta le a rea  condiziona ta 
da ll’ effettuazione d i sondaggi geognostic i e da  una  relazione 
giac imentologica  d i supporto che certifichi la  consistenza  d el 
giac imento. Viene p roposta  inoltre la  moda lità  d i esc avazione da l 
basso verso l’ a lto. 

68/ 2 nella  relazione illustra tiva  e geolog ic a cap . 3.2.2 . la  moda lità   d i 
esc avazione desc ritta  comporta  notevoli d ifficoltà  tecniche 
app lic a tive: 

a . l’ esca vazione da  sud  verso nord  ind istintamente 
interesserebb e anche lotti privi d i materia le utile. 

b . L’ a rg illa , p er essere commerc ia lizza ta , nec essita  spesso d i 
una  miscelazione tra  materia li p rovenienti da  versanti 
d iversi che ne favorisca  le c a ra tteristiche minera logiche. 
Ta le operazione è imped ita  da llo scavo, introdotto nel 
PAE, d i una  sola  zona  p er vo lta . 

c . Si ritiene non condivisib ile lo stocc aggio d i parte degli 
spurghi sulle superfic i p ianeggianti a l p iede dei fronti d i 
scavo adduc endo come motivazione la  p robabile 
espansione dell’ ad iacente d iscarica  ub ica ta   a  nord . In 
a lterna tiva  viene p roposto l’ abbassa mento dei p iazzali d i 
cava  a  quote d i – 20 m rispetto a l p iano a ttua le. 

A fronte d ell’ acc oglimento del punto c  si p ropone, qua le luogo d i 
stoccaggio degli spurghi in ec c ed enza , il mantenimento dell’ a ia  p revista  
nel prec ed ente PIAE e ub ica ta  p resso il torrente Missano. 

�
&21752'('8=,21(�

  

 

���� La  Va riante Genera le a l PIAE ha va luta to, sulla  base d i risc ontri p roduttivi, trend  estra ttivi e 

contributi d i Enti ed  Assoc iazioni, c he per il reperimento del fabb isogno dec ennale d i a rg ille per 

ceramic he fosse suffic iente la  ric onferma dei volumi residui p resenti a ll’ interno delle a ree dei Polo 

del PIAE vigente (c on spec ific o rimando a lla  Tabella  pag. 55 della  Relazione Illustra tiva – Volume 3 – 

Progetto d i p iano). 

La  p ianific azione d i questo ma teria le trova quind i risc ontro nel Piano adotta to c on la  c onferma d i 

tre  poli (p re-esistenti) e d i d iec i AEC g ià  p ianific a ti (in pa rte fina lizza ti a l rec upero). 
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Il Polo 20 è sta to c onferma to nella  p ianific azione p rovinc ia le per completa re l’ a ttività  d i 

esc avazione, portando a  termine il rec upero delle a ree non anc ora  rip ristina te e c ollauda te. 

La  c onferma del sito estra ttivo, oltre a l sodd isfac imento degli ob iettivi d i approvvig ionamento d i 

c a ra ttere genera le , è detta ta  pertanto da lla  motivazione, rilevante, della  nec essità  d i garantire  un 

adegua to rec upero fina le c omplessivo dell’ insieme delle a ree in esame. 

Nelle sc elte p ianific a torie del PIAE per il Polo 20, si è ritenuto c he la  superfic ie a ttua le sia  suffic iente 

a ga rantire il reperimento delle a rg ille residue, e si è va luta to c he la  esigenza p rima ria  d i rec upera re 

le a ree p regresse renda inopportune ulteriori espansioni. 

Ta li ind ic azioni rendono sostanzia lmente non p ra tic abile la  ric hiesta d i inserimenti d i ulteriori a ree 

estra ttive, c on conseguente aumento della  superfic ie d i Polo. 

Nel PAE è sta to pertanto va luta to suffic iente lo sfruttamento della  fasc ia  d i a rgille g ià  c ompresa tra  

la  d isc a ric a  ad iac ente Ronc obotto ed  il toponimo “Bell’ Ita lia ” .  

Si ric orda inoltre c he la   nuova zonizzazione d i p rogetto (Tav. 6) ha  libera to, rispetto a l PAE ed a l PPIP 

’ 98, ulteriori a ree interne a l polo , ed  identific a  una ulteriore “ ]RQD�HVWUDWWLYD�GL�FRPSOHWDPHQWR”  in 

c ui non sussistono d ivieti d i c oltivazione.  

Che i lavori d i esc avazione debbano nec essariamente p roc edere sempre dall'a lto verso il basso nel 

rispetto del p iano d i c oltivazione e degli a tti d i p rogetto , è reso obbliga torio innanzi tutto da lla  

Delibera  d i Giunta  Regionale n° 1992/ 70, del 21/ 01/ 1992, a ll’ a rtic olo . 3 (Lavori d i c oltivazione), così 

come sottolinea to testua lmente nella  nota  3. 

L’ a rt. 119 del DPR 128/ 59, inoltre , p resc rive esplic itamente che “quando le stra tific azioni o le na tura li 

fra tture della  roc c ia  rendano g li strap iombi inevitab ili, o  quando la  na tura  della  roc c ia  renda  

comunque ma lsic uro il fronte d i c ava , la  c oltivazione deve essere c ondotta  p roc edendo dall’ a lto  

in basso c on gradini d i a lza ta  ric onosc iuta  idonea”  (questa  e’  pera ltro la  situazione verific a ta  

nell’ ultimo dec ennio d i sopra lluoghi sul Polo 20). 

L’ osservazione 68/ 1 ����� ������� ��� ��� � 
 

���� Le va riazioni a lle moda lità  d i svolg imento degli intervento ind ividua te nel PAE, c osì come 

proposte nella  osservazione, vengono va luta te c on i seguenti risc ontri. 

La  tipolog ia  d i sc avo può c omunque anc he p resc indere da l c oinvolgimento dei soli lotti c he 

p resentino ma teria le utile, laddove si ind ividuino a ltre sc elte necessa rie per la  sic urezza  ed il 

raziona le rec upero fina le  del c omplesso delle a ree d i c ava . 

In pa rtic ola re l’ a ttuazione dei Piani d i c ava  med iante esc avazione d i lo tt i c ontigui (a  p resc indere 

da lla  rilevanza  del materia le utile) rispetta  le d ire ttive dell’ Art. 41 delle NTA del PIAE /  PAE, c he a l 

comma “b ”  rec ita  c he “ OD� FROWLYD]LRQH� GHOOD� FDYD� GHYH� DYYHQLUH� SHU� ORWWL� FRQWLJXL� DO� ILQH� GL�
DVVLFXUDUH�LO�SURJUHVVLYR�UHFXSHUR�DPELHQWDOH” .  

In questa  ottic a  la  sistemazione fina le d i un lo tto su c ui si è esaurita  la  fase d i sc avo deve essere 

inizia ta  c ontemporaneamente a lla  c oltivazione del lo tto suc c essivo. 
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Si ric orda a l p roposito c he il rec upero ambienta le della  c ava d i Roncobotto è ind ic a to come 

priorita rio  (situazione pera ltro  evidenzia ta anc he nelle p resc rizioni a i Progetti d i c ava  per il Polo 20 

da  pa rte della  c ompetente Commissione Cave).  

L’ eventua le abbandono dei poc hi lo tti sterili, c he c oinc idono c on a ree instab ili, suc c essivo ad  

ulteriori a rretramenti del fronte p rodotto da lle esc avazioni dei lo tti c onfinanti, aumenterebbe 

l’ instab ilità  dell’ intero versante e c omprometterebbe il p rogressivo rec upero anc he delle a ree 

ad iac enti. 

La  sc elta  d i conc entra re gli sc avi in lotti c irc osc ritti risponde innanzi tutto a lle p rob lematiche d i 

sic urezza , e d i rec upero fina le delle a ree d ismesse, desc ritte a l p recedente punto 68/ 2. 

Non sono inoltre a ttua lmente a  d isposizione analisi minera log ic he e c a lc imetric he rec enti, c he 

a ttestino la  nec essità  d i tenere aperti p iù fronti d i sc avo c ontemporaneamente. 

La  c onc entrazione degli sc avi su un unic o fronte, non impedisc e infine d i misc ela re le a rgille 

sc ava te a lla  base ad  a ll’ ap ic e del versante interessa to. 

In assenza  d i doc umenti app rova ti od  adotta ti c he c onfermino la  sc elta  p ianific a toria  d i 

espansione della  a ttua le d isc aric a  d i “Ronc obotto”  verso va lle , ta le possib ile evenienza è sta ta  

inserita  a ll’ Art. 17 delle NTA c on la  seguente forma: eventua li amp liamenti della  d isc aric a  

autorizza ta : se esterni a l Polo non dovranno interferire c on le esc avazioni; a ll’ interno del Polo, non 

a ttua lmente p revista  né da l PIAE né da l PAE, sono ammessi se autorizza ti a i sensi del DLgs 152/ 2006 

(g ià  DLgs 22/ 1997) c on la  c ontestua le modific a  degli strumenti urbanistic i (PIAE, PAE, PRG – PSC 

/ POC). In questo ultimo c aso, la  nuova  destinazione ha  effe tti sulla  a ttività  d isc ip lina ta da lle p resenti 

Norme limita tamente a l p rogetto d i rec upero fina le, c he deve c onformarsi a lle nuove p revisioni 

urbanistiche d i uso post-c ava . 

La  a ttività  d i d isc a ric a  può avere inizio solo dopo il c ollaudo (anche pa rzia le) dell’ a rea  destina ta a  

c ava  e per la  sola  pa rte d i a rea usc ita  da l reg ime della  LR 17/ 1991. 

In sostanza , per d ivenire  d isc aric a è nec essario c he la  c ava  d i Ronc obotto mod ific hi la  p ropria  

destinazione urbanistic a ; fino ad  a llora , il PAE ed  i suc c essivi Ac c ord i dovranno essere reda tti nel 

rispetto della  norma tiva  inerente le Attività  Estra ttive.  

Gli strumenti urbanistic i, e le modalità  d i esc avazione, verranno modific a ti quando il sito sarà  

definitivamente destina to a  d isc aric a .  

La  ric hiesta  d i abbassamento, da lla  quota  degli a ttua li p iazza li d i c ava, d i ulteriori –20 m è 

fina lizza ta  a  poter seguire c on lo sc avo la  g iac itura delle a rg ille rosse va ric olori, aumentando la  

p roduttività  del materia le c ommerc iab ile.  

Si ritiene c he c on ta le operazione la  quota  dei p iazza li possa  a ttesta rsi ind ic a tivamente a llo  stesso 

livello dell’ a lveo fluvia le , con il risc hio d i esposizione dell’ intera  a rea  d i c ava  a  possib ili fenomeni d i 

esondazioni fluvia li. 

Si rima rc a  infa tti c he l’ a ttua le setto c he sepa ra  il fiume Pana ro da l p iazza le d i c ava , p rima d i 

incontra re la  roc c ia  a rgillosa  in posto (c he pera ltro c on l’ osservazione si vorrebbe rimuovere), è 
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costituito da un riporto a rtific ia le d i sc a rti a rg illosi; ta le rilievo (ub ic a to in a rea  demania le) p resenta  

a tutt’ oggi una  signific a tiva erosione spondale a l p iede, c he ne mette in seria  p rec arie tà  la  stab ilità .  

Le rela tive, e  p rob lematic he, c onseguenze dell’ approfondimento d i 20 m del p iazza le 

inc iderebbero quind i anc he sulla  sicurezza  complessiva  del sito (es: risc hio per l’ inc olumità  degli 

opera tori; sc a lzamento da  parte del F. Pana ro dei versanti oggetto d i sc avo c on c onseguenti 

fenomeni d i d issesto id rogeolog ic o; aumento del trasporto solido del Fiume c on intorb id imento 

delle ac que e danni a  c arico degli ec o – sistemi e delle infrastrutture poste a  va lle).  

L’ a ttua le fronte d i esc avazione viene infine a  sub ire un sensib ile inc remento dell’ a ltezza  

complessiva , già  a ttua lmente rilevante, in funzione della  sicurezza  geomec c anica  del versante 

stesso. 

L’ osservazione 68/ 2 ����� ������� ��� ��� � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RQIDJULFROWXUD�0RGHQD�
3URWRFROOR� n. 98892/ 8.5.3 del 01.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Chiede venga  rivisto il perimetro d i S.Clemente con inc lusione d i a ree in 
Comune d i Bomporto necessari per la  rea lizzazione d ella  Cassa  d i 
espansione. 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione n. 43. 

L’ osservazione 69 ����� ������� ��� ��� . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 3DROR�6WHIDQLQL�²�&DUORDQWRQLR�%HUWDUHOOL�
3URWRFROOR� n. 101316/ 8.5.3 del 08.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Gli istanti chiedono l’ inserimento d i un AEC d i sabbie chia re in Comune d i 
Guig lia  con inc remento d ella  potenzia lità  estra ttiva  d i 500.000 m3, a mb ito 
da  loca lizzare nei terreni d i loro proprietà . 
Non vengono ind ica te qua li aree d ecurta re p er ma ntenere invaria ta  la  
capa c ità  complessiva  d el p iano. 

�
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La  ric hiesta d i inserimento c omporta   un c onsistente inc remento e loc a lizzazione d i una  risorsa  c he, 

rispetto a lla  domanda p resunta , ha  g ià  adeguata risposta  nel Piano adotta to (Vol. 3 Relazione 

Illustra tiva  - Progetto d i p iano, pag. 56).  

Tra ttandosi d i AEC non perimetra to, nel c aso d i ac c oglimento, la  loc a lizzazione dell’ a rea  è d i 

competenza del Comune a ttraverso il PAE e la  richiesta  non potrebbe essere ac c olta  in questo 

strumento (PIAE). 

Merita  c omunque sottolinea re c ome il Comune abb ia  p rec isa to che l’ Area  p roposta  non sia  

idonea in quanto inserita  in un c ontesto na tura listic o importante e servita  da  viab ilità  inadeguata .  

L’ osservazione 70 ����� ������� ��� ��� . 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�0RQWHFUHWR�
3URWRFROOR� n. 101322/ 8.5.3 del 08.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Il Comune d i Montec reto c hiede: 
71/ 1  vengano riassegna ti i 5.000 m3 d i p ietra  da tag lio già  p revisti nel PIAE 

1996-2007 con la  possib ilità  d i utilizza re lo scarto p rodotto per 
p rodurre g ranula ti fino ad  un massimo d i 50.000 m3, con  
conseguente inc remento d ella  capac ità  estra ttiva  d el sito. 

71/ 2 che inoltre venga  consentita  la  possib ilità  d i insed ia re un’ a ttività  d i 
rac colta  e trasformazione fina lizzata  a l recupero d i materia le inerte 
a ll’ interno d ella  cava  S. Michele. 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

���� Con la  ric hiesta  il Comune tende a dare una  risposta  a b isogni loc a li d i ma teria li na tura li; si 

tra tta  d i una  sc elta  c ondivisib ile e c oerente c on i p rinc ip i c he hanno isp ira to la  redazione del PIAE: 

autosuffic ienza , ridurre i c osti dei ma teria li e impa tti dovuti a i trasporti, inc rementa re a ttività  

ec onomic he loc a li c on c onseguente tenuta  dell’ oc c upazione. 

Oc c orre inoltre c onsidera re c he il PIAE rispetto a lle p revisioni non ha  reperito adegua ta  quantità  d i 

lap idei. 

La  Provinc ia  ac c oglie l’ osservazione del Comune e assegna un ambito d i p ie tra  da taglio per 5.000 

m3 e fino ad un massimo d i 50.000 m3 per p rodurre granula ti d i materia li lap idei d i monte. La  

loc a lizzazione dell’ amb ito deve avvenire med iante va riante a l PAE e in conformità  a lle norme 

vigenti e la  loc a lizzazione dell’ amb ito deve inoltre c onformarsi a lle p resc rizioni detta te da l PTCP.  

L’ amb ito deve essere rip ristina to in c onformità  a l c ontesto na tura listic o c irc ostante. 

L’ osservazione 71/ 1 
������� ��� � � ��

 

���� Quanto a lla  richiesta  d i ind ic a re una d iversa  destinazione fina le post c ava per Monte San 

Mic hele, in pa rtic ola re ad  usi rac c olta  e trasformazione fina lizza ta  a l rec upero d i materia le inerte , si 

sottolinea  c ome il PIAE definisc a d i norma solo usi d i tipo na tura listic o o c on destinazioni c onnesse a  

usi pubb lic i, in c oerenza c on la  loc a lizzazione dei siti. 

Altre destinazioni possono essere rec epite se g ià  p reviste dagli strumenti urbanistic i o , in sede d i 

redazione del PIAE /  PAE, solo se sono sta te oggetto d i spec ific he va lutazioni g ià  in sede d i 

adozione (Va lsa t). 
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Per introdurre ta le uso oc c orre infa tti c he vengano p reviamente a ffronta re le  tema tic he derivanti 

da ll’ uso non temporaneo dell’ a rea  (temporanea è solo la  c ava ), e non c onnesso a ll’ a ttività  

estra ttiva . 

Ta le uso può essere definito  da  a ltri strumenti d i p rogrammazione genera le  (PTCP, PSC/  POC – PRG). 

La  p roposta , quind i, non può essere ac c olta  in questa  fase del p roc ed imento; c iò non signific a  

esc luderla , in quanto la  destinazione d ’ uso da  assegna re a ll’ a rea , una  volta  c he questa  sia  

collauda ta , può essere definita  c on lo strumento urbanistic o genera le.  

L’ osservazione 71/ 2 ����� ������� ��� ��� .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�0RGHQD�
3URWRFROOR� n. 101027/ 8.5.3 del 07.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Chiede la  modifica : 
72/ 1 d ell’  a rt. 62 NTA PIAE/ PAE oltre a lla  temp oraneità  , d eve p revedere, 

fa tti sa lvi d iversi acc ord i, l’ obb ligo della  c essione dei fabbrica ti 
p rossimi degli impianti dopo 30 anni dell’ eserc izio dell’ a ttività , a l 
Comune; 

72/ 2 a rt. 45 introdurre l’ obb ligo della  cessione dei terreni una  volta  
terminata  l’ a ttività  estra ttiva  

�
&21752'('8=,21(�

�
���� la  temporaneità  degli imp ianti è sottolinea ta  dagli a rt. 9, 14 e 15 delle NTA del PIAE, e  si 

applic a  a  tutti i Comuni in forza  della  norma fina le c ontenuta  in tutti i PAE approva ti con questa  

Va riante genera le 2008. La norma c ollega  la  temporaneità  degli impianti a lla  vita  della  c ava ; la  

spec ific azione d i questo p rofilo è lasc ia ta  a ll’ Ac c ordo. Il PIAE ha  fornito g li e lementi per c hia rire il 

conc etto  d i temporaneità  e p revedere c he la  persistenza  dell’ impianto post c ava  può esservi solo 

se la  destinazione p roduttiva è p revista  da l PRG/ PSC-POC, d iversamente l’ imp ianto deve essere 

demolito .  

La  pec ulia rità  sta  nella  p resenza d i un impianto p roduttiva in a rea  (c ava) non destina ta in via  

definitiva ad a ttività  p roduttive. 

La  permanenza  degli impianti può avere c ara ttere uso transitorio , a  volte  anche d i d iverse dec ine 

d i anni, c he termina  c on l’ esaurimento della  c ava  o a  tempo indetermina to senza  una  connessione 

tempora le c on la  vita  della  c ava . La  p rima è c onnessa  a lla  destinazione a c ava  dell’ a rea ; la  

sec onda p resuppone una  d iversa  destinazione (non p iù transitoria ) dell’ a rea  e pertanto soggetta  

a lle verific he d i ammissib ilità  dello strumento urbanistic o genera le (PSC; a rt. 15 della  LR 47/ 78). Se 

l’ imp ianto permane dopo la  c onc lusione della  c ava, l’ a rea deve anc he avere ric evuto una  d iversa  

destinazione urbanistic a  e un’ apposita  d isc ip lina  c he assic uri c oerenza  tra  PAE e PSC (periodo 

transitorio c on l’ a rt. 14 e 15 della  LR 47/ 78).  Inoltre oc c orre considera re c he c ompete a l PAE 

stab ilire se p revedere e dove gli impianti c onnessi (frantoi stab ili o mob ili) e le opere d i mitigazione: 

ta li p revisioni sono un pa rte  sostanzia le del negozio giurid ic o  (Ac c ordo) tra  Comune e p riva to, c he 

può p revedere, a  fronte d i period i lunghi d i permanenza  degli impianti, la  c essione delle a ree e 

strutture a l pa trimonio pubblic o. Considerazioni analoghe a  quest’ ultime devono svolgersi in 

relazioni agli a ltri impianti c ollega ti a ll’ a ttività  d i c ava , ma c he a ttengono a lla  trasformazione dei 
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materia li (c a lc estruzzi e b itumi) per i qua li la  c onformità  a llo strumento urbanistic o genera le e la  

verific a  d i compa tib ilità  a  questi, anche se temporanea, va svolta  sin da ll’ insed iamento. 

L’ osservazione 72/ 1 ����� ������� ��� ��� .  

 

���� L’ a ttua le  d isc ip lina  non p revede a lc una d isposizione c he imponga il trasferimento delle a ree a l 

pa trimonio pubblic o; tra ttasi d i evento frequente e auspic abile , anc he in ragione delle sc a rse 

potenzia lità  c he le a ree esaurite offrono a i p rop rieta ri. In assenza d i un riferimento norma tivo, il PIAE 

non può p revedere in via  autorita tiva  una  norma  c he obblighi i p riva ti a  c edere il loro d iritto.  

Il trasferimento può essere auspic a to e in sede d i Ac c ordo è possib ile definirne temp i e mod i, spec ie 

se le a ree sono c omprese in p rogetti d i riqualific azione ambienta le (c fr punto p rec edente): si tra tta  

d i c rea re e c onc orda te le c ond izioni ec onomic he e soggettive per il trasferimento dell’ a rea . Ciò è 

possib ile anc he a ttraverso le  destinazioni fina li da assegna re a ll’ a rea . Ric ord iamo c he le 

destinazioni fina li p reviste da lla  LR 17/ 1991 e da  p rivileg ia re sono la  rea lizzazione d i a ree 

na tura listic he e ad  uso pubblic o.  

Il trasferimento  è sta to favorito nel passa to da llo sfruttamento d i a ree in fregio  ad  a ree demania li o 

pubblic he o in c ui le opere d i manutenzioni post c ava determinano un va lore residua le ta le da 

rendere possib ile il trasferimento a ll’ ente pubblic o. L’ a llontanamento delle c ave dalle zone d i 

modestissimo va lore intrinsec o (stante anc he le opere d i manutenzione) rende oggi p iù d iffic ile ta le 

risulta to  fina le, ma possib ile, anche in rag ione deg li obb lighi p revisti da  ultimo da l DLgs 117/ 2008.  

L’ osservazione 72/ 2 ����� ������� ��� ��� .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH� &RPXQH�GL�6HVWROD��
3URWRFROOR� n. 105819/ 8.5.3 del 20.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Il Comune chiede c he venga  riassegna to nel PIAE/ PAE d i Sestola  il 
quantita tivo d i 5.000 m3 d i p ietra  da  tag lio con la  possib ilità  d i utilizza re lo 
scarto prodotto da lla  lavorazione della  p ietra  da  tag lio per un 
quantita tivo massimo pa ri a  50.000 m3. 

�
&21752'('8=,21(�

�
Come g ià  osserva to in relazione a ll’ osservazione n. 71, del Comune d i Montec reto, a  c ui si rinvia , 

queste osservazioni sono meritevoli d i ac c oglimento, poste le motivazioni g ià  illustra te e il fa tto che 

non si ha  una  modific a  sostanzia le nel b ilanc io volumetric o del PIAE /  PAE. La loc a lizzazione 

dell’ amb ito  per l’ estrazione d i p ietra  da tag lio  e la  p roduzione d i p ie trisco da  sc a rto rispettivamente 

d i 5.000 m3 e 50.000 m3, avverrà med iante va riante a l PAE da  assumere entro il termine d i va lid ità  

del p resente Piano, loc a lizzazione c he dovrà  essere effettua ta in c onformità  a lle spec ific he del PIAE 

e del PTCP. 

L’ osservazione 73 
������� ��� � � ��
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &�(�0��6UO�
3URWRFROOR� n. 105711/ 8.5.3 del 20.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Rela tivamente  a lla  scheda  monogra fica  d el polo 13 chiede che: 
74/ 1 negli ob iettivi d i polo p ropone la  mod ifica  della  frase … il c iglio della  

cava  dovrà  mantenersi a  d istanza  minima d i 50 m da l p iede d el 
rileva to a rg ina le, a ggiungendo sa lvo d eroghe  d ella  competente 
a ttività  id raulica ; 

74/ 2 nelle p resc rizioni, la  frase rela tiva  ag li impianti d i lavorazione viene 
così p roposta  “Nel polo 13 non sono p revisti imp ianti fissi di 
lavorazione” ; 

�
&21752'('8=,21(�

�
���� L’ autorità  id raulic a si è espressa in sede d i definizione del PIAE /  PAE (c fr delibera ). Infa tti, per 

quanto rigua rda l’ esc avazione in p rossimità  delle  a rg ina ture maestre delle aste fluvia li del Sec c hia  

e Pana ro, le ind ic azioni ric ava te sia  dagli spec ific i stud i id raulic i c ommissiona ti da lla  Provinc ia  per la  

Va riante PIAE, sia  da  p rec edenti formulazioni d i pa reri da pa rte delle Autorità  Id raulic he c ompetenti 

in ma teria  (tra  c ui il pa rere del Comita to Tec nico dell’ Autorità  d i Bac ino sullo stesso polo 13), 

portano a l medesimo risulta to, teso a lla  massima tutela  degli a rgini maestri. Si ritiene pertanto 

misura  idonea la  p resc rizione dei 50 m d i rispetto formula ti nella  sc heda monogra fic a  del Polo 13  in 

Va riante PIAE. Infine: le deroghe d i c ui a ll’ a rt. 104 del DPR. 128/ 59 sono d isc ip lina te da lla  suddetta  

norma tiva . 

L’ osservazione 74/ 1 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Sono esc lusi g li imp ianti fissi d i lavorazione a ll’ interno del polo 13, fermo restando che eventuali 

imp ianti mob ili d i lavorazione dovranno essere p reviamente va luta ti nel loro oggettivo c a ra ttere 

mobile (per d imensioni, temporaneità  e servizio d ire tto della  sola  c ava) e assoggetta ti a  

va lutazione in sede d i ac c ordo e c onvenzione. 

L’ osservazione 74/ 2 #�%�&�&�"�'�(�% .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH $]LHQGD�$JULFROD��$QGUHRWWL�5XJJHUR��$QGUHRWWL�$QGUHD�
3URWRFROOR� n. 109954/ 8.5.3 del 28.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Si chiede l’ inserimento nel PIAE/ PAE d ell’ AEC d i argille grigio-azzurre 
denomina to “Rio Faellano”  non p iù p revisto nel p iano adotta to. 
Si giustifica  la  manca ta  a ttivazione dell’ amb ito, negli ultimi d iec i anni, con 
lo sc arso quantita tivo d i materia le a ttribuito da l PAE (120.000 m3 a  fronte d i 
una  potenzia lità  d i 300.000 m3). 
Viene ritenuta  incomp rensib ile la  scelta  tecnica  dello stra lc io d i Rio 
Faellano, ca va a ttiva  negli anni ’ 90 e del mantenimento d i un amb ito ma i 
a ttivato denomina to“Cà Postic c io”  . 

�
&21752'('8=,21(�

�
L’ ind ividuazione dei Poli ed ambiti estra ttivi d i a rg ille per l’ industria  c eramic a , c osì c ome c ontenuta  

nel PIAE adotta to, è  suffic iente a l reperimento delle quantità  necessa rie a l sodd isfac imento dei 

fabb isogni e nel contempo è impronta ta a lla  rea lizzazione d i un p rogetto c omplessivo d i va lenza  

ambienta le. 

In merito a lla  ric hiesta  spec ifica  si evidenzia c he, da lle ana lisi p ropedeutic he a lla  elaborazione del 

Piano, è emerso c ome le a rg ille azzurre, negli ultim i anni, non hanno trova to imp iego nell’ industria  

ceramic a  loc a le (vedasi la  Relazione Illustra tiva  Volume 3, a lla  pag. 54).  

La  p ianific azione p rovinc ia le ha  c onfermato, infa tti, un solo ambito c omunale del medesimo 

materia le a i soli fini del rec upero fina le dell’ a rea  interessa ta  p rec edentemente da ll’ a ttività  

estra ttiva .  

A seguito d i una verific a  effe ttua ta con l’ Amministrazione Comuna le d i Marano sul Panaro 

rela tivamente a l sito oggetto  dell’ osservazione è emerso c he la  c ava , non p iù a ttiva  da l 1999, non è 

sta ta c ollauda ta  e pertanto viene reinserita  nella  Va riante Genera le a l PIAE c ome AEC non 

perimetra to solo per il rec upero senza a ttribuzione d i volumi. 

L’ osservazione 75 #�)*%�+�,�- %�'�.0/1!2(
/�%�&�&�"�'�(�% .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH 0D]]XFFKL�$UPDQGR�²�5XEELDQL�/XFLD�²�0D]]RFFKL�$QGUHD�²�
$]��$JU��6�/RUHQ]R�

3URWRFROOR� n. 111437/ 8.5.3 del 31.10.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Contestano la  riduzione del perimetro nel PAE d i Castelfranco ed  in 
partic ola re: 

a ) i terreni esc lusi verrebb ero a  c ostituire un reliquato interc luso 
d iffic ilmente riconduc ib ile a ll’ a ttività  agricola ; 

b ) è possib ile p reved ere un aumento della  d istanza  d i rispetto per i 
fabb ric ati residenzia li mentre per i fabbrica ti non residenzia li si 
ritiene suffic iente la  d istanza p revista  da lla  legge d i 20 m. 

qualora  venga  confermata  l’ esc lusione dell’ a rea  sarà  nec essario 
sa lvaguard are il pozzo irriguo esistente p er consentire il suo utilizzo  nella  
parte che dovesse resta re a gricola . 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

L’ osservazione è pa rzia lmente ac c olta  in quanto la  residua p roprie tà  nei limiti ind ic a ti nella  

p lanimetria  è inc lusa nelle a ree destina te a ll’ a ttività  estra ttiva , la   perimetrazione dell’ a rea  

sc avabile è sta ta  c osì ind ividua ta  esc ludendo una  fasc ia  d i tutela  a lle ab itazioni p resenti,  

introducendo già  in sede d i PAE un  limite d i sc avo maggiore rispetto a quello p revisto (in termini d i 

d istanza  minima)  da lla  norma genera le e sulla  base del quantita tivo d i inerti assegna to. In rag ione 

d i quanto sopra , il Comune ha p roposto, e la  Provinc ia  ritiene d i ac c ogliere, una ridefinizione 

dell’ a rea  d i sc avo, esc ludendo l’ a rea  posta  a  ridosso d i via  Arboreo, pa rte del mappa le 341 e 

intere pa rtic elle 343 e 344. 

L’ osservazione 76 #�)*%�+�,�- %�'�.0/1!2(
/�%�&�&�"�'�(�% .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH %DUWRODFHOOL�)UDQFR�²�%RUWRORWWL�/HRQLOGH�
3URWRFROOR� n. 112070/ 8.5.3 del 03.11.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Contestano la  riduzione del perimetro nel PAE d i Castelfranco che 
co involge parte d el terreno d i loro p rop rietà  ed  in particola re 
l’ eliminazione d i ta le a rea  p rovocherebb e: 

a )  terreno interc luso  
b ) d ifficoltà  d i lavorazione 
c ) mancanza  d i viab ilità  

Chiedono d i considera re c he nel comp romesso d i vendita  con l’ azienda  
cava trice: 

- il fabbric ato d i residenza  è sta to p romesso in vend ita  a l cava tore 
- il cava tore si riserva d i rec edere il compromesso qua lora  il terreno 

non rientri nel PAE comuna le per a lmeno l’ 80% 
Chiedono o d i comprend ere tutto il terreno nel p iano o a lmeno l’ 80% 
comp rendend o  anche l’ ab itazione. 

�
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Il perimetro d i PIAE d isegna un perimetro ampio entro il qua le l’ a ttività  estra ttiva deve essere 

eserc ita ta , a ttraverso ind ividuazione delle c ave, a ree d i servizio , a ree d i tutela , fasc e d i mitigazione 

ec c . Ta li a ree devono essere ind ividua te da ll’ Ac c ordo d i c ui l’ a rt. 24 della  LR 7/ 2004. Il Comune d i 

Castelfranc o, a l fine d i rispondere a una c resc ente ric hiesta dei c ittad ini, ha  antic ipa to i c ontenuti 

dell’ a c c ordo, introduc endo, mediante osservazioni a lc une spec ific azioni, c he non potranno essere 

modific a te da ll’ Ac c ordo.  

Così il Comune ha  introdotto in fase d i osservazione a l PAE,  avendo questo p ianific a to minori  

quantita tivi d i ghia ie estra ib ili da  5.450.000 m3 a  4.500.000 m3, maggiori fasc e d i rispetto a lle  

costruzioni, sottraendoli a ll’ a ttività  estra ttiva , e c onseguentemente ind ividua to le a ree d i sc avo, 

quest’ ultimi  sec ondo un c riterio fina listic o meritevole d i ac c oglimento: quelle nec essa rie a l 

p rogetto d i sistemazione fina le , ossia  la  rea lizzazione d i opere d i interesse ambienta le: a rea 

rina tura lizza ta , a rea  destina ta  ad  a ttività  sportive a basso impatto e bac ino irriguo. Quest’ ultimo 

p rogetto , d i rilievo p rovinc ia le e d i interesse pubb lic o (c fr OPCM 3598/ 2007), è  ovviamente 

cond iziona to a lla  sua  inc lusione in p rogetti d i settore, a l reperimento delle risorse nec essa rie e  a lla  

d isponib ilità  (pera ltro g ià  appa lesa ta ) d i un soggetto pubb lic o c he si fac c ia  c a ric o dei c osti d i 

gestione. 

L’ osservazione 77 !�"�!3#�%�&�&�"�'�(�% .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH (UD������6UO�
3URWRFROOR� n. 113308/ 8.5.3 del 06.11.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Chiedono d i inserire l’ a rea  d i p roprietà  facente parte d el polo 12, g ià  
scava ta a  – 10 m e ca rtogra fa ta  nel PAE d i Castelfranco come a rea  non 
suscettib ile d i approfondimento da  –10 a  –15, a ll’ interno 
dell’ approfond imento da  m –10 a  m –15 come desc ritto nelle NTA e p er 
un quantita tivo  d i 100.000 m3. 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

La  maggiore p rofondità  d i sc avo, stante l’ idoneità  della  sc elta  d i c ontempera re sic urezza  e 

risparmio del territorio, deve essere estesa  a tutte le a ree g ià  scava te e in c ui l’ approfondimento 

può essere effe ttua to in quanto c ave non anc ora  c onc luse. L’ a rea  p roposta  ha  dette  

c a ra tteristic he e pertanto merita  d i avere lo  stesso tra ttamento d i quelle c ontermini. Resta  c he la  

maggiore esc avazione (c on p rofondità  massima d i  – 15 metri) dovrà essere oggetto dell’ Ac c ordo 

e in questo, c ome nel suc c essivo p rogetto d i c ava , inc ludere le misure d i monitoraggio p reviste 

da lle NTA, l’ a ttuazione d i tutte  le p resc rizioni detta te da  ARPA e c on assunzione d i impegni spec ific i 

e garantiti c irc a  la  sistemazione fina le . 

L’ osservazione 78 #�)*%�+�,�- %�'�.0/1!2(
/�%�&�&�"�'�(�% .  

 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 182

 

�
�

266(59$=,21(�1�����
 

 

6RJJHWWR�3URSRQHQWH %DWWHOOL�0DXUR�H�DOWUL�FLWWDGLQL�
3URWRFROOR� n. 115684/ 8.5.3 del 13.11.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

L’ osservazione è p resenta ta  da  un gruppo d i c ittad ini residenti in loca lità  
Ponte Guerro ed  è a rtic ola ta  nei seguenti punti: 
79/ 1 Il comune d i Spilamberto non ha  ad egua ta mente informato i 

c ittad ini in relazione a l PIAE; 
79/ 2 la  sc elta  dell’ AEC Ponte Guerro è p ena lizzante per i residenti per 

un’ a rea  g ià  dequa lifica ta  da lla  p resenza  d i infrastrutture e impianti 
industria li; 

79/ 3 la  sup erfic ie p ianifica ta  è sovrastimata  p er l’ estrazione d i 200.000 m3; 
79/ 4 g li esempi d i c ave d ismesse e abbandonate lasc iano poche 

speranze in merito a l recup ero e manutenzione d ella  nuova  a rea ; 
79/ 5 la  p ianificazione d i questo a mb ito p rovochereb be un danno a lla  

sa lute pubb lica  Gli istanti chiedono: 
a ) d i rived ere, annulla re o ricollocare (se c ’ è un fabb isogno rea le) 

l’ amb ito  in territorio idoneo e non ab ita to, 
b ) la  d ismissione del frantoio Vezza li, 
c )  l’ eliminazione d elle emissioni nauseanti della  c entra le Biogas  

         d )   il recupero d elle a ree d i scavo. 

�
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���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 10. 

L’ osservazione 79/ 1 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

�����²�����  si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 56/ 9. La  superfic ie dell’ AEC, 

come anc he per a ltri Ambiti e Poli, è nec essa riamente sovradimensiona ta , in quanto solo c ol 

l’ ac c ordo o, in p resenza d i Ambiti, c ol p iano d i c oltivazione si andranno a  definire nello spec ific o le  

a ree sc ava te, le zone d i servizio e ac c essorie a ll’ a ttività , p ic c ole a ree d i ac c umulo, la  viab ilità  

ec c … 

Inoltre si tiene c onto c he non sempre tutti i p roprie ta ri interessa ti a lla  c essione dell’ a rea per 

l’ eserc izio dell’ a ttività  estra ttiva , o , in rag ione del rec upero, a lc une a ree debbano essere sc ava te a 

p rofondità  molto inferiori c on c onseguente nec essità  d i maggiori estensione delle a ree d i sc avo. 

Nello spec ific o, la  p rofond ità  d i sc avo è determina ta  da lle quote dell’ a lveo del fiume Panaro c he 

d i fa tto non c onsentono d i raggiungere le p rofond ità  solitamente p ianific a te, ovvero 10 m, bensì 

verranno raggiunte p rofond ità  inferiori. 

Le osservazioni 79/ 2 e 79/ 3� !�"�!541"�!�"6%�&�&�"�'�(
/ .  
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���� Non si c ondivide l’ a ffermazione sec ondo la  qua le a  Sp ilamberto non sono sta te rec upera te le 

c ave esaurite . E’  fac ilmente verific ab ile il g rande va lore paesaggistico, na tura listic o ed  ec olog ic o 

del pa rc o pubb lic o rea lizza to, e c eduto a l Comune d i Sp ilamberto, in freg io a l Panaro a ll’ estremità  

orienta le del polo n° 8, c osì c ome è fac ilmente verific ab ile la  rea lizzazione dei rip ristini nelle c ave 

esaurite  del polo n° 8. Nel c aso del pa rc o pubb lic o la  sistemazione ormai dec enna le ha  reso 

pa rticola rmente evidente il rec upero: l’ a rea  si p resenta  c ome un bosc o ormai formato c on radure 

e stagni; nel c aso delle c ave esaurite e risistemate d i rec ente il rec upero è a i p rimi anni d i vita  e  

pertanto nec essità  d i ulteriore tempo per potersi app rezzare nel suo assetto fina le . Inoltre , Il motivo 

p rinc ipa le per c ui è sta to ind ividua to l’ AEC Ponte Guerro è p rop rio quello d i eliminare in modo 

permanente una  delle p rinc ipa li interferenze c on l’ ab ita to , c osì c ome segna la to da ll’ osservazione, 

da ta  da lla  p resenza  d i un frantoio in a rea  inidonea . E’  evidente c he nella  fase transitoria  in c ui verrà  

esc ava to l’ ambito i d isagi non d iminuiranno, anc he se l’ a ttuazione della  p revisione estra ttiva 

avverrà  p red isponendo tutte le mitigazioni necessa rie a ffinc hé il nuc leo ab ita to non sub isc a  ulteriori 

impa tti (mitigazioni visive, ac ustic he e riduzione del sollevamento d i polveri). Al termine della  

coltivazione, p revista  in un termine massimo d i 5 anni (non avendo ac c olto l’ osservazione della  

d itta  d i estendere il periodo) l’ a rea verrà restituita  ad un uso c ollettivo c he potrà p revedere d iverse 

funzioni tra  c ui quella  na tura listic a , c on grande va lorizzazione e riqua lific azione dell’ intera  zona , 

compresa  l’ a rea d i sedime del frantoio.  

Circ a g li impa tti p rodotti da ll’ imp ianto del b iogas, questi p rofili non a ttengono a lla  ma teria  

d isc ip lina ta  da l PAE e rispetto a i quali la  p ianific azione estra ttiva non ha  c ompetenze.  

L’ osservazione 79/ 4 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a i p rec edenti punti. Le p revisioni estra ttive hanno 

un impatto , c ome lo sono le strade o g li insediamenti p roduttivi o residenzia li, sia  da l punto d i vista  

del c onsumo della  risorsa  inerte , come lo sono le urbanizzazioni che c onsumano territorio, è però 

vero c he sono nec essa rie per fornire materia le ind ispensab ile a l settore ed ilizio ed  infrastruttura le ; la  

d ifferenza è c he la  c ava  è temporanea e se i soggetti rispettano le ind ic azioni e le p resc rizioni de l 

PIAE /  PAE possono restituire a lla  c olle ttività  territori bonific a ti e riqualific a ti. Gli strumenti d i 

a ttuazione sono pera ltro idonei a  ridurre e/ o c ompensare i d isagi ed impa tti amb ienta li, 

p revalentemente d i c a ra ttere temporaneo, p revedendo modalità  opera tive e opere d i mitigazione 

e riduzione degli impa tti. 

L’ osservazione 79/ 5 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

 



Provinc ia  d i Modena  – Variante Genera le a l PIAE 
Controded uzioni a lle  osservazioni  e p rop oste  

 

 184

�
�
�

266(59$=,21(�1�����
 

 

6RJJHWWR�3URSRQHQWH )DELR�9HUDWWL�
3URWRFROOR� n. 117038/ 8.5.3 del 17.11.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� L’ istante chiede l’ aumento dei volumi p ianifica ti da l PIAE a  Polinago dai 
50.000 m3 comp lessivi a  190.000 m3 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

La  ric hiesta è va luta ta positivamente da lla  Provinc ia  in quanto può contribuire a  ridurre il manc a to 

reperimento d i ma teria li da monte del PIAE c he, rispetto a lle p revisioni, non ha reperito adegua ta  

quantità  d i lap idei. 

La  ric hiesta , inoltre , tende a  da re una  risposta  a b isogni loc a li d i ma teria li na tura li; si tra tta  d i una  

scelta  c ond ivisib ile e c oerente c on i p rinc ip i c he hanno isp ira to la  redazione del PIAE: 

autosuffic ienza , ridurre i c osti dei ma teria li e impa tti dovuti a i trasporti, inc rementare a ttività  

ec onomic he loc a li c on c onseguente tenuta  dell’ oc c upazione.  

La  Provinc ia  ac c oglie l’ osservazione e, analogamente a  quanto p roposto in situazioni analoghe,  

assegna a l PAE un inc remento d i volumi d i p ie tra  da tag lio per 50.000 m 3 e d i materia li lap idei d i 

monte per 40.000 m3.  

L’ osservazione 80 #�)*%�+�,�- %�'�.0/1!2(
/�%�&�&�"�'�(�% ��
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�6DYLJQDQR�V�3�
3URWRFROOR� n. 112318/ 8.5.3 del 24.11.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

81/ 1 viene p roposta  la  modifica  della  lettera  b ) comma 5 a rt.8 d elle NTA 
del PIAE p er esc ludere la  d isc ip lina della  LR 17/ 91 a i materia li estra tti 
e utilizza ti per a ttività  necessa rie a lla  rea lizzazione d i opere, qua li i 
bac ini. Questo consentirebbe d i scorpora re i volumi da l computo del 
fabb isogno complessivo e d i aumenta re c onseguentemente i volumi 
d i ghia ia  sui quali si pagano g li oneri. 

81/ 2  viene chiesta  la  mod ifica  del comma 2 d ell’ a rt. 31 d elle NTA PIAE 
antic ipando la  da ta  entro la  quale la  Ditta  deve p resenta re a l 
comune una  relazione annuale sullo sta to dei lavori da l 30 d i 
Novemb re a l 30 d i Ottobre. 

81/ 3  viene p roposta  la  modifica  dell’ a rt. 47 , comma 7 d elle NTA PIAE con 
la  quale si a fferma che la  d istanza  dai confini d i p roprietà  è stab ilita  
a  seguito  delle verifiche d i stab ilità  delle scarpa te c omunque non 
può essere inferiore a lla  p rofond ità  dello scavo. La  mod ific a  tiene 
conto del fa tto che la  stab ilità  delle scarp a te deve essere 
comunque garantita  e che le d istanze possano essere d eroga te 
p revia  autorizzazione sc ritta  d el p roprieta rio . 

81/ 4 viene chiesta , a  seguito d i approfond imenti tecnic i che hanno 
porta to a  ridefinire la  d isponib ilità  d i materia le,  la  riduzione dei 
volumi a ttribuiti a ll’ AEC Frantoio Meg da  20000 m3 a  10.000 m3 e il 
trasferimento della  potenzia lità  a l polo 10 i cui volumi a ttribuiti da lla  
Variante Genera le a l PIAE e connessi ad  interventi d i recupero 
amb ienta le passano d a  2.250.000 m3 a  2.260.000 m3. 

81/ 5 si chiede la  sostituzione nella  scheda  monogra fica  del Polo 11 nella  
parte terza , p ara gra fo frantoi, dei voc aboli “uno o p iù frantoi”  con 
“un frantoio” . 

81/ 6 si c hiede la  ria ttribuzione a l comune d i Savignano d i un AEC d i argilla  
per c era mica  che coinc ide c on l’ amb ito  a ttua lmente p erimetra to 
nel PAE con il nome d i Montesone. La  richiesta  è a vva lla ta  da lla  
nec essità  d i reperire materia le a rg illoso a  b reve d istanza  da l polo 10 
per l’ impermeab ilizzazione dei bac ini id ric i c he potrebbero essere 
rea lizza ti. 

�
&21752'('8=,21(�

�
���� Si c onferma la  definizione d i a ttività  estra ttiva contenuta  nell’ a rt. 8 delle NTA del PIAE. Si 

p rec isa  c he l’ esc lusione della  na tura  c ommerc ia le , qualora  sia  da  rendere, non assume a lc un 

va lore a i fini della  d isc ip lina d i c ui a lla  LR 17/ 1991 se da ta  per “autodic hia razione”  dell’ imp renditore. 

Sempre il PIAE 2008 per le opere d i c a ra ttere ambienta le mette a  d isposizione della  amministrazione 

comuna le determina ti quantita tivi, nel c omplessivo 3.750.000 m 3, la sc iando a lle stesse 

amministrazioni, in sede d i Ac c ordo, la  possib ilità  d i definire le p riorità  tra  quelle ind ic a te 

(trasferimenti frantoi, bac ini a  basso impa tto , rec upero c ave abbandona te).  Ovviamente la  quota  

riserva ta  è da destinare ad opere ambienta li non già  p reviste e d isc ip lina te da ac c ord i /  
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convenzioni. In sede d i Ac c ordo i soggetti interessa ti potranno meglio definire i dettag li tec nic i, 

avendo c ura  d i d istinguere il p rogetto d i c oltivazione da  quello d i sistemazione fina le, e le rispettive 

interferenze. 

Nel p rogetto d i sistemazione fina le potranno essere p revisti movimenti ulteriori intra -c ava per 

assic ura re la  stab ilità  dei versanti o fronti d i sc avo e adegua rli a lle nec essità  spec ific he del p rogetto 

d i sistemazione fina le.  

Laddove l’ Amministrazione a ttraverso l’ Ac c ordo p reveda la  loc a lizzazione d i imp ianti c onnessi oltre 

il tempo d i a ttività  della  c ava , la  stessa  dovrà  a ltresì verific a re la  c ompa tib ilità  c on lo strumento 

urbanistic o, in partic ola re la  c onformità  a l PTCP e a l PRG – PSC/ POC, assic urando il rispetto dei 

pa rametri p revisti da lle rela tive d isc ip line (a rt. 15 LR 47/ 78; LR 20/ 2000 e re la tivi a llega ti; c onformità  

a l PTCP).  

Oc c orre inoltre c onsidera re c he è onere del tito la re della  c ava effettuare i rip ristini in c onformità  a l 

p rogetto d i sistemazione fina le , e l’ assunzione d i questo impegno, c on la  p restazione della  rela tiva  

fideiussione, è cond izione per il rilasc io dell’ autorizzazione a ll’ eserc izio dell’ a ttività . Normalmente le  

a ree d i c ava  sono loc a lizza te in a ree agric ole o non utilizza te (montagna ); l’ a ttività  della  c ava  è in 

se temporanea  e i rip ristini definiti da l PIAE sono c onnessi a lla  rina tura lizzazione e ad usi con basso 

impa tto. Altri usi, qua li le destinazioni industria li, residenzia li ec c , hanno interferenze p iù p regnanti 

con g li strumenti sovra rd ina ti e genera li (PTCP e PRG – PSC /  POC) ed occ orre quind i p revedere un 

collegamento e c oord inamento in sede d i redazione d i p iano d i sistemazione fina le . Oc corre poi 

d istinguere tra   le  p revisioni d i destinazioni multip le  c ontenute nel PIAE e PAE e il momento della  loro 

ind ividuazione e rea lizzazione in c onc reto, questa  sec onda fase  può avvenire a  d istanza  d i d iversi 

anni da lla  app rovazione del PIAE /  PAE: in pa rtic ola re, p rima d i app rova re un p rogetto d i 

sistemazione fina le a bac ino, l’ ente deve verific a re c he ta le  opera  sia  c ompresa nei p iani d i settore 

e/ o che vi sia  già  l’ impegno ad  assumersi i rela tivi oneri da pa rte  del soggetto gestore.  

Si veda  anc he quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 82/ 1. 

L’ osservazione 81/ 1 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Il termine del 30 novembre non è p revisto da una norma d i legge; ta le da ta  è c ontenuta  

nell’ a rt. 17 della  Delibera della  giunta  Regiona le n. 70 del 21-01-1992 dove viene p roposto lo  

Sc hema d i c onvenzione-tipo per l’ eserc izio d i a ttività  estra ttive. La p resentazione della  Relazione 

annua le è fina lizza ta  anc he a  determinare g li oneri da  paga rsi da  parte delle Ditte eserc enti le  

a ttività  d i c ava . Quind i le mod ific he p reord ina te a meglio assic ura re questo ob iettivo possono 

essere ac c olte . Pertanto a l c omma 2 dell’ a rt. 31 delle NTA PIAE si apporta  la  seguente modific a : 

“2. La  Ditta  deve p resenta re a ll'Amministrazione Comunale una relazione annua le sullo sta to dei 

lavori. Detta  relazione deve essere p resenta ta entro il 30 Novembre d i c iasc uno anno d i va lid ità  

dell'autorizzazione c onvenziona ta  e deve essere c orreda ta da i seguenti e labora ti: (… )”  

 

La  d isposizione d iviene: 
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 “2. La  Ditta  deve p resenta re a ll'Amministrazione Comuna le una  relazione annua le sullo sta to de i 

lavori. Detta  relazione deve essere p resenta ta entro il 30 Novembre d i c iasc uno anno d i va lid ità  

dell'autorizzazione c onvenziona ta . Il termine può essere antic ipa to da lle norme dei PAE per 

assic ura re un ord ina to svolg imento delle a ttività  amministra tive. La  relazione deve essere c orreda ta  

da i seguenti e labora ti: (… )” . 

L’ osservazione 81/ 2 #�%�&�&�"�'�( % .  

�
���� Le d istanze c on ta luni elementi (ed ific i, c onfini ec c ) sono d isc ip lina ti da l Cod ic e Civile c he 

d ispone le d istanze minime, a  tutela  e c ontemperamento d i due c onfiggenti interessi: d i un p riva to 

a utilizza re in modo p ieno il p rop rio bene e quello del vic ino a non subire p regiud izio da  questa  

a ttività ; le d istanze del c od ic e c ivile non possono essere deroga te unila tera lmente da l p riva to a  

danno dell’ a ltro . Dette d istanze possono essere modific a te da i Regolamenti, nel senso d i 

aumenta rle a l fine d i assic ura re una  maggiore tutela  d i interessi pubblic i. Le d istanze p reviste da l 

Cod ic e Civile possono essere oggetto  d i a tti negozia li, c iò per orientamento giurisp rudenzia le. Al 

PIAE non c ompete d isc ip lina re istituti c he trovano d isc ip lina esc lusiva  nel Cod ic e Civile, lasc iando 

agli interp reti del settore e a l leg isla tore l’ a ttribuzione. Rileggendo la  norma a lla  luc e d i questa  ed  

a ltre  osservazioni, la  Provinc ia  ritiene utile puntualizza re un c onc etto: c ompete a l p rogetto d i 

coltivazione definire  le d istanze nec essa rie per assic ura re la  tutela  degli interessi pubblic i; c ompete 

a l Codic e Civile la  tutela  dell’ assetto delle p rop rie tà  p riva te. Pertanto qua lora  l’ istruttoria  tec nic a  

addivenga a d istanze inferiori rispetto a l cod ic e c ivile questo deve trovare app lic azione nei limiti e  

con ogni a ltra  c onseguenza  c irc a  la  d isponib ilità  dei p riva ti a  regola re d iversamente ta le p rofilo . 

Pertanto si apportano a ll’ ultimo c omma dell’ a rt. 47 delle NTA del PIAE le seguenti modific he: 

d isposizione vigente: 

“La  d istanza  minima dello sc avo dalle p rop rietà  c onfinanti é stab ilita  in sede d i autorizzazioni a  

seguito dei risulta ti dei c a lc oli d i stab ilità  delle sc arpa te e c omunque non é inferiore a lla  p rofondità  

d i sc avo.”  

  

Art. 47  comma 7 modific a to 

“La  d istanza  minima dello sc avo dalle p rop rietà  c onfinanti é stab ilita  in sede d i autorizzazioni a  

seguito dei risulta ti dei c a lc oli d i stab ilità  delle sc arpa te. Quanto a lla  tutela  del p rop rie ta rio  

confinante trova  applic azione l’ a rt. 891 del Cod ic e Civile in materia  d i p rofond ità  d i sc avo.”  

L’ osservazione 81/ 3 #�)�%�+�,�- %7'�.5/1!2(
/�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� L’ Ambito  MEG è sta to perimetra to tra ttandosi d i a rea  soggetta  a  spec ific i vincoli d i na tura 

ambienta le ed  è in sempre in rag ione del rec upero ambienta le d i detta  a rea c he sono sta ti 

assegnati i volumi c ita ti, quind i volumi nec essa ri e funziona li a  ta le intervento. Tra ttasi d i volumi 

massimi c he potranno essere d iminuiti ed  eventua lmente ric olloca ti da l Comune in sede d i PAE a i 

sensi dell’ a rt. 19 delle NTA PIAE. L’ ac c ordo e la  Convenzione, p revia  ac quisizione dei nec essari stud i 
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e sulla  base del p rogetto d i sistemazione fina le  dovrà ac c erta re il g iusto c ontemperamento tra  

sistemazione fina le e potenzia lità  ed ific a toria  e nel c aso in c ui le quantità  nec essa rie non siano 

reperib ili si potrà  p roc edere a i senti dell’ a rt. 19 de lle NTA PIAE. 

L’ osservazione 81/ 4 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Il PIAE lasc ia  a l PAE la  spec ific a del numero d i impianti c onnessi a ll’ a ttività  d i c ava  insed iab ili. Il 

Comune in sede d i PAE ha  p ieno tito lo a  lim ita re l’ insediamento ad  un solo frantoio, mentre non 

sarebbe possib ile l’ inverso nel caso d i ac c oglimento dell’ osservazione. Poic hé ta le sc elta  c ompete 

a l Consig lio Comuna le, si ritiene doveroso rispetta re le c ompetenze e lasc ia re c he sia  detto organo, 

in sede d i app rovazione del PAE limita re ad  un frantoio la  p revisione a ttua le. 

L’ osservazione 81/ 5 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Il c riterio  dell’ autosuffic ienza  è c ertamente stra teg ic o, ma in una d imensione tendenzia lmente 

p rovinc ia le e non meramente loc a listic a . Il PAE ha  verific a to i fabbisogni p rovinc ia li e ha  reperito 

idonee risorse, c erc ando, sulla  base dei c riteri da ti da lla  Conferenza  d i p ianific azione d i ripa rtire 

nelle a ree voc a te e stra tegic he le d iverse potenzia lità . 

L’ osservazione 81/ 6 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�6DQ�&HVDULR�V�3�
3URWRFROOR� n. 119818/ 8.5.3 del 24.11.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Osservazioni a lle NTA PAE 
82/ 1    Tra  le d estinazioni fina li vi è la  rea lizzazione d i un bac ino irriguo; p er 

rea lizzarlo occorre un rivestimento d i a rg illa  d i 0,5-1 metro. 
             Art. 9 comma 5 lett. a ) e b ) l’ a ttività  estra ttiva  per tra rre materia li 

per il rivestimento è a ttività  estra ttiva , e rientra  nel computo del 
fabb isogno.  

              ll Comune c hiede che venga  p revista  la  possib ilità  d i scavo intra  
polo e il non conteggio dei volumi. 

82/ 2    Estendere, nel polo 9, la  destinazione fina le ad  a ttività  industria le 
anche a l comp arto 3 (c he si aggiungerebb e a l comparto 2). Il 
Comune chiede vengano modifica ti a rt. 12 e 15. 

82/ 3      Correzione errore materia le nella  numerazione dei commi a ll’ a rt. 
14. Chiede mod ifica . 

82/ 4   Erroneo materia le nel richiamo d i un comma a ll’ a rt. 15. Chiede   
mod ifica .  

82/ 5   Errore materia le consistente nel ripetizione d i pa role nell’ a rt. 17. 
Chiede mod ifica . 

82/ 6    All’ a rt. 17 comma 4 del PAE vi è il manc a to richiamo d elle schede 
monogra fiche d el PIAE. Chied e mod ifica . 

82/ 7      All’ a rt  22  comma 3 errore materia le “perimetra ti” .  
              Chiede mod ifica . 
82/ 8   Art. 26  d efinizione  delle  cave abbandonate  d el PAE  non è 

collega ta  a ll’ esistenza  d i degrado. Chiede mod ific a della  norma  
nel PAE. 

82/ 9  All’ a rt.  30 si p reved e la  consegna  d elle relazioni entro il 30 
novembre. Il Comune chied e d i antic ipa re a l 30 ottob re p er 
consentire a ll’ organizzazione a mministra tiva  . 

82/ 10  All’ a rt . 45  vi è un erroneo richiamo a l c omma 20 anziché 21. 
Chiede mod ifica . 

82/ 11  L’ a rt. 46 c omma 7 d isc ip lina  la  d istanza  dai confini d i p roprietà  è 
fissata  da l PIAE in relazione a lla  p rofond ità  dello scavo. Chiede 
venga  prevista  la  possib ilità  d i deroga  con a tto tra  p riva ti. 

82/ 12  All’ a rt . 51 il PAE d isc ip lina  la  viab ilità . Chiede vengano introdotte 
p resc rizioni (…). 

82/ 13  All’ a rt. 53 mod ifica  d i un errore materia le per ripetizione frase. 
Chiede mod ifica . 

 
Osservazioni a ll’ a llega to 1 d elle NTA d el PAE d i S. Cesario . 
82/ 14  Le p resc rizioni PAE dei Poli 7,8 e 10 e AEC impongono (dovranno) 

opere antirumore e antipo lvere., mentre le prosc rizioni del PIAE le 
p reved e c ome possib ilità  …Comune chiede d i inserire anche nel 
PAE le opere come possib ilità  (potranno).  

82/ 15  Rete d i monitoraggio senza  d istinzione tra  i 2 Comuni interessa ti. Il 
Comune c hiede che il monitoraggio sia  equa mente rid istribuito tra  
le due a ree in rapporto  a ll’ estensione.  

82/ 16  Presc rizioni polo 10 il monitoraggio è sia  per impianti che per 
tra ffico. Poic hé non sono p resenti impianti il Comune chiede d i 
eliminare la  p arola  Imp ianti. 

82/ 17  Nelle p resc rizioni Polo 10 c i sono 2 errori materia li in quanto è sta to 
erronea mente ind icato l’ a rt. 53 anzic hé l’ a rt. 54. Il Comune chiede 
d i mod ifica re. 
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82/ 18  Polo 10 nel d isc ip lina re il recupero fina le non considera  lo sta to d i 
fa tto in partic ola re il Ponte d i Spilamberto. Si chiede mod ifica  del 
testo. 

82/ 19 Ambito Ghiarella , nelle p resc rizioni è d isc ip linato un impianto di 
tra ttamento che non c ’ è . Il Comune c hiede la  ca nc ellazione 
dell’ espressione.  

 
Osservazioni a lle sched e tecniche d i cui ag li a llega ti 2, 3 e 4 delle NTA PAE 
82/ 20 Sched a  AEC Cava Ghia rella  il Comune chiede d i mod ifica re la  

Ta vola  d i zonizzazione inc ludendo ulteriori possib ilità  d i ripristini.  
82/ 21 Scheda  Solimei il Comune chiede d i mod ifica re la  Tavola  d i 

zonizzazione inc ludendo ulteriori possib ilità  d i rip ristini.  
82/ 22  In relazione a lla  Cava  Ghia rella  è sta to inserito uno stra lc io a l PRG 

diverso da  quello esistente, ne chiede lo stra lc io . 
�

&21752'('8=,21(�
�

���� Il PAE ind ividua  d iverse destinazioni, una  p lura lità  in quanto c ompete a ll’ Ac c ordo e a l p iano d i 

sistemazione fina le  ind ividuare sempre p iù nel dettaglio  l’ uso fina le. In pa rticola re quanto a i bac ini, 

si richiama  la  nec essità  del c oord inamento c on a ltri e  d iversi p iani d i settore, nonché che in sede d i 

p iano d i sistemazione fina le sia  ind ividua to anc he il soggetto  gestore e, nel c aso sia  un ente 

pubblic o, questi dovrà  anche avere reperito le risorse per il c ompletamento, le manutenzioni e la  

gestione dell’ opera . Il PIAE e PAE tende a  c reare le sinerg ie tra  p iani, ma ovviamente non può 

definire un iter per opere la  c ui approvazione è d i a ltra  Autorità . Per quanto c onc erne il PIAE e il PAE 

semplic emente si p revede c he il p rogetto d i sistemazione fina le possa  essere ord ina to a lla  

rea lizzazione anc he a  bac ino. Qua lora  vi siano tutte le c ond izioni dette (Previsione p iano d i settore, 

ind ividuazione soggetti terzi gestori, approvazione dell’ opera da parte del soggetto c ompetente 

ec c ) il p rogetto d i sistemazione fina le può quind i va luta re e c oord inarsi c on la  morfolog ia  

nec essaria  per la  rea lizzazione d i un bac ino. Allo sta to non vi sono le c ond izioni per poter introdurre 

norme c he deroghino a lla  d isc ip lina dell’ a ttività  estra ttiva . Si veda  anche quanto c ontrodedotto in 

relazione a ll’ osservazione 81/ 1. 

L’ osservazione 82/ 1 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� La LR 17/ 1991 ind ic a nella  rina tura lizzazione e negli usi pubb lic i la  destinazione c ui ord ina re il 

p rogetto d i sistemazione fina le. Le a ree d i norma  utilizza te per le c ave sono ad  usi agric oli, d istanti 

da i centri ab ita ti e da i rela tivi servizi pubb lic i. Oc c orre poi considera re che il rip ristino della  

destinazione ex ante non sempre è possib ile, ma lo sono gli usi ana loghi (la  rina tura lizzazione vi 

rientra ) o c on bassi impatti c ome gli usi pubb lic i (parchi na tura li, zone g ioco su erba  ec c ..) 

evitando, c ome ind ic ano anc he le NTA del PIAE l’ uso agric olo, sa lvo quello a  basso impatto . 

Anc ora , questi usi ana loghi o per usi pubb lic i sono ammessi senza  nec essità  d i effe ttua re 

p reviamente verific he d i ammissib ilità  a i sensi della  LR 47/ 78 a rt. 15 o della  LR 20/ 2000, mentre detta  

verific a  è nec essaria  per usi residenzia li e industria li: è evidente la  d iversa  d isc ip lina  c ui i due usi (d a  

una  pa rte rina tura lizzazione, parchi ec c  e da ll’ a ltra  destinazione residenzia le e industria le) sono 
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assoggetta ti. Non avendo fa tto la  verific a  d i c onformità  appena richiama ta , tra ttandosi d i aspetto  

non marg ina le, c he a ttiene p iù a lla  d isc ip lina dell’ uso del territorio c he a lla  a ttività  estra ttive, si 

ritiene c he detta  va riante debba essere esamina ta  da l Comune in sede d i va riante a llo Strumento 

urbanistic o genera le . 

L’ osservazione 82/ 2 !�"�!$#�%�&�&�"�'�(�% .  

���� Sussiste un errore ma teria le nella  numerazione dei c ommi a ll’ a rt. 14. Si ac c oglie la  c orrezione. 

L’ osservazione 82/ 3 #�%�&�&�"�'�(�% .  

�
����  Sussiste un errore  ma teria le nel ric hiamo d i un c omma a ll’ a rt. 15. Si ac coglie la  c orrezione. 

L’ osservazione 82/ 4 #�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Sussiste un errore ma teria le c he a ttiene a lla  ripetizione d i pa role nell’ a rt. 17. Si ac c oglie la  

correzione. 

L’ osservazione 82/ 5 #�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Sussiste un’ omissione in quanto a ll’ a rt. 17 c omma 4 del PAE non vi è il ric hiamo delle sc hede 

monogra fic he del PIAE. Si ac c oglie c orrezione. 

L’ osservazione 82/ 6 #�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Sussiste un refuso a ll’ a rt 22 c omma 3 errore ma teria le “ perimetra ti” . Si ac coglie la  c orrezione. 

L’ osservazione 82/ 7 #�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Alla  luc e dell’ osservazione si p rende a tto c he l’ a rt. 26 non comprenda nella  definizione delle  

c ave abbandonate del PAE un c ollegamento a ll’ esistenza  d i una  situazione d i degrado. Pertanto 

l’ a rt. 26 è mod ific a ta  aggiungendo infine: ´H� FKH� UDSSUHVHQWLQR� SHU� LO� WHUULWRULR� XQ� HOHPHQWR� GL�
GHJUDGR�SDHVDJJLVWLFR�²�DPELHQWDOH�R�SHULFROR�SHU�OD�SXEEOLFD�LQFROXPLWjµ 

L’ osservazione 82/ 8 #�%�&�&�"�'�(�% .  

 

���� Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione n. 84/ 5. 

L’ osservazione 82/ 9 #�%�&�&�"�'�(�% .  

 

������ Nell’ a rt. 45 vi è un erroneo ric hiamo a l c omma 20 anzic hé 21. Si ac c oglie la  c orrezione. 

L’ osservazione 82/ 10 #�%�&�&�"�'�(�% .  
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������ Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a ll’ osservazione 81/ 3. 

L’ osservazione 82/ 11 #�)�%�+�,�- %�'�.5/1!8(
/�%�&�&�"�'�(�% .  

�
����� L’ introduzione in questa fase della  p ianific azione del dettaglio p roposto in materia  d i viab ilità , 

con l’ ind ividuazione dei perc orsi, pur app rezzabile nella  sostanza , non può essere ac c olto in quanto 

non sono sta ti oggetto d i spec ific a  va lutazione in sede d i Valutazione Ambienta le (VAS-Va lsa t, 

SBA). Ta li soluzioni potranno quind i trovare ac c oglimento negli Ac c ord i e nei Piani d i c oltivazione 

soggetti p reviamente a  sc reening .  

L’ osservazione 82/ 12 !2"�!3#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

�������Nell’ a rt. 53 vi è un refuso c he c onsta nella  ripetizione d i pa role nella  stessa  frase. Si ac c oglie  

correzione.       

L’ osservazione 82/ 13 #�%�&�&�"�'�(�%  

 

����� Le norme del PIAE sono nec essariamente a l c ondizionale dovendo il PAE ac c erta re in sede d i 

p roc ed imento VALSAT-VAS se sussistano o meno p rob lema tic he. Pertanto nel PAE è sta ta ind ic a ta  

la  sussistenza  d i elementi e la  ind ic azione degli obb lighi, e queste sono sta te va lida te da  ARPA in 

sede anc he d i esame del PAE medesimo. Correttamente quind i le p resc rizioni PAE dei Poli 7,8 e 10 e 

AEC impongono (pertanto nelle norme: “dovranno” ) opere antirumore e antipolvere. Si veda  a ltresì 

il pa rere d i ARPA in relazione a l PAE d i S. Cesa rio . 

L’ osservazione 82/ 14 !2"�!3#�%�&�&�"�'�(�% .  

 

����� In p resenza d i un polo d iviso tra  due c omuni è corretto c he il monitoraggio venga va luta to 

nel suo insieme e ripa rtito sec ondo va lutazioni d i c ongruità  e d i effic ac ia  tra  i d iversi stra lc i 

comuna li. Si veda in pa rticola re il pa rere d i ARPA in relazione a l PAE d i S. Cesa rio . 

L’ osservazione 82/ 15 #�)�%�+�,�- %�'�.5/1!8(
/�%�&�&�"�'�(�% .  

 

�����  L’ a rea in esame è c ontermina  ad  a ltro polo in c ui sono p resenti/  p revisti impianti, pertanto è  

coerente e logic a  la  p resc rizione c he definisce il monitoraggio c on riferimento anc he agli impianti.    

L’ osservazione 82/ 16 !2"�!3#�%�&�&�"�'�(�% .  

�
����� Si ac c erta  un errore materia le nelle p resc rizioni del Polo 10: è sta to erroneamente ind ic a to 

l’ a rt. 53 anzic hé l’ a rt. 54. Si ac c oglie la  c orrezione. 

L’ osservazione 82/ 17 #�%�&�&�"�'�(�% .  

 

����� La richiesta  non è c omprensib ile posto c he la  norma g ià  p revede c he il p rogetto d i 

sistemazione dell’ Ambito  debba essere c oerente c on lo stud io d i riqualific azione del Pa rco Fluvia le ; 

l’ inc iso p roposto risulta  inc omprensib ile e non aggiunge elementi d i chia rimento, pertanto si 
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conferma la  d isposizione. Ta le c oerenza  dovrà  essere verific a ta  sotto il p rofilo tec nico in sede d i 

redazione d i detto p rogetto d i sistemazione fina le , in c ui il p rogettista  dovrà  ind ic a re per quali 

ragioni non sia  possib ile a ttuare c ompiutamente  il p rogetto c ommissiona to da lla  Provinc ia . 

L’ osservazione 82/ 18 92:�93;�<�=�=�:�>�?�< .  

 

����� La  p resc rizione è idonea a  inc ludere l’ ipotesi d i imp ianti mob ili d i lavorazione, c he 

ovviamente devono essere oggetto d i monitoraggio. 

L’ osservazione 82/ 14 92:�93;�<�=�=�:�>�?�< .  

 

������ ��������²������ Il Comune d i San Cesa rio  introduc e nel PAE una  dettag lia ta  spec ific azione 

degli usi c he può porta re ad  un ec c esso d i rig id ità  nella  fase a ttua tiva . Il PIAE e il PAE devono 

p revedere e p revedono una gamma d i destinazioni possib ili, mentre c ompete a l Piano d i 

sistemazione fina le e p rima a ll’ Ac c ordo andare a ind ividuare l’ esa tto  assetto fina le. Quind i, si 

ac c olgono le ric hieste del Comune d i modific a re le destinazioni d ’ uso ritenuto c he le modifiche 

a ttengono ad  usi asc rivili a lla  c a tegoria  “na tura listic o”  (zona d i interesse paesaggistic o – 

ambienta le, zona  d i riequilibrio amb ienta le ;..) e  non c ostituisc ono va rianti a l PRG di San Cesa rio  

vigente. Le destinazioni introdotte dovranno essere a  basso impa tto (agric oltura  b iolog ic a ; a ttività  

sportive con modeste pavimentazioni , ec c .).  In ogni c aso i p rogetti d i sistemazione fina le 

dovranno c onformarsi a lle norme del PTCP vigente a l momento de ll’ esame del medesimo 

progetto . Inoltre, a l fine d i a ttenuare la  rig id ità  del PAE si inserisc e la  seguente mod ific a . 

Aggiungere nelle sc hede monografic he e nelle NTA del PAE d i San Cesa rio  (c fr Osservazione n. 2): 

´,Q�VHGH�GL�$FFRUGR�H�GL�3LDQR�GL� VLVWHPD]LRQH�ILQDOH� � OH�GHVWLQD]LRQL�GL� WLSR�QDWXUDOLVWLFR�H�SHU�XVL�
SXEEOLFL� �DG�HV�� UHFXSHUR�R� ULSULVWLQR�DPELHQWDOH�� ULQDWXUDOL]]D]LRQH�� ULSULVWLQR�DG�DWWLYLWj�DJULFROH�H�
EDVVR� LPSDWWR�� SDUFKL�� SHUFRUVL� QDWXUD� HFF���� SRVVRQR� HVVHUH� GLYHUVDPHQWH� VYLOXSSDWH�� OD�
VSHFLILFD]LRQH� DYYLHQH� SUHYLD� YHULILFD� GL� FRPSDWLELOLWj� FRO� 37&3� H� DFTXLVL]LRQH� GHO� SDUHUH� GHOOH�
FRPSHWHQWL�DXWRULWj�DPELHQWDOL��$53$��$72��HFF����/H�GHVWLQD]LRQL��GLYHUVH��UHVLGHQ]LDOH��LQGXVWULDOH��
GLUH]LRQDOH��HFF����SRVVRQR�HVVHUH�DWWXDWH�VROR�VH�JLj�SUHYLVWH�QHOOR�VWUXPHQWR�XUEDQLVWLFR�JHQHUDOH�
�35*��YLJHQWH�DO�PRPHQWR�GHOO·DSSURYD]LRQH�GHO�3,$(������R�VH�LQWURGRWWH�DWWUDYHUVR�XQD�YDULDQWH�
VSHFLILFD�DO�35*��36&�32&��VXFFHVVLYDPHQWH�DOO·DSSURYD]LRQH�GHO�3,$(�����µ��
Le osservazioni 82/ 20 - 82/ 21 – 82/ 22  @ :�9�:A<�=�=�:�>�?
B � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL�&RQFRUGLD�VXOOD�6HFFKLD�
3URWRFROOR� n. 119858/ 8.5.3 del 24.11.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Il Comune chiede d i correggere a lcuni errori materia li TAV 2 PIAE c on 
va lenza  d i PAE p er il Comune d i Concord ia , in quanto il perimetro d el Polo 
17 non ha  esa tta mente ricompreso l’ intera  Oasi Na tura listica  già  d i 
p rop rietà  del Comune. 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

La  Provinc ia  ritiene d i ac c ogliere l’ osservazione in quanto margina le e perc hé a ttiene a  p rofili che 

non mod ific ano il quad ro d i riferimento e g ià  oggetto d i spec ific he va lutazioni amb ienta li. 

L’ osservazione 83 ;�<�=�=�:�>�?�< � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL��&DPSRJDOOLDQR��
3URWRFROOR� n. 122760/ 8.5.3 del 02.12.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�

Il Comune rela tivamente a g li elabora ti del PIAE/ PAE effettua  le seguenti 
osservazioni: 
84/ 1   Art. 14, comma 11delle NTA della  Variante PAE è p resente una  

dopp ia  numerazione dei ca poversi. Si chiede d i mantenere il n. 11. 
84/ 2   Art. 14,  comma 11delle NTA d ella  Variante PAE preved e che il 

fondo c ava  d i rip ristino sia  riporta to a  + 2 m rispetto a lla  massima  
esc ursione d i fa lda  dell’ ultimo d ec ennio. Si chiede d i mod ifica re il 
comma rimandand o a ll’ accordo coi p riva ti la  definizione d ella  
quota  sudd etta . 

84/ 3      Art. 15, comma 4 d elle NTA d ella  Variante PAE si fa   erronea mente 
riferimento a  richieste contenute nel PP mod ificate in parte da lla  
Variante Spec ifica  PAE 2003. si p ropone d i riporta re p er esteso le 
richieste p reviste da ll’ a rt. 2 della  Va riante sop rac c ita ta . 

84/ 4   Art. 26, comma 1 delle NTA d ella  Variante PAE. Si p ropone d i 
mod ifica re ta le articolo fissando il termine d i 6 mesi 
da ll’ approvazione del PAE per eseguire uno stud io d i 
ind ividuazione delle cave abbandonate. Viene poi riporta ta  una 
definizione d i cava  abba ndonata   c he introduc e il concetto 
tempora le (p re e post LR 17/ 91). 

84/ 5  Art. 30, comma 2 delle NTA della  Variante PAE. Si chiede d i 
antic ipa re a l 30 ottob re il termine per la  p resenta zione delle 
Relazioni annua li. 

84/ 6   Art. 46, comma 7 delle NTA d ella  Variante PAE. Si p ropone d i 
riformula re ta le comma tog liendo il riferimento a i ca lc oli d i stab ilità  
e a lla  d istanza  minima da i confini d i p roprietà  p riva ta . 

84/ 7    Allega to 1 d elle NTA. Si chiede d i sostituire il termine “dovranno”  
con “potranno” in riferimento a lla  rea lizzazione d i ba rriere 
antirumore in accordo con quanto ind ic ato nelle Sched e 
monogra fic he d el PIAE. 

84/ 8   Art. 17 d elle NTA d ella  Variante PAE. Si chiede l’ opportunità  d i 
a ttribuire i volumi autorizza ti ma non ancora  sca va ti ad aree 
a ttraverso l’ accord o coi p riva ti p revisto da ll’ a rt. 24 d ella  LR 7/ 04. 

84/ 9    si chiede d i rinominare la  Ta vola  1d el PAE come “ Ta vola  Sta to d i 
Fa tto della  zonizzazione”  . Nelle a ree in questa  zonizzate non trova  
loca lizzazione il volume residuo d i ghia ie ancora  d a  sca vare d i 
134.000 m3 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

���� Si tra tta  d i errore ma teria le  e pertanto si mod ific a  la  numerazione del c omma 11 dell’ a rt. 14 

delle NTA della  Va riante PAE tog liendo il numero 10. 

L’ osservazione 84/ 1 ;�<�=�=�:�>�?�< � 
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���� La  ric hiesta  d i mod ific a re il c omma, c on rimando della  definizione della  quota  d i rip ristino d i 

fondo c ava (fissa ta  da lle NTA della  Variante PAE in + 2 m rispetto a lla  massima esc ursione d i fa lda  

dell’ ultimo dec ennio) a ll’ Ac c ordo c on i p riva ti, c ontrasta c on una  norma  presc rittiva d i PIAE (NTA, 

a rt. 20 Profond ità  massima d i esc avazione e a rt. 46  Tutela  delle ac que sotterranee e monitoraggio 

della  fa lda).  

L’ osservazione 84/ 2 9�:�9$;�<�=�=�:�>�?�< .  

 

���� Tra ttandosi d i refuso o errore ma teria le la  osservazione è ac c olta  e pertanto si mod ific a  il 

comma 4 dell’ a rt. 15 delle NTA eliminando ogni riferimento a l Piano Pa rtic o la reggia to 1. 

“Trovano a ltresì app lic azione le p resc rizioni c ontenute a ll’ a rt. 2 delle NTA della  Variante Spec ific a a l 

PAE c omuna le 2003, c on c onseguente d isapp lic azione delle p resc rizioni modific a te da lla  va riante 

medesima” . 

L’ osservazione 84/ 3 ;�<�=�=�:�>�?�< .  

 

���� E’  opportuno c he il Comune p roc eda a lla  verific a  dell’ esistenza  d i c ave abbandona te non 

già  note. Pertanto l’ a rt. 26 delle NTA è mod ific a to aggiungendo a l p rimo c omma “FRQRVFLXWH” . Il 

Comune si impegna ad  effe ttuare una  nuova  ric ognizione del territorio a l fine d i ac c erta re 

l’ esistenza d i ulteriori a ree non g ià  c onosc iute, da effettuarsi entro due anni da ll’ approvazione delle 

p resenti Norme” . 

L’ osservazione 84/ 4 ;�<�=�=�:�>�?�< � 
 

���� Il termine del 30 novembre non è p revisto da una norma d i legge; ta le da ta  è c ontenuta  

nell’ a rt. 17 della  Delibera della  giunta  Regiona le n. 70 del 21-01-1992 dove viene p roposto lo  

Sc hema d i c onvenzione-tipo per l’ eserc izio d i a ttività  estra ttive. La p resentazione della  Relazione 

annua le è fina lizza ta  anc he a  determinare g li oneri da  paga rsi da  parte delle Ditte eserc enti le  

a ttività  d i c ava . Quind i le mod ific he p reord ina te a meglio assic ura re questo ob iettivo possono 

essere ac c olte e pertanto la  pa rola  Novembre è sostituita  c on Ottob re.  

L’ osservazione 84/ 5 ;�<�=�=�:�>�?�< ��
 

���� Si veda  c ontrodeduzione a ll’ osservazione 82/ 11  

L’ osservazione 84/ 6 ;�C�<�D�E�F <�>�G5B198?
B�<�=�=�:�>�?�< .  

 

���� Si veda  c ontrodeduzione a ll’ osservazione 82/ 14  

L’ osservazione 84/ 7 9�:�9$;�<�=�=�:�>�?�< .  

 

                                                
1 Modifica per allineamento con il contenuto del PAE 
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���� La  sc heda  monogra fic a  del polo 4 del PIAE p revede c he i volumi autorizza ti e non sc ava ti 

entro i termini d i va lid ità  dei rela tivi a tti possono essere nuovamente autorizza ti come inc remento 

del volume residuo. Il PIAE ha ind ividua to il Polo 4 c ome polo in c hiusura : il volume autorizza to c he 

non è sta to effe ttivamente sc ava to risulta  essere pari a  134.994 m3. L’ osservazione è meritevole d i 

essere ac c olta  in quanto la  ricolloc azione d i ta li volumi sa rà  stab ilita  in sede d i ac c ordo c oi p riva ti 

così c ome p revisto a ll’ a rt. 24 LR 7/ 04.  

L’ osservazione 84/ 8 ;�<�=�=�:�>�?�< .  

 

���� L’ osservazione è c orretta  e pertanto si rinomina  la  Tavola  n. 1 del PAE c ome “Tavola sta to d i 

fa tto della  zonizzazione” . 

L’ osservazione 84/ 9 ;�<�=�=�:�>�?�< .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH &RPXQH�GL��=RFFD�
3URWRFROOR� n. 127341/ 8.5.3 del 15.12.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Nel Polo 20 Ronc obotto , si p ropone d i stra lc ia re da ll’ a rea d estina ta  ad  
a ttività  estra ttiva , la  zona  g ià  soggetta  a va riante urbanistica 
p rec ed entemente d estinata  a zona  “D.D.7 - eserc izio d i c ave”  p er 
destina rla  a  zona “D.D.4 - a ttrezza ture tecnic he e tecnolog iche con 
funzione G.11 - d iscariche d i rifiuti”  (come da  p lanimetria  a llega ta  a lla  
Osservazione 85 med esima). 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

Il perimetro del Polo 20 riporta to nella  Va riante PIAE adotta ta  non c ontiene l’ a rea  assoggetta ta  a  

Va riante urbanistic a (destinazione p rec edente: zona  “D.D.7 - eserc izio d i c ave” ; nuova 

destinazione: zona  “D.D.4 - a ttrezza ture tecnic he e tec nolog iche c on funzione G.11 -d isc a ric he d i 

rifiuti).  

 

Lo stra lc io tuttavia  è cond iziona to a l perfeziona rsi del c ollaudo fina le della  a rea g ià  oggetto d i 

a ttività  estra ttiva . 

L’ osservazione 85 ;�<�=�=�:�>�?�< � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH )UDQWRLR�)RQGRYDOOH��)UDQWRLR�9H]]DOL��&RQVRU]LR�&DYH�
%RORJQD��*UDQXODWL�'RQQLQL�

3URWRFROOR� n. 127345/ 8.5.3 del 15.12.2008 
6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH� Chiedono mod ifica  perimetro Polo Ca lifornia  

�
&21752'('8=,21(�

�
�

La ric hiesta assume a  riferimento un perimetro non c orrispondente a l PIAE /  PAE adotta to, e le 

risposte sono in parte già  c ontenute nell’ osservazione 45 p resenta ta da l Comune d i Castelfranc o 

Emilia , a  c ui quind i si rinvia . 

L’ osservazione 86 9�:�93;�<�=�=�:�>�?�< � 
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH (UD������6UO�
3URWRFROOR� n. 131374/ 8.5.3 del 30.12.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Chiedono d i inserire l’ a rea  d i p roprietà  a  sud  d i Via  Sa lvetto  fac ente pa rte 
del polo 12, g ià  scava ta  a  – 10 m e c artogra fa ta  nel PAE d i Castelfranco 
come area  non suscettib ile d i approfond imento da  –10 a  –15, a ll’ interno 
dell’ approfond imento da  m –10 a  m –15 come desc ritto nelle NTA e p er 
un quantita tivo d i 110.000 m3. 

�
&21752'('8=,21(�

 

 

L’ osservazioni non era  nec essaria  in ragione d i quanto g ià  c ontrodedotto nell’ osservazione n. 78. 

L’ osservazione 87 ;�C*<�D�E�F <�>�G0B192?
B�<�=�=�:�>�?�< .  
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6RJJHWWR�3URSRQHQWH *UXSSR�&RQVLOLDUH�)RU]D�,WDOLD���3G/���,QWHUSHOODQ]D�
3URWRFROOR� Del 12.11.2008 

6LQWHVL�GHOOD�2VVHUYD]LRQH�
Chiedono se a i sensi del D.M. 8 maggio 2003 n. 203 il PIAE ha  tenuto c onto 
delle norme che impongono agli enti pubb lic i d i coprire una  parte del 
fabb isogno annuale d i manufa tti con una  quota  pari ad  a lmeno il 30% d i 
materia le ric ic la to. 

�
&21752'('8=,21(�

�
 

Si veda  quanto c ontrodedotto in relazione a lle osservazioni 10/ 14 e 63/ 2. 

L’ osservazione 88 9�:�93;�<�=�=�:�>�?�< � 
 


